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Bell’ abito e corotta He’ sette tiolori 

col modo di praticare la divozione de’ selle vencidi 
in onore 


DELLA SS.* VERGHI 


A0D2!)<S)I&®IBA'®A 

e sommario delle indulgenze concedute ai servi e divoti della mede- 
sima con altri divoti esercizi di pietà in onore di Gesù crocifisso 
e de' sette bb. fondatori ed altri santi dell’ordine 

W savi K $<mrt 

con le regole da osservarsi dai terziari e terziarie 
deli ordine suddetto 

RACCOLTI DAL PADRE 

^firanceJco tyféaria Pecoroni/ 

sacerdote del medesimo ordine. 
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Ad appagare le brame de’ divoti alla 
Addolorata nostra Signora ed a soddi- 
sfare alle continue ricerche che tuttodì 
ci si fanno di questa divota ed interes- 
sante operetta, ci facciamo solleciti di ri- 
produrla. Nell’ intento poi di vieppiù gio- 
vare alla loro pietà , si è stimato conve- 
niente di registrare in questa edizione le 
nuove grazie ed indulgenze benignamen- 
te dai Sommi Pontefici concedute ai di- 
voti della Regina de’ martiri , e di ag- 
giungervi— l’Ora di Maria SS.™ Desolata 
— LaViaMatris ed altre preghiere in ono- 
i re dei Beati dell’ Ordine nostro. Voglia- , 
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no tutti giovarsene a benefizio dell’ani- 
ma propria, ed a gloria sempre maggio- 
re di Dio e della Santissima Sua Madre 
Maria. 


Napoli il primo giugno,. 


>t PP. Servi di Maria. 
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Nell’ anno del Signore 1233 sette nobilissimi patrizi 
delia città di Firenze , che poi nella Religione chia- 
maronsi Buonfìglioto Monaldi : Buona giunta Manetti : 
Manetto dell’ Aniella: Amideo degli Amidei : Ug arcione 
Uguccioni : Sostegno de’ Sostegni : ed ^Alessio Falconieri, 
congregati nella celebre Confra teririta detta de’ Laudesi, 
stavano porgendo lodi, e preghiere alla SS. Vergine lo- 
ro Protettrice appunto nel giorno glorioso della sua As- 
sunzione in Cielo. # 

Quand' ecco nello stesso momento apparendo ad 
ognuno di essi la gran Madre di Dio , ordinò loro di 
abbandonarle ricchezze e gli onori del secolo, e ritirar- 
si a servirla con maggior purità , e fervore. Terminate 
le preci, conferirono fra sè, e col B. Ardingo allora ve- 
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I scovo di Firenze la gran visione, ed ubbidienti allevo- ] 
ci della loro Signora, nel breve spazio di giorni venti- 
tré avendo posto in assetto gli affari domestici, e distri- 
buite a poveti le ricche sostanze , abbandonarono le 
grandezze delle loro case, e della Repubblica e di sacco 
cinericio vestiti , nel giorno memorabile della Natività 
di Maria dell’ anno sopradetto , ritiraronsi poco lungi 
dalla città in un meschino- tugurio delia Villa già detta 
Camarzia, a menarvi una vita più angelica che uma- 
na. La necessità di prender nuovi consigli dal santo 
Pastore costretti avendo i setti novelli penitenti a por- 
tarsi poco dopo in città , si fece loro improvvisamente 
incontro una turba di popolo d’ ogni condizione, d’ ogni 
età , d' ogni sesso , che per bocca eziandio degli stessi 
fanciulli lattanti eli acclamavano con queste voci: Ecco 
i Servi di Maria: Ecco i Servi di Maria : Ed essendosi 
non solo poc’ anni dopo, ma nell’ottava ancora dell’Epi- 
fania del 1234 rinnovata alla loro comparsa questa pro- 
digiosa acclamazione da’ bambini , e in ispecie da S. 
Filippo Benizi^alìora in età di cinque mesi , crebbe a 
tal segno la fama della loro santità , e 1' applauso dei 
cittadini , che per la folla de’ correnti alla loro casa 
di penitenza ormai stanco la loro modestia , ricorsero 
ben tosto que’ sette degni Servi di Maria alla loro Si- 
gnora, acciocché si degnasse indicar loro un luogo di 
ritiro più acconcio e alla loro umiltà, ed al loro spiri- 
to di penitenza , e di contemplazione. Nè tardò punto 
la pietosissima Vergine di esaudire i loro voti asse- 
gnando prontamente per loro soggiorno- le alpestri cime j 

i) del Monte Senario, e inspirando al buon Vescovo Ar- k 
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I dingo il fame loro pronta, ed ampia donazione. Nella 
vigilia adunque dell’ Ascensione dell' anno sopradetto 
1235t a'31 di Maggio i sette anacoreti salirono al sacro 
accennato monte; nelle cui orride spelonche, senza pun- 
to pensare alla fondazione di un nuovo Istituto, o all'ac- 
cettazione d'altri compagni, cl)e peraltro in gran nume- 
ro ricercavano il loro consorzio, attesero unicamente alla 
santificazione del proprio spirito, agli esercizi di un’ a- 
sprissima penitenza, ed alla continua meditazione della 
Vita, Passione e Morte di Gesù Cristo, e de'Dolori della 
sua Santissima Madre, 

Iddio però che altrimenti determinato aveva , dopo 
averli per lo spazio di ormai sei anni coll' acquisto del- 
le più eroiche virtù preparati alla grand' Opera, volle 
finalmente con un prodigio manifestar loro la sua volon- 
tà, facendo che nella terza domenica di Quaresima del- 
T anno 1239 una piccola vigna da essi poc’ anzi nel Se- 
nario piantata, miracolosamente germogliasse e fiori, e 
pampini, ed uve abbondantissime, onde il buon Ardin- 
go prendesse argomento d» esortarli , come altre volte 
( ma indarno) fatto avea, a fondar -un Ordine tutto de- 
dicato alla Vergine ; la quale nel tempo medesimo es- 
sendo a lui comparsa, aveagli spiegato il mistero della 
Vigna prodigiosamente feconda con quelle parole del- 
!■' Ecclesiastico : Ego quasi vitis f nidificavi sudi'itatem 
odoris, et flore s mei fructus honoris, et honestatis. Cap. 

2i. Non pertanto gli umili Servi dell’Aucella del Signo- 
re, stimandosi tuttavia indegni di un tanto impiego , e 
i dall'altra parte temendo di opporsi al voler divino, per 
!) ottenerne più chiari contrassegni, applicaronsi per molti 
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giorni con maggior fervore ali’ orazione , ed alle peni- 
tenze: ed ecco, che nella sera del Venerdì 'Santo , che 
in quell’anno 1239 cadde ai 25 di Marzo, giorno dedica- 
to non meno all’ Annunciazione di Maria, ed all’ Incar- 
nazione del Verbo , che alla sua Morte preziosissima , 
mentre stavano in profonda meditazione raccolti, pieto- 
samente conlemplaindo colla passione del divino Figliuo- 
lo, anche i selle principali dolori della sua SS. Genitri- 
ce , videro calar dal Cielo in terra l’augustissima loro 
Regina da numerose schiere d’angioli corteggiata alcuni 
de’ quali inalberavano le insegne della divina Passione , 
altri presentavano la Regola di Sant' Agostino ed altri 
una palma, alt-ri uno scudo di campo azzurro portava 
scolpito a letfere d’oro il glorioso titolo: Servi Mariae, 
che fu pollo Stemma gentilizio della Religione de’Servi 
di Maria , altri finalmentè teneva in mano una nuova 
forma di abito nero. 

A vista di una sì luttuosa insieme , e gloriosa com- 
parsa estatici perla meraviglia i sette contemplativi , 

; s’appressò loro in atto di amorosa, e addolorata Madre 
' la Vergine santa, e additando loro la regola di S. Ago- 
! stino , che abbracciar doveano , ed il titolo illustre di 
ì Servi suoi, onde per bocca de’ bambini aveali più vol- 
: te preventivamente fregiati’, presentò loro l’abito lugu- 
bre , che , deposte lecinericie spoglie , in memoria di 
} sua vedovanza, eternamente volea portassero , fondan- 
; do un nuovo Istituto, il cui spirito fosse di santificare sè 
! stessi , e il mondo tutto colla continua meditazione del- 
: ^Passione di Cristo, e de’ suoi acerbi dolori , promet- 
tendo loro finalmente in ricompensa l’eterna palma della 
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gloria celeste: Accipite huiuS instar Habitum, et D. Au- 
gusti™ Regulam imitandam porci pile, ut Servorum meo- 
rum nomine nuncupali, reipsa hànc vitae aelernae pal- 
mam conseguami™. * - '• . 1 

Questo ( dice un’ antichissimo Cronista dell’ Ordine 
de’ Servi ) è stalo il disegno di nostra Signora nello 
istituire il nostro istituto, e quel santo vecchio Alessio , 
finché è vissuto, non ha fatto altro che dirlo, e si seccava 
di dirlo, e lasciò detto , che non dubitassimo -mai per 
qualsivoglia travaglio, e persecuzione se fossimo stati 
diligenti a fare questa santa volontà Ai nostra Signora, 
e che guai a noi se l' avessimo trascurata ; e diceva : 
Figliuoli , questo lo so per bocca della nostra Padrona, 
della quale siamo servi, però credetelo, e fidatevi. Beati 
voi, se lo farete. ' • . ’ * 

Ricevuto pertanto dalla divina -Fondatrice l’alto 
comando, ad onta della propria urtiiltà s’ accinsero ben 
tosto que’ primi padri all’ ardua impresa di santificare 
anche gli altri per mezzo di quello spirito , che avea 
loro nel Senario insinuato Maria , e che sul Calvario 
avea Gesù crocifisso infuso nel cuor di Giovanni, allor- 
ché raccontandogli la Madre addolorata appiè della 
Croce: Ecce Maier tua. Quindi perchè tutti divenissero 
Servi di Maria, é ne compassionassero il martirio, non 
solo vestirono i più fervorosi coll’Àbito intiero del tutto 
simile a quella primigenia forma , che loro avea dimo- 
strato la Vergine ; ma ne istituirono altro più piccolo 
per distribuirlo a quei fedeli , che ricusando 1’ austerità 
de’ chiostri, volessero anche nello stato laicale esser'a- 
scritti alla servitù di Maria. Restava solo di prescrivere 
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I a quelli un metodo acconcio per onorare , e compatire 
T Addolorata Signora. Onde le prime ordinazioni che 
fecero pel nuovo loro Istituto, furono, che prima d'inco- 
minciare la Messa, tutte le ore Canoniche , e qualsivo- 
glia altra azione $’ onorasse colla salutazione Angelica: 
Ave Maria , ed in fine coll’ Antifona : Salve Regina 
1' eccelsa loro Padrona, che dal giorno della sua Assun- 
zione degnossi la prima volta chiamarli nel mondo , e 
nel giorno della sua Annunziazione vestirli del proprio 
manto. E perchè, come si è detto , ciò accadde nel 
Venerdì santo, vollero in secondo luogo, che fra le altre 
astinenze, si digiunassero qualsivoglia Venerdì dell'anno; 
in tnemoriam suscepti Habitus, ac humanae redcmptio- 
nis reverentiam. Terzo, che 1’ abito ricevuto dalla Ver- 
gine in niun tempo si variasse giammai, o si deponesse. 

E per tralasciar a|tre regole, che non fanno al proposi- 
to nostro, dopo avere istituita la Corona di cinque sal- 
mi, le cui lettere iniziali compongono il santo nome di 
Maria , per compassionar quotidianamente i suoi sette 
principali Dolori, ordinarono un'altra specie di Corona 
divisa in sette poste, ogn’ una delle. quali contenesse un 
Paternoster, e sette Ave Maria, e venisse poi compita 
con tre altre Ave Maria da recitarsi in riverenza delle 
lagrime da lei sparse nella vita, e morte dei Salvatore, 
conforme appunto si scorge nella Corona istessa di S. 
Filippo Benizi , che anche a tempi nostri si venera in 
Todi nella sua chiesa come preziosa reliquia di quel gran 
servo ed apostolo di Maria , che fu l’ insigne propaga- 
j tore dell’ Ordine , e del culto della Beatissima Vergine 
y Addolorata. < \ 
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Questa dunque è 1’ origine illustre di quell’ abito , e j 
di quelle Corone , che la Religione de’ Servi di Maria 
suol distribuire a quei cristiani , i quali vogliono ascri- 
versi al Terz’ Ordine-, o alla Compagnia chiamata della 
- Beata vergine de’ Sette Dolori, ed aggregarsi come con- 
servi di Maria a quell’ Ordine, ad ipsa Deipara Virgù 
ne in memoriam suorvm Dolorum habitu lugubri assi - 
guato, instituto, conforme parla la Sacra Congregazione 
de' Riti nel Decreto dell’Offizio proprió-de’ Sette Dolori 
dato a'6 di Maggio 4673, e confermato dal sommo Pon- 
tefice Clemente X a’ 17 dello stesso mese , o Benedetto 
XIII approvò nelle Lezioni proprie de'SetteBB. Fonda- 
tori; e prima di essi Innocenzo Vili nell’ aurea Bolla , 
che dicesi il Mare magnum OrdinisServorum. 

4 * 

DELLA PRODIGIOSA PROPAGAZIONE DELLA CON FRATERNI- J 
TA DI S. MARIA DE’ SERVI DETTA DE’ SETTE DOLORI 

Siccome il comando ricevuto dalla gran Vergine 

Fondatrice, e il desiderio di prontamente ubbidirla spro- 

j nò ben tosto i primi sette patriarchi della. Religione dei 

| Servi a procacciarsi numerosi oompagni nella servitùdi 

Maria Addolorata', cosi la fama di un’Istituzione si mi- 

; racolosa stimolò in un tratto gran numero di persone di 

ogni sesso a prenderne il santo Abito. Altri motivi 

I eziandio concorsero a moltiplicar Servi alla Vergine. 

Imperocché appena i sette fondatori comparvero nella 

cittàdi Firenze in pubblica Recessione colla negra 

livrea ricoperti della loro Addolorata Signora , che di 

( | nuovo furono acclamati dai bambini lattanti col glorioso À 

® . 0 
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titolo di Servi di Maria : di modo che in breve tempo 
dilataronsi per tutta la Toscana e 1’ Ordine , e le Com- 
pagnie de’ Sette Dolori: e si gran strepito fecero e la 
novità di tanti prodigi , e la santità de' fondatori , che 
essendo giunto all’ orecchio del Sommo Pontefice Inno- 
cenzo IV , questi ii\viò in Firenze S. Pietro-Marlire , 
splendore immortale dell’Inclita Religione Domenicana 
e di tutta laChiesa , iu qualità d’ Inquisitor Generale , 
per esaminare specialmente- lo spirilo e de'nuovi fonda- 
tori, e del nuovo ioroistitutO. Or avendo in quelli ritro- 
vata una vita del tutto angelica, in questo un’origine del 
tutto celeste, anzi in un estasi ma ravigliosa avendo vedu- 
ti que’ sette primi P^dri sotto figura di sette candidis- 
simi gigli,xhe da un monte tutto adorno di vaghi fiori 
venivano per mano d’ Angioli in un raccolti , e presen- 
tati alla Vergine; da cui sommamente graditi, venivano 
da Essi caldamente al Santo inquisitore raccomandati ; 
di giudice eh’ egli era, ne divenne avvocato, e panegiri- 
sta: di maniera che nelle pubbliche concioni che egli poi 
fece si in Firenze, come in altre città, e nellò relazioni 
datene al Sommo Pontefice, non cessò mai di pubblicar 
come veri servi di Maria i mentovati fondadóri., ed esor- 
tar i popoli ad àbbracciaril lóro Istituto, ovestir l’Abi- 
to Mariano. Ogn' uno perciò può immaginarsi qual nu- 
mero di Servi procacciarono a Maria 1’ esortazioni , e 
l’autorità di si gran santov Onde non sia meraviglia se 
l’ Ordine sopradetto iu ricouoscenza di tanti benefizi, sin 
da tempo immemorabile nelle sue Costituzioni inserisse 
l’obbligo di celebrare l’Officio, e la Messa di questoglo- 
rioso martire suo protettore sub ritu duplici. Accrebbe 
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I il cnlto , e la devozione all’ Àbito di Maria addolorata 
l' indulto emanato a’ 18 Febbraio nel 1250 dal cai dinal 
Pietro Capocci Legalo della Sede Apostolica, e confer-. 
mato nel 1254 dal sommo Pontefice Alessandro IV. , 
eoi quale dichiarayàsi', che tutti quelli , i quali aveano 
: aderito allo scisma di Federico Secondo, e perciò erano 
incorsi nella scomunica papàie, entrando nella lleiigio- 
■ ne dè’ Servi, o pure in caso di legittimo impedimento, 

! facendosi ascrivere nella Compagnia,. e portando l’Abito 
nero de’Sette Dolori, potessero dal Padre Generale , e 
j frati dell' Ordine sopradetto essere pienamente assoluti 
| da ogni censura. 'Dentro questo medesimo spazio di 
i tempo, cioè nel 1252 si aggiunse-a dar credito al huovo 
Istituto lo strepitoso miracolo accaduto in Firenze , 
allora quando i sette beati fondatori volendo amjlliareil 
I piccolo oratorio detto allora di Santa Maria del Cafaggio, 

; e farvi dipingere la Santissima V-ergiue Annunziata in 
; atto di rispondere all’ Àreangiolo Gabriele:l?cco V An- 
cella del Signore , *alle loro fervorose preghiere videsi 
improvvisamente formato per mano celeste il volto di 
quella sacra Immagine, che di poi, ed è tuttavia a nostri 
giorni per li - continui- , e fr0quenti miracoli uno degli 
stromenti .più sensibili della , divina onnipotenza. Nel 
1253 risoluto Filippo Beqizi, allora in et f à di anni 20 di 
abbandonar il mondo, mentre nel giovedì fra l’ottava di 
Pasqua dinanzi al detto aitare, della Santissima Nunziata 
pregava la pietosissima Vergine a dimostrargli qual 
genere di vita religiosa abbracciar dovesse ; a queste 
parole: Philippe accede, et adiunge te ad currumistum, < 
p die si recitano daL sacerdote nell’epistola di quel giorno, 
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rapito in estasi vide sopra un carro .d’oro la gran Madre 
di Dio, che in allo di porgergli un’abito nero , colle ac- 
cennate parole invitavalo ad accostarsi al carro suo, ed 
essendogli la seguente notte di bel nuovo comparsa , 
cornandogli di portarsi a’ Servi suoi, che gli avrebbero 
dichiarata la significazione del carro ihisterioso , come 
in fatti segui. Imperciocché il venerdì seguente ritornato 
a S. Maria di Cafaggio, o sia alia Santissima Nunziata , 
e prostrato a' piedi dei P. BuonDgliuolo Monaldi uno 
de’ fondatori , ed in quel tempo ivi superiore , udi ben 
tosto spiegarsene il mistero, e con profetico spirito pre- 
dirsi, ch'egli avrebbe portato da per tutto come in trion- 
fo la Religione, ed il culto di Maria Vergine Addolorata; 
la quale pertanto voìea, che egli vestisse 1’ abito , e la 
nera livrea di sua vedovanza* Fra gli altri strepitosi , 
ed innumerevoli prodigi dal Signore in quel tempo ope- 
rati, per mezzo delia suddetta sacra Immagine della 
Santissima Nunziata di Firenze, occorse non molto dopo 
quel celebre miracolo, che portandosi processionalmen- 
te i Religiosi di quel monastero-dinanzi al suo altare, e 
secondo l’antico costume di tutto l'Ordine de’Servi can- 
tando l’antifona Salve Regina arrivati a quelle parole: 
eia ergo Advocata nostra, videro , e con esso loro tutto 
l’ immenso popolo ivi radunato vide quella prodigiosa 
Immagine ( che pur’-<è dipinta colle mani giunte , e in 
atto dì sedere ) alzarsi in piedi , e stender le braccia .in 
atteggiamento di accogliere i ricorrenti, e proteggerli. 
Da tutte le quali cose comprendendo i fedeli quanto 
grandemente fosse a cuore di Maria la Religione da lei 
fondata, 1' abito per lei recato dal ciclo , e la divozione 
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dei suoi Dolori , non è facile ii ridirai quando sollecita- 
mente si moltiplicassero non solo per la Toscana, e per 
1’ Dalia; ma per l’Eujropa tutta, e per l' Asia, eper l'A- 
frica i Servi alla Vergine. Ciò però , che dopo la prote- 
zione di tanta Madre ne promosse più d’ ogni altro la 
propagazione , fu lo zelo , e la santità de’ sette primi 
BB. fondadori, e quasi nel tempo stesso di S. Filippo 
Benizi. Eglino. a guisa degli apostoli dividendosi le prò* 
vincie, e le incombenze; il Beato Alessionella Toscana, 
Buonfigliuolo nell’Umbria, nella Marca e nel Lazio; Ma- 
netto nella Lombardia, e nella Francia ; Uguccione , e 
Sostegno nell' alta, e bassa Germania; Filippo nella Ro- 
magna, nella Frisia orientale , nella piccola Tartaria , 
nell’ Asia; dà per tutto a forza di miracoli , di predica- 
zioni, di esempi convertirono idolatri, convinsero ereti- 
ci , santificarono peccatori eoi fondar in ogni luogo o 
monasteri , o confraternite della B. Vergine Addolora- 
ta, ed arruolar Sotto il suo nero stendardo milizie innu- 
merabili di fedeli. Nè polendo essi penetrar in persona 
le provincie tutte, spedirono iloro discepoli a seminar 
per ogni luogo il Vangelo di Cristo, e i Dolori della sua 
gloriosissima Madre, raccogliendo da'loro sudori messe 
cosi -ubertosa di anime , che al tempo di S. Filippo, e 
mentre erano tuttavia pellegrini sopra la terra alcuni 
dei BB. fondadori, contava l’Ordine de’Servi dieci mila 
Religiosi, senza computarvi le monache dette Macella- 
te, senza il numero innumerabile de’ Terziari dell’uno, 
e 1’ altro sesso, ed i fratelli e sorelle della Compagnia* 
Nè diasi taluno a credere che questo gran numero fos- 
se -tutto composto dell’infima plebe; poiché in Francia il 
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santo Re Ludovico il IX., Filippo III.*, e IV., suo figlio, 

e nipote, colla maggior parte de’ grandi , e delle prin- 
cipesse di quella gran corte ; in Germania Ridolfo pri- 
. mo Cesare , e fondatore della grandezza Austriaca col- 
l’Imperadrice sua consorte, moltissimi principi dell’Im- 
perio , e della Chiesa , in Italia gran parte della nobiltà 
di Toscana, di Jtomagna, e dell’Umbria dedicaronsi nel 
lerz’Ordine alla servitù di Maria; Anzi rappacificateper 
mezzo de’ BB. fondatori di S. Filippo j e de’ loro di- 
scepoli le sanguinose fazioni de’ Lambertazzi , e de’ Gi- 
rolomei in Bologna , degli Adknari , e de’ Tosinghi in 
Fiorenza; e de’Guelfi, e Ghibellini nell’Italia tutta, anche 
a’ rigori del primo , e secondò Ordine dedicaronsi i capi 
fazionari, come fra molti un Bonaventura Bonaccorsi , 
un Pellegrino Laziosi* Un Ubaldo principe degli Adirna- 
ri , ed altri nobilissimi personaggi, che morirono poi 
con fama di singoiar santità. Le case istesse di quei pri- 
mi padri divennero ben tosto come tanti monasteri con- 
secrati a Maria; imperocché lè consorti , e le figlie da 
alcuni de’ sette fondatori abbandonate, seguirono il lo-^ 
ro esempio. Corsero dietro alle pedate de’lor consangui- 
nei Giacopo , ed Albaverde genitori di S. Filippo colla 
sua sorella Giovanna , ed indi a qualche tempo Lapa 
de’ Benizi, Bilia, Guiduccia, Albizzo, Santa Giuliana tut- 
ti de’ Falconieri., che poi tirò a se la propria madre : 
Giovanna de’Soderini, un'altra Giovanna de’Corsini, So- 
fìa degli Adimari, ed altre principali matrone, e donzelle 
della Toscana; 

I Le Spagne, tiranneggiate allora in gran parte da Mo- i 
ri , solamente restavano a sottoporsi alla regia servitù A 
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di Maria : ma nel 1373 spedito in quei regni da GregOr 
rio XI con autorità di Apostolico Missionario il P. Mae- 
stro Luca da Prato, con tal zelo vi esercitò il sacro suo 
ministero, che Ferdinando Re di Portogallo co’ princi- 
pali della corto , e colla maggior parte del popolo ; Ar- 
rigo. Re di Castiglia , Pietro IV Re d’ Aragona , e Gio- 
vanni Re di Navarra vollero ascriversi. alla Confraierni- 
tà de* Sette Dolori ,d&t zelante predicatore dappertutto 
fondata. Quasi nel tempo stesso Carlo IV Imperatore 
con Anna sua consorte vesti nella Città di Praga 1’ , Abi- 
to Mariano ; nè molto dopo Ladislao IV primo della fa- 
miglia Jagellona Re di Polonia lo ricevette per mano di 
Stefano da' Borgo San Sepolcro Generale dell’ Ordine, e 
Nunzio Apostolico di Martino V ; il quale a petizione di 
quel re avealo già destinato , c proclamato alla sacra 
porpora, benché il degno religioso dalla morte prevenu- 
to non potesse prenderne dal Pontefice l’investitura. Ma 
cosa troppo lunga, e piena di tediò sarebbe il solo nomi- 
nare la metà de’ principi , e principesse , che o nel pri- 
mo, onci secondo e nel terz’ ordine, o nelle Confrater- 
nite vestir vollero l’ Abito vedovilo di Maria Addolorata, 
e basterà qui il dire soltanto, che non solo i, serenissimi 
principi della Mirandola, di Parma, di Mantova, di. To- 
scana, di Savoia, di Baviera, di Sassonia, di Borgogna ; 
ma quasi tutti gli Arciduchi, ed Imperatori dell’Augu- 
stissima Casa d’ Austria esser vollero delle dette Com- 
pagnie e confratelli, e protettori ;-anzi disfrutto dal fu- 
ror degli eretici. 1’ Ordine Servitano nella Germania, es- 
si ne furono i potentissimi ristoratori ; sapendo molto 
bene quante grazie avessero i loro gloriosi antenati dal- 
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la protezione dell’ Addolorata Vergine ricevute. Impe- 
rocché Ridolfo I., divenuto Terziario de'Servi di Maria, 
da lei riconobbe l’ imperio, e da lei la vittoria e la pace, 
allorché per mezzo di S. Filippo Benizi vìdesi a piedi 
umiliato Ottocaro Re di Boemia. Filippo I., Arciduca 
d‘ Austria, e Re delle Spagne, conforme unitamente ri- 
feriscono li PP. Gasparo Tauseh , ed Engelgrave della 
Compagnia di Gesù, appena institul per tutta la Fiandra 
più Confraternite de’ Sette Dolori , che vide con evento 
prodigioso estinte in un moménto le guerre civili , che 
per tanti anni, aveano miseramente desolata quella bel- 
la provincia, e le città per T addietro peccatrici , dive- 
nute tante Niuive penitenti : Et ecce illico tumultus pa- 
llici seditionesque compositae, et mores urbium in melius 
commutati. E per tacere de’ Massimiliani, de’ Ferdinan- 
di, di Maltias , e di tanti altri, il sempre grande, e piis- 
simo Cesare Leopoldo nella sua lettera scritta a Cle- 
mente IX.. a’ £4 Dicembre 1668, protesta la sua ob- 
bligala divozione all’ Abito santo di' Maria , perchè di 
questo ricoperto nella sua fanciullezza, da un’infermi- 
tà mortale rimase per sua virtù miracolosamente libe- 
rato : nós enim peculi ari ter sancto huic Ordini obligalos 
profitemur , cum in infamia nostra viriutem iìcti Sca- 
pularis miracuiose , et luculenter esperti « imus : quindi 
è . che l’Imperatore .Carlo VI., di gloriosa memoria, del- 
la virtù e della pietà del suo gran padre gloriosissimo 
erede impetrò nell’anno 1734, dalla Sede Apostolica a 
tutto il clero secolare, e regolare di' tutti gli Stati Au- 
striaci il privilegio di recitar nella terza Domenica di 
Settembre l' OfFizio della Beala Vergine de’ Dolori, se- 





Digitized by Googte 


»©o- 


19 


<X3S 

r 




condo il rito dell’ Ordine de’ Servi di Maria, oltre 1’ Of- 
fizio che si celebra da tutta la Chiesa nel Venerdì di 
Passione : il che pure con non minor pietà ottenne l' an- 
no 1735 , il Cattolico monarca delle Spagne Filippo V. 
per tutti i suoi regni , come parimente impetrarono ne- 
gli anni susseguenti altri principi, e sovrani, ed in ulti- 
mo un tale OQìzio dal santissimo , e gloriosissimo Pio 
Papa VII. fu esteso a tutta la Chiesa. 

Non mancarono anche nei primi secoli della fonda- 
zione dell’ Ordine, e così in appresso i Sommi Pontefici, 
che si contraddistinsero nel venerare i Dolori della San- 
tissima Vergine Madre. Si annoverano tra questi pri- 
mieramente Alessandro, Urbano, Clemente e Niccplò 
Quarti, che dopo di essersi ascritti alla Compagnia dei 
Mariani Dolori, nobilitarono la medesima con vari di- 
plomi, e 1’ arricchirono del tesoro spirituale di varie In- 
dulgenze. Imitarono altresì l’esempio de’ loro predeces- 
sori Bonifacio Vili., Benedetta XI. , Calisto III., Tdue 
Sisti IV., e V., i due Innocepzi Vili., e XII. L’istesso 
pure fecero Benedetto XIII., Clemente XII. , e Bene- 
detto XIV., de’ quali i primi due con particolare affet- 
tuosa maniera parlarono dei Dolori di Maria.Santissima 
in due Bolle pubblicate a vantaggio do’ suoi Divoti , ed 
il terzo ne scrisse quanto dottamente, altrettanto affet- 
tuosamente nel libro delle Feste del Signore , e della 
Beata Vergine. La stessa tenerissima di vozionehan pra- 
ticata sin dai primi loro anni li Sommi Pontefici Clemen- 
te XIII. , Pio VII eBregorio XVI. Nè va ad alcuno dei 
gloriosi suoi predecessori secondo in questa pia devozio- 
ne il regnante Sommo Pontefice Pio IX. 
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Dopo l’ esempio di tanti religiosissimi, e gloriosi mo- 
narchi ntìn prenderà alcuno meraviglia, se la divozione 
verso la Regina de’ martiri sia a nostri giorni propagata 
non solo per tutta T Europa, ma eziandio nelle Indie o- 
rientali, ed occidentali. Nè ormai trovasi città, terra o 
alcun luogo cattolico', in cui fondata non vedesi la Com- 
pagnia dell’ Abito de’ Sette Dolori ì e tanto meno sarà 
per stupirsi chiunque consideri, esser ella una divozio-* 
ne da’ SS. Padri cosi commendata, da Maria ricercata 
nel Mondo, dallo stesso Redentor Crocifisso raccoman- 
data dalla Croce a tutti 1 fedeli nella persona del suo di- 
letto Giovanni ; divozione pertanto cosi gloriosa e cosi 
profittevole, che Anna Giuliana Arciduchessa d’ Austria 
riparatrice dell* Ordine de’ Servi in Germania , dopo-di 
essersi ritirata colla propria figlia in qualità di Terzia- 
ria in uno de’ tre moivasteri da sè fabbricati in Inspruch, 
spesse volte baciando'con pietosa tenerezza il sacro sca- 
polare soleva dire alla Vergine : 0 santissima Signora 
mia, e quando mai ho io meritalo favore si grande, qùal 
è il vestir l' subito de * vostri Dolori? In qual maniera 
sono stata io degna di ritrovare sì gran tesoro a tutti a - 
scóso? Qual oro, qual sangue potrà uguagliare pn sì no- 
bile, e sì-eccellente benefizio ? Consagrar tutta me stessa 
a Voi è appunto un nulla , rendervene grazie nè degna 
sono , nè 'bastevole. Voi- dunque, o dolcissima" Signora 
mia, rendete per me a voi stessa i dovuti ringraziamen- 
ti. Ecco in qual’ alto pregio ora 1’ Abito Santo di Maria 
Addoloràta nella stima di questa piissima principessa ; 
per vestire il quale, siccome la figlia ricusò le nozze di 
Filippo III Re delle Spagné, cosi ella rifiutò il talamo 
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di Ridolfo II , e Mattias imperatori. E. volesse pure Id- 
dio, che siccome gran parte de’ fedeli la imitano nel ri- 
coprirsi almeno coll’Abito della Compagnia de’ Sette 
Dolori, cosi la imitassero nello spirito della vera divo- 
zione verso la Regina de’ martiri. Imperocché, siccome 
saggiamente ammoniva un’ antico scrittore altre volte 
citato : Avvertano bene i nostri confratelli , e non pensi- 
no, che la meditazione , e la compassione verso la San- 
tissima tergine Addolorala abbia a terminare nella stes- 
sa meditazione. Tutt’ altro vuole da noi là Madre san- 
tissima di Dio. La pretende , che mvovendoci il cuore a 
compatirla , ce lo moviamo assai più a non far crescere 
l’ occasione de’ suoi Dolori , che è l’ offesa di Dio, Allora 
potremo noi con più di fiducia, e di sicurezza aspettar- 
ci da lei quello special patrocinio , col quale a S. Gio- 
vanni apostolo , a’ sette BB. fondatori de’ suoi Sèrvi , e 
particolarmente al B. Alessio, ed indi a S. Brigida pro- 
mise di proteggere i divoti de’ suoi dolori in qualun- 
que incontro, e in ispecie nel punto estremo della 
lor morte. • ■ 

MODO DI RECITARE 

LA CORONA BE' SETTE DOLORI 


ID Et • 

i <. 

Primieramente ciascuno penserà di ritrovarsi presente 

Ì ai Dolori , che pati nella passione del Salvatore Gesù 
Cristo l' angosciosa sua Madre , immaginandosi eh’ ella A 
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dica', videte , si est dolor sicut dolor mexis : indi raccol- 
to io sè stesso , farà un alto di contrizione , detestando 
quei peccati , che furono la rea cagione di tanti strazi , 
e dolori in un Figliuolo , cd in una Madre innocentissi- 
mi , e facendo fermo proposito di .voler più tosto mille 
volte morire , che una sola mortalmente peccare. Sup- 
plicherà parimente la Beatissima Vergine acciocché 
gl’ impetri un cuore addolorato, e piangente per le offe- 
se fatte alla Divina Maestà. 

Di poi il Padre Correttore invocherà il divino aiuto 
con le seguenti preghiere. 


Anlifhona. Veni Sartcte Spiritus, reple luorum corda 
fidelium, et tu! amoris in eia ignem accende. 
ir. Emitte spiritum tuùm, et creabuntur*' 
jf. Et renòvabis fa'ciem terrae. 
ir. Memento Congregationis tuae. 

Quarti possedisti ab initio. 
ir. Domine exaudi orationem meam. 
tf. Et clamor meus ad te veniat. 
ir. Dominiis vobiscum. 

#. Et cum spiritu tuo. 

OREMUS - * ‘ 


Menles nostras, quacsumus Domine, lumine tuae cla- 
ritatis illustra ; ut vidcre possimus quae agenda sunt , 
et quae recta supt agere valeamus. Per Christum Do- 
minum nostrum. Amen. 
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Carissimi fratelli , « sorelle faremo i nostri soliti spi 
rituali esercizi, divotamente meditando i sette principa 
li Dolori, che la B. V. M. soffrì nella vita, e morte del 
tuo caro e ametto Figliuolo, e nostro Salvatore. ■ . 

•* I. 

? * *, 

Con profonda umiltà mediteremo il primo Dolore , 
che fu allora quando la B. V. avendo presentato l'unico 
suo Figliuolo al Tempio nelle braccia del Santo vecchio 
Simeone , le fu dal medesimo detto: Questo sarà un col- 
tello , che trapasserà l’anima tua 4 il che non dinotava al- 
tro , che la passione, e morte di Cristo nostro Signore. 

.Un Pater noster, e 7 Ave. . <■ 

II. 

«k 

0 

Il secondo Dolore della B. V. fu quando le convenne 
fuggire in Egitto per la persecuzione di Erode, che em- 
piamente cercava di uccidere H suo amato Figliuolo. 

Un Pater noster, e 7 Ave. 

• > 

III. 

Il terzo Dolore della B. V. fu qnando al tempo della 
Pasqua, dopo essere stata col suo sposo Giuseppe e col- 
l’ amato Figliuolo Gesù Salvatore in Gerusalemme, nel 
ritornarsene alla sua povera casa lo smarrì , e per tre 
giorni continui sospirò la perdita del suo unico Diletto. 

Un Pater noster, e 7 Ave. 

. ■ - - ■ - 00% 
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II quanto Dolore fu quando la Beatissima Vergine 
s’incontrò col suo dolcissimo Figliuolo, che portava una 
pesantissima croce al monte Calvario per esser ivi cro- 
cifisso per la nostra salute. 

Un Pater noster, e 7 Ave. 

t . 

* •••■/. 

' V. • v> 

Il quinto Dolete della B. V; fu quando vide il suo amato 
Figliuolo alzato sopra il duro tronco della croce, che da 
ogni parte -del suo santissimo Corpo versava sangue. 

Un Pater noster e 7 Ave. > 

VI. 

* ì f , * ' 

, 1 ) ‘ * 1 • . » 

Il sesto Dolore della' B. V. fu allora quando essendó 
depósto il suo caro,, ed amato Figliuolo dalla croce, co- 
si spietatamente ucciso le fu posto nel santissimo seno. 

Un Pater noster, e 7 Ave. . 

i 

VII. 

Il settimo, ed ultimo Dolore di Maria Signora, ed Av- 
vocata di noi suoi Servi , e miseri peccatori , hi quando 
ella accompagnò il santissimo Corpo, del suo Figliuolo 

I alla sepoltura. ’ 1 

Un Pater noster, e 7 Ave. 

fkQO- -o© • ' 
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Diremo adesso tre Ave Maria a riverenza delle la- 
grime che sparse la lì. V. ne’ suoi Dolori , per impe- 
trare per mezzo suo un vero pianto dei peccati nostri. 
3 4ve Maria tic. 


Finita la Corona , ii canta il Pianto della B. V. di- 
stribuito nella forma * ma prima si dirà la seguente. - 

PREGHIERA 

Giacche o pietosissima Madre del mio Signore, fu 
sempre la Passione del vostro caro Figlio unita a vostri 
acerbi Dolori ; In memoria de| più aspro e crudele, che 
fu allora quando sul letto della croce, chinato ilGapo, 
con gli occhi propri lo Vedeste, a rendere lo spirito al 
Padre: Vi supplico, come Avvovata pietosa de’ pecca- 
tori , di assistere all’ infelice , e combattuta anima mia 
in qiiell’ ultimo, e doloroso passaggio all’altra vita, con 
quell’amore sviscerato, con il quale. foste presente alla 
morte crudele del vostro dolcissimo Figlio. E perchè 
forse in quel punto annodata la lingua, e perduta la fa- 
vella, abbandonato da tutti, non potrò chiamare in mio 
aiuto il suo santissimo Noqie con la hpcca, protesto ades- 
so con il vostro patrocinio d'inypcarlo col cuore, col quale 
pure , inchinandomi a Voi , mia addolorata Signora , vi 
chiamo in mia difesa , e vi saluto genuflesso dicendo. 

( F olendosi poi omettere la recita della suddesrritta 
preghiera, il sacerdote inviterà il popolo al di voto canto 
dello StaRat Mater colle seguenti parole , che quando si 
recita la preghiera, si tralasciano ). 

1 

5 ° - 06 ^ 
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Mediteremo eoo ispecialità di affètto la' Santissima 
Vergine a piedi della croce presente alla morte del suo 
unico Figlio, pregandola della amorosa sua assistenza 
nelle ultime nostre agonie , e per fare Ciascuno di noi 
una buona, e santa morte. 

PRIMO GIORNO 


1. Stabat Ma ter dolorosa 
Iuxta Crucem lacrvmosa. 

Dum pendebat Filius. 

li popolo ripete Stabat etc. 

- * ( 

2. Cuius ammaro gementem, 
Contristatalo, et dolentem, 

Pertransivit gladius.. . ' 

"• . • Stabat etc. 

3. Ò quam tristis, et alflicta 
Fuit illa bqnedlcta 
Mater Unigeniti. 

• ' Stabat etc. 

: k. Qdae moerebat , et dolebat, 

Pia Mater dum videbat 
Nati poenas inelyti. 

Stabat etc. 

&. Qqis est homo qui non fleret , 

Matrona Cbristi si videret, 

In tanto supplicid? 

•Stabat etc. 

6. Quis nos posset contristari, 
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Matrem Christi contemplari 
Dolentem cum Filio ? 


7. Pro peccatis suae gentis, 
Vidit Jesum in tormentis, 
Et flagellis subditum. 

8. Quando corpus morietur, 
Fac, ut animae donetur 
Paradisi gloria. Amen. 


Stabat etc. 


Stabat etc. 


Stabat etc. 


ir. Ora prò nobis Virgo Dolorosissima. 

V. Ut digni eflìciamur promissionibus Christi. 


§ 


OREMUS 

Interveniat prò nobis, quaesumus Domine lesu Chri- 
ste , nunc et in ora mortis nostrae apud tuam clemen- 
tiam B. Virgo Maria Mater tua, cuius sacrati ssiraam a- 
nimam in bora tuae passionis Doloris gladius pertran- 
sivit : Per te, lesu Christe Salvator mundi, qui cum Pa- 
tre, et Spiritu Sancto vivis, et regnas in saecula saecu- 
lorum. Amen. 


SECONDO GIORNO 

1. Stabat Mater dolorosa 

luxta Crucera lacrymosa, 

Dum pendebat Filius. 

^ ‘ Stabat etc. 

£©o— 
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2. Vidit suam dulqem Natum 
Moriendo desolatum, 

Dutn emisit spiritimi. 

■- Stabat etc. 

3j. Eia Mater, fons arnoris,, . 

Me sentite vim doloris 
Fac, ut tecum lugeam. 

. Stabat etc. 

i. Fac, ut ardeat cor menm 

In amando £lìri§tum Deum, 

Ut sibicomplaceam. 

• Stabat etc. 

5. Sancta Mater istud agas, • ' 

Crucifixi fige plagas •. 

Cofdi meo -valide. 

, t Stabat etc. 

■C.Tuì nati vulnerali ' 

' .Tarn dignati prò me pati, ' • 

Poenas ipecum divide. ’ 

• / ‘ Stallatele. • 

■ % Fac me tecum pie Aere, 

Cruci fiso condolere, 

. . ponec ego yixero. 

Stabat etc. 

-.8. Iuxta Crucero tecum stare, 

i . ■ • 

Et me tibi .socia re . 

Jn planctu desiderio. 

Stabat etc. 

9. Quando corpus morietur,' j 

C 
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Fac, ut animae dorietur < 

Paradisi gloria. Amen. 

Stabat etc. 

Versetto, e Orazione come a pag. ,27. 
TERZO GIORNO 


1. Stabat Mater dolorosa 

JuxtaCrucem lacrimosa 
Dum ,_péndebat Filius. 

. ' ; Stabat etc. 

2. Virgo Virgifium praeclara 

Mihi iam non sis amara, 

Fac me tecum piangere. 

. ‘ Stabat etc. 

3. Fac ut portemi Christi mortem» 

Passionis fac consortetn. 

Et plagas recolere. 

• , _ Stabat etc. 

4. Fac me plagis vulnerari, , 

Fac me Cruce inebriari, . , 

Et cruore Filii, 

Stabat etc. 

5. Flammis ne ùrar succensus, 

Per te Virgo sim defensus; 

; In die Judicii. 

Stabat etc. 

6. Fac me Cruce custodi ri, 

Morte Christi praemuniri, 

Confo veri gratia. 

Stabat etc. 
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7. Christe, cum sit hinc exire, 

Da per matrem me venire 
Ad palmam victoriae 

Stabat etc. , 

8. Quando corpus morietur, 

Fac ut animae donetur 
Paradisi gloria. Amen. 

Stabat etc. 

Versetto e Orazione come a pag. 27 

* ’ • . ; 

■ MODO DI PRATICARE LA DIVOZIONE 

DE’ SETTE VENERDÌ IN ONORE DELLA SANTISSIMA 
VERGINE ADDOLORATA. 

Sta in vostro arbitrio, lo scegliere per vostra divozione 
quel tempo -dell’ anno, che potrà tornarvi più coolmo- 
damente , purché i sette Venerdì siano continuati uno 
dopo 1’ altro. Vi esorterei però a non lasciare 0 i sette 
Venerdì , che precedono la ter 2 a Domenica di Settem- 
bre , nella quale si solennizza la festa principale della 
Santissima Vergine Addolorata, 0 i sette precedenti al 
Venerdì di Passione , in cui' parimente dalla Chiesa si 
celebra la memoria de’ sette Dolori della stessa Beata 
Vergine. Non può mai abbastanza ridirsi di quanto gra- 
dimento sia per essere alla Beata Vergine questa vostra 
divozione che iptraprendete , e di quanto profitto a voi 
stessi. Si legge nel libro delle Rivelazioni di S. Brigida 
al capo 2.° che trovandosi questa Santa in Roma nella 
Basilica di Santa Maria Maggiore nel giorno della Puri- 
ficazione di Maria Vergine , nel quale , come già ben 
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sapete, Si rammenta don solo l'oblazione da lei fatta del 
suo. Figlio 'Gesù nel tempio, quanto il suo dolore per la 
profezia di Simeone, fu rapita in estasi, e vide un ange- 
lo , che teneva in mano un' acutissima spada , aspersa 
di sangue, in cut pigivi fica va si. il suddetto dolore: ed indi 
osservò, che gli angeli, e spiriti beati davano dimostra- 
zionr di straordinaria gioia, e particolare allegrezza per 
la gloria.e speciale onore comj»artiti alla Vergmeinquel 
giorno, in rincompensa dei Dolori' da lei sofferti, è senti 
a dirsi: ecce quantus honor,.el gloria repcnditur in hoc 
feslo Reginae Coeli prò gladio dolor em, quo s sustinuiiin 
Filii tui passione. Da questo argomentar potrete quan- 
to sia per essere, gradita la vostra divozione, se s'impie- 
gherà in atto d’ossequio » e di pietà in questi sètte Ve- 
nerdì essendo il. Venerdì giorno dedicato alla memoria, 
dei suoi Dolori. ■ , 

Uguale- poi al gradimento , che ne avrà la santissima 
Vergine sarà il vantaggio e*profilto, che ne riporterete 
per voi medesimi ; perchè nel giro di questi sette Ve- 
nerdì potrete a lei chiedere quella grazia, e quel favore, 
che più vi starà a cuore, cou certa fiducia, che se sarà 
in bene dell’anima Vostra, e della vostra eterna salute, 
l’otterrete. Stabilito dunque il tempo, per intraprende- 
re questa si santa, e si proficua divozione, dovrete il gio- 
vedì antecedente prepararvi, * 

I. Alla santa Confessione, e Comunione per la matti- 
na seguente. 

II. Leggerete attentamente la meditazione del seguen- 

I te Venerdì, affìchè sappiate il mistero o dolore , sopra 

. I 
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cui dovrete il giorno dopo fermarvi , éd in memoria di 
mi impiegarvi' ifl atti di pietà. 

III. Se avrete comodo, recitate la Corona colla vostra 
famiglia , o almeno sette Pater ed Ave, pregando la 
Vergine Addolorata, che' voglia impetrarvi dal suo Fi- 
glio Gesù compunzione di cuore, e purità di spirito, per 
far degnamente e con frutto questa santa divozione. 

IV. Visiterete in ciascuno de’ setto Venerdì l'Altare 

della Beala Vergine Addolorata, ed in caso che non foste 
ancóra ascritto nella Compagnia de’sette Dolori, vi esor- 
terei a farlo la mattina del primo Venerdì, dopo che vi 
sarete comunicato, prendendo il santo Abitino, si per 
divenir servo di quella gran Regina, cui servire regnare 
est, come ancora per mettervi in istato d’ acquistare il 
tèsoroimmenso delle sante Indulgenze concesseda’somni' 
Pontefici a’ Fratelli, e Sorelle di détta Compagnia: ed in 
questo primo ingresso verrete ad acquistare Indulgenza 
plenaria", * .‘ 

f \ • , 

• » , ' / 

• * \ * • ♦ 

PRIMO VENERDÌ’ 

* MEDITAZIONE. 

Tmm ipsius animarti pertransiòit gladius. 

*' i Due. 2. • - 

» 

1 Considera , come presentato nel tempio il Bambino 
Gesù , e riéevuto nelle braccia del vecchio Simeone , 
questi dopo benedetto il sommo Dio per un tanto favo- 
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re, voltato a Maria con tuono di spavento le disse: Non I 
vi credeste o Maria , che per esser questo vostro Figlio , 
il Salvatore del Mondo, debba perciò essere da .tutti ri- 
conosciuto , e servito! Questi, clic per molti sarà e sal- 
vezza, e vita; per molti ancora sarà é perdizione, e ro- 
vina. Molti, e molti in vece di adorarlo e di amarlo, lo 
faranno, ingrati 1 scopo, e bersaglio delle loro persecu- 
zioni , e dell’ odio loro fino a dargli la morte , e morte 
crudele, e morto d’ infamia, e' morte di croce; ed allora 
sarà, che voi povera Madre, che pur sarete presente, e 
tutto vedrete , vi sentitele, ho Dio! trapassata 1’ anima 
dalla spada acutissima del Dolore: Tuam ipsius animarti 
perlransibit gladius. Cosi Simeone a Maria. Ora chi 
potrà concepire, non che spiegare, come a queste fune- 
stissime voci restasse , e si stringesse il cuore alla Ver- 

^ • » 

gine, sentendosi predetta non meno la. rovina del suo po- 
polo Ebreo, che la morte del suo amatissimo Figlio? Ah i 
che queste non furonovoci, no, ma saette d’atrocissimo ! 
dolore Proh verba resonantia doìorem ! dice qui S. An- 1 
selmo. Se Maria previde in quel pnnto l’ingratitudine, 
c quindi Keccidio del popoloEbreo, il quale esser dovea 
1’ autore della ignominiosa , e stentatissima morte del 
suo Dio , previde ancora V ingratitudine mia , con cui 
invece di corrispondere al Sangue prezioso , che avreb- 
be sparso Gesù per salvarmi, lo avrei anzi renduto per 
me inutile , lo avrei conculcato e tramutato in ve lerio 
per darmi 1’ eterna morte. • > 

Deh pietosissima e penalissima Vergine , giacché 
io tanto inasprii questo vostro peraltro si acerbo dolore, t 
) fate che con un vero pentimento do’ miei falli , c, con ^ 

V‘ ©o t ** — oe SS 
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una tenera compassione alle vostre pene, io raddolcisca 
1’ assenzio de’ vostri affanni. Datemi o Madre carissima 
dolore del vostro dolore , fate che per me gettato nou 
sia il frutto di quella Passione , che a voi predetta ca- 
gionò tanta afflizione. 

• . k * « 

Eja mater fons amoris , 

Me sentire vini doloris, 

.. . Fac ut tecum lugeùm. 

GRAZIA DA DIMANDARSI. 

0 Maria Madre 'di misericordia , siccome Voi aveste 
sempre fissa nella mente , e nel cuore la morte del vo- 
stro Figlio predettavi da Simeone, e quindi sempre v’ad- 
doloraste ; fate vi prpgo , che io sempre abbia fissa e 
nella mente e nel cuore quella gran massima : ho da 
morire, utilissimo ricordo per non mai peccare. 

FRUTTO DA RACCOGLIERSI DA QUESTO 
' ■ PRIMO DOLORE. 


< I. La Vergine dopo i quaranta giorni del suo parto 
presentò a Dio nel tempio la cosa più cara e migliore 
che avesse, cioè l’ unico §ùo Figlio : cosi tu devi consa- 
crare a Dio quello , che più stimi , che più ti piace , e 
più ami ip questo mondo , e se non altro , offerirgli il 
tuo cuore, te stesso. . - 
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Santo , non fosse obbligata alla purificazione ! volle non 
ostante , in adempimento della legge , soggettarvi ; e r 
ciò per non mostrarsi superiore, nè pili meritevole , nè 
migliore delle altre donne. Cosi tu impara ad umiliarti 
sempre , quantunque Iddio t’ abbia privilegiato o con 
nobiliti di nascita , o con altre doli tanto di natura , 
quanto di grazia. 

III. Per la sua povertà non potè la Santissima Vergi- 
ne fare in quella presentàzione del suo Figliuolo una 
ricca offerta , ma due sole tortorelle. Da qui impara , 
che Dio si chiamerà contento di quel poco, che gli offe- 
rirai, se gliel’ offerirai di buon cuore. 

In fine non vi scordate di recitare in questo giorno' la 
v Corona , e di visitare con divozione , e raccoglimento 
l’ altare della santissima Vergine Addolorata. 

SECONDO VENERDÌ' 

MEDITAZIONE. . , 

Surge , et accipe Puerum , et Matrem eiut ; et fugo 

\ in Mgyptum. Matt. 2. 

Considerate che gran Dolore occupasse il cuore della 
santissima Vergine, allorché di notte tempo di mezz’in- 
verno, senza parenti che la consolassero, senza gli ami- 
ci che l’ assistessero, senza guida che la dirigesse, sprov- 
veduta di tutto, tremante ed afflitta le convenne col po- 
vero, e addolorato sposo Giuseppe e coi tenero e lattan 
1 te bambino Gesù, fuggirsene frettolosamente , ed ingoi- 
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farsi in un lungo , e disastroso viaggio di quattrocento , 
e più miglia, che tanto era distante dalla Giudea l’Egit- 
to, verso il quale fuggir dovea per- comando dell’ ange- 
lo. Oh Dio! Io mi sento al solo pensarvi spezzar per do- 
lore il cuore nel petto. E qual tribolazione ptoò conce- 
pirsi maggiore di questa, dice S. Gio: Crisostomo, hom. 
2 iti, Mait. òhe un. Bambino nato di poco r pendente dal 
collo di sua Madre, privo d' ogni umano sussidio, colla 
Madre stessa poverina sia sforzato a fuggire in Egitto ? 
Poveri, sconosciuti raminghi! e come or ànno potuto ri- 
pararsi dal freddo, dove ricoverarsi di notte, e dove prov- 
vedersi di vitto? Quanti pericoli, quante apprensioni, 
quanti timori avranno, amantissima Madre, assediato e 
stretto il vostro tenerissimo ed afflittissimo cuore? Ah 
inumanità, barbàrie d' Erode! Ma no : io bensì sono più 
empio, più crudele di Erode, poiché se quegli una sóla 
volta v’ afflisse , io tante volte e del continuo vi affliggo 
colle mie colpe. Quegli una sola volta mise in fuga il vo- 
stro Figlio, io ad ogni ora, ad ogni momento a furia di 
peccati lo costringo a partire , lo discaccio dall’anima 
mia. Erode se lo perseguitò , alla fine non lo conosceva 
per vero Dio : io lo conosco , lo confesso per vero Dio , 
Creatore e Redentore dell' anima mia, mio esimio amo- 
rosissimo Benefattore, e con tutto ciò che strapazzi, che 
ingiurie non riceve continuamente da me? Ah no, non 


voglio più offenderlo per l’ avvenire. ’ 

Impetratemi , Addolorata mia Regina , perdono delle 
mie colpe passate, amore verso il vostro Figlio, e com- 
passione al vostro acerbo Dolore. 


«SO 
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Fac, ut ardeat cor mcnm. 

In amando Christum Dcum , 

Ut sibi complaceam. 

GRAZIA DA DIMANDARSI. 

Maria Santissima , per quel gran Dolore, che soffri- 
ste , convenendovi fuggire in Egitto per salvare dalla 
rabbia d’ Erode la vita del vostro caro Gesù : deh im- 
petratemi grazia , che nell’ angusta e pericolosa strada 

del cielo , io resti libero dalle insidie, tutte de’ miei spi- 
. .... ' 4 
rituali nemici» •' • 

i 

FRUTTI DA RACCOGLIERSI DA' QUESTO SECONDO DOLORE. 




I. Il motivo per cui si mosse Erode à perseguitare 
•Gesù, obbligandolo alla foga perla quale soffri tanto do- 
lore la Vergine , fu 1’ ambizione e il desiderio di domi- 
nare, perchè temeva, che Gesù fosse per levargli la co- 
rona, ed il regno. Da qui impara ad avere ih abbomina- 
zione la superbia, e le vane grandezze del mondò. 

II. La Santissima Vergine per mezzo di S. Giuseppe 

suo sposo fu di notte avvisata di dover fuggire , e subi- 
to senza aspettare alla mattina obbedì. Impara a non 
tardar punto ad obbedire, quanto Iddio colle interne 
sue ispirazioni , o con altri -mezzi ti fa intendere la sua* 
santa volontà. . . ' 

IU. La Santissima Vergine lasciò quanto avea nella 
| sua povera casa , contenta- solamente d’ aver seco il Fi- i 
À gliuolo di Dio. Cosi tu impara, che quando Dio ti chia- A 

; i eo — - « — 
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J ma a fuggire il mondo , ed il peccato , devi lasciar 
tutto ciò che può trattenerti, contentandoti, di aver te- 
co Iddio. ■> 

Corona, e Fusila, come nel primo Venerdì. 

TERZO VENERDÌ’ 

• * . t j 

• MEDITAZIONE 

Fili, quid fediti nobis sic ì Ecce Pater tuus, et ego do- 
lentes quaerebamus te. Lue. 2. 

I ’ 

Considerate da qual improvviso colpo di dolore restas- 
se sopraffatto il cuore delia Vergine, allorché uscita 
dal tempio, e da Gerosolima, s avvide di non aver seco 
V amatissimo suo Gesù unico suo Figliuolo , unico suo 
bene, unico suo tesoro. Oh Dio! accortisi Ella, ed il 
santo sposo di averlo smarrito , stimolati in un tempo 
stesso e dall’ amore , e dal dolore, senza curarsi punto 
nè di riposo , nè di cibo , benché fiacchi , e stanchi si 
pongono raminghi, e frettolosi in traccia per ritrovarlo. 
Non vi è casa , non vi è albergo , in cui non entrino ; 
non yì è piazza, non vi è strada, che non scorrino: non 
vi è cittadino , o forastiero , amico o parente , da cui 
«con lagrime e con sospiri non ne dimandino*. Ma ohimè! 
niuno ne sa dar conto , tutti si stringono nelle spalle. 
Quindi che querele , che lamenti non avrà la sconsola- 

I tissima Madre esalati dàlcuore.. E qnai funesti pensieri 
non avranno martirizzata la sua anima! Chi sa ( avrà , 

&©o — ■ ' — ■ 1 
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ella detto ) che forse il mio Gesù o mal custodito , o 
mal servito da me non siasi o fra la calca perdutb , 
oppure restituito al Cielo-'? Chi sa che Archelào succes- 
sore di Erode non abbia eseguita la di lui crudeltà col 
tarlo prendere , ed uccidere? Ma già sono tré giorni , 
e tre notti che lo cerca , lo sospira , lo piange , e per 
anco non comparisce. Ecco, o anima mia-, la pena a- 
cerbissima , la quale non già per un’ ora ma per un 
triduo afflisse l’ infuocato cuor di Maria: e pure Maria 
non per sua colpa, ma per disposizione del cielo smar- 
rì il suo Dio, il suo Figliuoh^Gesù ; e tu , che volon- 
tariamente lo perdi peccando, e lo tieni pel peccato 
per tanto tempo perduto, niente t’ affliggi niente ti cup 
di ritrovarlo? - 

Deh afflittissima, e sconsolatissima Madre del mio Si- 
gnore, per quelle incessanti lagrime, colle quàli innaffia- 
ste le strade tutte di Gerosolima, cercando il vostro ado- 
rato Gesù, ammollite la durezza del mio- cuore, parte- 
cipatemi il vostro dolore, e fatè che mi sciolga in pianto 
di vero pentimento, Gnchè non trovi, come voi, il vostro 
e mio amabilissimo Iddio. 

Firgo Virg inerti praeclara, 

Mihi iam non sis amara : 

Fac me tecum piangerei 

GRAZIA DA DIMANDASSI 

Maria Santissima, dolce rifugio de’ peccatori , per li 
meriti di questo si acerbo dolore fate, che Gesù ritorni 
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nell’ anima mia, donde per la prima colpa parti: date- 
mi una scintilla del vostro amore, affinchè mai più io lo 
perda, ma lo custodisca per sempre. 

FIUTITI DA RACCOGLIERSI DA QUESTO TERZO DÒLORE 

I. Se la Santissima Vergine tanto si afflisse , tanto 
stentò per ritrovare il suo smarrito Gesù; che non devi 
far tu per ritrovarlo colla divina grazia, quando ti acca- 
da di perderlo per il peccato. 

II. La Santissima Vergine perdette Gesù, non quando 
andò raminga in Egitto; ma quando si portò alla- festa 
di Gerosolìma. Da qui impara, che quando per star uni- 
to con Dio può giovarti il ritiro, eia solitudine, altret- 
tanto. corri pericolo di perderlo nel tumulto , e nella 
conversazione. 

III. La Santissima Vergine dopo tre giorni ritrovò il 
suo Figliuolo Gesù; cosi tu, se mai pel peccato k> per- 
desti, dòpo il mistico triduo della contrizione, confessio- 
ne, e soddisfazione lo troverai. 

Corona e Visita, come nel primo Venerdì. 


QUARTO VENERDÌ* ; 

* 

‘ MEDITAZIONE 

1 » » • 

Jesum baiulantem sibi Crucem sequebatur turba multe - 
rum , quae plangebant, et lamentabantur eum. Lue. 23. 

I r * _ ' t 

l Considerate, come data contro Gesù la fatale senten- ( 

©_ 0 
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I za di morte, è caricata la pesantissima Crocelunga quin- 
dici piedi, e larga otto, sopra le sue spalle , spalle di- 
beatissime, spalle squarciate da flagelli; airincàmminarsi 
della dolorosa processióne verso il calvario, avvisatane 
' da S. Giovanni la Santissima-Vergine, corre frettolosa 
ad incontrarlo, e per dargli l’ultimo addio. Ma ho arrivo 
funesto! ho incontro doloroso! Echi concepir potrà, non 
che esprimere •colle parole il doloro e lo spasimo di 
questa madre amantissima nelprimo incontro col suo fi- 
glio Gesù? Se, allo scrivere di Gregorio Nicomediense] 
anche prima di vederlo, alla sola funestissima nuovà da- 
tale da Giovanni s’alienò da lei per immenso dolore il 
cuore, come qui restata sarà, mentre lo vide, e lo vide 
coronato di spine , che li foravan le tempia : ricoperto 
di piaghe , che lo rendevan deforme : legato da fani , 
lordato] di sputi , grondante tutto di sangue. Ah che. 
questo è un dolore si acerbo, che oltrapassando ogni 
limite, altro nome non si merita che di spasimo; e per- 
ciò in quel medesimo luogo ove segui questo incontro 
fu ediGcato allo scrivere del Caietano , opusc. tom 2. 
trac, de Spas. B. M. un tempio sotto il titolo di S. Ma- 
ria dello Spasimo, benchè-realmente essa non patisse 
Spasimo, essendo sostenuta dalla Grazia per soffrire, con 
eroica fortezza i dolori, e le pene che dovea pur sentire, 
per la passione, e morte del divino suo Figlio; Che vista 
però compassionevole! Che spettacolo doloroso! Novera 
Madre, povero Figlio! Vorrebbero essi vicendevolmen- 
te abbracciarsi . ma per la fiacchezza non si reggono 
in piedi; vorrebbero con un bacio darsi almeno 1’ ultimo 
A addio , ma muti per la veemenza del dolore s’ arresta- 
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no : miransi l’ un 1’ altro e rimiransi; ma ho che sguar- 
do doloroso, che tormento spietato! Cade quasi esanime 
sotto la croce il Figlio , si abbandona come tramortita 
la Madre: sol, et luna steterunt. E tu mio cuore che 
fai ? Se a questo spettacolo tu per anche resisti, sei piu 
che di bronzo. Viscere mie, se a questa considerazione 
non vi spezzate, siete più che maòigno. Permetterò che 
il mio Gesù venga meno, sotto la croce senza muo- 
vermi ad aiutarlo? Che la mia amantissima Madre 
Maria resti dal dolore oppressa , senza neppur compa- 
tirla ? Ah no. 

Spezzate» spezzate Madre fortissima Ja durezza di 
questo mio cuore, e fate che detestata l’enormità de’miei 
falli, io sia a parte delle pene , e- della croce del vostro 
Figlio , e colla compassione alleggerisca a voi il vostro 
immenso dolore. • 

- • Tui nati vulnerati , . 

> Tarn dignatipro me pati 

• . Poenas mecum divide. • 

. ) - t 

GRAZIA DA DIMANDARSI 

Maria -Santissima , per il merito di quelle amare la- 
grime, colle quali accompagnaste al Calvario il vostro 
Figlio, impetratemi grazia, vi prègo, di poter portare 
con pazienza quella croce, con cui piacerà al Signore di 
visitarmi. • - - 


i 
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SBOTTI DA BICAVABSI DA QUESTO QUARTO DOLORE 

» * • * * 

I. Osserva la sofferenza di Gesù nel portare lapesan- 
tissima Croce, non lagnandosi punto, quantunque forse 
fiacco, stanco e tutto ferito, e poi vergognati della tua 
codardia, ed impazienza nel sopportare una benché leg- 
giera tribolazione. 

II. Per compassione della Madre i manigoldi, vedendo- 
la cosi afflitta , caricarono la Croce di Gesù sulle spalle 
di Simon Cireneo, come scrive S. Bonaventura. E tu al- 
meno per non accrescere nuovi dolori a Maria non la- 

. scerai con nuovi peccati di vieppiù aggravare la Croce 
a Gesù? 

III. Tra i molti, che seguivano Gesù al Calvario , la 
sola Santissima Vergine, e pochi altri lo seguivano per 
compatirlo, per aiutarlo. Or vedi un pocodiqual nume* 
ro tu sia, quando vai dietro a Gesù nelle Chiese, nelle, 
feste, nelle processioni, ed in altri esercizi di pietà. 

Corona, e Visita come nel primo Venerdì. 

QUINTO VENERDÌ’ 

MEDITAZIONE 

Ibi crucifìxerunt Eum : stabat autem iuxta Crucem Jesu 

. Matereius. Jo. 19. - ' 

/ » *• 

1 Considerate, come giunti sul Calvario §li empi car- 
nefici , si avventarono quasi arrabbiati mastini contro , , 

■zx&et 
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! l’innocente Gesù e stracciandogli di dosso le vesti attac- 
cate alle lacere carni, ed inzuppate col sangue, gli rin- 
novarono tutte le ferite, che già gli fecero nelle passate 
flagellazioni: indi con impeto gettandolo sulla €roce,chi 
per le gambe, e chi per la testa, tutti alla peggio lo tira- 
no or di qua, or di là, finché giunto a segnò, con lunghi 
chiodi, che per cagionarli maggior dolore furonó spunta- 
ti, a furia di 68 gagliardissimi colpi , gli conficcano e 
mani é piedi. Ed ecco tosto lo squarcio atrocissimo delle 
carni: ecco il dolóre de’ nervi lungo tratto stirati: ecco 
il martirio delle ossa ad un tempo slocate : ecco i laghi 
immensi di sangue: ecco in fine inalberataa vista di tutti 
la Croce., e sopra inchiodatevi ignudo qual ribaldo , e 
malfattore il gran Figlio di Dio. Che inumano , che fu- 
nesto spettacolo ! Oh Dio ! E che sarebbe mai stato di 
me, se vi fossi stato presente? Avrei io potuto non ve- 
nir meno per compassione ? Io per me , mi muoio per 
la gran pena al solo pensarvi, dice 9. Bonaventura : 
Deficio j morior. 

Dunque , che sarà stato di voi , che foste presente , 
che tutto sentiste, che tutto da vicino miraste, Madre 
amantissima tenerissima Madre Maria? Chi potrà inten- 
dere l’acerbità del vostro eccessivo cordoglio? Se io non 
ho mente capace d’intenderlo, ho però cuore in petto da 
compatirlo, lagrime su gli occhi per sollevarli). SI, mia 
Addolorata Regina, se Voi per l’amore che portaste al vo- 
stro Figlio tutta ricopiaste in Voi la 'di lui pena, voglio che 
per amor vostro s’imprima nel mio cuore la rimembran- 
za del vostro Dolore. Se voi a piè della Croce in veden- 
1 1 do estinto il vostro caro Gesù tanto piangeste, che allo < , 
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scrivere di S. Girolamo, non avendo più lagrime-, tra- 
mandaste dagli occhi stille di puro sague, voglio piange- 
re ancor io con Voi , e per placare il mio offeso Gesù -, 
e per consolare il vostro cuore trafitto. 

. . * ' * • 1 ... 1 
Juxta Crticem tecum stare, 

, . Et me tibi sodare, . t 

* . : • Jn planciu desidero. 

«• * ' . ì •• « * 
GRAZIA DA DIMANDARSI 

Santissima, ed afflittissima Vergine! _per quell'eccessi- 
vo Dolore che sofferiste allorché vedcsle il vostro aman- 
tissimo Unigenito morire in Croce con tante pene, e dis- 
onori, e senza nepptir uno di que'conforti, che si conce- 
dono anche a’ più rei; vi prego ad impetrarmi dal vostro 
Crocifisso Figliuolo, che nella sua Croce siano crocifis- 
se tutte le mia passioni, e che confortato dalla di lui , e 
vostra dolce presenza, io termini la mia vita con una 
buona e santa morte. - 


FRUTTI DA RACCOGLIERSI DA QUESTO 
QUINTO DOLORE. 

1. Stette la.Madre di Dio costante sino all’ ultimo a 
piè della Croce, .perchè amava Gesù con amore di ma- 
dre, e che madre! Così tu costante- starai a piè della 
Croce , compatendo fin’ all’ ultimo di tua vita la san- 
tissima Vergine ne’ suoi affanni, se veramente l’ amerai 
con amore di figlio. 
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II. Non fa contenta la beata Vergine di star ella sola 
a piè della Croce , ma seco vi condusse Maria Cleofe, 
Maria Maddalena e Giovanni : cosi tu sarai vero imita- 
tor di Maria, se procurerai di condurre altri ancora alla 
divozione, e compassione verso Gesù Crocifisso , e la 
Vergine Santissima Addolorata. 

III. Nel consegnare che fece Gesù alla santissima 
Madre Giovanni per figlio , a lei pure raccomandò tutti 
noi miseri peccatori. Impara dunque a riconoscere , ed 
ossequiare come tua amantissima Madre la Vergine a 
piè della Croce, e soprattutto a non moltiplicarle i Do- 
lori coll’ offendere il di lei Divino Figliuolo. 


Corona, e Fistia come nel primo Venerdì. 

SESTO VENERDÌ* 

V • 

MEDITAZIONE 

Et aecepto Corpore, Joseph involvit illud in Sindone mun- 
da : erant autem ibi mulieres multae ministrante s ei. 

' Matt. 25. 


Considerate, quanto veemente ed aspro dovette esse- 
re il dolor di Maria, allorché deposte Gesù dalla Croce, 
cosi lacero ferito insanguinato, ed estinto le fu posto da 
Nicodemo. e Giuseppi nel seno. Fu miracolo , disse un 
Angelo a S. Brigida, lib. 2. Revel. che qui ella non mo- 
risse di Spasimo. Appena ricevuto Traile braccia il caro 
pegno, io stringe fortemente al seno, mette tra le spine 
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la sua faccia, numera ad uoa ad una le profonde ferite, 
congiunge al suo il volto del Figlio , si tinge col di lui 
sangue le mani, lo bacia, e tante volte lo bacia, lo bacia 
con tante lagrime, che al moltiplicareuie’ baci, all* inon- 
dar delle lagrime, crescendo unitamente 1' amore, ed il 
dolore , vinta dalla veemenza di questo , e sopraffatta 
dall’ immensità di quello, vacilla e quasi vien meno, di- 
ce S. Bernardo. Cum de Cruce Corpus eius fuisset depo- 
situm , prae doloris vebementia , et amoris immensitate 
quasi exanimis facta est. ( tract. de lament. Virg. ) 

Qual compassione dovette mai eccitare nel cuor di 
Giovanni , e delle due dolenti Marie un si lagrimevole , 
e funesto spettacolo di una Madre quasi tramortita, con, 
un estinto Figliuolo sul seno? Piangevano questi, dice 
il sopraccitato S. Bernardo, si amaramente , che anno- 
datasi loro la lingua non potevano pel gran dolore for- 
mar parola per consolarla. Omnes Virgines compatien- 
tes dolorem , sic amarissime flebant, ut nullae earum pos - 
seni ad plenum verba formare. Ed lo che farò? immobi- 
le qual rupe uon darò pur un segno di compassione ? Se 
non piango a questo dolore forse il più acerbo di tutti , 
e quando mai piangerò ? Deh tormentatissima, ed afflit- 
tissima Vergiue, se il vostro Figlio mostrò in Voi la sua 
onnipotenza in non farvi morire; mostrate Voi in me la 
vostra tenerezza in farmi piangere. Piangere io vo- 
glio, ma oggetto delle mie lagrime deh sia mai sempre 
il vostro acerbo Dolore , ed i miei gravi peccati , unica 
cagione de’ vostri affanni. , ' 

Fac me lecum pie fiere , ( , 

— 
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Crucifixo condolere , 

Donec ego vixero. 

GRAZIA DA DIMANDARSI. 

Santissima , ed afflittissima Vergine , per questo vo- 
stro inconsoiabil Dolore impetratemi, vi prego, questa 
consolazione, che nell’ ultimo di mia vita io sia fatto de- 
gno di ricever Gesù Sagramentato nel mio cuore, alfine 
di ottenerne il perfetto possedimento nel Cielo. 

FRUTTI DA RACCOGLIERSI DA QUESTO SESTO DOLORE. 

I. Giuseppe d’ Arimatea , ehe era discepolo , ma oc- 

culto di Gesù quando predicava, e faceva miracoli ; ap- 
pena io vide morto , ed abbandonato da tutti, si dichia- 
rò allora apertamente suo parziale , e fatto animoso 
chiese a Pilato il di lui corpo per seppellirlo. Quindi ri- 
fletti, che quando 6i tratta di farsi conoscere seguace di 
Cristo con far opere di pietà , non devi far conto di ri- 
spetti umani : ma allora mostrar ti devi piùanimoso nel 
servire a Dio quando maggiori sono gli ostacoli , che ti 
si oppongono. ' . 

II. Che consolazione avrebbe provato il lacero Corpo 
di Gesù, se ne fosse stato capace, allorché fu dalla Cro- 
ce deposto ip seno alla Beatissima Vergine? Ora qual 
consolazione sarebbe stata la sua , quando 1’ avessero 
posto nel tuo seno ? Ah che forse 1’ avrebbero posto in 
un’altra Croce più dura di quella da cui lo deposero. 

III. Gesù cosi morto volle essere posto in seno, etral- 
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SOUVENIR 

©y nooot idi Ba^noss. 

— — 

O Vicrge sans lache.du haui de celle 
région qui n’esl habilée quc par des 
saints, daignez abaisscr sur moi vos 
regards miséricordieux. Comment célé- 
brer vos louanges? Toul ce que je puis 
dire de vous est inlinimenl au-dessous 
de lout ce que vous méritcz. Si je vous 
appello la reine des ualions, vous étes 
plus que cela ; si je vous appelle la vive 
image de Dieu, vous èles digne de cel 
éloee. Si je vous appelle la nourrice 
d’un Dieu, je ne dis rien qui ne soil 
vériiable. Soyez mille fois bcnic pour 
le haui degré de gioire oii vous étes 
placée dans les cieux. 

jjlrntiquf bf yictt. 

Se taire un lwnheur do cbanler les 
louanges de Marie. 
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le braccia della sua Santissima Madre per farti intende- 
re , che se tu vuoi godere delle grazie, che egli colla sua 
morte ti ha acquistato , devi ricorrere alla Santissima 
Vergine Addolorata, che lo tiene nel seno. 

Corona, e Visita come nel primo Venerdì. 

SETTIMO VENERDÌ* 

MEDITAZIONE 

Involvit Sindone, et posuit eum in Monumento. Marc.15. 

> r « •» • • « 

Sequebatur autcm illum multa turba populi, et mulierum 
quae plangebant , et lamentabantur eum. Lue. 23. 





Considerate qual’ affanno provasse il Cuore della San- 
tissima Vergine, allorché giunta T ora di dar Sepoltura 
al suo caro ed estinto Gesù, incamminatasi la processio- 
ne lugubre se lo vidde levare dal seno. Che amplessi , 
che baci , che lagrime non dovette ella replicar in quel 
punto! Flebat irremediabilibus lacrymis; piangeva, dice 
S. Bonaventura in Meditationibus Vitae Christi, cap. 82. 
piangeva 1* afflitta Madre con lagrime irrimediabili , le 
quali continuando per tutta la strada, tanto poi s’accreb- 
bero giunta che fu al sepolcro, che cadute sopra quella 
pietra ove fu seppellito Gesù fino al giorno d’ oggi vi si 
veggono, allo scrivere di S. Bernardo, ancora impresse: 
eius lacrymae apparerò dicuntur in monumento, indica- 
tivae dolori s intimi. . ... 

Madre afflittissima , sconsolatissima Madre! se tanto 

3 
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v’ affliggeste , e tanto vi addoloraste nel vedervi tolto 
dal seno il vostro caro figlio Gesù, che sebben morto , 
pure la di Lui presenza vi arrrecava qualche conforto ; 
come rimasto sarà il vostro cuore, allorché al chiudersi 
del sepolcro con un gran sasso, vi venne tolto anche da- 
gli occhi ? Ah che non vi è lingua che abbastanza possa 
spiegarlo, come voi stessa rivelaste a S. Brigida, ( lib. 
Revel. cap. 21 ), Qualem tristitiam tunc temporis habui, 
non est qui valeat dicere. Ma se colla lingua non può ab- 
bastanza spiegarsi, posso però e voglio teneramente com- 
piangerlo. Eccitate dunque dolentissima Vergine col vo- 
stro il mio dolore, svegliate le mie colle vostre lagri- 
me, e fate che mi dolga de’ miei peccati , unica cagione 
de’ vostri affanni , acciò quando questa fragil creta del 
mio corpo accoslerassi al sepolcro , Y anima purificata 
dalle vostre lagrime e dal mio pianto, immortale 
se ne voli a godere con Voi della gloria del Santo 
Paradiso. 

Quando corpus morietur , 

Fac, ut animae donetur 
Paradisi gloria. Amen. 

' • «GRAZIA DA DIMANDARSI 

Vergine Santissima, per quell* acerbo Dolore, che prò- « 
vaste nel vedervi solitaria , vedova e priva del vostro 
caro, ed adorato Gesù rinchiuso nel sepolcro , impetra- j 
temi, vi prego, il perdono delle mie colpe in vita," e con- ' 
cedetemi la vostra assistenza in morte ; acciò nè in vita, À 
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nè in morte mai resti privo della grazia del vostro e mio j 
caro Gesù. 

FRUTTI DA RACCOGLIERSI DA QUESTO 
SETTIMO DOLORE 

I. Quando Gesù fu accompagnato dalla sua Santissi- 
ma Madre alla sepoltura, non volle esser sepolto che in 
nn sepolcro nuovo, ove non fosse fetore d’ altri cadave- 
ri. Impara di ohe mondezza dev’ essere il tuo cuore, se 
vuoi degnamente ricevere Gesù Sagramentato , e vivo. 

II. In tanti Dolori , che la Santissima Vergine conti- 
nuò a patire anche dopo la sepoltura del suo unico Fi- 
glinolo, non ebbe altra consolazione, che la speranza di 
vederlo in breve risuscitato. Deh ancor tu fa in modo , 
che Maria abbia una simile consolazione per te ; e che 
il vederti veramente risorto dal peccato sia il vero Sol- 
lievo a’ suoi gravi dolori. 

III. Scrive S. Ambrogio , esser stato si veemente ed 
acerbo il dolore , che la Santissima Vergine provò nel 
vedersi senza il suo Figlio, che per mitigarne l’ asprez- 
za egli affrettò la sua resurrezione ; materno compaliens 
dolori, festinavit resurgere Christus. Dunque se tu vuoi 
mostrarti figliuolo di Maria , devi far guanto puoi per 
compatirla, e consolarla. 


Corona , e Vitita come nel primo Venerdì. 


i i 
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MODO pi FONDARE LA COMPAGNIA DELL* ABITO 
DI M. V. ADDOLORATA 

È solita la postra Religione, per privilegio Pontificio, 
di fondàre ed erigere Compagnie di Laici dell'uno, e Tall- 
irò sesso, che ne’loro spirituali esercizi facciano rimem- 
branza divota de’ Dolori di Maria Vergine: però occori- 
rendo, che alcuno de’nostri Religiosi , o altro Ecclesia- 
stico abbia a fondare alcune di queste Compagnie in 
qualche Chiesa, deve sapere che a tal funzione si ricer- 
ca il permesso del P, Reverendissimo Generale dell'Or- 
dine, e il consenso dell’Ordinario del luogo; ed inoltre, 
seia Chiesa è de’ Secolari, è necessario che venga fatta 
istanza in iscritto per tal fondazione dalli RR. Signori 
Arcipreti, Proposti o Rettori della Chiesa , nella quale 
si vuol fondare la Compagnia, e dalla Comunità e Popo- 
lo dejla medesima Chiesa. Posta la qual istanza, il Priore 
del Convento più vicino , o altro Sacerdote mandato in 
sua vece, con la commissione, o patente in scriplis del 
P. Reverendissimo Generale, e colla benedizione, e li- 
cenza dell’ Ordinario del luogo, si porterà in persona a 
quella Chiesa, dove si dovrà fondare la Compagnia, ed 
ivi giupto, fatto congregare il Popolo , gli farà un ra- 
gionamento delle grandezze dell’ Abito, de’privilegi,ed 
Indulgenze concesse da’Sommi Pontefici a questa Vener 
rabile Compagnia, esponendo quanto sia grato alla Ver- 
gine questo modo di orare, e meditarci suoi Sette Dolo- 
ri, raccontando i miracoli , e le grazie operate da Dio 
a per virtù di questo sant’Abito a favore de’ di voti di Ma- 
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ria; come pure polirà esporre qual fosse la divozione 
de’ Sette Beati Fondatori dell’ Ordine, i quali con tanto 
zelo e premUrà la comunicarono ai popoli , e col mezzo 
della istituzione di queste Compagnie la propagarono per 
tutto il mondo. Potrà infine esortare tatti ad abbraccia- 
re una così santa, e salutare Divozione, col farsi ascri- 
vere alla novella Compagnia, che per esso viene 
ora ai fondarsi in quella Città , in quel Paese o in quel 
Luogo, 

Finito il discorsa, dirà al popolo , elle il P. Rino Ge- 
nerale dell’ Ordine si contenta , come apparisce dalla 
sua Patente, che sia istituita la compagnia dell’ Abito 
nella loro Chiesa : onde bisogna applicargli Una' Cap- 
pella, o Altare avanti al quale i Fratelli, e Sorelle della 
medesima Compagnia possano fare le toro divozioni : 
avvertendo però, che se in progresso di tempo si fabbri- 
casse un Convento, e Chiesa dell’ Ordine in detto luo- 
go , il suddetto P. ftmo Generale intende, e vuole, che 
la detta Compagia con tutti i suoi beni sìa trasferita nel- 
la Chiesa dell’ Ordine, ed accettando il Popolo le dette 
condizioni, il detto Padre con alta, ed intelligibile voce 
dirà le seguenti parole i ’ • ' 

Ego Fraler N. N. Ordinìs Servorum B. M. Virgx - 
ras auctoritaie miài concessa a Emo P. Magistro N. N . 
Priore Generali totius Ordini s Servorum, in Ecclesia 
N. Civitalis, vel Terrae, Dioeccsis JV, instituo, erigo , et 
pianto Sopietatem Habitus Scptem Dolorum B. Mariae 
Virginis, eamque institutam , erectam, et plantatam de- 
cloro cum omnibus gratiis, privilegiis, et Jndulgentits , 
quibus, huiusmodi Societates potiri, fruì, et gaudere so - 
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Digitized by Google 



64 

lenì ad laudem , et honorem omnipotentis Dei , Beatae 
semper Firginis Mariae, ac septem Beatorum Patrum 
Fundatorum nostri Ordini, S. Philippi Patri s nostris, 
ac omnibus Sanctorum Dei, ad animarumque salutem. 
In nomine Patrie, et Filii, et Spiritus Sancti. Amen. 

Dipoi il detto Padre benedirà gli Abitini, e le Corone 
a tutti quelli, che glt domanderanno, con la Benedizione 
registrata nel seguente Capitolo. • 

Dopo dimanderà il Notaio, e farà istanza che sia ro- 
gato dell'azione fatta nella fondazione delia Compagnia, 
esprimendo nell’Istromento tutto quello, che si è fatto, 
le parole dell’ Istituzione, la Patente facoltativa di fon- 
dare la Compagnia , e tutto quello che di sopra si 
è detto. • 7 , 

Fatto questo il detto Padre ( ® altro Sacerdote deputa- 
to ) intuonerà il Te Deum laudamus, cantandolo con gli 
altri fino al fine, terminato il quale dirà i seguenti ver- 
setti, cioè: 

ir. Benedictus es Domine Deus patrum nostrorum. 

Et laudabilis, et gloriosus insaecula. 
ir. Benedicamus Patrem, etFilium cum SanctoSpiritu. 
va. Laudemus, et superexaltemus eum in secula. 
ir. Benedictus es Domine Deus in firmamento Coeli. 

Et laudabilis et gloriosus , et superexaltatus in 
saecula. • .... 

ir. Benedic anima mea Domino. 
d?. Et noli oblivisci omnes retributiones eius. 
ir- Salyos fac Servos tuos. 
iv. Deus meus sperantes in te. 
ir. Domine exaudi orationem meato, 
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V. Et clamor meus ad te veniat. 1 


ir. Dominus vobiseum. ■> 

«?. Et cum spiritu tuo. 

OREMUS 

Deug, cuius misericordiae non est numerum, et boni- 
tatis infinitus est thesaurus, piissimao maiestati tuaopro 
collatis donis gratias agimus, tuam semper clementiam 
exorantes: ut qui patentibus postulata concedis, eosdem 
non deserens ad praemia futura disponas. 

Deus, qui corda fidelium Sancti Spiritus illustratione 
docuisti : da nobis in eodem Spiritu recta sapere, et de 
ejus semper consolatione gaudere. 

Deus, qui neminem in tè sperantem nimium affligi per- 
mittis, sed pium precibus praestas auditum: prò postu- 
lationibus nostris votisque 6usceptis gratias agimus , te 
piissime deprecantes, ut a cunctis semper inuniamur 
adversis. Per Dominum, etc. *■ ' ' 

In ultimo farà dire tre Pater nostere tr e Ave Maria, 
uno per il P. Rmo Generale, e l’ altro per i Fratelli, e 
Sorelle della Compagnia, e il terzo infine per se stesso. 

Si deve qui avvertire, che secondo la Bolla di Cle- 
mente Vili Quaecumque: emanata li 7 Settembre IfiOi 
una Compagnia deve essere distante da un'altra simile 
per lo spazio di tre miglia, onde evitarci disordini e lo 
confusioni. 
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Modo di benedire gli Abitini, e le Corone di M. V. Ad' 
dolorata da darsi a quelle persone, che vogliono entra- 
re nella detta Compagnia de' Sette Dolori. 

Chiedendo alcuno d’ entrare nella Compagnia dell' A- 
bitodi M. V. Addolorata, il P. Correttore prima lo istrui- 
rà di quelle co6e che devono fare i Fratelli, e sorelle del-, 
la Compagnia ; quindi vestitosi di cotta e stola , lo con- 
durrà avanti l’ Altare della medesima > e fattolo ingi- 
nocchiare , rivolto alquanto verso di lui dirà le se- 
guenti preci. 

ir. Adiutorium nostrum in nomine Domini. 

#. Qui fecit coelum, et terram. 
ir. Dominus vobiscum. , 

Et cum spirita tuo. . > 

, ? • . I 

. , OREMUS 

• * ’ » • 

Qmnipotens sempiterne Deus, qui morte Unigeniti tui 
mundum collapsum restaurare dignatus es , ut nos a 
morte, aeterna liberares, et ad gaudia Regni coelestis 
perduceres : respice quaesumus , super hanc familiam 
Servorum tuorum in nomine Beatissimae Virginis Sep- 
tem Doloribus sanctae congregatam , de cuius gremio 
hic famulus tuus ( vel haec famula tua ) esse cuptt ■( vel 
hi famuli tui esse cupiunt ) ut augeatur numerus tibi fi- 
deliter servientium , et omnibus saeculi , et carnis per- 
lurbationibus liberatus (liberata, liberati), et a laqueis 
l diaboli securus ( secura, securi ) intercessione eiusdem 
A B. Maria Virginis, Beatorum Patrum Ordiuis Fundato- n 
© e 
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rum vera gaudia possideat. Per Christùm Dominum no- 
strum. Amen. 

Finita questa Orazione , si volterà a benedir V libito 
posto sopra l' Altare con la seguente. 

* * • i i 

OREMUS 

Domine Jesu Christe, qui tegmen nostrae mortalitatis 
induere dignatus es ; obsccramus immensam largitatis 
tuae abnndantiam , ut hoc genus vestimentorum , quod 
Sancti Patres nostri ad innocentiae , humiiitatisque iri- 
dicium in memoriam Septem Doiorum B. V. Mariae nos 
ferre sanxerunt, ita benedicere digneris, ut qui illis 
fuerit indutus, corpore pariter, ac animo induat te Sal- 
vatorem nostrum. Qui vìyìs , et regnas in saecula sae- 
culorum. Amen. . , . 

« Dipoi il detto Padre Correttore asperga il detto A- 
» bito con l’ acqua benedetta, dicendo : Asperges me Do- 
» mine hissopo etc. Indi benedica la Corona de' Sette 
» Dolori di Maria Vergine, dicendo » : • - 


OREMUS 

! * 

Omnipotens, et misericors Dèus qui propter nimiam 
charitatcm , qua dilexisti nos Filium tuum unigenituin 
Dominum nostrum Jesum Christùm , prò redemptione 
nostra, de coelis ad tefram descendere, carnem suscipe- 
re , et Crucis tormontum subire voluteti : obsecramus 
immensam clementiam tuam, ut hanc Coronam, in ine- 
raoriam Septem Doiorum Genitricis eiusdem Filii tui , 
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ab Ecclesia tua fìdeli dicatam benedicas sanctifices 
>J< et ei tantam Spirita Sancti virtutem infundas, ut qui- 
cumque eam recitaverit, ac secum portaverit, atque in 
domo sua reverenter tenuerit , ab omni hoste visibili , 
et invisibili semper et ubique in hoc saeculo liberetur , 
et in exita suo a Beatissima Virgine Maria tibi bonis o- 
peribus coronatus praesentari mereatur. Per cumdern 
Christum Dominum nostrum. Amen. 

« Dipoi asperga la Corona, dicendo Asperges vie Do- 
ti mine hissopo etc. Indi imponendo 1’ Abito a quella 
» persona che lo desidera, genuflessa davanti a lui, di- 
» ca le seguenti parole » : 


Accipe, carissime Fraterie! carissima Soror) Habi- 
(um B. M. Yirginis singolare signum Servorum suorum 
in metaoriam septem Dolorum , quos in vita , et morte 
unigeniti Filii sui sustinuit , ut ita indutqs ( vel induta ) 
sub eius patrocinio perpetuo ^ivas. Amen.. 

« Dipoi porga la Corona, dicendo ». 


Accipe Coronam B.'M. Virginis, in memoriam Sep- 
tem Dolorum suorum contextam, et dum eam ore lau- 
daveris, eius poenas tota corde compatiaris. Amen. 

« Indi esortato quel Fratello, o Sorella all’osservan- 
» za delle Regole , e Costituzioni della Compagnia , ad 
» oggetto di conseguire le sante Indulgenze dell'Abito, 
» lo benedica dicendo » Benedictio Dei omnipotentis , 
Peltri* et Filii >J< et Spiritus Sancti descendit super te 
( eos ) et maneat semper. Amen. 
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'Formolo per offrirsi alla B. Vergine, quale potrp 
dire il Fratello, o Sorella della Compagnia dopo che acrà 
preso V abito 


Santissima Vergine Madre di Dio Maria, io N. benché 
indegnissimo di esser vostro servo , mosso nondimeno 
dalla vostra mirabile Pietà, e dal desiderio di servirvi , 
vi eleggo oggi per mia particolare Signora , Avvocata e 
Madre » e fermamente propongo di volervi sempre da 
qui avanti servire, e di fare quanto potrò , ohe da altri 
ancora siate servita. Vi supplico dunque 'Madre pieto- 
sissima , per il Sangue del vostro Figliuolo sparso per 
me, che mi riceviate nel numero degli altri vostri dlVo- 
ti per vostro servo perpetuo, e m'impetriate grazia, che 
talmente mi porti in tutti i miei pensieri, parole ed ope- 
re, che io noB, abbia mai ad offendere gli occhi della di- 
vina presenza, nè i vostri ; e ricordatevi di me nell’ ora 
della mia morte. Cosi sia. 

REGOLE, E COSTITUZIONI DE’ .FRATELLI, E SORELLE DEL* 
LA COMPAGNIA DE’ SETTE DOLORI DI MARIA VERGINE.' 


1. Nel giorno, che pigliano 1’ Abito , ed entrano nella 
Compagnia, Si dovranno confessare, e comunicare , ri- 
flettendo ehe in quell’ ora benedetta diventano Servi, e 
Serve delia gran Regina del Cielo, e che vestono quol- 
1’ Abito misterioso, che porta seco nn perpetuo ricordo 
degli estremi Dolori che Maria Vergine senti nella pas- 
siobe e morte di Gesù Cristo suo Figliuolo : 
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2. Si ricordino i Fratelli, e Sorelle della Compagnia, 
dopo che avranno ricevuto questo santo Abito , di por- 
tarlo sempre addosso , e quando sarà logoro , e consu- 
mato potranno farsene un’ altro a lor piacere, e portar- 
lo senza che sia benedetto di nuovo dal P. Correttore, 
bastando clie la prima volta sia benedetto. 

3. Ogni giorno devono recitare sette Pater Notter. y e 
sette Ave Maria, in memoria de' sette principali Dolori 
della gran Madre di Dio ; siccome ancora dovranno pro- 
curare di trovarsi presenti alla pubblica recita della Co- 
rona de’ Sette Dolori di Maria 'Vergine, che si farà in o- 
gni Chiesa dell’ Ordine e la Domenica dopoil Yespero, 
o il Venerdì, secondo il costume de’ luoghi. 

. k. Nella morte di qualche Fratello , o Sorella della 
Compagnia devono dire sette Pater Noster e sette Ave 
Maria, in suffragio della di lui anima .pregando la Bea- 
ta Vergine, che peri meriti de’ suoi Sette Dolori inter- 
ceda quanto prima dal suo Figliuolo la liberazione di 
quell’ anima dalle pene del Purgatorio. 

5. In tutte le Feste della Beata Vergine, particolar- 
mente della Concezione, Natività , Annunciazione , Pu- 
rificazione e Assunzione , nella terza Domenica di Set- 
tembre, e nel Venerdì di Passione, giorni dedicali a’ Do- 
lori di Maria Vergine , si confesseranno , e comuniche- 
ranno per rendersi grati alla gran Madre di Dio, ed ac- 
quistare le Indulgenze concesse in tali giorni a’ Fratelli 
e Sorelle della, Compagnia ; siccome ancora digiuneran- 
no le vigilie delle dette Feste per meglio disporsi a san- 
tificarle, e ricevere le stesse grazie divine. 

6. Nella terza Domenica del Mese , o in altra ; ma 
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specialmente nella Domenica terza di Settembre , nella 
quale si farà la Processione dell’ Abito, devono lasciare 
ogni altra cosa, e ritrovarsi presenti , per accompagna- 
re l’ Immagine della B. Vergine, onde conseguire l' In- 
dulgenza Plenaria; 

7. Visiteranno spesso la Cappella , o l’ Altare della 
Compagnia, e quivi con divote orazioni pregheranno Id- 
dio, e la sua Santissima Madre per la salute dell’ anima 
propria, per la conversione de' peccatori, e perl’esalta- 
zione di S. Madre Chiesa. Parimente sì eserciteranno 
nelle opere della misericordia, aiutando i poveri della 
Compagnia, visitando gl' infermi , e facendo altri uffizi 
di fraterna carità. 

8. E poi conveniente, che siccome la Religione dei 
Servi di Maria Vergine benignamenteaccoglie alla par- 
tecipazione de’ suoi beni spirituali tutti i Fratelli, e So- 
relle della Compagnia, cosi ancora essi per gratitudine, 
nelle loro orazioni raccomandino a Dio , ed alla Beata 
Vergine la medesima Religione» pregando che i suoi di- 
voti Figliuoli, e Servi camminino sempre , e si avan- 
zino nella via del Signore, e servano al bisogno delle 
anime de’ Fedeli, ed alle glorie della santa madre Chie- 
sa Cattolica. 

> 9. Si ricorda a tutti i Fratelli e Sorelle di questa 
Ven. Compagnia, che facciano avvertiti i loro di casa, 
acciò in articplo di morte procurino di fargli darei’ As- 
soluzione solenne cbn Indulgenza Plenaria concessa a 
tutti quelli , che portano 1' Abito Santo de’ Dolori di 
Maria Vergine, potendo ciò fare non solo i Religio • 

| si dell’ Ordine de’ Servi, ma tutti gli altri Sacerdoti , , 
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in mancanza loro, acciò se ne passino all'altra vita ricchi | 
di si prezioso tesoro. • 

10. Si avvertano infine li Fratelli , e Sorelle della 
Compagnia , che trascurando alcuna delle sopradette 

' Costituzioni non peccano, ma solamente restano privi 
de’ meriti, grazie e Indulgenze concesse a quelli, che le 
osservano. 

Modo , o sia Formola di dar l’assoluzione ad Fratelli , 
e Sorelle della Compagnia de’ Sette Dolori di Maria 
Vergine costituiti in articolo di Morte. 

\ * * 

Chiamato il Padre Correttore della Compagnia de’Set- 
te Dolori, a fine di dare l’Assoluzione a qualche Fratello, 
o Sorella della Compagnia moribondi, e per 1’ acquisto 
dell’Indulgenza Plenaria conceduta ai medesimi costitui- 
ti in punto di morte dalla santa memoria di Paolo V , 
dovrà prima esortarlo alla pazienza , ad imitazione di 
Maria Vergine Addolorata, indi aiutarlo ad eccitare in se 
stesso un attedi Contrizione delle sue colpe, e special- 
mente^elle mancanze commesse eome Fratello della 
Compagnia, e finalmente a confidare in quel punto nel 
Patrocinio di Maria Vergine, come ella promise a S. 
Brigida, e prima e più specialmente ai primi Sette Beati 
Padri dell’ Ordine. * 

,, , r 

Ci'o eseguito , il moribondo , o altro ivi presente in di 
lui nome dovrà recitare il Confìteor, di poi il Corretto- 
re dirà le seguenti preci. Misereatur tui eie. Indulgen- 

<1 tiam etc. postea. < A 
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Dominus noster Jesus Christus Filius Dei vivi , qui 
beato Petro Apostolo suo dedit potestatem ligandi, atque 
solvendi , per suam piissimam misericordiam te absol- 
vat recipiatque Confessionem tuam,et reraittat ti- 
fai omnia peccata qUaecumque in toto vitae decursu com- 
misisti, de quibus corde contritus , et-ore confessus es, 
restituens tifai Stolam primam, quam in Baptismate re- 
cepisti; Et per Indulgentiam a Summo Pontifice Paulo 
V. Confratribus Societatis Septem Dolorum Beatae Ma- 
riae Virginis in articulo mortis constitutis concessam , 
liberet te a praesentis, ac futurae vitae poenis, dignetur 
Purgatorii oruciatus remittere, portas inferi claudere , 
paradisi ianuam aperire , teqne ad gaudia sempiterna 
perducere, qufacum Patre, et Spiritu Sancto Deusunus 
vivit, et regnat io saeculo saeculorum. Amen. 


RELAZIONE DI ALCUNI MIRACOLI , E GRAZIE OPERATE DA 
DIO A FAVORE Dfi’ DEVOTI DI MARIA ADDOLORATA. 

* * ' » , 

Nello rivelazioni di S. Brigida ( lib 6. cap.H 7. ) sta 
registrato che trova vasi un uomo nobile e ricco, ma pò- 
vero di virtù, e aggravato da enormi peceati. Sorpreso 
questi da mortale infermità, stavasene senza pynto' pen- 
sare all’ anima sua. La detta Santa avutone avviso, pre- 
se con calde lagrime, e fervorose preghiere a supplica- 
re la Divina Bontà, acciò convertisse quell’ostinato, tan- 
to che apparvele il Signore, e le disse , che mandasse 
il Confessore ad esortare l’ infermo alla penitenza. Vi 
va questi, e l’ostinato infermo risponde, che era Cri- 
stiano , e che tale voleva morire , nè si trovava biso- 
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gno di Confessione. Ebbe di nuovo ordine 8. Brigida 
di rimandarvi il Confessore, mane portò la medesima 
risposta! la terza volta Gesù Cristo comparve alla San- 
ta, e le disse: quel peccatore ostinato non dice il vero , 
va dal.tuo Confessore, e digli che da mia parte parli al- 
T Infermo così: Gesù Cristo Figliuolo di Dio vivo ti av- 
visa che tu hai addosso sette demoni, uno nel cuore ac- 
ciò non si compunga, uno negli occhi acciò tu non veg- 
ga quello, che è utile per l’anima tua, uno nella bocca , 
che nou ti lascia dire ciò che è necessario per la tuasa- 
lute, uno nelle meni e ne'piedi, uno ne,lle viscere, uno nel- 
l’ anima, che rende uno inferno ; però pentiti che egli 
ti vupl perdonare. Ricevuta questa imbasciata l’Infermo 
è colpito sull’ istante dalla divina grazia, gli si compunse 
di tal maniera il cuore, che tutto mutato esclamò, e dis- 
se: voglio confessarmi, e spero che Dio mi perdonerà , 
Ciò detto si confessò con molte lagrime in quel giorno 
quattro volte, il seguente prese il sacrosanto Yiatico, e 
1’ altro morì. Spirato che egli fu comparve il Signore a 
S. Brigida, eie disse: l'anima convertita è in paradiso; 
iodi le soggiunse , or sappi Figliuola che la divozione 
de’ Dolori della mia Madre gli ha serrate le porte del- 
l’ inferno , perchè sebbene egli non ha amato nè lei , 
nè me di cuore, nondimeno perchè costumava di far 
, frequente memoria de’ supi Dolori, e compatirla quante 
volte la udiva nominare, o la considerava, per questo 
si è salvato : ideo salvus est, quia consuetudo stia fuit 
compati dolori eius, quolies eam considerabat, et audie- 
bat nominari. Ibid. • - 

i , Avverta però il Cristiano di non peccare per la confi- 
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I denza di salvarsi con questo mezzo del meditare, e com- 
patire i Dolori di Maria Vergine, perchè in tal maniera 
verrebbe a convertir l’ antidoto in veleno, e potrebbero ri- 
manere, come a molti altri è avvenuto deluse le sue spe- 
ranze. Ma seguitiamo il racconto delle grazie di Maria 
Vergine. . , 

Un Chierico ridotto in punto estremo di vita per una 
. gravissima febbre, sopraffatto dalle diaboliche tentazio- 
ni , con le quali fa gli ultimi sforzi l’ inferno , stava in 
grande affanno e timore : ma che! la Vergine Santissi- 
ma, de’ cui Dolori soleva quel divoto Chierico far com- 
passionevol memoria, corse tosto a consolarlo con que- 
ste dolci , ed amorevoli parole: e perchè o Figliuolo , 
rattristarti con tanta angoscia ^ che me tante volte nei 
miei Dolori racconsolasti? Via su, rincorati e stanne lie- 
to , che sarai salvo ;> il che appuntò felicemente gli av- 
venne. Prato fiorito, parte 2. lib. 3. Cap. 75. 

Jacopo Filippo di Piergiovanni Nari fu per molto tem- 
po posseduto dagli spiriti maligni : quali essendo stati 
precettati dagli Esorcisti a dire a gloria di Dio per qual 
| mezzo potevano discacciarsi da quel meschino, rispose- 
ro , che il pi.ù valevole sarebbe slato il vestire 1’ osses- 
so giovane coll’ Abito dei Dolori di Maria , il che fatto, 
subito partirono i demonii : segno manifesto, che questo 
santo Abito è tanto temuto dagli.spiriti infernali, quan- 
to è riverito dagli Angeli del Cielo. 

< Gio. Simone da Campolo Rio di Corsica essendo tal- 
mente muto , che non poteva balbettare , non che arti- 
colar voce, fu da’ parenti votato alla 13. Vergine de’ Do- 
À lori, e ricevuto l’Abito santo, subito acquistò la favella, o 
^ 
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Pietro di Gio. Alessandro, e Caterina Battilani di Fi- 
renze, aveano ereditato dai ventre materno una tal debo- 
lezza di gambe, che in età di cinque anni non potevano 
reggersi in piedi, non che camminare ; vestiti per voto 
fatto da’ loro Genitori, dell’ Abito de’ Dolori di Maria 
Vergine, subito furono liberati dalla naturai fievolezza. 

Raffaello Potenti di Pisa , Marietta Gori da Siena , 
Andrea Bertoni di Faenza, Pompeo del qU. Antopio Pit- 
tore in Siena, Lorenzo di Gio. Battista fornaio in detta 
Città, il Sig. Capitano Mario Cucco Bolognese , un Fi- 
gliuolo del Sig. Girolamo Ciaja Sanese, e molti altri tra- 
vagliati da strani accidenti di mal caduco, votati alla B. 
V. Addolorata , e ricevuto il suo santo Abito x furono 
nel rimanente della lor vita affatto liberi da un male co- 
sl molesto. 

Marsilia da Gubbio cieca da ambedue gli occhi nel 
sentire le meraviglie , che giornalmente operava la B. 
Vergine a prò de’ divoti de’ suoi Dolori , fatto voto di 
vestire quell' Abito santo, e ricevutolo , ricupera subito 
la perduta vista. 

La B. Vergine , che a piedi della Crocè provò quei 
Dolori, che non pati nel parto verginale, assiste con par- 
ticolar protezione a quelle Donne , che sone divote dei 
suoi Dolori, quando esse si trovano no’ tormenti doloro- 
si del parto, come ben lo provò Belisandra moglie di Giu- 
seppe Caterini, che in atto di partorire, tra pene insop- 
portabili, non potendo la raccoglitrice estrarre la crea- 
tura dal ventre, raccomandatala alla Beata Vergine Ad- 
dolorata , c postole addosso l’ Abito santo , felicemente 
partorì un figliuolo maschio senza verun difetto. 


Digitized by Google 




4 


67 

Stavano ad un certo passo dieci assassini attendendo 
un divoto di Maria Vergine Addolorata per privarlo di 
vita, che tale era il Sig. Capitano Gio. Battista da Gradi- 
sca, e nel passare che quello fece in mezzo di essi, si 
sentirono necessitati, in vece di ucciderlo, a scusarlo, e 
dirgli che non lo potevano offendere, perchè seco aveva 
l’ Abito de' Dolori di Maria, che lo difendeva. 

L’ anno 1621 facendosi nella Città di Perugia la solen- 
ne Processione de' Dolori, sparandosi perciò tutta l’ ar- 
tiglieria del Cestello al passare della santa Immagine, 
fu dato fuoco ad un cannone non creduto carico, che vo- 
mitò un’ infuocata palla* che passò per mezzo di una 
gran moltitudine di popolo alta da terra non più che un 
braccio ,' senza lasciar un minimo segno.di offesa in al- 
cuno , facendo la B. Vergine scorgere la sua protezione 
verso do’ suoi divoti. 

Ritrovandosi in Villa per affari del Monastero Fr,. 
Giovanni Converso di Guastalla l’ anno 1635 , turbatasi 
all’ improvviso Paria con pioggia e lampi, cadde un’ in- 
furiata saetta , che uccise un cane che giageva a snoi 
piedi, stroppiò due contadini che gli stavano accanto, fe- 
ce in pezzi un ferro che detto Fr. Giovanni aveva in ma- 
no, gli abbruciò i panni, ma illeso restò 1’ Abito de’ Do- 
lori, che aveva in dosso , e la di lui persona, avendo 
chiamata in aiuto Maria Vergine Addolorata. 

Il simile avvenne a Lisabetta Cocchi da Firenze, cho 
lenendo addosso l’Abito de’ Dolori diMaria, percossa da 
un fulmine l’ anno 1617 , non restò offesa che leggier- 
mente nelle ciglia degli occhi. 

Niccolò Corelli di Guastalla a di 10 Ottobre 1626 fu 
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da mano nemica con una archibugiata investito nel pet- 
to, ma dalla palla abbruciala il giubbone, rimase l’ Abi- 
to della Madonna illeso , e la di lui persona intatta. Il 
medesimo successe a Battista Politani dell' istesso luogo 
T anno 1649 a dì 11 di Marzo. 

Trono de’ Troni in Città di Castello l’anno 1618 la 
Vigilia di S. Bartolomeo , fu da un Soldato co» una pu- 
gnalata percosso con tant’ impeto nel petto , che lo fece 
cadere in terra : contuttociò traforato il giubbone , non 
passò il ferro nel sacro Abitino dei Dolori,, che aveva al 
collo , mercè di cui fu riparato e difeso dalla ferita , e 
dalla morte. 

Attaccatosi accidentalmente il fuoco in una Casa po- 
sta in una terra dello Stato di Bergamo detta Gredaro , 
che per le sue vigorose fiamme era stimato inestingui- 
bile, capitatovi a caso Fr. Giovanni Converso de’ Servi 
di Maria di Monteechio, cavatosi l' Abito de’ Dolori, che 
avea addosso, e gettandolo nelle fiamme, queste subito 
si spensero, ed essendo stato tre giorni, e tre Dotti quel- 
1’ Abitino tra quei sassi infuocati, fu ritrovato illeso, co- 
me pur oggi appresso alla Beata Vergine per eterna me- 
moria conservasi, 

Tommaso Hanns giovane di 21 anni , studente di fi- 
losofia , nativo di Hata a Salmis nel contado del Tirolo , 
per molti misfatti commessi fu condannato al patibolo 
tormentoso della Ruota il di 27 Luglio 1663 ed acciò 
al meschino non mancassero gli aiuti necessari per la 
salute dell’ anima, gli fu dato per assistente il P. Stefa- 
no Maria Picliier dell’Ordine dei Servi di Maria Priore 



del Convento Lucagiense , e dati che gli ebbe i salutari ^ 
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ricordi, io persuase a ricevere l'Abito de’ Dolori di Ma- 
ria, di cui s’ adornò più che Volentieri : indi a poco con- 
dotto al luogo del supplizio , avuta 1’ Assoluzione plena- 
ria dell’ Abito dei Dolori di Maria in articulo mortis so- 
lita darsi a ciascuno , che lo porta, fu dal Carnefice di- 
steso sopra il patibolo , e con la ruota percosso forte- 
mente duo volte per braccio , e tre sopra lo stomaco , 
sopra cui trovavasi disteso 1’ Abito de’ Dolori di Maria, 
lasciatovi a preghiere del suddetto P. Priore ; ma Tom- 
maso senza deporre nè. allegrezza dell' animo, nè la ila- 
rità del volto , benché alquanto per le battiture gli si 
gonfiasse il petto, e dalla bocca ne uscissero alcune goc- 
ciole di sangue , con voci chiare invocava in aiuto la 
Vergine Addolorata. Il Carnefice crudele nulla impieto- 
sito , di nuovo lo percuoteva sopra tutte le giunture del 
corpo con quella ruota che era pesantissima , anzi vi 
s’aggiunse ij figliuolo, che come più robusto, con mag- 
gior crudeltà del padre lo percuoteva : ma Tommaso 
da quell’ Abito sacro reso quasi impassibile , rigettando 
i colpi della ruota ferrata , rendeva vani gli sforzi della 
crudeltà umana. Alla fine (come è costume) sciolto dal- 
la ruota , ove prima era legato , fu avvinto" ad un palo 
piantato in terra. Quivi non altro egli diceva che Gesù, 
e Maria ; e mentre tutti i circostanti ammiravano, ch’ei 
«non desse segno alcuno di morte, conosciuto che ciò era 
manifesto miracolo della Vergine Addolorata, Fr. Ono- 
rato Maria F rister Converso del medesimo Ordine dei 
Servi di Maria , e compagno dell’ accennato P. Priore 
con una scure tagliati i legami, ed il palo , sopra di una 
sedia fece portare il fortunato giovane al Convento : 
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' quindi a poco visitato da tré Cerusici mandati dal supre- 
mo Intendente di giustizia, furono trovate tutte le ossa, e 
giunture di Tommaso sane e salde, e senza verun nocu- 
mento ; onde egli resene le dovute grazie a Maria Ver- 
dine Addolorata , lasciò quivi tutti gli strumenti del pa- 
tibolo, eT Abitino che intatto rimirasi conservato fra 
tanti colpi, come più diffusamente riferiscono le Crona- 
che del nostro Ordine di Germania. 

' Resta solo Lettor divoto, che tu ancora ad imitazio- 
ne di tanti buoni cristiani , vestendo l’ Abito sacro dei 
Dolori di Maria Vergine , cerchi compatirla selle sue 
pene ; Se desideri di esser liberato dai mali si dell' ani- 
ma, come del corpo, ed esser fatto partecipe delle gioie 
eterne del Paradiso • 

ESERCIZIO DI DIVOZIONE 

Solito a praticarsi nella prima Domenica di ogni mese , e He 
due giórni di Festa della SS. Croce 4 nelle Chiese dell’ Or- 
dine dei. S^rvi di Maria in onore di Gesù crocifisso. Quale 
ancora potrà servire alla particolare devozione dei Fedeli , 
che vorrannò praticarlo a loro spirituale profitto , e per im- 
petrare dall' Amorosissimo Redentore una buona t e santa 
morte. 

Si darà principio nella seguènte maniera , genuflessi 
avanti l' Aliare del Santissimo Crocifisso, e se privata- 
mente in Casa, avanti la sua Immagine dicendo. 


In nomine Patris, et Filii, et Spiritus Sancti. Amèn. 
ir. Per signum Crucis de inimicis nostris 
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. Libera nos Deus noster. 

. Sanctus Deus, Sanctus fortis, Sanctus, et Jmmor* 
talis. ' ’ ' 

Miserere nobis. 

ir. Exurge Christe, adiuva nos. 

W. Et libera nos propter nomen tuum. 
ir. Domine cxaudi orationem meam. 

• w. Et clamor meus ad te veniat. . 

ir. Dominus vobiscum. 
li. Et cura spiritu tuo. / 

i 

OREMUS 

' , . * . c 

Méntes nostras, quaesumus Domine lamine toae cla- 
ritatis illustra, ut videro possimusquae agenda sunt, et 
quaè recta sunt agere yaleamus. Per Christum Domi- 
num nostrum. Amen. 


::-ck> 



ir 


Dilettissimi! Mirate su quella Croce il gran Figliuolo di Dio 
e riflettete che egli è confitto in quel legno per li nostri pec- 
cati. Quale sarà dunque l' anima cosi perversa, che ad una tal 
vista non si penta de’ suoi misfatti, unica cagione di tanto ma- 
le ? ah su dunque peccatori fratelli miei, pentiti e dolenti ri- 
corriamo umilmente a quelle cinque sagratissimc piaghe, come 
a fonti inesausti di misericordia. Chiediamo Pietà , ed avva- 
loriamo le nostre suppliche con alti di viva fede, e di ferma 
speranza, di ardente carità, di pentimento sincera de' nostri 
errori , e di proposito stabile di mai più offendere un Dio 
così buono. 

Accompagnate dunque con divoti sentimenti del vostro cuore 
le seguenti proteste, dopo ciascuna delle quali si reciterà una 
/> volta il Pater noster , etc. 

h | 
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PRIMA PROTESTA 


Alla vostra presenza, lacero mio Redentore, io vostra 
umilissima creatura, mi confesso reo della vostra mor- 
te crudele : pieno di dolore ve ne chieggo perdono. So- 
spiro la vostra grazia perduta, e per ritrovarla ricorro 
a' fonti di pietà , alle vostre sagratisssime Piaghe. Ah 
Redentore pietoso ! per quel gran dolore , che provaste 
nella Piaga della destra Mano vi supplico , che tra’ do- 
lori delle mie agonie , mi manteniate fermo , e stabile 
nella vostra saata fede , protestandomi adesso per allo- 
ra, che siccome ( mercè vostra ) in questa nacqui, cosi 
in questa voglio vivere, e morire, dicendo intanto per 
odor vostro. .Pater noster, etc, 

SECONDA PROTESTA 


Alla vostra sinistra mano ricorro benignissimo mio 
Gesù , e per quella piaga crudele , che in essa miro , vi 
prego che nei punto estremo della mia vita, quando mi 
mancheranno tutte le speranze del mondo , non mi ab- 
bandoniate voi amor mio Crocefisso,- s’affaticherà in 
queir ora l’ infernale nemico, perch’ io mi disperi, lo so: 
ma se voi, speranza mia, non mi voltato le spalle, non 
temo. SI sperar voglio, o Signore, fino all’ ultimo respi- 
ro nella vostra pietà infinita , e perchè questa speranza 
non mi vacilli nei cuore , la fondo sul merito di tuttofi 
Sangue sparso per me, dicendo intanto a Voi mio rifugio. 

Pater noster etc. 
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Atto iirocfivo Amor: /a. cAe it mio cuore. 

> JDa. te ferito areta per té et amore 

A etiooi ione- <tei Feto IX Francesco Favi Ferrigne Fircna 

. .. r 

. J^étf ji/oj* ine . 
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TERZA PROTESTA 

Amantissimo Redentor mio , che vi stancaste nel ri- 
cercare tante volte I’ anima mia smarrita. Oh come mi- 
ro il vostro destro Piede confìtto in Croce! Lo confesso, 
o Signore, non 1’ hanno confìtto no i soli Giudei : io , 
io lo conficcai camminando per si lungo tempo alla sini- 
stra del peccato. Ah vi supplico, o buon Gesù , per la 
profonda piaga di quel Santissimo Piede, che vi degnia- 
te rimettermi nel buon sentiero dell’ eterna salute , ed 
acciò mai più me ne allontani fate si .che in avvenire 
non abbia cuore, che per amar Voi, che mi amaste tan- 
to fino a morir per me, mentre ne imploro la grazia , 
dicendo intanto. 

Paternoster, etc. 

' . QUARTA PROTESTA 

Quanto mi dolgo di avervi offeso, o Signore! che an- 
che offeso mai non lasciaste di farmi bene. Oh avessi 
io le lagrime di Maddalena pentita, che vorrei spargerle 
in segno del mio cnor ravveduto su’-vostri Santissimi 
Piedi; ma giacché non posso tanto, vi offerisco il dolo- 
re, che sentiste per la piaga del vostro sinistro Piede, 
e vi supplico, che assodiate talmente nel mio cuore que- 
sto pentimento verace, sicché me lo ritrovi fermo esta- 
bile nel punto estremo della mia vita : concedetemelo 
Signore, mentre qual figlio ravveduto ricorro a Voi co- 
me Padre amoroso, dicendo intanto. 

Pater nosler, etc. ( i 

k K 
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QUINTA PROTESTA 


Ecco là dilettissimi spalancata la porta del nostro ri- 
fugio, quel Sacralissimo Costato: che più dunque scar- 
da? Ricoveriamoci dentro, che sta aperto per noi, e pro- 
testiamoci di voler vivere entro quel seno fino all’ultimo 
de’flostri di. Noi le mille volte felici se moriremo dentro 
il Cuor di Gesù. Ah Redentor pietoso fatemi questa 
grazia, e concedetemi, che gli ultimi miei accenti siano 
questi. 

Mio Dio, credo fermamente tutto quello, che inse- 
gna-la santa Fede. Spero nella vostra misericordia infi- 
nita. Amo il vostro merito eccelso: mi pento de’ miei 
gravi peccati; e mi protesto di non volervi offendere 
mai piu. Gesù e Maria siano quei dolcissimi Nomi , che 
mi chiudano la bocca : Padre di misericordia, fatemene 
la grazia. 

Pater noster, ctc. 


Za Passione di Gesù non fu disgiunta dai dolori 
della sua Santissima Madre, e sebbene su quella Croce 
noi non scorgiamo confitto se non Gesù , in verità per* 
forza del dolore si può dire, che vi fosse crocefisso anco- 
ra il cuor di Maria. Ricorriamo dunque a Lei, acciò le 
nostre suppliche siano accolte appresso del Redentore, e 
facciamo che glie le offerisca per noi la sua Santissima 
Madre. 

1 1 Vergine Santissima Addolorata, io umilissimo vo- \ 

v 
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stro servo prostrato a’ vostri Santissimi piedi, vi prego 
per quei gran dolori che soffriste nella passione, e mor- 
te del vostro unigenito Figlio , e particolarmente per 
quello, quanto deposti dalla Croce vi fu posto nel puris- 
simo vostro seno, ad ottenermi dal medesimo il perdono 
di tutti i miei peccati. Rivolgete verso di me benigno 
lo sguardo, mentre ne imploro la grazia, dicendo Ave 
Maria, etc. 

ir. Ora prò nobis Virgo Dolorosissima. 

#. Ut digni efiìciamqr promissionibus Christi. 

OREMUS 

. * , . ‘ ’ . • « f 

Interveniat prò nobis, quaesumus Domine Jesu Chri- 
ste, nunc et in bora mortis nostrae apud tuam clemen- 
tiam B. Virgo Maria Mater tua, cuius sacratissimam a- 
nimam in hora tuae passionis Doloris gladiùs pertransi- 
vit : Per te , Jesu Christe Salvator mundi, qui cum Pa- 
tre, et Spiritu Sancto vivis, et regnas in saecula saecu- 
lorum. Amen. ' 

r 

Si mediterà coni più vivi sentimenti del cuore la Pas- 
sione di Gesù per ottenere pietà, e placare lo sdegno Di- 
tino giustamente irritato dalle nostre colpe. 

Jesu dulcissime in horto moestns , Patrem orans , et 
in agonia positus, sanguineum sudorem eflundens ; mi- 
se rere nostri. 

n?. Miserere nostri Domine, miserere nostri. 
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Jesu dulcissime vinculis alligatus , sicut Agnus inno- 
; cens ad victimam dactus ; miserare nostri: 

jf. Miserere etc. 

Jesu dulcissime in conspectu Annae alapa percussus, 

! et ad Gaipham ductus ; noctem insomnem, in opprobriis 
] a gens ; miserere nostri. 

I 0. Miserere etc. 

Jesu dulcissime ab iniquo Judaeorum concilio reus 
mortis acclamatus, vestibas denudatus, et adColumaam 
crudelissime ilagellatus ; miserere nostri.. 

#. Miserere etc. • 

Jesu dulcissime ad mortem Crucis kiiuste condemna- 
tus, ligno Crucis oneratus ; et ad locum supplici! , sicut 
ovis ad occisionem ductus ; miserere nostri.' 

#. Miserare etc. 

Jesu dulcissime latroni Barabbae postpositus , et a 
Judaeis reprobatus, et horribilibus tormentis saturatus ; 
1 miserare nostri, *■ ' 

i , 

*?. Miserare etc. 

Jesu dulcissime Cruci clavis afiìxus . pedibus , et ma- 
nibus conclavatus, et pretiosum sanguinem etTundens ; 
miserere nostri, 

w. Miserare etc. 

Jesu dulcissime inter latrooes deputatus, blasphenia- 
tus , felle et aceto potatus , et ab hora sexta usque ad 
horam nonam in ligno cruciatus ; miserere nostri. 

#. Miserare etc. 

Jesu dulcissime hora nona cum clamore valido te jp- 
sum prò nobis offerens , capite inclinato spiritual emit 
, tens : miserere nostri. ' 
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Miserere etc. 

Jesu dulcissime in patibulo Crucis mortuus, et coram 
tua Sanctissima Matre lancea perforatus, miserere no- 
stri. 

Mfeerere etc. 

Jesu dulcissime de Cruce deposilus, et lacrymis moe- 
stissimae Virginis Matris tuae perfusus; miserere nostri, 
Miserere etd. 

Jesu dulcissime plagia circumdatu», quinque vulneri- 
bus signatus, aròmatibus conditua , et m Sepulchre de- 
positus ; miserere nostri, ir. Miserere etc. 1 

Aritiphona. Cbristus factus est |jto nobfs obediens 
usque ad mortem, mortem autem Crucis, propter quod 
et Deus exaltavil illuni , et dedit illi nomea , quod est 
super omne nomea. -, . ' 

ir. Adoramus te Christe, et benedicimu» tibi, 
tp. Quia per Crucem tuam redemisti Mundum, 

» ’ 
OREMUS 


Domine Jesu Christe, qui de Coelis ad terram de si- 
uu Patris descendisti, et Sanguinem tuum pretiosum in 
remissionem pecca torum fudisti : te humiliter depreca- 
mur, ut in die Judicii ad dexteram tuam, audire me- 
reamur, venite benedicti. Qui vi vis, et regnas cura Deo 
Patre etc. 

« Ora divotamente , e con tutta K unione dello 9piri- 
» to , si reciterà un Pater ed un Ave per l’ esaltazione 
» di S. Madre Chiesa e per i' estirpazione dell’ Eresie, 

» per la conservazione del Sommo Pontefice, e del Col- A 

® $ 
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» legio degli Eminentissimi Cardinali, e per la pace fra 
» Principi Cristiani. Si dirà altro Pater ed Ave pertut- 
» ti li divoti di questo Santo Esercizio : si reciterà al- 
» tro Pater ed Atee per tutti li Defunti : finalmente un 
» altro Pater , ed Ave per il maggior Peccatore, che si 
» trovi tra di noi , pregando il santissimo Crocefisso , 

>> che lo illumini, si converta a salutar Penitenza. » 

Finito l’ ultimo Pater noster si fa il segno della Santa 
Croce dicendo : Per signum Sanctae Crucis libera me 
Deus a subitanea, et improvisa morte. L ~ . ' . . ' 

/ DIVOZIONE 

i * 

Da praticarsi in preparazione alle feste di Maria Ver- 
gine Santissima de’ Sette Dolori per sette giorni an- 
tecedenti al venerdì di passione ed alta Domenica ter- 
za di Settembre ne’ quali si fa solenne, commemora- 
zione di M. V. Addolorala. 


- ) 

ir. Deus in adiutorum meum intende. 
Dotarne ad adiuvandum me festina. 
Gloria Patri etc. 


PREGHIERA PRIMA 


Vi compatisco , Addolorata Maria , per quell’ afflizio- 
ne , che il vostro tenero Cuore soffri nella Profezia del 
Vecchio Simeone. Cara Madre, pel vostro cuore cosi af- 
flitto , impetratemi la virtù dell’ umiltà , e il dono del 
santo timor di Dio. 


ì 
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Dopo ciascuna preghiera , si reciterà un’ Ave Maria, 
ed un Gloria Patri con un versetto dello Stabat Ma ter ; 
oppure il seguente. 

Santa Madre questo fate. 

Che le Piaghe del Signore 
Siano impresse nel mio cuore, 

S • . - '■ 

- PREGHIERA SECONDA' 

• » 1 •’* 

# * ** 

Vi compatisco, Addoforata Maria, per quelle angustie 
che il vostro sensibilissimo Cuore soffrì nella fuga e di- 
mora in Egitto. Cara Madre pel vostrò cuore tanto an- 
gustiato , impetratemi la virtù della liberalità special- 
mente verso de'poveri, e il dono della Pietà. Ate Ma- 
ria, etc. * , 

. : PREGHIERA TERZA , 

✓ 

Vi compatisco, (Addolorata Maria, per quegli affanni, 
che il sollecito Cuor vostro provò nella perdita del vo- 
stro caro Gesù. Càra Madre pel vostro Cuore si fatal- 
mente agitato , impetratemi la virtù della Castità , e il 
dono della Scienza. Ave Maria, Gl. etc. 

PREGHIERA QUARTA 


Vi compatisco, Addolorata Maria, per quella coster- 
! nazione, che il vostro materno Cuore senti nell’ incon- 
) trare Gesù, che portava la Croce. Cara Madre per l’ a- 

\ © 
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moroso vosjtro Cuore in lai guisa travagliato , impetra- 
temi la virtù della Pazienza , e il dono della Fortezza. 
Ave Maria, Gl. etc. 

PREGHIERA QUINTA 

Vi compatisco, Addolorata Maria, per quel martirio, 
che il vostro Cuor generoso sostenne nell’ assistere a Ge- 
sù agonizzante. Cara Madre pel Ciior vostro in tal modo 
martirizzato , impetratemi la virtù della Temperanza, 
e il don.o del Consiglio. Ave Maria, Gl. etc. 

» • . t , 

PREGHIERA SESTA . * 

• / % 

\i compatisco , Addolorata Maria , per quel dolore , 
che il pietoso Cuor vostro soffri quando fu squarciato da 
una Lanoia il costato di Gesù, e quando estinto lo rice- 
veste nel vostro grembo. Cara Madre', pel Cuor vostro 
in tal maniera trafitto, impetratemi la virtù della Cari- 
tà fraterna, e il dono dell’ intelletto. Ave Maria, Gl. eie. 

PREGHIERA SETTIMA 

Vi compatisco, Addolorata Maria, per quello spasimo, 
che 1’ amatissimo vostro Cuore sperimentò nella Sepol- 
tura di Gesù. Cara Madre, pel Sacro vostro Cuore in e- 
stremo rammaricato, impetratemi la virtù della diligen- 
za e il dono della Sapienza. Ave Maria Gl. etc. 

ir. Ora prò nobis Virgo dolorosissima. 

#. Ut digni cfficiamur promissionibus Christi. 


Digitized by Google 


3?©o- 


-CQ'i 


81 


OREMUS 

Intercedat prò nobis , qoae9umu9 Domine Jesu Chri- 
ste, nunc et in.hora mortis nostrae apud tuam clemen- 
tiam Beata Virgo Maria Mater tua; cuius Sacratissimam 
animam in hora tuae Passyonis doloris gladius pertransi- 
vit. Qui vivis etc. Si ripeterà tre volte. 

Virgo dolorosissima; ora prò nobis. 
ir. Nos cum prole pia. 

Tf. Benedicat Virgo Maria. 

• / 

DIVOZIONE 

« * • 

Da praticarsi per sèlle giorni in preparazióne alfa fesla del San- 
tissimo Nome di Maria, che si celebra nella domenica dopo la 
festa della Natività di Maria Vergine Santissima. 

- ” » 

La divozione verso il nome Santissimo di Maria è 

antichissima-, e massime la recita de’ cinque Salmi t , le 
lettere iniziali de’ quali formano detto Santissimo No- 
me , tramezzandosi fra medesimi Salmi la Salutazione 
Angelica, mentre il Serafico Dottore di Santa Chiesa S. 
Bonaventura ne fu divotissimó per averne più volte ri- 
cevuto inesplicabili grazie, e molto propagò questa divo- 
zione , come si può vedere nel Tomo seslo.de" suoi Opu- 
scoli. Anche l’ Ordine de’ Servi di Maria ne fu promul- 
ga tare, mentre essendo questo nell anno 1276 da gravi, 
e replicati travagli in qualche parte agitato, apparve la 
Regina degli Angeli Istitutrice del suddetto Ordine a S. 
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Filippo Benizi insigne Propagatore del medesimo , ed 
espressamente cornandogli, che da suoi Religiosi facesse 
recitare li cinque Salmi corrispondenti alle cinque let- 
tere del suo Nome, e poi non temesse più nè di contrarie- 
tà , nè di perturbazione alcuna, come in fatti segui , re- 
stando sedata repentinamente ogni agitazione. Al B. 
Francesco Patrizi poi, che dallo stesso S. Filippo ricevè 
l’ débito Religioso in Siena , che ogni giorno faceva di- 
votamente la suddetta recita, occorse che dopo morte tra- 
mando dalla bocca un giglio nelle cui foglie era scrit- 
to a lettere di oro Maria. ■ - - 

Da questi, e simili portenti accaduti in gran copia 
ne' divoti di questa *i lodevole recita, deve ogni divoto di 
Maria Santissima accenderla nel suo cuore , ed eserci- 
tarla in ogni giorno, e massime per trovare aiuto, e con- 
solazione nelle sue tribolazioni. Mollò più deve stare a 
cuore de' Religiosi, e Religiose de’ Servi, e a chi porta 
r ^bito di Maria Vergine Addolorata , non solo per il 
( già narrato, ma anche par imitare i primi Sette Beati 
Padri cosi divoti di Maria Santissima loro amantissima 
Madre, i quali irt segno della loro filiale gratitudine sta- 
bilirono per legge da osservarsi stabilmente anche da’ Re- 
ligiosi loro successori, oltre tant' altre divozioni , e spe- 
cialmente la recita de’ detti cinque Salmi; di fecitare pri- 
ma della Messa, e di ogni Ora Canonica l ’ Ave Maria : 
ed anche perchè il loro Ordine porta il nome glorioso dei 
Servi di Maria prodigiosamente per bocca de’ Bambini 
lattanti , tra, quali S. Filippo Benizi in età di cinque 
I mesi, assegnatoli. E finalmente perchè quasi tutti i Reli- 
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giosi Servili si pregiano di portare per secondo nome , 
quello di Maria. • •' 

Si sono poi aggiunte alli cinque Salmi suddetti alcune 
piccole preghiere a Maria Santissima , allusive al di lei 
Santo Nome, e a detti cinque Salmi, perchè anco quelli, 
che non capiscono il contenuto di detti Sulmi , maggior- 
mente s’ infervorino a questa divozione , dalla quale ri- 
caveranno mólte consolazioni spirituali , e colla quale 
verranno preservati contro le tentazioni del nemico delle 
anime nostre. * 

Si darà dunque principio- genuflessi avanti l’Imma- 
gine di Maria Santissima col segno della S. Croce , e 
poi si dirà: • 

Sub tuum praesidium confugimus , Sancta Dei Geni- 
trìx, nostras deprteationes ne despicias in necessitatibus ', 
sed a periculis cunctis libera nos semper, Virgo gloriosa, 
et bencdicta. 

ir. Sii nomen Mariae Virginis benedtctum. 

Ex hoc, nunc et usque in saeculum. 
ir. Domine exaudi oralionem tneam. 

. v. Et clamor me$s ad le ventai. , . 

'OREMUS 

# 

Deus qui Beatissiraam Matrem tuam glorioso, ac dol- 
cissimo Nomine Mariae appellari voluisti: concede propi- 
tius, ut cuius Nomen veneramur in terris r ipsius Patro- 
cinami senliamus in Coelis. Qui -vivis , et regnas cum 

Ì Deo Patre , in unitale Spiritus Sancti Deus, per omnia 
. saecula saeculorum. Amen. , ( 
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PREGHIERA PRIMA 


Prostrato ai vostri santissimi piedi , o gloriosissima 
Vergine, adorò il vostro Santissimo Nome pel quale re- 
stò tanto illustrata la S. Madre Chiesa: e siccome voi 
nella contemplazione di tante grazie , e di tanti onori 
compartiti dall' Altissimo prorompeste piena di allegrez- 
za nel seguente vostro Cantico , fate vi supplico, che io 
lo reciti divotamente onde essere a parte delle vostre 
consolazioni per salute dell’ anima mia ; e vi saluto di- 
cendo : Ave Maria. . . 

, > 

Cantico df Maria tergine. Lue. I. 

v i ■ ' * . ' , 

M. . • 

Magnificat anima mea Dominum. 

Et exultavit spiritus meus, in Deo salutari meo. 

Quia respexit humililatem ancillae suae : ecce enim 
ex hoc beatam me dicent omnes generationes. 

Quia fecit mihi magna qui potens est: et sanctum 
nomen eius. 

Et misericordia eius a progenie in progenies : timen- 
tibus eum. 

Fecit potentiam in brachio suo : dispersit superbos 
mente cordis sui. 

Deposuit potentes de sede : et exaltavit humiles. 

Esurientes implevit bonis : et divites dimisit inanes. 

Suscepit Israel puerum suum ; recordatus misericor- 
(: diae suae. , , 

— : 
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Sicut locutus est ad patres nostros ; Abraham, et se- 
mini eius in saecuia. • , . 

Gloria Patri, et Filio etc. 


8 


PREGHIERA SECONDA 

0 Vergine Santissima, siccome -il vostro Sacratissimo 
Nome è adorabile per tutto 1’ univèrso Mondo , perchè 
nel medesimo si ha un pegno sicuro d' ogni bene, ed un 
possente rimedio per ogfii male, e siccome Chiesa San- 
ta nel seguente Salmo chiede a Dio 1' aiuto contro ogni 
nemico , e specialmente maledico e detrattore ; cosi pel 
recitarlo divotamente, prego voi del vostro patrocinio in 
ogni mio travaglio si dell’ anima, che del corpo, e vi sa- 
luto dicendo : 

Ave Maria. 


Salmo 119. 


A. 

* v 

Ad Dominum cum tribularer clamavi; et exaudivit me. 

Domine libera animam meam a labiis iniquis ; et a 
lingua dolosa. 

Quid detur tibi , aut quid apponatur tibi ad linguam 

dolosam ? 

Sagittae potentis acutae, cum carbonibus desolaloriis. 
Heu mihi , quia incolatus meus prolongatus est ; ha- 


!,w>— co <•; 


bitavi cum habitantibus Cedar ; multum incoia fuit ani 
ina mea. 
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0 Vergine Adorabilissima, il vostro Santissimo No- 
me è un gran conforto , e rifugio per chi lo invoca , e 
degnamente. lo nomina, e custodisce ed osservala legge 
santa del vostro figlio Gesù ; e perciò la Santa Madre 
Chiesa col seguente Salmo rende omaggio a questa istes- 
sa legge, e prega per la di lei osservanza. Fate dunque 
vi supplico , che io viva cristianamente, perchè possa 
godere i salutati effetti del vostro Santissimo Nome , e 
vi saluto dicendo : 

Avo Maria. , 


Salmo 118. 


K. 

Retribue servo tuo, vivifica me : * et custodiam ser- 
mones tuos. ' • * . / 

Revela oculos meos : * et considerai» mirabilia de 
lege tua. 

Incoia ego sum in terra : , non abscondas a me man- 
data tua. . 

Concupivit anima mea desiderare iustificationes tuas:* 
in omni tempore. 

Increpasti superbos : * maledicti qui declinant a man- 
dalis tuis. 
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Aufer a me opprobrium et contemptum : * quia te- 
stimonia tua exquisivi. ' ' 

Etenim sederunt Priucipes , et adversum me loque- 
bantur : * servus autem tuus exercebatur in iustificatio- 
nibus tuis. < 

Nani et testimonia tua meditatio mea est, * et consi- 
lium raeura iustifieationes tuae. 

Adhaesit pavimento anima mea, * vivifica me secun- 
dum verbnm tuum. 

Vias meas enunciavi, et exaudisti me, * doce me in- 
slificationes tuas. 

Yiam iustificationum tuarum instrue me, * et exerce- 
bor in mirabilibus tuis. 

Dormitavil anima mea prae taedio :* confirma me in 
verbis tuis. 

Viam iniquitatis amove a me , * et de lega tua mise- 
rere mei. 

Viam veritatis elegi * iudicia tua non sum oblitus. 

Adhaesi testimoni^ tuis Domine, * noli me confundere. 

Viam mandatorum tuorum cucurri cum dilatasti 
cor meum. 

Gloria Patri etc. ' 

PREGHIERA QUARTA 

O Vergine Amantissima , al vostro Santissimo Nome 
s’ inchina , e si abbassa riverente ed esultante tutta la 
terra , e trema e si conturba l’ Inferno. Ogni fedel Cri- 
stiano vostro divoto in tutte le angustie del suo spirito , 
e nelle malattie del corpo trova in quel dolcissimo Nome ( j 
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il suo conforto: e siccome nel Salmo seguente la S. Chie- 
sa prega , ed esulta per esser liberata dalla cattività , e 
tirannia de’ suoi nemici , cosi .supplico voi benignissima 
Signora, acciò per il Santo vostro Nome sia pur io libe- 
ro da ogni colpa, ed abbia vigore contro le tentazioni, e 
vi saluto dicendo : Ave Maria. 


Salmo 125. 


In convertendo Dominus captivitatem Sion : facti su- 
mus sicut consolati. •> • . 

Tunc repletum est gaudio, os nostrum : et lingua no- 
stra exultatione. 

Tunc dicent inter gentes magpificavit Dominus Tacere 
cum eis. 

Magnificavit Dominus Tacere nobiscum ; facti sumus 
laetantes. • . - ; 

Converte Domine captivitatem nostrana, sicut torrens 
in austro. < 

Qui seminant in lacrymis, in exultatione metent. . 

Euntes ibant, et flebunt, mittentes semina sua. 

Venientes autem , venient cum exultatione portantes 
manipulos suos. 

Gloria Patri etc. , , . 


PREGHIERA QUINTA 

0 Vergine Sagratissima , il vostro Santissimo Nome 
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fu sempre grande ed eccelso in cielo, e glorioso in ter- 
ra , riverito dagli Angeli e dagli Uomini , perchè nome 
di vita e di salute, di conforto agli afflitti , di allegrezza 
a’g.usti , e di speranza ai peccatori; vi prego dunque 
Maria santissima con la recita del presente Salmo , che 
io sia sempre tutto con voi, e col vostro figlio Gesù, ed 
abbia sempre nella lingua , e nel cuore il vostro santis- 
simo Nome fino alF ultimo mio respiro, e intanto vi sa- 
luto dicendo : Ava Maria. ■ . 

* Salmo 122. 

A. > 


Ad te levavi oculos meos , * qni habitas in Coelis. 

Ecce sicut oculi servorum, * in manibus Dominorum 
suorum. 

Sicut oculi ancillae in manibus Dominae suae * ita 
oculi nostri ad Dominum Deum nostrum, donec miserea- 
tur nostri.' 

Miserere nostri Domine, misererò nostri :* quia mul- 
tum repleti sumus despectione. 

Quia mullum repleta est anima nostra : * opprobrium 
abundantibus, et despectio superbis. 

Gloria Patri etc. 

Si reciterà il seguente Retpomorio 

Si quaeris Goelum Anima 
Mariae Nomen invoca, , , 
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Mariam invocantibus 
Coelestis patet ianiia. 

Ad Mariae Nomen Coelites 
Laetantur, tremunt inferi, 
Coelum, Tellus et jEqUora, 
Totusque Mundus iubilat. 

Culpae fugantar, tenebrae 
Morbi, dolores, ulcera, ' 
Vinctis solvuutur eómpedes, 
Nanlis mrtescunt aequora. 

Ad Mariae Nomen Coelites etc. 
Gloria Mariae Filiae 
Patris, et Matri Geniti 
Sponsaeque Sancti Spicitns 
Per saeculorum saecula. Amen. 

Ad Mariae Nomen Coelites etc. 


ir. Sit Nomen Yirginis Mariae benedictnm. 

Ex hoc, nunc et usque in saeculnm. 
uéntiph. Refugium est in tribulationibus Maria No- 
men omnibus illud invocantibus. 
ir. Domine exaadi orationem meam. 

«. Et clamor meus ad te veniat. 

OREMUS 


Concede qnesumus Omnipotens Deus, ut Fideles tui, 
qui sub sanctissimae Virginia Mariae Nomine, et prote- 
zione laetantur, eius pia intercessione a cuntis malis 
liberentur in terris, et ad gaudia aeterna pervenire 
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mereantur in Coelis. Per Chl-istum dominimi nostrum. 
Amen. ' .. , 

Si finirà dicendo : Nos cum prole pia, benedicat Virgo 
Maria. ' 




ORA 




DESOLATA 


DOPO LA MORTE DEL FIGLIO 


ESERCIZIO DIVOTO 

Da praticarsi in pubblico o in privato dalle ore 21 del Ve- 
nerdì Santo fino alle 16 del Sabato, e in tutti i Venerdì 
dell’anno per lo spazio di un’ ora, o di mezz’ora. 

AI DEVOTI DI MARIA DESOLATA 


Fra i tanti dolori atrocissimi sofferti da Maria santis- 
sima per la passione, e morte del suo Divin Figliuolo , 
il più intenso, e profondo, e il meno conosciuto , e ve- 
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nera to dai fedeli, fu quando si vide priva anche delia 
cara di Lui spoglia. L'averlo veduto insanguinato, iace-. 
ro, estinto; 1’ averlo accompagnato colla Maddalena , e 
coll’ altre pie donneai sepolcro, era stato per Lei, non 
v’ lia dubbio, un doloroso martirio: ma il non averlo a 
vedere da li innanzi di sorta alcuna pose il colmo ai 
suoi dolori , e la rese veramente desolata. Nel tempo 
dunque, che corre tra la sepoltura di' Gesù Cristo, e la 
sua gloriosa Resurrezione, in cui l'amorosa Madre è 
priva della di lui presenza visibile , fa d’ uopo compas- 
sionarla, trattenendoci in sua compagnia onde recarle 
qualche sollievo. 

Che se ad una madre terrena, che abbia avuto la di- 
sgrazia di perdere un Figlio, si procura . di dar consola- 
zione e sollievo con tenerle compagnia tra suoi più af- 
fannosi sospiri, quanto più un divoto di Maria, e di Ma- 
ria Addolorata, dovrà cercare di dar conforta a que- 
sta Madre desolata , e tenerle consolante campagnia in 
quest' ora di tanto lutto e tristezza per Lei ! 

Questa tenera devozione di tener compagnia a Maria 
desolata dopo la morte del Figlio fu per la prima volta 
praticata in un Monastero del Regno di Napoli. Si pro- 
pagò quindi in altre Città e Provincie, e in Roma fu so- 
lennemente introdotta nel 1814, come tuttora si pratica, 
nella Chiesa Parrocchiale di S. Marcello de’Servi di Ma- 
ria dallo zelo del piissimo Cardinale Odescalchi teneris- 
simo divoto di Maria Addolorata. 

Ad animare sempre più i Fedeli a praticare sì pietoso 
e interessante esercizio la S. C. di Pio VII. lo ha arric- 
chito delle seguenti Indulgenze, 
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Indulgenza plenaria a chi praticherà il suddetto eser- 
cizio, meditando i Dolori di Maria Vergine , ,e recitando 
la corona,. o altre preci analoghe ; quale Indulgenza po- 
trà conseguirsi nel giorno che soddisfano al precetto pa- 
squale. 

Indulgenza plenaria a chi negli altri Venerdì dell’an- 
no avrà praticata tal divozione in tutte le settimane , e 
per ogni volta trecento giorni d’ Indulgenza. • 

» » 

INVITO 


Su qticl freddo e duro sasso, Di Maria , che languc e geme 
Che le asconde il caro Figlio, Già divisa dal Suo Bene, 

' Fisso il cuore, immoto il ciglio Aline fide, il duo), le pene 

Sta la Madre a sospirar. Deh \ venite a consolar. 

ATTO DI CONTRIZIONE 


Dio d’infinita misericordia, eccomi umilmente prostra- 
to a -veltri piedi pieno di confusione per la mia enorme 
temerità, ed ingratitudine usata contro la vostra Mae- 
stà c Bontà infinita co’miei peccati. Conosco pur troppo 
di essere io stato quello scellerato, che Ito data la morte 
la più spietata al mio caro Gesù. Oh qual profonda fe- 
rita ho fatta co’ miei falli all’ amabile suo Cuore ! Pietà 
di me, o Signore, che con le lagrime agli qcchi vi do- 
mando il perdono. SI, sono risoluto davvero di non of- 
fendervi mai più. E voi, o Maria Madre mia, per tale a 
me lasciata dal vostro Figlio prima di morire, implora- j 
A te misericordia per me, e compiacetevi , che vi tenga A 

$ $ 
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compagnia, mentre vi trovate priva del vostro amato 
Figliuolo, acciò pianga con voi, e non torni più a trafig- 
gere co’ miei peccati il vostro amabilissimo Cuore , e 
quello del vostro Figlio. 


GIACULATORIA .* 

I 

m 

Madre mia desolata non voglio lasciarvi sola a pian- 
gere nella vostra solitudine; no, vi voglio tener compa- 
gnia con le lagrime. Voglio piangere ,con Voi i vostri 
dolori, e quelli del defunto mio Redentore. 

MEDITAZIONE PRIMA 

< 

Maria Desolata al sepolcro del Figlio . 

Contempla, anima mia, la tua Madre desolata al se- 
polcro, in cui è stato rinchiuso il caro suo Figlio. Una 
pietra ha diviso il Figlio dalla Madre. Ah ! quanto Ella 
è per questo addolorata. Mirala con quale affetto tien 
fissi gli occhi su quel sepolcro , in cui chiusa vede 1’ e- 
sangue spoglia del 6Uo Unigenito, che poc’anzi aveva te- 
nuto sul séno. Era pur conforto, -benché penosissimo a- 
verlo anche morto fra le sue braccia. Ma ora è da lei sepa- 
rato, e più noi rimira. Oh quante volte 1’ avrà chiama- 
to; e Figlio , avrà detto , dolcissimo Figlio , fa sentire 
la tua voce alla dolente tua Madre... Ma Esso più non ri- 
sponde. Si aggira col mesto pensiero dentro di quel 

1 monumento, ed or al capo si ferma trapassato da spi- 
ne, or al corpo lacerato e stracciato, or alle mani, or ai | , 
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piedi traforati da chiodi, e lilialmente qual piangente 
colomba nella caverna si ferma delle macerie, nel cuo- 
re amoroso del caro pegno delle sue viscere , e quivi 
unitovi il suo, all’ intero affanno dà tutto lo sfogo. . . 
Fermati ancor tu, anima mia, nel Cuor di Gesù insie- 
me con tua Madre, econEssa piangi Ja sconoscenza mo- 
strata a quel Cuore amabilissimo co’ tuoi peccati. 


.COLLOQUIO 


O cara Madre Maria qual compassione mi fate nel 
vedervi cosi afflitta piangere al sepolcro del vostro Ge- 
sù! Ah quanto mi dispiace di non trovar motivo, on- 
de arrecarvi qualche conforto, anzi sento il rimprovero 
di esser io stata la cagione di tante vostre pene. Ma se 
qualche oggetto a consolarvi un poco esser possono le la- 
grime di un cuor contrito; eccomi, o Madre, che aiutato 
da voi volentieri le spargo a vostri piedi ; e Voi degna- 
tevi di raccogliere, e riporle nel Cuore del vostro Figlio 
che non disprezza, ma accetta con piacere il cuore con- 
trito ed umiliato, e così per vostra intercessione otten- 
gano queste lagrime dal mio Gesù il perdono de' passati 
trascorsi. 


Si diranno sette Ave Maria col Gloria Patri, e lo Sta- 
bal Mater come a pag. 26 sino a 27. 


, Deh ! Voi, che per la via 
Passando mi osservale. 
Ditemi, se trovate 
) Eguale al mio dolor. 

'5 
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A vista della Tomba, 

Che chiude il mio Diletto.' 
Strugger mi sento in petto 
Per l' amarezza il Cor. 


OC' 
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MEDITAZIONE SECONDA 

i 

Maria tornando alla sua casa ripassa per il Calvario 

Seguita, anima mia, la tua dolente Madre, che accom- 
pagnata da Giovanni, e dalle altre pie donne muove dal 
sepolcro i passi per ritornare alla sua Casa. Oh qual 
acerbo distacco è stato mai questo! Essa nel viaggio è 
obbligata a rivedere quei luoghi ove ha patito il Figlio , 
e dove è morto... Eccola al Calvario... Ohimè qual an- 
goscia, e dolore si rinnuova nel suo mestissimo Cuore 
alla vista di quel monte, ed al vedere ancora in esso in- 
alberata la Croce, penosissimo letto, dove mirò spirare 
il suo Figlio! Vede ancora del suo sangue prezioso inzup- 
pato il terreno , e bagnata la Croce. Quali funestissime 
idee tornano alia sua mente, la barbara crocifissione, l'a- 
mara bevanda somministrata al suoGesù, gl’insulti, e vi- 
tuperi contro di Esso scagliati, la penosissima agonia, l’ul- 
time sue parole, quelle particolarmente, con, le quali , 
per l’ infinita sua bontà, mostra il tenero suo Cuore do- 
mandano perdono al Padre per i peccatori, e l’accesissi- 
ma sua carità verso di noi , per cui ce la lascia per Ma- 
dre, e l’ ardentissima brama di più patire per nostra sa- 
lute espressa in quel Sitio, finalmente gli estremi mo- 
menti, e la morte dell’oggetto a Lei più caro. Ah qual 
piena di affanni cosi triste memorie rinnovano all’appas- 
sionato suo Cuore ! Guardatela nel volto quando è addo- 

I lorata, e come con riverenza a piè di quel prezioso Le- 
gnoprostrata lo adora, e piangendo l’abbraccia. Fermati, 

ti So : oo„; 
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Dirgo liti ©mitri*. 


Vierge, mère de Dieu, colui que l’u- 
nivers ne saurait contenir, a bicn vou- 
lu, en se faisant homme, se renfermèr 
dans volre scin. 

C’esl ce qui fait que lous les siccles 
yous appelleront, à juste titre, bienheu- 
reuse; c’est le fondement du culle lé- 
gitime que les peuples yous rendent 
comma à leur mère et à leur reine, 

Recevcz les hoDneurs dont ils s’ef- 
forcent, à l’envi, de vous payer le tri- 
but ; accordcz-leur le secours de Yolre 
puissantc prolection , qu’ils vous de- 
mandent avec lant d’instance. 

Gioire souYeraine au Pére et au Fils; 
gioire ègaleà vous, Esprit-Saint , qui 
procèdei de l’un et de l’aulre. Ainsi 
soit-il. 
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anima mia, a piè della Croce con Maria, e con Essa an- 
cora tre le braccia ti stringi quel dolce pegno di tua sal- 
vezza, e piangi insieme la morte, che su questa Croce 
hai tu data al Figlio di Maria con le tue colpe. 

COLLOQUIO 

Afflittissima Madre, hai qual penami fate nel vedervi 
cosi languire a piè della Croce, e più pena mi fate, per- 
chè quivi io ho ricevuta per Madre , e voi mi avete ac- 
cettato per figlio. Ma qual figlio, o Madre , qual figlio 
avete voi ricevuto? Mi raccapriccio al sol pensarlo. Deh 
movetevi a pietà di me, che mi sento trapassato il cuo- 
re dal dolore di essermi reso cosi degno di una tal ma- 
dre. Detesto quei momenti, ne'quali mi sono discostato 
da Voi, e dal Figlio co’ miei peccati, e Voi ancora uni- 
tevi al Cuore del vostro Gesù a domandar perdono per me 
all’EternoPadre, e fate, che con la vostra intercessione, 
io volentieri prenda dalla sua mano quelle tribolazioni , 
che la sua bontà si degnerà di mandarmi , perchè cosi a 
Voi addolorata io mi assomigli , e al Crocifisso mio 
Signore , ed imitando la pazienza della Madre , e del 
Figlio sia fatto degno di ricevere il premio nell’ al- 
tra vita. 

Sette Ave Maria e lo Stabat , come a pag. 26 e 27. 

Al monte della mirra Croce, su cui pendenU 

Al colle dell’incenso Colle squarciate vene 

Ritorno: e qui ripenso Stette l' immenso Bene , 

Che svenne il mio bel fior. T’adoro, c atringo al Cuor. 

I 5 
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MEDITAZIONE TERZA 


Maria desolala nella sua casa 


Entra.anima mia, nella casa ov’èla tua Madre Maria 
nelle lagrime immersa, e nel dolore. Quanta gran per- 
dita ha ella fatto in questa piccola casa? Ah che tutto in 
un punto ha perduto, perdendo il Figlio; ma donde?... 
Non in casa, ma sopra un patibolo. Oh notte funestissi- 
ma!... Penetra in quell' anima appassionata, e vedi in 
quella notte da quanti penosi oggetti è trafitta. Il duro 
letto ravvisa dove riposava Gesù, e molto si addolora. 
Le si presenta la mensa, a cui insieme sedevano , e vi 
si abbandona mezza morta di affanno. Si ferma in quel 
luogo dove genuflesso il Figliuolo fervorose orazioni por- 
geva al Padre nella notte per lanostra salute , e vi cade 
svenuta... Se guarda la casa si affligge, perchè non ve- 
de Gesù. Vola col pensiero al sepolcro, e ve Io scuopre, 
ma svenato, e morto; e quivi di nuovo gemendo nel suo 
Cuore si ferma. Non v’ ha oggetto che la conforti, non 
v’ è tra più cari chi la consoli. Tutto è lutto , tutto è 
pianto... Fermati anima mia, un poco in questa casa con 
la tua Madre insieme col diletto discepolo Giovanni, e le 
altre pie dorine, e vedi se ti può reggere il cuore al ve- 
derla cosi desolata. Piangi tu ancora con Lei , va con 
Essa in cerca del suo Gesù, e si che le darai consolazio- 
ne, se le sarà dato di ritrovarlo vivo per grazia ad abi- 
tare nel tuo cuore. 
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COLLOQUIO 

Amorosissima Madre, ah che nel vedervi cosi angu- 
stiata nella vostra casa senza aver più il vostro Figlio mi 
sento languire per dolore ! Per consolarvi in qualche 
modo vorrei dirvi, che lo veniste a cercare nel mio cuo- 
re... Ma, e come volete trovarlo, se voi stessa non celo 
riconducete colla vostra materna pietà? Ah !. che io l'ho 
perduto per le mie colpe. Ora conosco il mio eccesso, e 
il dauno, che ho fatto a me stesso. Deh Maria , unica 
mia speranza dopo Gesù, deh fate, che ritorni colla sua 
grazia il mio Dio a questo cuore ; muovetelo voi con 
quella spada , che trafigge il vostro. Fate che detesti ed 
emendi le mie colpe , e sia questo il frutto della compa- 
gnia, che vi ho tenuta nella vostra desolazione , che 
pentito di cuore ne ottenga il perdono, ne faccia in que- 
sta vita la penitenza , sia da voi assistito in questo 
esilio a non tornare più a peccare, e nel punto del- 
la mia morte abbia e Voi , ed il vostró Figlio assisten- 
ti al mio letto , e ripetendo dolcemente Gesù, e Ma- 
ria spiri in pace fra la vostre braccia l’anima mia , e sia 
questa condotta a godere Iddio per tutta 1’ eternità. 
Cosi sia. 

Sette Ave Maria , e lo Stabat, come sopra. 

Peno, se ascolto, o parlo ; 

Peno, se muovo il ciglio, 

E non vedendo il Figlio 
M’c tutto fiele al cuor. { I 

— ©©/; 


Eccomi accolta in Casa 
Del Figlio d’ adozioni , 
La mia desolazione 
Non é perciò minor. 

JiOO 
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CONCLUSIONE 


Prima di separarmi da Voi, Madre mia desolatissima, 
qui vi lascio e vi consegno il mio cuore contrito ed umi- 
liato, evi prego adessso e sempre a darmi la vostra San- 
ta Benedizione. Beneditemi dunque , come figlio vo- 
stro , e la vostra materna Benedizione mi assista in 
vita ed in morte, e mi accompagni al Paradiso. 

Deh ! gradisci , o Madre , afflitta 
Per compagno il nostro pianto , 

E su noi si volga intanto 
Ea materna tua pietà. 

Pianto di Maria Vergine apag. 26, e 27. 
^ORAZIONE 


Da recitarsi al mezzo giorno del Sabato Santo per 
rallegrarsi con Maria, la quale , come piamente si cre- 
de, fu visitata la prima dal suo risorto Figliuolo. 

■ Cessate, o Vergine gloriosissima e Madre amabilissi- 
ma, di più affliggervi. Avete pianto abbastanza; è tem- 
po ornai di xiasciugare le lagrime. 11 vostro divin Fi- 
glinolo è risorto. Eccolo , miratelo , Egli è tutto mae - 
sta , tutto luce 4 tutto decoro e bellezza nel suo sem- 
biante, nelle sue piaghe, nell' anima sua santissima, nel- 
le sue purissime membra. Egli ha vinto la morte , ha 
soggiogalo l’Inferno, ha distrutto la colpa. La celeste 
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milizia , la schiera de’ Padri sprigionati dal Limbo , il 
drappello de’ suoi seguaci, le devote donne, le creature 
tutte applaudiscono al trionfante risorgimento dell’ uo- 
mo Dio; quindi mollo più dovrete esultarne Voi , che 
ne siete la Madre. Ricevete pertanto colle comuni gra- 
tulazioni anche le mie. Ed in questo giorno di tanto giu- 
bilo mi ottenete, vi prego, la grazia da me tanto sospi- 
rata di spezzar le dure catene del peccato e del mon- 
do, vincere le tentazioni del nemico infernale , e di ri- 
sorgere alla vita spirituale dell' anima , ed all’ amo- 
re del vostro divia Figlio Gesù , e di Voi mia dol- 
cissima Madre. 

Regina Coeli laetare, alleluia, 

Quia quera meruisti portare, alleluia’, 

Resurrexit, sicut dixit, alleluia, 

Orapronobis Deum, alleluia. , 

v. Gaude et laetare, Virgo Maria, alleluia: 
ij/. Quia surrexit Dominus vere, alleluia. 

OREMUS 

Deus, qui per Resurrectionem Filii tui Domini nostri Iesu 
Christi mundum laetiQcarc dignatus es, presta, quaevumus , ut 
per eius Genilricem Virginem Mariana, perpetuae capiamus gau- 
dia vitae. Per eumdem Christum Dominimi nostrum, 
a. Amen. 
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VIA M ATRIS 

OSSIA. 

I SETTE ACERBISSIMI DOLORI 

i . i 
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MEDITATI NEELA FOHMA MEDESIMA ' 

DELLA VIA CRUCIS 

Stando innanzi l’ Immagine di Maria SS. Addolorata 
si dirà primieramente. 

A 

Veni Sancte Spiritus , reple tuorum corda Gdelium , 
et tui amoris in eis ignem accende. 
ir. Emilte Spiritual tuum et creabuntur. 
jf. Et renovabis faciem terrae. • 
ir. Memento congregationis tuae. 
tji. Quam possedisti ab iuitio. 
ir. Domine esaudì orationem meam. 

Et clamor mens ad te veniat. 
ir. Dominus vobiseum. 

il Et cum spiritu tuo. | 
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Oremus. 

I 

Mentes nostras, quaesumus Domine, lamine tuae cla- 
ritatis illustra, ut videre possimus quae agenda sunt, et 
quae recta sunt agere valeamus. Per Chrislum Domi- 
num nostrum. , 

W. Amen. 

ATTO DI CONTRIZIONE 


Afflittissima Vergine ! Alti quanto sconoscente nel 
tempo trascorso io sono stato verso il mio Dio! con in- 
gratitudine ho corrisposto ai di Lui innumerabili bene- 
fici! ! Ora per altro me ne trovo pentito, e nell’amarez- 
za del mio cuore, e nel pianto dell’ anima mia dimando 
a Lui umilmente perdono per aver oltraggiato la sua 
infinita bontà , risolutissimo in avvenire colla celeste 
grazia di mai più offenderlo. Deh f per tutti i dolori 
che sopportaste nella barbara passione del vostro dilet- 
to Gesù , vi prego con i più infocati sospiri ad implo- 
rarmi dal medesimo pietà, e misericordia dei miei gra- 
vissimi peccati. Ricevete questo santo esercizio, che so- 
no per fare in memoria di quelle pene e di quei dolori, 
che voi soffriste nella passione e morte del vostro Fi- 
glio Gesù. Ah concedetemi , si concedetemi che quelle 
stesse spade, òhe trafissero il vostro spirito, trapassino 
anche il mio, e che viva e che muoia nell’ amicizia del 
mio Signore , per partecipare eternamente della gloria, 
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eh’ egli mi ha acquistato con il suo preziosissimo San- 
gue. Cosi sia. 

Poi si dica : Maria dolce mio bene, 

Stampate nel mio cuor le vostre pene. 

E si ripete passando da una stazione all’ altra. 

PRIMA STAZIONE 
PRIMO DOLORE 
Profezia di Simeone. 

In questa prima Stazione si considera come Maria , 
presentato nel tempio in offerta all' Eterno Padre il suo 
divin Figliuolo Gesù, e recatolo nelle braccia del S. Vec- 
chio Simeone, udi dal medesimo 1’ amara predizione di 
quanto avea a soffrire nella dolorosa passione e morte 
del suo caro Gesù, nostro Salvatore. 

ORAZIONE 

Vergine Sacrosanta , Madre di pietà , che in sentire 
l’ infausta profezia tanto penaste, e vi affliggeste nell’ a- 
mantissimo vostro Cuore , e molto più prevedendo le 
mie enormi ingratitudini ; deb ! fate , che da qui avanti 
corrisponder sappia , come conviensi , a tanto eccesso 
dell’incomparabile amore del mio Gesù, e che in tal mo- 
do sempre io viva , onde un giorno mi sia conceduto di 
venire a godervi nella bella patria del Paradiso. 

Un Pater, Ave e Gloria. 
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» Virgo dolorosissima, ora prò nobis » 

Maria , dolce mio bene ec. 

SECONDA STAZIONE 
SECONDO DOLORE 
Fuga in Egitto. 

In questa seconda Stazione si considera il penosissimo 
viaggio che la Vergine di notte tempo nel più crudo in- 
verno fece verso l’ Egitto per liberare Gesù dalla cru- 
dele persecuzione di Erode che empiamente cercava di 
farlo uccidere fra gli altri Innocenti. 

4 

ORAZIONE 

Vergine afflittissima , per quel travaglio , che prova- 
ste in dover lasciare la vostra Patria e fuggire in Egit- 
to , affine di salvare la vita tanto a Voi cara del vostro 
Santissimo Figliuolo ; pregovi impetrarmi un tal corag- 
gio, onde io lasci ogni affetto a queste terrene caduche 
cose. Siatemi , ve ne supplico , guida nel mio pellegri- 
naggio ; cosicché mercè di vostra fedele scorta giungere 
io possa al beato Regno libero delle insidie de’ miei spi- 
rituali nemici. 

Un Pater, Ave e Gloria ec^ 

1 » Virgo dolorosissima, ora prò nobis. » 

Maria, dolce mio bene ec. 

&©<=> — 
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TERZA STAZIONE 
TERZO DOLORE • 

Perdita di Gesù nel Tempio, 

In questa terza Stazione si considera come la Vergi- 
ne essendosi recata in Gerusalemme nel tempo della Pa- 
squa col suo Sposo Giuseppe e coll’ amato suo Figlio Ge- 
sù nel ritornarsene alla sua povera casa lo smarrì , e 
per tre giorni continui andò lagrimosa in traccia del suo 
unico Diletto. 

ORAZIONE 

Madre Dolorosissima, se io non piango al vostro pian- 
to, e se non vi accompagno colle mie lagrime rifletten- 
do alla ragguardevole perdita da me fatta del vostro 
Santissimo Figliuolo, chi non dirà , che io ho di sasso 
il cuore? Voi il perdeste , è vero ; ma fu solo per oc- 
culto arcano di Provvidenza, e per vostro merito mag- 
giore ; e con tutto ciò tanto ve ne rattristaste. Ma se io 
privo di Lui men vado , ah che io stessso ne fui la ca- 
gione. Li miei peccati furono quelli, che da me l' allon- 
tanarono e ciò nullameno a tanta mia disgrazia fin ora 
neppure vi ho pensato. Deh ! Vergine santissima , siate 
voi quella , che alla mia mente ottenga tal lume , onde 
rinvenire io voglia il sommo Bene, e ritrovato che l’ ab- 
■ Dia , mai più lo perda in avvenire. Un Pater, Ave e j 
A Gloria ec. A 

«c©o- ' — o©»: 



Dlgitized by Google 




■ce *•’ 

8 107 8 

» Virgo dolorosissima, ora prò nobis. » 

Maria, dolce mio bene ec. 

QUARTA STAZIONE 

QUARTO DOLORE 

Incontro di Gesù colla Croce. 


In questa quarta Stazione si considera l’ incontro che 
fece l’ Addolorata Vergine del suo appassionato Gesù , 
che dopo essere stato preso dai Giudei , barbaramente 
trattalo, e condannato alla morte, con una pesantissima 
Croce sulle spalle s’incamminava verso il Calvario. 


, ORAZIONE 

; 1 

Quanto confuso io mi presento a Voi, afflittissima Ver- 1 
gine , non so ridirvelo , ponderando , che i miei peccati 
furono il grande motivo delle vostre acerbe afflizioni, e 
dell’ aspra carnificina dell’ adorato vostro Figliuolo. Deh 
però-, bella Madre d’ amore, pietà vi prenda dell’ Anima : 
; mia, e fate che il miocuore tutto si cangi, e che si strug- 
! ga di dolore al vostro dolore ; cosicché assicurandomi di j 
; vostra protezione, venga ad assicurarmi ancora l’ama- 
i bile vostra presenza nel pericoloso passo della mia mor- ■ 
te. Un Pater, Ave e Gloria ec. 


» Virgo dolorosissima, ora prò nobis. » 
Maria, dolce mio bene ec. 
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QUINTA STAZIONE 
QUINTO DOLORE 
Crocifissione di Gesù 


In questa quinta Stazione si considera il Monte Calva- 
rio , ove l’ afflittissima Vergine vide in un lago di dolo- 
ri spirare sulla Croce per la nostra salute il suo divin 
Figliuolo Gesù versante da capo a piè il suo preziosissi- 
mo Sangue. 

« 

ORAZIONE 

Come mai, Vergine Santissima , sotto il peso di tan- 
ti acerbi affanni il vostro Cuore potè resistere ? Ah ! che 
questa volta non posso non rendermi vinto dalla tene- 
rezza, e compassione. Deh! qui a piedi del santo Le- 
gno prostrato, deh fate , che tutto mi strugga in lagri- 
me di dolore per Voi , e di vera contrizione delle mie 
colpe ; acciocché veramente pentito delle medesime, ne 
ottenga dal Crooifisso vostro e mio bene un misericor- 
dioso perdono, e possa assicurarmi di potere un giorno 
arrivare a godere i fruiti del Sangue preziosissimo del- 
l'amabilissimo vostro Figliuolo, mio Redentore. Un Pa- 
ter, Ave e Gloria ec. 

« Virgo dolorosissima, ora prò nobis. » 

0 Maria, dolce mio bene ec. 
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SESTA STAZIONE 


SESTO DOLORE 
Deposizione della Croce 

Io questa sesta Stazione si considera come 1* Addolo- 
ratissima Vergine ricevette fra le sue braccia il Sacro- 
santo Corpo del morto suo Figlio deposto dalla Croce , 
trapassato da cruda lancia, e tutto ricoperto di piaghe 
e di sangue. 

ORAZIONE 

Ah perchè mai, o mestissima Madre , non mi è con- 
cesso di aver tante lagrime, quante mi convengono per 
potervi accompagnare con degno pianto , e compatirvi 
come Io meritate nelle vostre angustie? Ah si, che per 
quanto mi resterà di vita, non mi' scorderò mai di una 
Passione si dolorosa. Gradite pur Voi, o addolorata Si- 
gnora, si le mie brame, come le mie promesse, e ottene- 
temi per vostra pietà , che qualunque volta io riceverò 
nel mio petto il vostro Divin Figliuolo Gesù sotto le spe- 
cie dell’Eucaristico Pane, resti depositato nell’anima mia 
per caparra sicura della mia eterna salute. Un Pater, 

Ave e Gloria ec. 


« Virgo dolorosissima, ora prò nobis. » 
Maria, dolce mio bene ec. 
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SETTIMA STAZIONE 
SETTIMO DOLORE 
Sepoltura di Gesù 

In questa settima Stazione si considera come la de- 
solatissima Vergine, aocompagnato al Sepolcro il Cor- 
po del suo defunto Figliuolo , fu costretta ad allontanar- 
si da quella tomba, che racchiudeva l’unico oggetto del 
suo amore. 

ORAZIONE 

Quanta pietà mi fate, Tergine Sacratissima, nel ve- 
dervi desolata, e da unaestrema mestizia oppressa, ac- 
compagnare alla Sepoltura il vostro Divin Figliuolo , e 
costretta ad allontanarvi da quella tomba , che racchiu- 
deva il vostro più prezioso Tesoro. Deh! per questo vo- 
stro si grave dolore soccorretemi , ve ne prego , beni- 
gnissima Madre, nel punto di mia morte quando abban- 
donato da tutti, non avrò in chi confidare fuor che in 
Voi, potentissima Avvocata de' peccatori ; affinchè in 
quel punto tremendo di mia morte, e del mio particola- 
re giudizio non vada separato giammai dal mio caro Ge- 
sù: ma sia cogli Eletti invitato a godere la beata faccia 
di Lui , e l’augusta presenza di Voi, mia Addolorata Si- 
gnora. Un Pater, Ave, ec. 

« Virgo dolorosissima, ora prò nobis. » 

Maria, dolce mio bene ec. 
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Di poi si canterà una parte dell' Inno 

Stabat Mater dolorosa 
Iuxta Crucem lacrymosa 
Dura pendcbat Filius. 

Cuius animano gementem 
Con trista tam, et dolentem, 
Pertransivit gladius. 

0 qiiam tristis, et afflicta 
Fuit illa benedicla 
Mater Unigeniti ! 

Quae raoerebat , et dolebat, 

Pia Mater dum videbat 
Nati poenas indyti. 

Quis est homo , qui non Serti , 
Matrem Cbristi si videret 
In tanto supplicio? f 
Quis non posset contristari 
Matrem Christi con templari 
Dolentem cum Filio ? 

Pro peccatis suae geutis ' 

Vidit lesum in tormenti*) 

Et ilagèllis subditum. 

Vidit suum dulcem Natum 
Moriendo desol a tu m , 

Dum emisit spiritum. » 

Eia Mater, fon* amori* , 

Me sentire vini dolori* 

Fac, ut tccum lugeara. 

Fac, ut ardevi cor meum 
In amando Chris tum Deum, 

Ut sibi complaceam. 

Sancta Mater, istud agas, 
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Crucifixi fige piagai 
Cordi meo valide. 

Tui Nati vulnerati, 

Tarn dignaj^ prò me pati, 
Poenas mecum divide. 

Fac me teeum pie fiere, 
CruciGxo condolere, 

Donec ego vixero. 

Justa Crucem teeum stare, 

Et me tihi sociare 
In planctu desidero. 

Virgo Virginum praeclara, 

Mihi iam non sis amara, 

Fac me teeum piangere. 

Fac, ut portem Christi mortemy 
Passionis fac consortem, 

Et plagas recolere. 

Fac me plagia vulnerari, 

Fac me Cruce inebriali, 

Et cruore Filii. 

Flammis ne urar succensue, 

Per te, Virgo sim defenius 
In die judicii. 

Christe, cum sit bine exire, 

Da per matrem me venire 
Ad palmam victoriae. 

Quando corpus monetar, 

Fac, ut animae donetur 
Paradisi glòria. Amen. 

. Ora prò nobis, Virgo dolorosissima. 

V. Ut digni efficianaur etc- 
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OREMUS 


Interveniat prò nobis , quaesumus Domine , Jesu Cliriste , 
nunc et in bora mortis nostrae apud tuam clemenliam Beata 
'Virgo Maria Mater tua , cuius Sacratissimam Animam in 
bora tuae Passioni! doloris gladius pertransivib Qui vivi» , et 
regnas etc. 

Ogni volta che si recita lo Stabat Mater si guadagnano 100 
giorni d’ Ind. ( Inn. XI. i. Seti. 1681 . ) 

Vi prego, o Madre pia , 

A benedir dal Ciel l’ Anima mia. 





Digitized by Google 




ALTRE CTILt E DIVOTE PREGHIERE 


^fanMma tyfeyinc 

Preghiera di Sant’ E freni Siro. 

O Maria ! O Vergine per eccellenza, sempre pura, e 
sempre immacolata ! 0 Madre del mio Dio ! Voi siete 
esaltata al di sopra di tutti i santi: Voi siete la consola- 
zione degli afflitti , il rifugio de’ peccatori, la speranza 
de’ giusti; ed è per voi, che noi possiamo accostarci al 
nostro Dio. 0 Regina, e Sovrana degli Angeli, apritemi 
un’ asilo entro le braccia della vostra misericordia: ab- 
biate compassione di me, e delle mie miserie. Io sono vo- 
stro, e consagrato al vostro servizio. Deh! non permet- 
tete, che il nemico della mi# salute mi allontani giam- 
mai da voi, e dal vostro divin Figlio , per precipitarmi 
negli eterni abissi! Vergine santa io sono sotto la vostra 
possente protezione; fatemene provare i salutari effetti; 
ed ottenetemi soprattutto un’ardente amore di Dio, e la 
perseveranza in questo santo amore. 

Preghiera di San Bernardino da Siena. 

I O Madre di Misericordia! essendo ancora sopra la ter- 
ra meritavate di già il nostro rispetto , e la nostra con- (1 
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fidenza : ma ora che siete esaltata nel più alto de’ cieli , 
i veri fedeli vi riguardono come Propiziatorio di tutte le 
nazioni. Noi vi scongiuriamo dunque, o Vergine santa, 
di accordarci- il soccorso della vostra intercessione , e 
delle vostre preghiere presso Dio: preghiere sante, che 
ci sono più care, e più preziose, che tutti i tesori della 
terra; preghiere efficaci, che ci ottengono da Dio l’ab- 
bondanza de’ suoi doni; preghiere possenti , che arre- 
stano e rendono inutili tutti gli sforzi de’nostri nemici, 
che sempre cospirono contro di noi. Dissipate, o Madre 
di misericordia, confondete i progetti di questi nostri ne- 
mici ; armate la nostra debolezza contro la nostra mali- 
zia, e fate vedere, che siete veramente la Madre di tutti 
i fedeli, che mettono in voi la loro confidenza. Io in tutto 
confido in voi, e fino all’ ultimo respiro voglio sperare 
nella vostra bontà, e nella vostra misericordia. 


Preghiera di unpeccatore per ottenere la grazia della sua 
conversione. 

Ricordatevi , o Vergine santa, piena di dolcezza e di 
misericordia, che non è mai avvenuto in tutt’i secoli che 
un peccatore sia ricorso a voi , ed abbia implorata la 
vostra assistenza, e dimandata la vostra intercessione, e 
- sia stato da voi abbandonato. Animato da questa speran- 
za ricorro a voi, o Regina e Madre mia: vengo a vostri 
piedi, e per quanto peccatore io sia, mi umilio, e piango 
amaramente i miei peccati. Non ricusate, augusta Madre 
di Dio, d’ ascoltarmi ; esaudite le mie preghiere, e siate 
propizia ai miei gemiti , ed ai miei voti : Voi vedete il 
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deplorabile stato, in cui mi trovo; abbiate pietà di me , 
ed ottenetemi la grazia della mia conversione: Voi siete 
la Madre della divina grazia, il rifugio, e l’asilo de’ pec- 
catori; non permettete dunque, che io resti più a lungo, 
e muoia in questo stato di dannazione. Convertito a Dio, 
lo servirò, lo amerò, e benedirò sempre le misericordie 
sue, e di Voi, clementissima Vergine Maria. 
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DA PRATICARSI IN PREPARAZIONE ALLA FESTA 



MADRE DELLA GRAN MADRE DI DIO 

che si celebra il 26 Luglio. 

Li veri divoti di Maria hanno sempre avuto partivo - 
lare venerazione alla gloriosa di Lei Madre Sant'Anna , 
e ne hanno spesso riportate grazie, e favori. Si é stima- 
to pertanto di far cosa grata alle pie persone con ripor- 
tare qui un devoto settenario, col quale poter ossequiare 
questa Santa Gloriosa, ad ottener anche per di lei mez- 
zo la potentissima intercessione della eccelsa sua Figlia 
presso Iddio; dovendo con tutta ragione essere persuasi, 
che la divozione che per noi si avrà alla Madre, non può 
non essere grata oltremode, e accettevole a Maria. 


ir. Deus in adiutori um meum intende, 
i?. Domine ad adiuvandum fne festina. 
A Gloria Patri, etc. 
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PREGHIERA PRIMA 

Prostrato a vostri piedi , o gloriosissima Sant’ Anna , 
io vi venero e vi saluto come madre avventurosa della 
Gran Madre di Dio. Voi con la eroica vostra fede vi ren- 
deste imitatrice degli antichi santi Patriarchi e Profeti, 
e meritaste, dopo lunga sterilità, di essere feconda della 
creatura la più bella, la più sublime e la più santa, che 
nascesse al mondo , e che al mondo dar dovea un Dio 
Redentore. Fate, vi prego o gran Santa , che io abbia 
sempre una ferma e vivji fede, per cui e nei pensieri , e 
nelle parole, e nelle opere io sia , e mi addimostri vero 
cristiano, che tale colla divina grazia voglio vivere , e 
morire onde poi ottenere in Cielo quel premio, ch’è sta- 
to promesso ai veri seguaci di Gesù Cristo. 

Ave Maria e Gloria Patri eie. 


PREGHIERA SECONDA 

Affidata agli oracoli dei santi Profeti, Voi ogran San- 
ta, nodriste sempre nel vostro cuore la dolce speranza 
del venturo Messia , e aveste poi la bella sorte di con- 
cepire nel vostro seno, e di dare alla luce Colei che do- 
vea essergli Madre. Fate vi supplico , che afGdato an- 
cor io alle divine promesse, abbia una ferma speranza 
di conseguire la mia eterna salute per li meriti di Ge- 
sù Cristo , e per la intercessione della sua SS. Madre 
Maria. 

Ave Maria, e Gloria Patri etc. 
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PREGHIERA TERZA 

Ah! potessi io imitarvi nella eroica vostra carità , o 
Santa gloriosissima. Guidata da questa sublime virtù, 
Voi consacraste a Dio tutti li pensieri della vostra men- 
te , e gli afletti tutti del vostro cuore ; gli consacraste 
quanto avevate di più caro sulla terra , quando condu- 
ceste al suo Tempio 1’ amabilissima vostra Figlia, e ivi 
la lasciaste perchè tutta si dedicasse alle opere di pie- 
tà e del suo Divin Cullo. Fate, vi prego , che io ami 
sempre il mio Dio, e il mio prossimo per amor suo ; 
che mai 1’ offenda col peccato , e che io viva cosi uni- 
to a lui in questa terra, che possa poi meritare di unir- 
mi a Lui, con voi e con tutti i santi, nei beato Pa- 
radiso. ■ 

Ave Maria, e Gloria Patri , etc. 

PREGHIERA QUARTA 

Quanto fu grande la vostra pazienza , o gran Santa , 
nel soffrire senza querele e senza lamenti la lunga ste- 
rilità del vostro seno , cotanto obbrobriosa presso la Na- 
zione Giudaica! Fu però altrettanto, e più grande la ri- 
compensa che ne aveste dal Cielo, per cui prodigiosa- 
mente feconda nella vostra vecchiezza, superaste coll’u- 
nico vostro Parto l’onore di tutte le Madri Ebree, e in- 
comparabilmente gioiste nel dare alla luce una più ce- 
leste che terrena bambina. Per questo vostro gaudio , 


io vi prego ad impetrarmi la grazia di viver sempre in 
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I perfetta unione di spirito con Gesù, e con Maria per po- 
ter tollerare pazientamele ogni travaglio, e tribolazio- , 
ne in questo mondo, ed essere sempre , in ogni evento 
rassegnato ai divini voleri. 

Ave Maria, e Gloria Patri, etc. 

PREGHIERA QUINTA 

Fu sempre, o degna madre di Maria, il vostro vivere 
accompagnato dalla più profonda umiltà ; per cui Iddio 
vi esaltò, e vi prescelse ad essere la fortunata genitrice 
della più umile, e più gloriosa insieme fra tutte le don- 
ne. Impetratemi , vi prego , l’ esercizio di questa santa 
virtù, acciò abborrendo la superbia e 1' ambizione dello 
spirito, sia fatto degno delle divine Grafie. 

Ave Maria, e Gloria Patri, etc. 

PREGHIERA SESTA 

Furono sempre i vostri sensi cosi mortificati , o gran 
Santa, che negaste loro in ogni tempo lutti li vani pia- 
ceri di questo mondo. Me felice se potrò imitarvi in una 
virtù così essenziale ad un vero cristiano. Impetratemi 
voi la grazia, acciò nè le caduche ricchezze, nè i piace- 
ri impostori, nè la libertà funesta del mondo mi separi- 
no mai da quel Dio a cui ho consagrato 1’ anima mia, il 
mio corpo e tutto me stesso. 

slve Maria, e Gloria Patri etc. 
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PREGHIERA SETTIMA 
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Finalmente , o Santa Benedetta , voi vi rendeste cosi 
cara al vostro, c mio Dio coll’ eroico esercizio delle più 
sublimi virtù , che meritaste di salire alla Gloria in 
compagnia del risorto e trionfante Redentore. In quella 
sede di eterni gaudi , con estremo vostro contento , voi 
miraste il trionfo glorioso della eccelsa vostra Figlia , 
quando assunta in Cielo dagli Angeli fu coronata Regi- 
na del Cielo, e della Terra. Fate, vi supplico, che osser- 
vando io sempre la santa legge di Gesù Cristo , adem- 
piendo fedelmente ai doveri lutti del mio stato, ed eser- 
citando costantemente 1’ umiltà, la pazienza, la mortifi- 
cazione e tutte le altre cristiane virtù, mi renda caro a 
' Dio in questa vita, per poi andarlo a godere nell’ altra, 
ov’ Egli vive Dio eterno per tutti i secoli Padre, Figliuo- 
lo , e Spirito Santo. 

Ave Maria, e Gloria Patri ete. 

Facendosi questa divozione pubblicamente nella Chie- 
sa , si reciteranno le Litanie della Beala Vergine colla 
Orazione Concede eie . , e quella di Sant' Anna. Poi si 
canta il Tantum ergo e si dà la Benedizione col Vene- 
rabile. Se si fa però in privato , invece delle Litanie, si 
può recitare il seguente. 
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Fortem virili pectore 
Laudemus omnes feromam, 

Quac sanctitatis gloria 
TJbique fulget inclyta. 

iHaec sancto amore saucia 

Dura Mundi amorem noxium 
Horrescit, ad coelestia 
Iter peregit arduum. 

Cameni domane ieiuniis, 

Dulcique nientem pabulo 
Orationis nutriens, 

Coeli politur gaudiis. 

Re* Christc, virtus fortium, 

Qui magna solus efficis , 

Huius precatu, quaesumus 
Audi benignus snpplices. 

Deo Patri sit gloria, 

Eiusque soli Filio, 

Cum Spiritu Paraclilo , 

Nunc, et per omne saecplum- Amen. 


3 y. Ora prò nobis Beata Anna. 

j$. Ut digoi cfficiamur promissionibus Cbristi. 

OREMUS 


Deus qui Beatae Annae gratiara conferre dignatus es, 
ut Genitricis Unigeniti Filii tui Mater elfici mereretur ; j 
concede propitius, ut cuius sollemnia celebramus , eius p 
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apud te precibusadiuYemur. Per eurndcm Christum Do- 
minimi nostrum. Amen. 
ir. Nos cum prole pia. 
jf. Benedicat Virgo Maria, 



>0 C 



DIVOZIONE IN ONORE 

DI S. GIUSEPPE 

Sposo Purissimo di Maria Vergine, e protettore degli agoniz- 
zanti : che può servire in preparazione alla di lui Festa , 
che si celebra il 19 Marzo. 


La Festa del Glorioso Patriarca S. Giuseppe decesi 
celebrare con tutta devozione da ogni fedele Cristiano si 
per le singolari prerogative, e per gli eccelsi favori di cui 
fu fregiato e arricchito da Dio ; come ancora per meri- 
tarci la di lui potente mediazione presso Iddio, e Maria 
Santissima, principalmente negli estremi momenti della 
nostra vita , essendosi veduti prodigi dell’ amorosa e po- 
tente sua protezione a favore dei poveri moribondi. Si da- 
rà dunque principio coU’ invocare il Divino aiuto. 

ir. Deus in adiutorum meum intende. 
ri. Domine ad adiuvandum me festina. 

A Gloria Patri etc. ( . 

© © 

— — 


Digitized by Google 



5 © À 


PREGHIERA PRIMA 


Grande Patriarca San Giuseppe : io vi eleggo in qae- 
sto giorno per mio speciale Protettore , e Direttore fe- 
dele della mia vita. Prometto di non dimenticarmi giam- 
mai di Voi, ma di esaltare il vostro nome, e di promuo- 
vere per quanto sarà in me la vostra gloria. Vi suppli- 
co, o gran Santo, di ricevermi nel numero de’ vostri fe- 
deli devoti, di assistermi in tutto, e di non abbandonar- 
mi nell’ ora della mia morte. 

Pater noster , Ave Maria, e Gloria etc. 

PREGHIERA SECONDA 

Gran Santo , che foste il servitore saggio e fedele a 
cui Iddio confidò la cura della sua famiglia. Voi che a- 
veste la sorte di vivere con Gesù e con Maria, e di mo- 
rire fra le loro braccia, ricevete con bontà la divozione 
che vi professo. Ringrazio Iddio dei favori singolari di 
cui vi ha colmato , e lo prego per la vostra intercessio- 
ne a rendermi imitatore delle vostre virtù. Pregate , o 
gran Santo , per me ; e per quell’ amore che portaste a 
Gesù e a Maria , e che Gesù e Maria ebbero per voi , 
ottenetemi la grazia di vincere e morire nell’ amore di 
Gesù e di Maria. 

Pater noster, Mve Maria, e Gloria Patri etc. 
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PREGHIERA TERZA 


Da quel seggio di gloria in cui vivete immortale , ri- 
sguardate vi prego, o gran Santo, a me vostro servo, e 
a tutti coloro che con fiducia ricorrono al vostro patro- 
cinio. Abbiate compassione dei nostri mali,, assisteteci 
pietoso nei nostri bisogni , allontanate da noi gl’ infortu- 
ni, le calamità e le disgrazie tutte, che in ogni maniera . 
ci potrebbero avvenire. E se in pena dei nostri peccati 
piacerà a Dio di castigarci in questa vita , fate che noi 
soffriamo con umiltà e rassegnazione, benedicendo mai 
sempre la mano che ci percuote. Fateci partecipi di quel- 
la eroica pazienza colla quale Voi in compagnia di Gesù 
e di Maria tolleraste gl’incommodi e i disagi , le perse- 
cuzionie i pericolale contraddizioni ele.pene che accom- 
pagnarono il corso di vostra vita mortale ; onde essere 
poi partecipi di quelle ineffabili consolazioni che Voi ora 
i godete nella gloria celeste del Paradiso. 

Pater nosler, Ave Maria , e Gloria eie. 

Quindi si canteranno le Litanie, etc. come a pag. 122 
oppure il seguente : 

IMO 

Salve Ioseph custos pie 
Sponse Virginis Mariae 
Educator oplime. 

Tua prece ealus data 
Sit et culpa condonata 
f\ Peccatricis aniroae. 




2 . 
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Per te cuncli liberemur 

Omni poena, quarn meremur 
Nostris prò criminibus. 

Per te nobis imperlila 
Omnia gratta expedita 
Sii, et sahis animae. 

Te precante, vita functi 
Simus Angelis coniuncti 
In Coelesti Patria. 

Sint et omnes tribuiati 
Te precante, liberati 
Cunctis ab angustila. 

Omnes populi' lactentnr, 

AEgrotantcs et sanentur. 

Te rogante Dominum. 

Joseph Fili David Rcgis, 

Rccordarc Cbristi gregis 
In die Iuditii. 

Salvatorem deprecare. 

Ut nos velit liberare 
Nostrae mortis tempore. 

Tu nos vivos l)ic tuere. 

Inde morluos gaudere 
Fac Coelesti gloria. 

ir. Ora prò nobis Beate Ioseph. 

#. Ut digni cfDciamur promissionibus Cbristi. 


OREMUS 


Sanctissimae Gem'tricis tuae Sponsi quaesuraus Domi- 
ne , meritis adiuvemur, ut quod possibilitas nostra non 
obtinet, cius nobis intercessione donetur. ( 
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Deus, qui ineffabili providentia Beatum Ioseph San- 
clissimae Genitricis tuae Sponsum eligere dignatus es , 
praesta quaesumus, utquem Protectorem venera mur in 
terris , intercessorem habere mereamur in Coelis. Qui 
vi vis, et regnas in saecula saeculorum. Amen. 


Si darà fine col dire : Gesù, Giuseppe e Maria assiste- 
temi nell’ ultima agonia. 
ir. Kos cum prole pia. 

#. Benedicat Virgo Maria. 


DIVOTO ESERCIZIO 


Da praticarsi ad onore dei sette Beati Fondatori dell'Ordine 

de’ Servi di Maria Vergine : cioè, Buonfìglio Monaldi, Buo- 

oagiunta Manetti, Manetto dell’Antelia , Amidco Anidri , 

Uguccione Uguccioni , Sostegno Sostegni , ed Alessio Fai- 
. . / 
comeri. 

In ogni Lunedi , o altro giorno a comodo de' Divoti , 
come pure per sette giorni avanti la loro Festa che si ce- 
lebra li il Febbraio. 


Antiph. Veni Sancte Spiritus , reple tuorum corda 
fidelium, et tui amocis in eis ignem accende. 

ir. Emitte spiritimi tuum, et crcabuntur. 
vi. Et renovabis faciem terrae. 
ir. Memento Congregationis tuae. 
ve. Quam possedisti ab initio. 
ir. Domine exaudi, etc. 

b 

zo — — 
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OREMUS 

Mentes nostras, quaesumus Domine, lamine tuae cla- 
ritatis illustra, ut videre possimus quae agenda sunt, et 
quae recta sunt agere valeamus. Per Christum Domi- 
num nostrum. Amen. 

PREGHIERA PRIMA 

0 Beati Servi di Maria: Voi , che anche fra le cor- 
ruttele del secolo pieni di santo amore, in tal guisa col- 
tivaste la divozione di Maria Vergine vostra Signora, che 
poi ella stessa a tutti sette in un tempo, con eguale amo- 
revolezza e gloria si compiacque dimostrarsi, invitando- 
vi dolcemente a separarvi dal mondo, e ad unirvi in soli- 
tudine per meglio conoscere lo spirito, il fine della vo- 
stra vocazione; intercedetemi, vi prego , una sincera 
unione di spirita al mio Dio, sicché libero da ogni ter- 
reno alletto, possa corrispondere alle sue sante inspira- 
zioni, ed eseguire con prontezza i suoi divini voleri. 

Pater, Ave, e Gloria. 

PREGHIERA SECONDA 

0 Padri gloriosi, che dopo avere abbandonate le ric- 
chezze, e gli agi del mondo sembrandovi di non essere 
ancora ben sicuri finché non eravate nascosti agii uomi- 
II ni, i quali correndo al vostro ritiro, frastornavano la pia 
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libertà de’ vostri spirituali esercizi! meritaste perciò , 
che la Regina del Cielo con nuova comparsa vi additas- 
se il Senario per luogo di quiete, e di pace: fate si, che 
dopo essermi appigliato ancor'ro, sotto la beuigna pro- 
tezione di Maria, ad un vivere perfetto, non ritrovi al- 
cuno che da quello mi allontani, nè che per qualunque 
motivo abbia mai ad abbandonacela carriera della vir- 
tù, per ritornare alle strade precipitose, e funestedel vi- 
zio e del peccato. Pater, Ave, e Gloria. 


PREGHIERA TERZA 

0 Santi Penitenti, se voi andando, senza riguardo alla 
nobile vostra condizione, a mendicare il vitto per le con- 
trade aveste la sorte , oltre la comune edificazione dei 
popoli, che i Bambini sciogliendo miracolosamente la lin- 
gua esclamassero: Eccoi Servi di Maria! impetrate an- 
che a me tale spirito di divozione , che esercitandomi 
senz' alcuno umano rispetto in opere sante, meriti dalla 
Vergine assistenza per ogni mio bisogni, ed abbia il mio 
prossimo di che prendere esempio per se stesso, e dar- 
ne gloria all’ Altissimo. Pater, Ave, e Gloria . 

PREGHIERA QUARTA 


O Zelantissimi Fondatori, a Voi prodigiosamente fece 
conoscere la Vergine come volea che si propagasse per 
il mondo 1’ Ordine de’ Servi suoi, e con esso la devota 
compassione a’ suoi Dolori ; col fare cioè che nel fondo 
il del crudo inverno sorgesse feconda di maturi grappoli 

O.T. 
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una vite. Fate perciò, che non pago di nutrire nel mio 
spirito la devozione di Maria Addolorata, io cerchi per 
quanto è in me di accendere ogni cuore , per corrispon- 
dere cosi alle sue brame, e a'suoi voleri. 

Pater, e Gloria* 

* * *> * « . 

PREGHIERA QUINTA 

f . 

Q, Anacoreti felicissimi, che nel contemplare di vota - 
mente i dolori della gran Regina de’ Martiri vi faceste 
merito a quella tanto singolare e non mai più udita ap- 
parizione, con cui ella medesima corteggiala dagli An- 
geli, adottar vi volle per figli, darvi l’abito di cui era 
vestita, accennarvi la regola di ogni vostra azione, e 
mostrarvi finalmente la palma che esser dovea premio 
delle vostre fatiche; interponete, vi supplico , appresso 
di Lei i meriti vostri, acciocché si muova con materno 
affetto a vestire lo spirito mio giusta le sue compiacen- 
ze, a darmi lume nell’ operare, e ad essermi scorta fe- 
dele in questa ^ita, per poi giungere felicemente a lo- 
darla nella vita eterna. 

Pater, Ave, e Gloria . 

PREGHIERA SESTA 

O Eroi della più sublime santità, che crescendo sem- 
pre nell’esercizio di tutte le virtù, meritaste che il Cie- 
lo vi applaudisse co’più insigni prodigi; ora facendo com- 
parire il Senario cinto di Fiamme, ora mandando Angeli 
| a coglier in esso Cori non più veduti , e presentarli a 

? eo— - ■ — — — — —————————— — — oq 
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Maria. Fate, che io pur siegua senza punto fermarmi 
le vostre pedate, coll’ impiegarmi di continuo nelle ope- 
re sante, acciò ritrovi la Vergine in me qùe’ fiori suoi , 
che producono frutti di onore, e di onestà. 

Pater Ave e Gloria. 

.1 ' l 

PREGHIERA SETTIMA 

0 Venerabilissimi Patriarchi, de’ quali fu comun pri- 
vilegio il fare una morte santissima , cfii spirando visi- 
bilmente l’anima inbracciodi Gesù Bambino, chi da Ma- 
ria chiamato con voce sensibile al Paradiso, chi volando 
al Ciclo sotto figura di fiammelle, altri di giglio : deh , 
quanto io debba uscire da questo misero mondo, corre- 
te ad assistermi, e tutte debellando le violenze dell’ in- 
ferno, fato che sia portata, per vostra intercessione, l’a- 
nima mia con Voi, e con Gesù alla gloria eterna dei Bea- 
li nel santo Paradiso. .. 

Pater, Ave, e Gloria. 

X 

i\.\o 

Da recitarsi dopo le preghiere . 

Praetlara scplem lumina 
Tueci micaotis netheris, 

Vos Virgo Mater escila*, > > 

Ut luce mundus splendeal. 

, Vos labra lactee perii ta 
. Servos Mariae nominaci : 

Tum Virgo yos Senarios 



,-ft 
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Adire colles imperai, 

Vos ipsa Maler inclyta 

Funebre pallio iDduit, * 

Ut defleatis vulnera 
Quae pertulit saevissima. 

Hoc ipsa coeii e culmine 
Petro revelat Martyri, 
lubelque caetum perpetem 
Hinc posteris constitui. 

Qui famuientur iugiter, 

Ipsamque «eropcr diligant, » 

Colant, propagent praedicent 
Eius dolores flebiles. 

Quaeso duces fortissimi. 

Ut vos scguamur strenue: 

Arder dolorque fervidus 
In Virginem nos occupent. 

Et tu superna Trinitas 
Perfunde sancto robore 
Vitamque fac non imparem 
Nostris Beatis ducere. Amen. 

ir. Orate prò nobis septem Beatri Patres. 

9’. Ut digiti efficiamurpromissionibus Christi. 

OREMUS 

Deus, qui ad recolendam memoriam dolor um San- 
clissimae tuaeGenitricisper septem Beatos Patres nova 
Servorum eius Familia Ecclesiam tuam foccundasti , 
concede propitius, ita nos eorum consociati fletibus , ut 
A perfruamur et gaudiis. > 
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Da Dobis quaesumus Domine perseverantem in Ina 
voluntate famulatum: ut in diebns nostri» et merito, et 
numero Populus tibi serviens augeatur. Qui vivis, et re- 
gnas in saecula saeculorum. Àmen. 
t. Nos cum prole pia. 

9. Benedicat Virgo Maria. 
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ni V O TO ESERCIZIO 


IN ONORE 


Insigne propagatore dell’ Ordine de Servi 
■ di Maria f 'ergine 

' i 

Da praticarsi in ogni Mercoledì, o in altro giorno, secondo il 
comodo de’ suoi devoti , come pure nei sette giorni avanti 
la di lui festa, che si celebra il dì 23 di egosto» 


PREGHIERA PRIMA 

O illustre Eroe di cristiana perfezione Gloriosissimo 
S. Filippo, che per imitare il Divino Maestro, quale fu 
il vero Umile di Cuore incominciaste dagli anni più te- 
neri a riconcentrarvi unicamente in voi stesso, ad avvi- 
lirvi, ad annientarvi e a disprezzare tutto quello, che lu- 
singa le speranze dei miseri mortali. Voi , che dall’ U- 
miltà guidato per nascondere al mondo colla nobiltà del 
sangue da cui traeste l’ origine, la profondità del vostro 
sapere, e 1’ ampiezza dei vostri talenti, vestiste povere. 



Digitized by Google 



ed abiette divise trai servi di Maria Santissima calpe- 
stando così gli onori , le dignità e gringrandjmenli, fino 
a rifuggirvi dall’ umano consorzio in quel di , in cui il 
Cattolico Mondo bramò nei voti unanimi di quei fedeli 
Custodi del Mistico Trono di Salomone di venerarvi som- 
mo Pastore, e Capo visibile della Chiesa di- Cristo, Deh! 
Voio Gran Santo ora preghiamo ad impetrarci da Dio 
la vera Umiltà di Cuore, acciò in tutti i nostri pensieri, 
parole, opere, sentimenti ed affetti riconosciamo la no- 
stra miseria , la nostra debolezza, il nostro nulla, e cosi 
Vivendo ed operando possiamo , e sappiamo agevolarci 
1’ acquisto del Paradiso. Pater Ave e Gloria 


PREGHIERA SECONDA 


O Amorosissimo nostro Proteggitore San Filippo, che 
ad ogni istante .riandando essere a Dio Signore sopra 
qualunque penoso sacrifizio accetta , e gradita l’ Obbe- 
dienza ; di si bella virtù compariste al Mondo un per- 
fetto esemplare e modello , per cui pronto , e sollecitò 
agli altrui comandi deposta ogni repugnanza, e avversio- 
ne destinato foste , novello Aronne non solo a Ministro 
dei venerandi altari, e a dispensatore dei divini misteri, 
ma eziandio a Rdggilor supremo di 'quell’ Istituto, al di 
cui dilatamento tanto sudaste, e penaste. Voi, che i cen- 
ni del Vicario di Cristo come tanti oracoli venerando , 
intraprendeste con pronta-, cieca e stabile obbedienza 
lunghi e disastrosi viaggi , scorreste regni e Provincie , 
incontraste pericoli esposto più di una volta ai tradimen- 
ti , e ai colpi di certa morte, onde a piè sicuro trionfar 
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del vizio, della colpa e dell' errore , e di più vaghe uve 
nascenti abbellir la vigna tutta di Gesù Cristo : Deh ! ci 
ottenete adesso dal Dator di ogni bene , che in ogni no- 
stra azione , nel portamento e nel gesto non respiriamo, 
che sommissione ai nostri maggiori, e una totale unifor- 
mità ai divini voleri. 

Pater, Ave, e Gloria . 

• * ' * % * 

. PREGHIERA TERZA 

0 Servo purissimo della gran Madre di Dio, che usci- 
ste al mondo non di umana', ma di angelica natura ve- 
stito ; oh ! quanta in petto ci si desta ammirazione e stu- 
pore, nel riflettere alla vostra vita sempre illibata e in- 
nocente. Noi nel. considerarla restiamo pieni di confusio- 
ne , e di vergogna perchè in tutto dissimili a voi , e te- 
miamo che invece di difenderci un dì al tribunale di Dio, 
voi abbiate da rimproverarci, e condannarci. Voi vergi- 
ne di pensieri e di affetti, di mente e di corpo; noi av- 
volti nelle laidezze , e coperti di colpe. Voi sempre col- 
l’ innocenza per guida, noi per compagno il delitto. Voi 
illibato, noi contaminati. Voi mondo, noi immondi, Voi 
per ultimo intento a combattere fé ree passioni , noi a 
renderle viepiù recalcitranti e ribelli ! Àh L che la causa 
delle nostre impurità non sono stati i cattivi compagni, 
i pericoli, le lusinghe del mondo, ma bensì la nostra ma- 
lizia, la prava nostra volontà. Deh ! una volta per sem- 
pre, o gran Santo, fate che noi pure col divino aiuto ci 
mantenghiamo agli occhi di Dio casti , e mondi fino al- 
T ultimo respiro, affine di esser compagni nel godimen- 
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to a quelle anime beate, che seguitano tra i gigli il di- 
vino immacolato Agnello. 

Pater, Are, e Gloria. 

PREGHIERA QUARTA 

0 inclito Eroe di invitta pazienza, ammirabile S. Fi- 
lippo! E qual lingua mortale potrebbe mai ridire i tanti 
stenti, fatiche ed affanni, che incontraste, le ardue peri- 
colose imprese che tentaste, i tradimenti , eie persecu- 
zioni che incontraste, ora nel richiamare all’obbedienza, 
e vassallaggio tante alla Romana Sede ribellate città e 
provincie intere, ora nell’ attendere benigno e paziente i 
peccatori al ravvedimento, ora nell'invitarc eretici, e in- 
fedeli al seno della Religione di Cristo, e ora nell’annun- 
zfare ai popoli più efferati e barbari, fin dove na9ce , e 
dove muore il sole, i dolori che la Vergine Donna soffri 
nella Passione, e morte del suo Unigenito: so venie insul- 
tato, battuto, cercato a morte, sovente smarrito fra gli 
orrori di intricatissime selve, e Spesse volte nella nudi- 
tà, nello squallore, nella solitudine / e nella stanchezza 
privo del necessario quotidiano sostentamento. Deh! in 
contraccambio di sì bella pazienza, con cui giungeste per 
zelo del divino onore, e amore del prossimo a trionfar 
di tutto, vi supplichiamo di farci partecipi di una pari 
virtù, onde tutto soffrendo e tutto generosamente perdo- 
nando, trionfiamo noi pure del male col bene, e in vita e 
in morte la sicurezza otlenghiamo delle divine Miseri- 
cordie. Pater, Ave, e Gloria. 

i 
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PREGHIERA QUINTA 

E sarà mai possibile, o gloriosissimo S. Filippo , che 
la strada conducente al Paradiso per voi , che intatta 
sempre serbaste la stola della bettesimale Innocenza , 
sia stata una strada solo sparsa di -croci , ingombra di 
spine e seminata di patimenti , e per miseri peccatori 
quali siamo noi, una strada sia tutta comodi, agi, deli- 
zie, e ricca tutta di piaceri'? Ah! no ; perchè la Fede 
c’ insegna tutto il contrario,© ben sappiamo^ ©he la pe- 
nitenza soltanto ove non più vive innocènza , è scala al 
regno della beatitudine. Voi però, inclito Eroe fino dai 
primi albori della vita vi sposaste alla penitenza, e alla 
m'ortificazioqe. Nei digiuni, nel cilizio, nelle più san- 
guinose carnificine, nel crudo scempio, nel barbaro stra- 
ziò di vostre castissime membra, amaste Voi di trarre 
i giorni vostri fino all’ultimo prodigioso respirodi un vi- 
ver si penitente. E noi all’ opposto siam. vissuti fin qui 
fra le morbidezze, e gli 02,1 vili delle mondane lusinghe, 
e delle più ree voluttà, secondando sempre le malnate 
inclinazioni della carne. Ah! dunque nostro corpo ini- 
quo, vilissimo nostro schiavo , che hai tradite le anime 
nostre, accingiti ben presto a ripararne la perdita , e a 
farne la debita penitenza. Avvalorate, ogran Dio, mer- 
cè l’intercessione di Filippo questi proponimenti, acciò 
nella penitenza, e nella mortificazione- traendo i giorni 
nostri , giungiamo tutti a trarre la vita nella beata 
Eternità. 

1 Pater, Ave e Gloria. 
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PREGHIERA SESTA 


0 Servo fedele della Regina del cielo Maria Santissi- 
ma incomparabile^an Filippo ! E chi sarà mai valevole 
di scandagliare col pensiero l’abisso immenso deli’ardcn- 
te zelo e dell’ eroica carità, con cui travagliaste mai sem- 
pre alla salvezza delle anime,- e al sollievo dei bisogno- 
si ? Voi usciste al mondo per esser tutto a tutti , arde- 
ste sempre di viva sete di ricondurre anime traviate 
sul sentiero della virtù, per cui con giubilo rammenta 
ancora la Chiesa di Cristo le vostre luminose conquiste, 
colle quali ella stessa mirò spandersi da uh polo all’ al- 
tro a schiere a schiere i popoli restituiti vostra mercè al- 
l’amoroso di lei seno, e accolli tra i suoi più ben amati 
figliuoli. Voi usciste nel mondo per bandire la miseria , 
e la mendicità. Fin da tenero bambino di soli cinque me- 
si scioglieste la lingua a perorare appresso la madre la 
causa dei poveri : Voi sempre per sollevare l’ Indigen- 
za vi privaste del necessario sostentamento , vi spo- 
gliaste delle proprie vesti, vi affliggeste alle altrui pene, 
e piangeste all’ altrui pianto. Voi in sómma tutto zelo, 
tutta carità..'... E noi? Ah! noi siamo assai lungi dall’i- 
mitarvi! Anzi che operar la salute delle anime altrui e 
consolare i bisognosi, trascuriamo perfino la propria, e 
sordi inflessibili, e duri ci dimostriamo ai lamenti dei 
poveri. Voi tutto Zelo, noi tutto freddezza: Voi tutto a- 
more, noi tutto indifferenza . . .. Ah! Eroe santissimo 
intercedeteci, vi preghiamo, che in noi si formi un Cuo- 
re, un cuore die sia tutto del prossimo , un cuore che 


Digitized by Google 



K©C> 


oe r 3 

? 

sia tatto di quelle anime* clie l’Uomo Dio riscattò colla 
morte, e col suo preziosissimo Sangue, 

Pater, Ave, e Gloria . 

f 

PREGHIERA SETTIMA 



• 0 Anima santissima , che al pari dei Serafini ardeste 
sempre di quel fuoco , che regna fra l’ Eterno Padre , e 
il suo Figlio Unigenito! E chi di noi giungerà a tanto di 
svelare, e altrui ridire le arcane corrispondenze, i misti- 
ci carezzameli , le caste dilettazioni , di cui rallegrasi 
un vero innamorato del Sommo Bene? Chi potrà sve- 
lare, e altrui ridire i voli, i rapimenti, e le estasi da cui 
soverchiato il cuor vostro, o gran santo, e nelle città, e 
all’aperta campagna, e negli eremi, e nei ohiostri foste 
rapito sovente alla terra in.modo, che ai guardi dei mor- 
tali non già un viatore, ma bensì uncpmprensore sem- 
braste pienamente glorificato in Paradiso! Yoi da! rapi- 
tore divino impulso scosso e agitato, e soavemente ele- 
vato verso il celèste Amatore bramaste vivamente di da- 
re per Gesù col sangue Ja vita , e far palese al mondo 
che 1’ amore, il solo amore a Gesù vi accese in petto la 
brama di vedere tutti i popoli piegar la fronte al Vessil- 
lo adorabile di nostra Redenzione , c insiem disposti a 
commiserar la Vergine ne’ suoi dolori, e nei sijoi spasimi 
atroci. Voi in 'somma pugnaste, e vinceste : pugnaste 
contro il vizio, e l'errore : pugnaste contro la morte, e 
Y inferno ; e vinceste il vizio, vinceste f errore , vince- 
ste la morte e vinceste l' Inferno. Godete adunque, glo- 

P riosissimo Eroe, godete, tripudiate , esultate Ma 
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noi saremo partecipi di un tal godimento , tripudio , ed 
esultazione? Quale amore è regnato fin qui nel cuor no- 
stro ; il divino, o il mondano ; il casto, o l’ impuro? Co- 
me ci siamo sollevati verso Iddio? Dove sono le arcane 
corrispondenze co» Gesù? Aitnè! tutto spira immondez- 
za, tutto rea passione, tutto affezione carnale! Deh! voi 
inclito Eroe impetrateci dall’Altissimo un nuovo cuore, 
e un nuovo spirito , che interamente ci distacchi dalla 
terra , ci distacchi dai nostri spirituali nemici , e ci uni- 
sca a Dio, onde a Dio uniti, e in Dio trasformati ; giun- 
giamo un di a possederlo eternamente con Voi. E così 
sia. Pater, Ave, e Gloria, 

Si recita pei il seguente 


IMO ' 

0 Dive, qui das ihclylum , 
Nomen Mariae' Se'rvulis 
Dum Mutria hauris ubera, 
Infonde coeti gaudia. 

Cedesti adhaerens currui 

Quera Agnus Lcoque devehit, 
Difectus aliata Virginia . 

Ad servitutem convolai. 

Tibi ni torciti nomini» 

Dcbent Mariae Servuli, 

Sancii per orbem Spiritili 
Dura spargis ignea igncua. 

Tuscas recusas Infuias 
Petrique clave» respuis, 
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. - Dè rupe monti* incita. 

Saluti* undaa elici*. 

Servi fideles Yirgini > 

Servite cum Benitio 
Coeli bonorum copiano 
Aflcrt Marine servitù*. '» 

Pracsta Beala 1 Trinità* 

Proqis Mariae Servali*, ' 

Ut affluamus gaudiis, 

-Quibus Pbilippu* aflluit. Amen. 

• l . ■ . 

ir. Ora prò nobis Beate Pater Philippe. 

3?. Ut digni eilìciamur promissionibus Christi. 

* OREMUS • 

Deus Gdelium Servorum Dominator, .et custos , qui 
per Beatum Philippum Servorum Mariae honorabile no- 
men illustrati, concede nobis famulis tuis, ut eius patro- 
cinio sic tibi, tuaeque Genitrici serviamus in terris ut re- 
gnare cum ipso mereamur in Coelis. Qui vi Vis et regnas 
in saecula saeculorum. Amen. 

ir. Nos cum prole pia , etc. • • - • 

. Modo di benedire gl' infermi colle reliquie di 
S. Filippo Benizi. 

Il Sacerdote voltato verso V infermo, l’ esorterà a chie- 
der perdono, e misericordia de' suoi peccati per rendersi 
degno della grazia che brama, indi a recitare con li cir- 
costanti tre Pater , e tre.\\e Maria ad onore della San- 
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tissima Trinità, perche il Signore per i meriti , ed inter L 

cessione del Santo li conceda la grazia della salute del- 
i anima, e del corpo: poi dirà : 

Jesu Maria PhiJippus , Jesus salus nostra. Su- 
per àegros manus imponent, et bene habebont. Domi- 
nus Jesus ChristusDei, etBeatae Mariae Virginia Filius, 
mundi salus, et Dominile sit tibi clemens, et propitius.; 
et per merita «t intercessionem -eiusdem Beatissimae 
Mariae , et B. P. N. Philippi Confessori , ac Servi sui 
liberét te ab omni febre tertiana, quartana, quotidiana, 
et continua, ac ab omni malo : detque libi salutem men- 
tis, et corporis ad laudem, et gloriam sui sanctissimi No- 
minis. Amen. 

Kyrie eleÌ6on. Christe eleison. Kyrie eleison. 

Pater noster. * ■ -• • 

ir. Et ne nos inducas in tentationem, - 
B?. Sed libera nos a malo. . 

» * i 

ir. Adiutorium nostrum in nomine Domini. 

Bf. Qui fecit coelum et terram. 
ir. Convertere Domine qsqnequo. 
jf. Et deprecabilis esto .super servum tuum ( nel ser- 
vam tuam ). ’ . 

ir. Benedic anima mea Domino. ' * • 

Bf. Qui sanat omnes infìrmilates tuas. 
ir. Domine exaudi orationem meam. 

Bf. Et clamor meus ad te veniat. 
ir. Dominus vobiscum. • 

B*. Et cum spirita tao. * • 
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' * • » 

Concede nos famulos tuos, quaesumus Domine Deus, 
perpetua mentis et corporis sanitate gaudere, et glorio- 
sa beatae Mariae segiper Virginis intercessione, a praé- 
senti liberari tristi tia , et aeterna perfrui laetitia. Per 
Cbristum Dominum nostrum. Amen. ' 

OREMUS . 

Omnipotens sempitèrnae Deus, afdus aelerna credcn- 
titim, esaudì nos prò infirmo famulo tuo ( vel infirma Ta- 
nnila tua ) prò quo ( vel prò qua ] misericordiae tuae im- 
plora inus auxiiium , per merita B. Philippi Confessoris 
lui Patris nostri, quemad Geuitricis Filii tui famulatum, 
in sancta hac Religione Servorum, mirabiliter elegisti : 
nt reddita sibi sanitale , gratiarum tibi in Ecclesia tua 
referat actiones. • • . 

. . / 

• ’ * /- , 

Omnipotens et misericors Deus , qui ad mentes illu- 

minandas , et corpora sananda tot mirabilia per glorio- 
sae Virginis Matris unigeniti tui Servum Philippum ope- 
rari dignatus es : .concede per eiusdem merita* et inter- 
cessionem hunc ( vel hanc ) nomini tuo fidelem infirmum 
( vel infirmar» ) de salute méntre, et corporis ita gaude- 
re, ut post praescntcm vitarn tui vultus gloria cum ipso 
perfrui mereatur aeterna. Per Cbristum Dominum no- 
strum. vf. Amen. 

Dipoi si fa il segno della Croce sopra l' Infermo con 
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| la Reliquia del Santo, dicendo : In nomine Patris et Fi- | 
IH et Spiritus Sancti. Amen.' • 

Avvertasi che quando vorrà darsi la benedizione colle ‘ 
Reliquie de’ Sette BR. Fondatori , o di S. Pellegrino 
taziosi, o di S. Giuliana Falconieri ò di altro Santo , 
o Beato dell’ Ordine, si recitano le sopradette Orazioni, 
variando rispettivamente i nomi de’ Santi, e aggiungen- 
do l’ Orazione propria de’ medesimi ; che si trovano già 
tutte nel presente Libretto. 
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lavoro esercìzio 


■ IN ONOBE 


3i JS, ^pflUgtittO li^^tcaesi 


DA FORLÌ* 

\ 

Sacerdote del C Ordine de’ Servi di Maria Vergine 

t 

» 

Da praticarsi in ogni martedi^ o altro giorno a comodo de’ di- 
voti , e per sette giorni avanti la di lui Festa, ohe si cele- 
bra nel di 50 aprile, per ottenere colla di lui protesone la 
vera Conversione del cuore , il perdono dei peccati, la pa— 
zienza nelle tribolaziobi e la divina assistenza in ogni nostra 
infermità corporale» J , 

sfntiph. Yen! Sancte Spiritus, come a carte 22. 

0 

• , i 

PREGHIERA PRIMA 

O Santo glorioso , esemplare di ogni perfetta virtù ; 

• Voi che cosi prontamente corrispondeste alla Divina vo- 
cazione manifestatavi prodigiosamente da Maria, quan- 
do prostrato innanzi alla di Lei immagine nella Chiesa 
i Cattedrale di Forli , la supplicavate del potente suo pa- h 


Digitized by Google 




0 . 117 

trocinio ; e -pentito de’ vostri giovanili trascorsi , abban- 
donando gli onori, gli agi e le rigchezze del secolo, cor- 
reste sollecito a gettarvi ai' piedi di San Filippo Benizi , 
e colle più umili e fervorose preghiere otteneste di es- 
sere ricevuta da lui nell’ Ordine de’ Servi di Maria : ot- 
tenetemi, vi prego, da Dio un cuore docile e arrendevo- 
le alle sante sue ispirazioni , acciò distaccato da tutti i 
beni e piaceri sensibili di questa terra, sia sempre pron- 
to ad eseguirne i suoi Divini voleri. 

Pater, ^4ve, e Gloria. 

preghiera seconda 

O avventurosissimo San -Pellegrino, che in premio di 
quella prontezza e fervore con cui corrispondeste alle 
Divine chiamate, meritaste di avero un Angelo per gui- 
da nei selvosi e non conoscigli sentieri per i quali vi por- 
taste a Siena , ove preùdeste K Abito religioso de’ Servi 
di Maria; fate vi prego che in tutte le jnìè aborri io sia 
sempre assistito dal mio buon Angelo Custode, che m’il- 
lumini , mi dirigga e mi guidi in ogni incontro per la 
strada della eterna salute. 

Pater , Ave, e Gloria. 

I t - ) ' 

*• PREGHIERA terza . 

*. v . T . » 

! Quanto fu mai gradito al Cielo il sagrifizio che Voi 
gli faceste della vostr anima, e del vostro corpo coli’ab- 
bracciare la evangelica povertà, col rinunziare ai prò- 
\ pri voleri, e ai piaceri del senso nello stato religio- 
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so! Volle Iddio manifestarlo con un prodigio ; facendo 
,che nell’ atto d’ indossare le sacre divise scendesse visi- 
bilmente sopra del capo un globo di fuoco luminoso , 
presagio di quella santità per cui dovevate risplendere 
glorioso nella Chiesa di Gesù Cristo. Ottenetemi, vi 
prego o gran Santo, «n& parte diquel celeste fuoco, ehe 
consumando in me ogni terreno affetto, altro io UQuami, 
nient’ altro più desideri che l’amore del mio Dio. 

Pater, Ave, e Gloria, 

PREGHIERA QUANTA 

Oh! come bene perseveraste, Servo fedele di Maria, 
nella intrapresa carriera della virtù, e della santità. As- 
siduo nella orazione, rigidissimo nei digiuni e nelle asti- 
nenze, e implacabile nelle macerazioni del vostro corpo; 
Voi vr rendeste un vivo esemplare della più eroica pe- 
nitenza. Pentito una volta dei vostri trascorsi, abboni- 
ste poi sempre dalla colpa, per cui meritaste di vivere 
sempre puro, e immacolato fino all’ultimo de’vostri gior- 
ni qui in Terra,. Deh! possa io imitarvi 0 gran Santo , 
pentito davvero de’miei gravi peccati, e ottenutonemer- 
| cè vostra dalla Divina misericordia un benigno perdono, 
non mi làsci più vincere dalle malnate passioni, ma fer- 
mo sempre e cpstante nel proposito di non mai più of- 
fendere il mio Dio, mi conservi fedele a Lui fino alla 
morie, . Pater, 4i>e, e Gloria . 

£ 
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PREGHIERA QUINTA 

0 umilissimo S- Pellegrino,- che pieno dei meriti più 
sublimi, voleste però sempre impiegarvi ne’ ministeri 
più vili in servizio -de’ vostri fratelli, nè soffriste di a- 
scèndere al Sacerdozio che per obbedire all’espresso 
comando dei vostri Superiori. Impetratemi, vi prego, da 
Dio la vera umiltà di cuore per cui lontano dagli onori 
e dalle preminenze di questo mondo, viva sempre na- 
scosto nel mio Dio onde esser fatto degno delle sue gra- 
zie e de’ suoi celesti favori. Pater, Ave, e Gloria. 

PREGHIERA SESTA 

* • ' V » 

0 Eroe della più invitta pazienza, che sopportaste mai 
sempre senza lamenti le copti-adizioni,' e le ingiurie de- 
gli uomini ; che tolleraste senza mai dolervene i più a- 
spri tormenti cagionativi da una insanabile piaga forma- 
tasi nella vostra destra gamba per lo stare per trentan- 
ni sempre ritto in piedi, contentandovi di appoggiare a 
un duro sasso il vostro capo nei tempo di quel brève ri- 
poso, cbe eravate costretto di accordare alle stanche e 
abbattute vostre membra. Oh potessi imitarvi in cosi 
santa virtù! In premio di questa voi meritaste, che stac- 
catosi dalla croce lo stesso Gesù croce fi sso,, vi sanasse 
col contatto della sua mano, e con prodigio non mai più 
udito, da quella piaga crudele» Fate che esercitandomi 

Ì ancor io nella pazienza, e nella mortificazione de’ miei I 
sensi possa cosi espiare le mie colpe, ed essere poi par-- A 

ti ©O ®Oj£ 
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tecipe di Quelle celesti consolazioni delle quali Voi ora 
godete nel beato Paradiso. Pater, Ave, e Gloria. 

PREGHIERA SETTIMA - 

' . r 

O apostolo dell'Emilia, S. J Pellegrino, che pieno il cuo- 
re di santo zelo per la conversione de’peceatori.mai non 
vi stancaste nella predicazione della divina parola per in- 
durli a salutar penitenza; e colla virtù dei miracoli di 
cui eravate contraddistinto da Dio, promoveste per tut- 
ta Romagna il suo onpre, e la sua gloria: fate vi prego, 
che non contento della mia santificazione, 7 cerchi ancora 
di procurare quella de’ miei prossimi col buon esempio 
del mio vivere , nella incessante orazione, e colie lYater- 
rie esortazioni. Cosi facendo, io avrò la bella sorte di 
promuovere per. quanto sarà- in me la gloria di Dio su 
questa Terra, per essere poi a parte con voi, e con tutti 
i Santi della eterna sua gloria, nel Cielo. 

Pater, Ave, e Gloria. . \ 

» * • 

/ * 

i nr ai o 

• • v 

Iam triumphatis Erebr tremendis 
Ilostibus, tandem Superum beatas 

• Possides arces merilis onustus 
• Inclyte Dive. 

Oh quibus laetae somiere coeli 
Plausibus sedes, et amica tellus, 

Dum tu'um ad corpus properant frequenter 
Undique Gentes! 
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Teque tot» «niris stupefacta signis 
Concinit passim Patria, et propinqui 
Accolae, oh quantis feriunt canoris 
' Vocibus astra. , 

Mortuus surgens feretro, carenti 
Luce tu reddià iubar, et'firentem ' 
Daèmouem pellis, misereque lapso 
Viscera sarcis. . 

Solvis et plantas subito per annos 
lam catenatas lue virulenta; 

Ulcera et sanas, equidem perieli 
Exitialig. 

Lumen ah nunc obtineas egenis 
Arceas longe stygiùnl 'colubrunrì. 

Pelieque a nostris animabus ulcus 
Ftagitiorum. 

Doo Pater praesta, simul atque Fili ' 

Nate ab aeterno, pariterqne Flamen 
Patris, et Natis, quibus universi 

Plaudimus omnes. Àmen. 

• « * \ 

I *■ * 

ir. Ora prò nobis Beate Peregrine. 

r'. Ut digni effìciamur promissionibus Christi. 

. OREMUS 


Deus, qui Beato Peregrino Àngelum comitem, Magi- 
stram Deiparam, Iesum tetri ulceris medicum mirede- 
disti, da per, merita ipsius , obsecramus , ut sanctlim 
Angelum, Virginem, Salvatorem singuiariter amemus 
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in terrU, etcollaudemus in coelis.Per eumdemChristum 
Dominum nostrum. Amen. 
ir. Nos cum prole pia, etc. 



JDivoto Esercizio 


IN ONORE 

3t S. (^lu-fiavia Sa&ometi 

Fondatrice delle terziarie dell’ Ordine de’ Servi di 
Maria Vergine ( dette ancora, Mantecate ). 

Da praticarsi in ogni giovedì, o allro giorno più comodo per 
li suoi devoti: e per selle giorni avanti la di lei festa, che si ce- 
lebra il 19'giugfio, acciò colla protezione di questa gran Santa il 
nostro Signor Gesù Cristo ci fconceda la grazia di sempre rice- 
verlo degnamente nell’augustissimo Sacramento e specialmente 
prima di morire, nell' ultima nostra infermità. 

Antip/i. Veni Sancte Spiritus come a pag.22. 

P • 

PREGHIERA PRIMA 


0 Santa Giuliana, nobile vincitrice del mondo e di. tut- 
te le sue vanità! pieno di confusione io mi umilio alla 
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•vostra presenza; e considerando che Voi non vi lasciaste 
mai lusingare dalle grandezze e dai piaceri terreni, ma 
con cuor magnanimo e generoso li disprezzaste , per 
consacrarvi interamente a Dio nella povertà e fra le ri- 
gidezze dello stato religioso, vi prego a ottenermi una 
perfetta cognizione della caducitàdi queste cose terrene, 
perchè il mio cuore non si lasci mai sedurre dalla vana 
loro apparenza , e altro mai non ami, altro più non de- 
sideri che i beni eterni del Cielo. Patet, Ave, e Gloria. 

PREGHIERA SECONDA 


0 raro esempio di non mai perduta innocenza: Voi al 
solo udire il racconto di un peccato,, veniste meno per 
puro dolore della offesa di Dio, e anziché copimetterne 
nn solo pregaste il Signore di mandarvi à soffrire le pe- 
ne terribili dell’ Inferno. Quale confusione per me, che 
con gravi peccali ho offeso telante volte il mio Dio! Ah 
potessi io morire pel dolore di averli commessi! Ottene- 
temi pertanto, 0 Santa benedetta, unsincero pentimento 
delle passate mie colpe, e la grazia, che ardentemente 
desidero, di non mai più commetterne in avvenire. 

Paler, Ave, e Gloria. 

PREGHIERA TERZA 

O esemplare della più eroica penitenza, che qual gi- 
glio bianchissimo fra le spine, faceste in voi risplendere 
un’ angelica purità frammèzzo ai rigori e alle asprezze j 
, de’ penitenti più famosi del cristianesimo , io non posso ^ 
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che ammirarvi altamente.... Ma deli! che questa ammi- 
razione' non sia storile e infruttosa . ; . . Ottenetemi a- 
dunque la grazia di potervi' imitare : e Voi tuttoché 
•innocentissima menaste un vivere cosi mortificato e au- 
stero ; fate che io miserabile peccatore non cessi mai di 
espiare le mie colpe coi Salutaci rigori' della cristiana 
penitenza. Pater, Ave, e Gloria. ' ■ 


PREGHIERA QUARTA 


0 degna serva dell’ umile Ancella del Signore , e chi 
potrà mai commendar degriamente la eroica vostra u- 
miltà? Non paga di aver disprezzate le ricchezze e gli 
onori di vostra illustre ©doviziosa famiglia per vestire 
il povero abito delle Mantellate da Voi istituite nella vo- 
stra città di Firenze ; quanto c Con quali studiati modi 
cercaste di disprezzare' voi stessa, in che appunto consi- 
ste la vera umiltà! Maestra e Madre di tutte, voleste 
però che le vostre Religione vi vedessero genuflessa al- 
la loro presenza , e supplichevole per essere ammessa 
qual serva nel santo loro consorzio. E la più povera» e 
la più vile di tutte avevate a grado di chiamarvi, e co- 
me tale di esercitarvi negli uffìzi piùTtassi e faticosi del 
Monastero. Oh quanto mi sento io lontano dallo imitar- 
vi! Fate però colla vostra potente intercessione, che si 
estingua in me lo spirito della superbia, sorgente fune- 
sta di tutto le mie colpe. E che umile e mansueto di 
cuore mi renda imitatore delle vostre rare virtù , e de- 
gno perciò della grazia del mio Dio. 

Pater , ■'Ave, c Gloria. 
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PREGHIERA QUINTA 


0 donna forte , e prudente che intraprendeste con fi- 
ducia e costanza cose oneste e sublimi ; e con-ammira- 
bile discrezione, te conduceste a glorioso fine. Al vostro 
zelo , e all’ ardente vostra carità deve la sua origine il 
Terzo Ordine delle Serve di Maria. Alle vostre cure fu 
debitrice in gran parte Firenze delle «essate intestine 
discordie , dello troncate inimicizie , dei molti scandali 
ed abusi tolti e dissipati , e di quella pace infine scono- 
sciuta da tanti anni in quella fiorente città. Fate, vi pre- 
go , che anch’ io nel mio stato cerchi per quanto è pos- 
sibile d’ imitarvi nell’ esercizio di queste sante virtù ; e 
che aiutato dalla Divina grazia resista da forte alle mal- 
nate mie passioni, e in tutte le mfce operazioni abbia sem- 
pre in vista le massime della cristiana Sapienza. 

Pater, Ave, e Gloria. 

, . ... . ■ * • v • 

PREGHIÈRA SESTA 

'••• , ’ ‘ • ' • 

0 Serafina di amore , 'che non per altro vivreste che 
per amare il vostro Dio. A lui continuamente pensava:' 
te , per lui languivate e con esso lui passavate le intere 
giornate in dolce estasi amorosa.' ni uno mi tolga dal 
cuore il mio Amor Croci fino, sono queste le parole colle 
quali eravate spesso udita a sfogare l’ impéto della vo- 
stra ardentissima carità. Quale motivo per me di con- 

! fusione e di dolore, cheairio cosl poco il mio Dio, il mio 
' Creatore, il mio amabilissimo Redentore? Ah! mia ce- j| 
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leste avvocata , intercedetemi questo santo amore , di- 
staccate il mio cuore dalla terra, perehè tHtti li suoi af- 
fetti siano in avvenire sempre rivolti al Cielo. 

Pater , Ave, e Gloria. 

' PREGHIERA SETTIMA i 

• r 1 * 

O il bel morire che voi faceste, o santa Giuliana! al- 
T annunzio di dover partire da questo mondo, ripiena 
d’ insolita allegrezza , tutta lieta e giuliva affrettavate 
coi desideri il sospirato momento di passare ai dolci am- 
plessi del vostro Sposo Divino. Frattanto però essendo- 
vi, per 1* eccessivo indebolimento di stomaco, vietato di 
poterlo prima ricevere nel santo Viatico, penetrata da 
estremo cordoglio, piangendo e sospirando chiedeste di 
poterlo almeno adorare a vista dell’ Ostia sacrosanta : 
nè Contenta di ciò, supplicaste che vi si ponesse sul pfet- 
to, acciò dalla vicinanza di Gesù ne prendesse il vostro 
cuore infuocato qualche conforto. Iddio che volea ope- 
rare qn prodigio ,, inspirò ancora al sacerdote di secon- 
dare le vostre brame. E fu allora ohe toccato appena il 
vostro petto verginale l' Ostia Santa disparye, e voi con 
un dolce sorriso spiraste T'anima nel bacio del Signore, 
Gran Santa, e speciale mia protettrice, impetratemi, vi 
- supplico , la grazia di ben morire. Assistetemi in vita , 
perchè non commetta il peccato : assistetemi nel punto 
della mia morte, perchè munito dei santi Sagramenti fi- 
nisca santamente i miei giorni , muoia nella grazia di 
Dio, e sia preservato dalla morte feterna. 

, , Pater, ske, e Gloria. , -> ■ 

c 
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Coelestis Agni nuptias 
0 Italiana dum petis, 

Domum paiemam desèris, 
Chorumque ducis Vnginuar. 

Sponsumque suffixum Cruci , 
Noctes, diesque dum gemi» 

Doloris icta cuspide 
Sponsi rcfers ihaaginem. 

. Quin sepliforini rutnere 

Fles ad genu Deiparae 
Sed cresci rinfusa fletti 
• Ftammasque tollit cbaritas. 

Hinc morte fessati! proiima 
Non «sitato te modo 
> Solatur, et nutrii Dgus, 

t)apem supernam porri gens. 

-AEtirne rerura conditor 
AEterne Fili par Patri 
E.t par utrique Spiritus' . 

Soli tibi fit gloria. Amen. 

Ora prò nobis Beata Iuliana. 
r 1 . Ut digni fcfficiamur protnissionibus Christi. 


' ? 


I 


• OREMUS . 

Deus qui Beatam Iulianam Virginem tuam extremo 
morbo laborantem, pretioso Pii» tui Corpore mirabili- 
ter recreare dignatus es ; concede quaèsumus, et eius 
i, intercedeutibus meritis, nos quoque eodem in morti* j, 

2a'©0^-> ■ • ■ . .... , oQét 
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agone refecti, ac roborali ad coelestem Patriam perdu 
camur. Per Dominum nostrym etc. 

Ir. Nos cum prole pia, eie. 


^ 



tu vo t e: phjbvi 


IN ONORE 

J ^ ' . « 

DELLA B. ELISABETTA PICENARDl 

Nobile t'ergine Crtpionete , e 'Terziaria dell’ Ordine 
dei Servi di Maria: ludi cui Festa si celebra' 

• il dì 19 Febbraio. 

' PREGHIERA PRIMA 

* X . . % ‘ I. 

gnore , che sebbene aveste ricolmato il cuore della j 
B. Elisabetta delle più eroiche virtù cristiane, renden- 
dola cosi un vero specchio di santità singolare, pure gra- 
diste eh’ Ella passasse la sua vita macerando di conti- 
nuo il suo virginal corpo con digiuni, cilizi, discipline ed 
altre asprissime penitenze , imitando in ciò l’ innocente 
suo Sposo Gesù Cristo, che tanto soffri nell’amarissima 
sua passione, e la Madonna tantissima, che tank) fu ad- 
dolorata per la di lui morte ; date a noi, che siamo mi- 
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serabili peccatori, date almen forza di castigare il uo- - 
stro carpo, ogni qualvolta si trova ribelle alle leggi del- 
lo spirito , qual grazia con tutta fiducia speriamo di-ot- , 
tenere., giacché da Voi non- si vuole la morte del pecca- 
tore, ma bensì eh’ Egli si converta e Viva. 

Pater , Ave, e Glòria. 


PREGHIERA SECONDA 

» * ’ ( 

Gesù Redentor nostro , a cui le sante azioni di Elisa- 
betta furono cosi grate, che in vita ed in morte, coll’ ac- 
cordarle il dono di profezia e. di miracoli, voleste ren- 
derla maggiormente illustre al mondo ; godendo per si- 
no , eh’ Ella.ad imitazione -di Elisabetta Madre del Pre- 
cursore S. Giovanni Battista tenesse spesso ramigliaris- 
simi colloqui colla divina vostra Madre : fate che da noi, 
giacché non siam degni di quelle grafie; che Sono il_più 
distinto ornamento della santità, fate almeno, che si prb- 
•veggano, e si sfuggano que’ pericoli,' che potrebbero in- 
durci ad offendervi, e che da noi si cammini sempre' su 
quel retto sentiero , che solo può condurci alla felicità 
eterna dell’ altra vital * . ‘ * 

Pater, Ave, e Gloria. 

* * A 

PREGHIERA, TERZA 

Clementissimo Signore , al di cui cospetto è sempre 
preziosa la morte de’ Ssanti, e che per ispecial privilegio 

} Vi degnaste tra le altre profezie , di notificare alla B. 
Elisabetta il giorno del suo passaggio da questa aH’,al- A 
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tra 'vita, e che giunta Ella appunto alle ultime sue ago- 
nie , voleste che in mezzo alla celestiale armonia di un 
coro d* Angeli spirasse soavemente l'anima, volandose- 
ne piena di giubilo nel vostro seno : concedete almeno a 
noi la forza, e la grazia di poter nel momento della no- 
stra morte resistere ad ogni sorta di tentazione dei co- 
mune nemico deli’ uman genere,. ed essere veramente 
contriti d’ogni nostro fallo commesso in vita : e per i vo- 
stri meriti inGniti, e per intercessione della nostra Bea- 
ta fate, che venga la nostr’ anima dagli Angioli ricevuta, 
e portata a godervi eternamente in cielo. 

Pater, Ave, e Gloria. 

t. Specie tua et pulchritudine' tua. 

Iulendo prospere procede, et regna.. 


• OREMUS 

✓ . * 

, * , ^ • * 

Deus, qui Beatam Elisabeth Virginem tuafh multifor- 
mibus coelestis gratiae donis decorasti ; tribue nobìs 
eius imitatione preficere, et meritis adiuvari. Per Chti- 
• stum Dominum nostrum. Amen. 

Ir. Nos cum prole pia, etc. 
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DA RECITARSI 

IN ONORE DEL BEATO UBALDO DA FIRENZE 

Sacerdote dell’ Ordine de' Servi (ti Maria Fergine ì la 
. di cui Festa si celebra il 9 di Aprile. 

Misericordioso niio Dio e Signore, che volete che noi 
veneriamo , e invochiamo li vostri Santi , per ottenere , 
colla loro intercessione le vostre grazie, e i vostri divi- 
ni favori : vi supplicp umilmente per li meriti del Bea- . 
lo Ubaldo a volermi perdonate i miei peccati, ad accen- 
dere il mio cuore del vostro santo amore , a liberarmi 
da ogni avversità , a concedermi il dono speciale della 
santa perseveranza e la grazia di vivere e morire nel- 
1’ amicizia vostra. E voi, o Vergine Santissima, che tan- 
to amaste questo vostro Servo fedele , avvalorate col 
possente vostro patrocinio queste mie suppliche. Fate 
che io, ad imitazione di questo Beato glorioso, sia doci- 
le e obbediente alle divine chiamate, mi allontani solle- 
cito dai tumulti e dai dissipamenti del sècolo, resista dà 
forte alle mie disordinate pa|sioni e mortifichi per tal 
() maniera i miei sensi, che vivendo unicamente a Dio , e , 
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per Iddio sn questa Terra, sia fatto degno di vivere eter- 
namente coi) Lui nel Cielo. 

Direte poi tre Pater , Ave , e Gloria , pregando per la 
esaltazione di S. Madre Chiesa, e per la pahe e concor- 
dia dei Princìpi cristiani. E in fine: 

Ir. Justum deditxit Domimi» per vias rectas* 

V. Et ostendit illi Regnum Dei. 

OREMUS 

Ecclesiam tuant, qnaesomus Domine, iugiter amplifi- 
care digneris, et Beato Ubaldo deprecante, ab impiorum ’’ 
séditiorvibus , et ab hostium insidiis incolumen custodi- 
re. Per Cliristum Dominum .nostrum. Amen. 
ir. Nos cum’prole pia, etc. 
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DA recitarsi in onore del beato 



, DA SIENA 


Sacerdote dell'ordine de’ Servi di Maria , di cui si celebra 
la Festa, il 16 di Aprile - • 

0 glorioso B. Gioacchino, die nel vivere, e nel mori- 
re foste un miracolo eccelso della provvidenza Divina. 
Voi che fin dagli anni più teneri vi mostraste maturo 
nelle più sublimi virtù ; e avvertito- in sogno' dall’ istes- 
sa Beatissima Vergine correste a nascondervi nel Chio- 
stro , vestendo per le mani del Benizi 1’ abito de’ Servi 
Suoi, senza però che occultare'si potessero splendore, 
che per tutto diflondeasi , della vostra eminente pietà, 
dell’ acceso vostro zelo c dell’ ammirabile vostra. carità. 
Animato da questa celèste virtù,- ed emulando gli esem- 
pi degli Eroi più insigni del cristianesimo, (fon la rispar- 
miaste a stenti o a fatiche-, a.sudori o a travagli per soc- 
correre del vostro aiuto i bisognosi, per servire agli in- 
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fermi e per consolare gli afilitti. Che anzi pigliando a 
imitare Gesù Cristo , che volle sopportare egli stesso i 
nostri dolori per alleviarne la nostra fiacchézza ; vi con- 
tentaste di Soffrire tutti i mali di una lunga e molesta 
epilessia, per liberarne un povero uomo, che, con le vo- 
stre esortazioni non potevate indurre a sostenerne con 
cristiana pazienza i violenti e ripetuti assalti. Che incon- 
tentabile nel desiderio di patire, per assomigliarvi più 
possibilmente al vostro Amor Crocefisso', e alla soffe- 
rente sua Madre Santissima, chiedeste come per un se- 
gnalato favore, e otteneste che ai tanti malori del vostro 
corpo altro se n' aggiungesse più fiero e tormentoso, che 
rodendovi per abbondante copia di vermi sensibilmente 
le carni, a niuno si appalesasse .per non apportarvi alcun 
umano medicamento. £ che infine desiderando Voi di 
morire in quel giorno istesso , in cui fu operala la sal- 
vezza del mondo colla morte del Divino suo Redentore, 
aveste-la bella sorte di spirare 1’ anima innocentissima 
in giorno di Venerdì Santo, in quel momento appunto in 
che adempiendosi da’ vostri corceligjosi fratelli alla me- 
sta solennità dei sagri riti ,' e cantandosi pubblicamente 
in Chiesa’, secondo il teèto di S. Giovanni , la Passione 
del Nostro Signor Gesù Cristo , annunciavasi al devoto 
popolo 1’ ultimo respiro deli’ Uomo-Dio, con quelle paro- 
le : Et inclinato capite , tradititi Spirilum. Deh! fate 
che nel contemplare le luminose vostre virtù, io mi ac- 
cenda nel desiderio d’ imitarle. Impetratemi, sopratutto 


un’ardente carità, per cui amando con tutto il cuore, e 
6opra tutte le cose il mio Dio, ami ancora con un amo- 
re fraterno i miei prossimi , servendo con tutte le mie 
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forze ai loro spirituali, e temporali vantaggi ; ed eserci- 
tando verso di essi tutte le opere, che per me si-potran- 
no, di pietà e di misericordia. Cosi potrò sperare d’in- 
contrare ancor io, mediante la vostra intercessione, mi- 
sericordia e pietà presso iddio, quando dopo la mia mor- 
ie dovrà l’anima comparire, per essere giudicata^ al tre- 
mendo suo Tribunale, e di ottenerne, come prego, sen- 
tenza di eterna benedizione. ' 

Tre Pater -, s&e é Gloria in onore della santissima 
Trinità, pregando U Beato a ottenerci la grazia di fare 
una buona e santa morte. E in fine, 
ir. Amavit eum Dominus, et ornavit òum. 

Stolam gleriae indui t eum- ' , 



f 


OREMUS 

Adesto Domine supplicatiooibus nostris, quas in beati 
Ioachimi Confessori» tui sollemnitata deferimus, nt qui 
nostrae iustitiae fiduciam non habemoa, eius, qui Ubi 
placuìt, precibusadiuvemur. Per Chrishuq Dominum 
nostrum. Amen. ' - • . 


h. Nos cum prole pia, etc. 
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. ■ IN ONORE 

. / 

DEL BEATO GIACOMO-FÌUPPO BERTONI 

. P • ' ì 
r , ■ • » 

DA FAENZA • . . 

» 

* * / 

Sacerdote dell'Ordine dei Servi- di Maria: la di cui 
Festa si celebra il dì 28 Maggio. 

Signore, che in tatti i tempi avete voluto che per ogni 
dove uscissero alcune anime privilegiate,, le quali con 
farsi specchio di perfetta santità,' giovassero* grande- 
mente alla emendazione de’ nostri costumi ; fate , vi | 
preghiamo - , che alta considerazione delle virtù più in- 
signi, e dei doni più eccelsi di vostra grazia, di cui vo- 
leste che risplendesse al mondo il' Beato Giacomo Filip- 
po, ci eccitiamo ancor noi ad abbracciare ogni virtù 
cristiana, e ad ottenere cosi la nostra santificazione. 

Egli, prevenuto colle vostre benedizioni fin dall’ in- 
fanzia, e guidato quasi per mano dalla vostra Divina 
Madre, nella età ancor tenera di nove anni corse a na- 
scondersi nella solitudine del chiostro,, vestendo I’ abito 
de’ Servi Suoi; ove accoppiando alla più rara innocenza ! 
la penitenza più eroica, divenne ben presto un miracolo ) \ 
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di santità la più consumata: Fu grande la suà carità : 
carità sopra modo purissima per la singolare candidez- 
za e disciplina di lui, magnanima e generosa per il nobi- 
le disprezzo, del mondo, intensissima .per la ferma con- 
templazione di pio e de* misteri sacrosanti della relazio- 
ne dell’ uman genere, liberalissima per il sommo di lui 
amore verso i prossinii, risplendentissima per le molte 
grazie e favóri di cuifu ricolmato , e per cui fu ancóra 
riverito dal mondo; 6 infine perfettissima per la» vivida 
brama di congiungere l’anima, sciolta dai nodi corpora- 
li, a Dio invisibilmente. Di qual' vivo desiderio ben Voi 
compiacendovi, ó mio Dio, acconsentiste che questo se- 
rafino di amore venisse a bearsi in Cielo nel vostro vol- 
to Divino; e voleste che la terrena sua spoglia , per le 
molte grazie nella di lui innovazione compartite , si 
avesse dai popoli culto e venerazione singolare. Noi per- 
tanto siccome, coll’ aiuto di vostra grazia, cel proponia- 
mo a modello ed esfemplare pel nostro vivete, cosi ce 
lo eleggiamo ad avvocato e.. protettore presso di Voi, o 
Dio d'infinita boQtà; e pèr li Suoi meriti vi supplichia- 
mo ad accordarci quello spirito di penitenza per cui egli 
tanto si distinse in questa vita mortale, e che a noi mi- . 
strabi li peccatori tanto più si conviene , òhe non possia- 
mo imitarlo nella rara sua innocenza. Fateci ancora 
partecipi della sublime sua caritè, e accendete special- 
meule nel nostro cuore una. devozion .ferventissima 
verso la passione e, morte del N. S. Ge6Ù Cristo, e i Do- 
lori della sua santissima Madre Maria. Con questa fi- 
ducia Del cuore, supplichevoli ci rivolgiamo a Voi , di- 
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condo: Pater noster. Ave Maria, e Gloria Patri ( per 
tre volte), ■ 

ir. Lex Dei eius hr cotde ipsius, 
n?. Et non supplantabuntur gressus eius. 


t 


OR E M Ù S 


Deus, qui in offerendo Àltaris sacrificio Beato Iacobo 
Pbilippo Fili tui crucem, et passionem amaris lacrymis 
recolere tribuisti: da nobis famulis tuia ita eiusdem 
Passionis memonam agere, ut gaudia sempiterna cum 
eo percipere naereamur. Per eumdem Cbristum Domi- 
num nostrum. Àmen. , 

ir. Kos cum prole pia, etc. 

• , * * # * • 
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DA RECITARSI IN ONORE 

DEL BE^TO FRANCESCO PATRIZI 

DA SIENA 

Sacerdote dell' Ordine de’ Servi di Maria ; la cui Festa 
si celebra il dì 8 Giugno 

PREGHIERA PRIMA 

O servo, e figlio prediletto di Maria, che fino da’pri- 
mi anni del vostro vivere vi distingueste per là più te- 
nera e affettuosa divozione verso questa Divina Madre; 
usando , frale altre molte pratiche di filiale ossequio , 
di salutarla ogni giorni per cinquecento volte colla de- 
vota recita dell’ Ave Maria, e studiandovi per quanto 
era in voi d’ imitarla coll’esercizio delle sue sublimi vir- 
tù: impetratemi, vi prego una vera divozione a questa 
Beatissima Vergine, che mi ottenga la possente sua in- 
tercessione presso Iddio, e sia per me uupegno il più si- 
curo della eterna mia predestinazione alla Gloria del Pa- 
radiso. Pater, Ave, e Gloria. .1 

? 8 € 
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PREGHIERA SECONDA 

O vero esemplare di perfetta santità, che desiderando 
di uscire dai pericoli del mondo, e ritirarvi nel Chiostro 
dove occupare tutta l'anima vostra nella contemplazione 
delle cose divine, non voleste però lasciar sola, e scon- 
solata la vedova, e cieca vostra madre: che però sape-- 
6te cosi vivere appartato dalle cure secolaresche, e im- 
piegarvi in opere di cristiana perfezione, che nella istes- 
sa casa paterna imitavate perfettamento la vita de’ più 
osservanti, e rigidi claustrali ; deh fate, che io imitan- 
do la vostra pietà filiale, mai non manchi alla carità, e 
all' onore dovuto a’ miei genitori e impari altresì dal 
vostro esempio a vivere anche in mezzo alsecolo fedele 
al mio Dio, e, utile a' miei prossimi coll’ esatto adempi- 
mento de’ miei cristiani doveri. 

Pater, Ave, e Gloria. 

PREGHIERA TERZA 

O vero seguace di Gesù Cristo, e degno Servo di Ma- 
ria , che passata essendo la Madre vostra agli eterni ri- 
posi abbandonaste ogni altra cura di mondo, e nulla o- 
stando o la distinta nobiltà dei natali , o la opulenza di 
ricche sostanze correste libero al Chiostro, vestendo per 
le mani del Benlzi le umili divise dei Servi di Maria 
Vergine : ove esercitato nèlle più sublimi virtù , e insi- 
gnito del sacro sacerdotale carattere zelaste in ogni ma- 
niera 1‘ onore , e la gloria di Dio , promoveste con ogni 
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impegno la devozione verso la Regina de’ Martiri , ri- 
conciliaste fra’ di loro gli animi disuniti de’ vostri concit- 
tadini, e con la predicazione della divina parola conver- 
tiste innumerevoli anime a Dio, richiamandole dalle te- 
nebre dell’ errore glia luce della verità, e dalle vie tor- 
tuose del vizio alla strada regia della virtù e della san- 
tità. Fate, vi prego, che memore della solenne protesta 
con cui nel santo Battesimo rinunziai al mondo, alle sue 
massime perverse e ai funesti suoi piaceri, io segua sem- 
pre, e a fronte di ogni umano riguardo metta in pratica 
i precetti del Santo Vangelo, a ciò regni costantemente 
nel mio cuore la pace di Gesù Cristo, emeriti di essere 
fatto partecipe assiem con Voi , o Beato glorioso , del 
Regno dì ete rna pace nel santo Paradiso. 

Pater , Ave, e Gloria. 

ir- Os justi meditabitur sapienliara. 

#. Et lingua eius loquetur iudicium. 

OREMUS 

Deus, qui Beatum Franciseum Confessorem tuum esi- 
mia verbi tui praedicandi, et conciliandi animos prero- 
gativa decorasti, da, ut per eius vestigia gradientes, in» 
veniamur fide stabiles, et cbaritateconeordes. Per Chri- 
stum Dominimi nostrum. Amen. 
ir. Nos cum prole pia , ete. 



ORAZIONE 


DA BEC1TARSI IN ONORE 

iti 21 * ISinintR** .jFtttnyt 

Dell’ Ordine dei Servi di Maria ; la, cui Festa 
si celebra il 20 di Giugno. 

O Beato glorioso , che vi degnate di essermi Protet- 
tore : io benedico il Signore per le grazie che vi ha fat- 
te, chiamandovi fino dagli anni più teneri a vivere san- 
amente nella .solitudine, fra i Servi della sua Divina 
Madre Maria, e della Gloria a cui vi ha quindi innalza- 
to nelGielo. Imploro il potere di curi godete presso il tro- 
no delle Sue Divine Misericordie , e vi prego ad impe- 
trarmi tutti -gli aiuti che mi sono necessari per non of- 
fendere mai il mio Dio, per praticare le virtù cristiane, 
e specialmente quelle della santa purità, e della salutar 
penitenza di cui Voi mi avete dato cosi luminosi esem- 
pi ; onde meritare in fine di entrare ancor io a parte nel 
gaudio dei Signore, ed essere beato insiem con Voi per , 
bitta la eternità- 

Tre Pater, Ave fi Gloria. ( 
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ù. Amavit eum Dominus, et ornavit eum. 

Bf. Stolam glorrae induit eum. 

OREMUS 

Deus, qui Beato Benincasae Confessori tao mundi hrr- 
ius oblectamenta superare dedisti ; Tac nos ita eius in- 
haerere vestigiis, ut asseqiramur et praemiaf. Per Chri- 
stum Dominum nostrum. Amen. 
ir. Nos cum prole pia, ete. 



ORA KAONE 


IN ONORE 


c/o/ /Tommado féc 


ordmt/ 


DA ORVIETO 


ì 


Laico- Professo dell’ Ordine dei Servi di Maria : 
la cui Pesta si celebra il 21 di Luglio. 

Umilissimo Servo di Maria , B. Tommaso ! yoi , che 
conoscete assai bene essere 1’ umiltà quella eminente 
virtù, a cui vanno congiunte tutte le altre , cominciaste 
a praticarla fin da’ primi albori della vostra mortale car- 
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I riera , e nelfa quale poi tanto vi distingueste , che fu la 
vostra prediletta, e formò il carattere della vostra san- 
tità. Guidato da questa virtù per nulla curando l' indole 
generosa del vostro spirito, la chiarezza de' vostri nata- 
li, li talenti esercitati con tanto profitto nello studio del- 
le lettere, e la somma stima , che aveano di Voi coloro 
che sapevano apprezzare il vero merito, voleste vestire 
le umili e abiette divise di semplice Laico fra i Servi di 
Maria, a cui foste prodigiosamente chiamato, e non vo- 
leste mai salire all’ eminenza del sacerdozio. Voi che da 
Dio arricchito foste di tanti favori e di grazie a prò dei 
vostri prossimi specialmente bisognosi, fino a consolare 
una vostra devota Benefattrice, che portando in seno pe- 
gno d’ un casto e legittimo amore sentissi fortemente tra- 
vagliata dal desio tormentatore d* un frutto di quell’ al- 
bero , delle cui foglie servissi Iddio per difendere il pu- 
dore de’ primi nostri Progenitori, e che la vostra carità 
animata dalla più viva Fede gli ottenne improvvisamen- 
te nella più cruda invernale stagione con istupore di tut- 
ta la natura , deh! volgete uno sguardo amoroso sopra 
noi miseri peccatori, che a Voi supplichevoli ricorria- 
mo. Mirate le spirituàli miserie, da cui è circondata l’a- 
nima nostra, mirate le avversità, colle quali Iddio ha 
giustamente aggravata la sua mano sopra di noi ; e poi- 
. chè fin da ora per nostro Proteggitore vi eleggiamo, fa- 
; teci benigno sperimentare gli effetti propizi della vostra 
protezione. Otteneteci da Dio grazia da sottomettere al- 
la ragione le nostre sregolate passioni, rassegnazione ai 
divini voleri, forza e costanza nelle avversità, amore ar- 
dente pei beni reali dell' avvenire e soprattutto impetra- 1 
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teci la vera umiltà di cuore tanto cara a Dio ed alla sua 
Madre Santissima, che l'umile Ancella dicevasi del Si- 
gnore, onde imitandovi per quanto è in noi su questa ter- 
ra, possiamo poi avere la bella sorte di venirvi a rende- 
re in Cielo le più vive e sincere azioni di grazie. 

Tre Pater, Ate, e Gloria. 

ir. lustum deduxit Dominus per vias rectas. 

V- Et ostendit illi regnum Dei. 


OREMUS 

Deus, qui in cordis humilitate Te deprecantibus im- 
mortalem gloriami promisisti ; tribue nobis Beati Tho- 
mae imitalores reddi , et fieri cum ilio coelestis Regni 
participes. Per Christum Dominum nostrum . Amen. 
ir. Nos cum prole pia, etc. 
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DA RECITARSI IN ONORE 

t)e£&x ^JheaLt C^\ ooawwa cSoDettwu 

- * i 

Nobile tergine Fiorentina , del Terzo Ordine de' Servi 
di Maria ; la cui Festa si celebra il 1 di Settembre. 

PREGHIERA PRIMA 

0 gloriosa Beata Giovanna! Voi che prevenuta dal su- | 
premo Creatore nelle benedizioni di celeste dolcezza, fi- 
no dai primi albori del viver vostro vi sentiste accende- 
re nell' anima vive fiamme di amor di Dio , per cui ra- 
pita in Lui tutta gli consacraste la vostra mente, e il vo- 
stro cuore ; nè di nient’ altro vi compiacevate che nella 
contemplazione degli augusti Misteri della nostra reden- i 
zione , e delle grandezze di Maria che tanta parte ebbe 
in essi, verso la quale perciò cominciaste fin d' allora la 
più tenera e affettuosa devozione. Deh I ottenete ancora 
a noi di amare con tutto cuore il nostro Dio, e di lodare 
con sensi di vera e filiale devozione la sua Vergine Ma- 
dre ; acciò coll’ imitare le vostre virtù qui in Terra, pos- f ! 
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siamo meritare di giungere a godere insiem con Voi del- 
la gloria eterna nel Cielo. • 

Paler, Ave, e Gloria. 


PREGHIERA SECONDA 


! 


O perfetta imitatrice degli Apostoli nel seguire le di- 
sine chiamate! Voi appena udita la voce del Signore , 
che vi invitava ad abbandonare il secolo , ed a seguirlo 
più d’ appresso nel sacro nascente ritiro delle Serve del- 
la Regina dei Martiri , disprezzaste quanto di più lusin- 
ghiero vi offriva la nobiltà, e dovizia dell’ illustre vostra 
Famiglia, e nella più tenera età offriste a Dio l’illibata 
vostra innocenza, e rivestita delle umili, ed oscure lane 
de’ Servi di Maria viveste in guisa dà servire di esempio, 
ed incitamento anche alle più provette : deh risguardate 
benigna noi vostri devoti, ed otteneteci la grazia di ascol- 
tare , e seguir prontamente le voci , e le ispirazioni di 
Dio ; acciò fedelmente eseguendo la di lui santissima vo- 
lontà in questa valle di lagrime , giungiamo poi ad ese- 
guirla felicemente nel Regno dell’ eterna gloria. 

Pater, Ave t e Gloria . 


PREGHIERA TERZA 


0 Specchio lucidissimo d' innocenza non meno che di 
■ penitenza! Voi sebbene mai non macchiaste colla colpa 
! la candida veste della battesimale innocenza, pure non 
j cessaste mai di affliggere, e straziare il vostro corpo ver- 
A ginale con continui digiuni, flagelli c cilizi in guisa tale, 

j ** 
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cile ogni momento di vostra vita poteva riguardarsi co- 
me un singolare prodigio. Quanto restiamo confusi nel 
rimirarci tanto da voi dissimili , mentre sebbene rei di 
tante colpe, pure tanto alieni , e ritrosi ci sentiamo alle 
opere di penitenze. Deh ! per quell’ ardente carità , che 
nutriste verso de' vostri prossimi, e specialmente per la 
conversione de’ peccatori, vi preghiamo ad ottenerci dal 
Signore spazio di penitenza, e spirito di eseguirla in mo- 
do da ricavarne i degni frutti : onde se perduta abbia- 
mo la bella sorte di entrare nel santo Paradiso coronati 
come Voi di candidi gigli d’innocenza, possiamo entrar- 
vi coronati di spine di vera, e sincera penitenza. 

Pater , Ave, e Gloria, 
ir. Elegit eam Deus, et praeelegit eam. 
k\ In tabernaculo suo habitare facit eam. 


OREMUS 

Deus , qui Beatae Joannae Virgini tuae assidua vitae 
austeritate innocentiam custodire tribuisti ; da nobis ip- 
sius intercessione cordis nostri maculas iugi poenilentia 
detergere , et purificati tibi mentibus deservire. Per 
Christum Dominum nostrum. Amen. 
ir. Kos cuna prole pia, etc. 
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MÈI VOTE PRECI 

IN ONORE 

■ Ó8. istnc/rea ®Jo(U I 

DA BORGO SANSEPOLCRO 

Sacerdote dell’ Ordine dei Servi di Maria ; la di cui Fe- 
tta si celebra il 3 di Settembre. 

PREGHIERA PRIMA 

0 pietosissimo Redentore Gesù , e Signore delle ani- 
me nostre, che colle attrattive del vostro amore traeste 
dolcemente a Voi il cuore del vostro servo Andrea, per 
cui abbandonando il mondo con tutte le sue glorie, isuoi 
piaceri e le sue ricchezze, volle abbracciare i patimen- 
ti, la povertà, e l’ umiltà della vostra Croce, e tutto se 
stesso sacrificare al vostro santo servizio sotto lo sten- 
dardo , e la protezione della vostra gran Madre Maria ; 
deb! inviate dai tesori della vostra infinita misericordia 
un raggio della vostra grazia nelle anime nostre, ondo 
distaccati dalle vanità della terra viviamo unicamente 
I nel vostro santo amore ; e considerando sempre, che sia- ( ^ 
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mo stati redenti col prezzo del vostro Sangue prezioso, 
corrispondiamo fedelmente alla gran dignità, che ci com- 
partiste, di vostri figli, e giungiamo cosi al possesso del 
vostro eterno, e beato Regno. 

E voi , o glorioso Andrea , avvalorate le nostre pre- 
ghiere al trono della divina misericordia, affinchè imi- 
tando noi la vostra prontezza nell' ascoltare la divina vo- 
ce , e servendo il nostro Iddio con pari fedeltà e fervo- 
re , godiamo la bella sorte d’ esser vostri compagni un 
giorno nella eredità dei Santi, per tutta l’ eternità. 

Pater, Ave e Gloria. 

PREGHIERA SECONDA 

O amorosissimo nostro celeste Medico Gesù ! Voi che 
per la vostra immensa carità verso le anime nostre, in- 
segnaste al vostro fedel servo Andrea a predicare ai po- 
poli i’ inesausto tesoro delle vostre ineffabili misericor- 
die ; ed infiammando il di lui cuore di zelo per la gloria 
vostra, deste tanta efficacia alle di lui parole, per cui 
tante anime converti alla vostra santissima volontà, ed 
all’ amore dei tesori del Cielo ; deh! fate che noi pure 
non siamo mai ribelli ai vostri santissimi insegnamenti, 
nè mai più andiamo in cerca dei falsi beni di questa ter- 
ra ; ma sperando unicamente in voi Dio vivo e vero , e 
unicamente cercando il tesoro della grazia vostra , sia- 
, mo fatti pertecipi in questa vita delle vostre misericor- 
| die, ed eredi nell’eternità beata dei beni inenarrabili 
del Paradiso. 

k E voi, avventurato discepolo di Gesù, e servo fedele , 
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della gran Regina del Cielo, impetrateci colla vostra va- | 
levole intercessione dal Trono delle grazie divine, che 
passiamo in maniera per i beni terreni , che non ci sia- 
no di ostacolo per conseguire gli eterni : ma che fabbri- 
cando noi il nostro tesoro nei Cieli, ed ivi tutto riponen- 
do il nostro cuore, possiamo un giorno venire a posse- 
derlo per sempre nella eternità dei Beati. 

Valer, Ave, e Gloria. 

PREGHIERA TERZA 

0 clementissimo, e liberalissimo rimuneratore dei 
Servi vostri, misericordioso Gesù ! Voi che al vostro fe- 
del Servo Andrea concedeste morire della morte dei giu- 
sti, e con tanti prodigi rendeste prezioso nel vostro co- 
spetto, e glorioso sulla terra il di lui felice transito ai tri- 
onfi del Paradiso: Deh! volgete un pietoso sguardo ver- 
so di noi, ed assisteteci colla grazia vostra ; acciocché 
morendo noi a’ noi stessi in questa fugace vita viviamo 
sempre eternamente con Voi , ed assistiti in vita ed in 
morte dagli Angeli, e dai Santi vostri spiriamo l’anima 
nostra nelle mani vostre santissime , e con i nomi 
dolcissimi sulle labbrate nel cuore, di Gesù , e di 
Maria. 

E voi, o glorioso Andrea, nostro potente Avvocato , 
e protettore amoroso, interponetevi , vi supplichiamo 
devoti, presso il trono augustissimo di Gesù vostro glo- 
rificatore , e vostra mercede abbondantissima per tut- 
ti i seeoli ; ricorrete per noi alla mediazione della 
vostra gran Madre Maria , e nostra dolce speranza , , , 
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affinché fedeli operatori dei nostri doveri, e costanti nel 
santo amore di Gesù, godiamo della bella grazia, chesi- 
ano i nomi nostri scritti perpetuamente nel Cielo, 
j Pater, Ave, e Gloria. 

t. Iustum deduxit Dominus per Arias rectas. 

Et ostendit illi regnum Dei. 


OREMUS 

Deus , qui Beatum Andream Conféssorem tuum the- 
sauri coelestis praeconem eximium eflecrsti ; concede, 
ut fideles tui eius intercessione sufTulti in. te solo Deo 
vivo, et verosperantes, bona consequantur aeterna. Per 
Christum Dominum nostrum. Amen. 
ir. Nos cum prole pia , etc. 
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DA RECITARSI IN ONORE 


ffie/ &ea(o ^t^iovan-'iyfnjfc/o l^orro 

DA MILANO 
DA BORGO SANSEPOLCRO 

Sacerdote dell'Ordine dei Servi di Maria ; la cui Fetta 
ti celebra il 15 di Ottobre 

PREGHIERA PRIMA 


0 Beato glorioso, che prevenuto fin dall’infanzia dal- 
le benedizioni del Cielo, giungeste a ricopiare in voi stes- 
so la santità di quei Nomi, che per celeste illustrazione, 
c consiglio vi furono imposti al Sagro Fonte; di Giovanni 
cioè , potendovi con ragione paragonare non meno al 
Battista per la vita innocente solitaria e penitente, che 
all'Evangelista per l'amore a Dio e alla Vergine, e per 
la contemplazione delle cose celesti: di Angelo poi, per- 
chè vestito di carne, non viveste secondo la darne, ma 
, ! emulaste la candidissima purità degli Angeli. Deh ! fate, , , 
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che animali dal vostro esempio , e avvalorali dalla vo- 
stra protezione noi onoriamo sempre queiSanti, il di cui 
nome , per divina provvidenza , ricevemmo nel Santo 
Battesimo, imitando specialmente le loro virtù, onde 
poterli invocare con fiducia nei D09tri bisogni , e me- 
ritare di esser fatti partecipi dei loro meriti qui in ter- 
ra, e della loro gloria nel Cielo, Pater, Ave r e Gloria. 

PREGHIERA SECONDA 

O eroe incomparabile di ogni cristiana virtù, che fra 
i Servi di Maria Vergine , ai quali fin da giovanetto vi 
aggregaste, risplendeste come sole tra le minori stelle. 

Voi non contento di aver santificati i Chiostri con una 
vita più angelica, che umana; con un amore ardente e 
generoso vi dedicaste ancora ad arricchire il mondo di 
vostra benefica luce. Ed oh i salutevoli influssi, e i pre- 
ziosi effetti della instancabile vostra carità! Quanti sudo- 
ri voi non ispargeste a irrorare la vigna del Signore ? 
Quanti disagi e patimenti voi non divoraste, quante du- 
re prove non sosteneste per la conversione de’ peccato- 
ri? Padre dei poveri, consolatore degli afflitti, rifugio e 
conforto, degl’ infermi e tribolati. Voi eravate tutto a 
tutti, e mentre la vostr’ anima era sempre in dolce uni- 
one con Dio, come un Angelo esecutore de’ suoi voleri 
spargevate le sue beneficenze , scorrendo con le ali la 
terra. 0 degno pertanto di tirare dal cielo a voi gli sguar- 
di, le meraviglie e le beate compiacenze degli Angeli, 
che vi miravano per uniformità di spirito e d’operazione 
> assomigliarvi alla lor natura si fattamente. E degnoanco- 
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ra, che noi v’invochiamo come nostro proteggito re amo- 
roso perchè ci otteniate la grazia di convertirci sincera- 
mente a Dio , e ci assistiate benefico nei nostri bi- 
sogni cosi spirituali che temporali. Pater , Avt , e 
Gloria. 

PREGHIERA TERZA 

O servo fedele della gran Madre di Dio, che dopo di 
aver riempita la terra colla fragranza di vostre sublimi 
virtù, foste fatto degno di morire assistito visibilmente 
dagli Angeli, che portarono trionfanti l'anima vostra pu- 
rissima in Cielo, ove ora gode in gloria e pace della Vi- 
sion beatifica del Sommo Bene; deh! volgete un guardo 
su noi che guerreggiati siamo in questa malvagia età da 
perverse dottrine e da scandali enormi , e impetrateci 
da Gesù e da Maria, che forti nella fede, e costanti nella 
pratica delle cristiane virtù , con dritto passo seguiamo 
i vostri luminosi vestigi; cosicché la vostra angelica san- 
tità sia per tutti noi come il bel verde dell’albero della 
vita, che al dire del Profeta, era l’emulazione di tutte le 
piante del paradiso terrestre. 

Pater, ^4ee e Gloria, 
ir. Minuisti eum pauio minus ab angelis. 
if. Gloria athonore coronasti eum. 

OREMUS 

Deus , qui Beatum Joannem Angelum ob singularem 
Mundi conceptum, et uigem sùicorporismacerationem. 
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admirabilem in terris, et gloriosnm eflecisli in Coelis : 
praesta quaesumusita nos, ail ciusimitationem, carnem 
mortificare, et terrena cuncta despicere, ut spiritualium 
gaudiorum cum ipso praemium mereamur assequi sem- 
piternum. Per Christum Dominum nostrum. Àmen. 

*. Nos cum prole pia, etc. 



DEVOTE PRECI 


■ IN ONOBK . 

idiil Sa (&as©iLA£a© SAHuaan 

DA SANT'ANÒELO in vado 

Sacerdote dell’ ordine de’ Servi di Maria Vergine ; la di 
cui fetta si celebra il 12 di Decembre. 

PREGHIERA PRIMA 

O gloriosissimo ed ioclito confessore di Cristo, e pro- 
tegger nostro amantissimo, BeatoGiroIamo: Illustrato 
dalla grazia, fin dai più teneri anni del vostro vivere 
qui in terra voi gettaste un guardo sul mondo, e ne vede- 
ste i pericoli per vivere in esso santamente. Amante 
perciò del silenzio e delle solitudine che non vi era dato 
di pater rinvenire fraroezio alle cure tumultuose del 
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secolo, divinamente inspirato andaste a cercarla nel 
chiostro, e nel consorzio dei Servi di Maria Addolorata, 
dove avanzandovi a gran passi nella carriera dellevirtù 
piò sublimi, giungeste cosi tosto a si alto grado di carità 
e di unione con Dio, che a malgrado di ogni arte e di 
ogni studio che la profonda vostra umiltà vi facea porre 
in opera per occultarvi; come in sul mattino tra le nu- 
bi risplende fulgida stella, cosi Voi fra' i nascondimenti 
del chiostro risplendeste con caldi raggi vivissimi di san- 
tità. Oh noi felici! se ammaestrati dal vostro esempio, 
e avvalorati dalla potente vostra intercessione sapremo 
disprezzare il mondo co’ suoi vani piaceri , e fuggendo 
dai tanti pericoli che esso ne presenta, e dai nemici che 
ci muove contro per perderci eternamente, cercheremo 
Iddio nella solitudine ov’Egli protestasi di parlare in una 
maniera speciale al nostro cuore, e comunica con abbon- 
danza i suoi doni e le sue grazie. Pater , Ave , e 
Gloria. 


PREGHIERA SECONDA 


Lo spirito di Dio dopo avervi guidato alla solititudine 
del chiostro per farvi santo, vi comandò di farvi vedere 
al mondo per l’ altrui santificazione. Addottrinato a do- 
vizia nelle Scritture Sante, e nelle teologiche discipline 
a meraviglia versato, caldo e arso di santo zelo ora mi- 
nistro del Dio vivente annunziavate dai pergami li giudi- 
zi di Dio, i beni e i mali della vita futura ; ora con dol- 
ce carità accoglievate i peccatori .pentiti , gli afflitti di 
cuore , i miseri e i tribolati ; e ora nelle splendide corti 
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ragionavate ai Sovrani, parlavate ne’ loro Consigli e con 
ammirabile prudenza componevate gli affari più intrica- 
ti e i più spinosi, ammirato per tutto ed acclamato qual 
angelo di pace, qual uomo straordinario, qual taumatur- 
go, qual Santo. Cosi dopo di aver diffuso fra le nubi del 
silenzioso chiostro i raggi di stella risplendente, appari- 
ste nel campo aperto della Chiesa quasi splendida luna 
rischiaratrice dell’ oscurità della notte , per illuminare 
co’ fulgori della vostra dottrina le menti cieche degli uo- 
mini, ed espellere dai loro cuori le teuebre del peccato. 
Ah possiamo imitarvi ancor noi, o Beato glorioso! san- 
tificando in prima noi stessi , amando con affetto filiale 
la Santa Chiesa Cattolica nostra Madre e interessandoci 
a promuovere con tutte le nostre forze le sue glorie , e 
i suoi trionfi. Sia pertanto effetto del valevole vostro pa- 
K trocinio, che i di Lei figli scandalosi e perversi si con- 
vertano, e non siano più l’ oggetto del suo dolore ; e che 
i buoni e docili alla sua voce , proseguano a formare la 
sua consolazione e la sua corona. . 

Pater , Ave, e Gloria. 

PREGHIERA TERZA 

Caro a Dio per le vostre singolari virtù, e amato da- 
gli uomini perchè pieno della bontà di Dio , largamente 
diffondevate a prò di ognuno gli effetti della sua benefi- 
cenza, Voi giungeste felicemente al termine della vostra 
mortale carriera; e accogliendo con lieto viso la morte, 

; passaste a coronarvi di gloria nel regno dei beati. Gode- 
À te adunque in seno a Dio della meritata retrtbuzipne dei 



Digitized by Google 


<50 


189 




giusti , ma volgete insieme un vostro sguardo amoroso 
a noi, che ammiriamo riverenti le vostre virtù, e invo- 
chiamo devoti il vostro potente aiuto presso Iddio , ac- 
ciò valicato il mar tempestoso di questa misera vita, 
giungiamo salvi al porto della salute, alla fida stazione, 
ai fortunati lidi di codesta patria beata, dove in compa- 
gnia vostra cantar possiamo le misericordie di Dio per 
tutta la eternità. 

Pater, yice, e Gloria. 

Os iusti meditabitur sapientiam. 

#. Et lingua eius loquetur iudicium. 

OREMDS 

Deus , qui Beatum Hieronymutn Confessorem tuum 
in solitudine ac silentio coelestibus donis recreasti ; eius 
nobis intercessione concede ita mundana inquinamenta 
despicere , ut ad gaudia pervenire raerearaur aeterna. 
Per Christum Dominum nostrum. Amen. 

t. Kos cum prole pia, etc. 
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DA PISTOIA 

Sacerdote dell ’ Ordine de’ Servi di Maria ; la cui Festa 
si celebra il 14 Dicembre. 

» , 

O Beato e glorioso Bonaventura , che foste a somi- 
glianza di Paolo da un raggio improvviso di luce divina 
colpito quando per le vie di Pistoia vostra patria senti- 
ste la tonante, e commovente voce del gran Filippo Be- 
nizi a voi spedito da Dio , quasi qual' altro Filippo al- 
l’ Eunuco della Regina Gandace, per illuminare il vostro 
ottenebrato intelletto , e trarvi agli errori del secolo di 
cui eravate imbevuto, alle dissolutezze della carne in cui 
vi trovavate immerso, allo orride scene delle sanguino- 
se fazioni di cui eravate gran parte ; ah voi ci mostrate 
chiaramente come sono inesauribili i tesori delle divine 
misericordie , e come la Grazia che spira ove vuole , e 
quando vuole, può dai sassi far sorgere i figli di Abra- 
j j mo. Deh gran Santo ! Voi che per l’ indole stessa della / , 
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vostra natura, e per quella indiretta educazione con cui 
foste allevato, conosceste assai bene quanto possono sul- 
1' uman cuore gl' indomiti affetti , muovetevi a pietà di 
noi miseri peccatori , e dal sommo Dator d’ ogni bene 
impetrateci una luce divina per conoscere gli errori del 
nostro intelletto e detestarli, ed una forza soprannaturale 
per reprimere e vincere l' orgoglio delle nostre non fre- 
nate, e perciò imbaldanzite passioni. 

E siccome Voi vi manteneste fedele ne’ vostri propo- 
siti , ed avanzaste ©gnor più nella via della perfezione 
coll’ aver sempre d’ innanzi agli occhi della mente l’ i- 
dea della morte, sino a tenere con voi un lurido teschio, 
pensando che dessa arriva come ladro notturno ; cosi fa- 
te che noi pure per conservarci nella grazia di Dio riac- 
quistata per la vostra valevole intercessione, non per- 
diamo giammai di vista il pensiero salutare della mor- 
te, e della eternità, onde all' arrivo della medesima pos- 
iamo con Davidde ripetere col sorriso sul labbro, e col 
gaudio nel cuore : « paratus tu m, et non sum turbatut.m 
Tre Pater , Ave e Gloria, 
ir. Amavit eum Dominus, et ornavit eum. 

#. Stolam Gloriae induit eum. 


OREMUS 


Deus, qui Beatum Bonaventuram Confessorem tuum 
a civilibus discordiis ad consortium Servorum Mariae 
Latris Tuae misericorditer adduxisti : eiusdem nobis in- 
tervento concede, ut ab omni contentione expeditisem- 
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per tibi piacére studeamus. Qui vivis , et regnas io sae- 
cula saeculorum. Amen. 
ir. Nos cam prole pia, etc. 

Laudemus viro* gldriosos, et parentes noslros in generatio- 
ne sua. Mullam gloriam fecit Douiinus roagnificentia sua a 
saeculo. 



ESERC IZIO SI DHOZIOIE 

DA FAKS1 IN CIASCUN CIOENO DELLA NOVENA 

tó/jet Marito 

Come si pratica nelle Chiese dell ' Ordine 
dei Servi di Maria. 

Antiph. Veni Sancte Spiriti», reple tuorum corda fi- 
delium, et tui amoris in eis ignem accende. 
ir. Emitte spiritum tuum, et creabuntur. 

». Et renovabis faciem terrae. 
ir. Memento Congrega tionis tuae. 

». Quam possedisti ab initio. 
fr. Domine exaudi orationem meam. 

». Et clamor meus ad te veniat. 
ir. Dominus vobiscum. 

». Et cum spiritu tuo. 
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OREMUS 

/ 

Mentes nostras, quesumus Domine, lumino tuae cla- 
ritatis illustra; ut videro possimus quae agenda sunt, 
et quae recta sunt agere valeamus. Per Christum Domi- 
num nostrum. Amen. 


PREGHIERA PRIMA 


Prostrati ai vostri piedi, Santissimo Supremo Creatore 
dell’ universo, vi adoriamo colla più profonda umilia in 
questo Augustissimo Sagramento, ed imploriamo il vo- 
stro aiuto per ben disporci alla vostra venuta. Degnatevi 
pertanto di ravvivare in noi quelle speranze, che nudri- 
va nel cuore la vostra Santissima Madre Maria, e di es- 
sere a noi scorta fedele, come la furono a Lei i Profeti, 
sulle promesse dei quali fondata, stava in aspettazione 
del sospirato Messia. Pater, „4vs, e Gloria. 

PREGHIERA SECONDA 


i 


Troppo, o pietosissimo Redentore, ci scorgiamo inde- 
gni di ricevervi spiritualmente dentro di noi essendo 
pieni di alterigia, e di superbia. Vi supplichiamo dun- 
que per quella eroica umiltà, che dimostrò la gran Vergi- 
ne quando dall' Angelo fu annunziata per essere vostra 
vera Madre, a donarci un cuore umile, e contrito per 
non essere da voi dispregiati. 

Pater, Ave, e Gloria. 

• 9 
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PREGHIERA TERZA 

Oh potessimo avere un cuore tutto avvampante di 
amore per degnamente accogliervi, adorabile nostro Dio, 
e Signore! ma perchè U nostro cuore è gelato, deh! per 
queirimmensa Carità, ch’ebbe la Vostra dolcissima Ma- 
dre nel concepirvi, accendete il nostro spirito in guisa, 
che arda perpetuamente per Voi, che siete 1' unico, e 
vero suo bene. 

Pater , Ave, e Gloria. 

PREGHIERA QUARTA 

Venite, o amabilissimo Figliuolo di Maria a visitare 
queste anime nostre : e siccome appena concepito inspi- 
raste la Madre di visitare Elisabetta per santificare nel- 
1' Utero fidi lei parto colla vostra divina presenza, cosi 
degnatevi per li meriti della stessa Vostra Genitrice 
compartire a noi in abbondanza i doni della vostra divina 
| grazia. 

Pater, Ave, e Gloria. 

PREGHIERA QUINTA 

Desideriamo , o Gran Dio del nostro cuore, che na- 
sciate spiritualmente dentro di noi; e per ottenerlo vi 
supplichiamo umilmente donarci una porzione di quei 
fervorosi desideri, co J quali la vostra amabilissima Ma- 
dre ogni momento più ansiosa sospirava il vostro nasci- 
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mento, per contemplarvi, e stringervi bambino tra le 
sue braccia. Pater, Ave , e Gloria. 

PREGHIERA SESTA 

Vi supplichiamo Adorabilissimo Signore, per quella 
singolare rassegnazione, che nei comandi di Cesare mo- 
strò la Vostra cara Madre Maria ai voleri del vostro e- 
terno divinissimo Padre, che sebbene vicina a partorir- 
vi, abbandonò prontamente la propria casa, mettendosi 
di mezzo inverno in viaggio verso Retlemme, vogliate 
far si, che mossi ancor noi da un cosi eroico esempio , 
impariamo ad uniformarci continuamente ai vostri santi 
voleri. 

Pater, Ave, e Gloria. 

PREGHIERA SETTIMA 

Non sarà mai possibile, o Salvator nostro adorabile , 
che giungiamo a conformarci perfettamente alle vostre 
Sovrane disposizioni , se prima non cessa in noi il tu- 
multo dei nostri sregolati affetti. Voi dunque fateci par- 
te di quella mortificazione, che provò la vostra afflittis- 
sima genitrice, veggendosi rifiutata da tutti, senza tro- 
var verun luogo per dare alla luce Voi, che siete la ve- 
ra Luce del mondo: e cosi, mortificate le nostre pas- 
sioni , viverà il nostro cuore a Voi perfettamente sog- 
getto. 

Pater, Ave, e Gloria. 
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PREGHIERA OTTAVA 


Ah 1 qual confusione è la nostra nel considerare quel 
grand’ eccesso di carità verso il genere umano: mentre 
per nostra salvezza voi Creatore del tutto, voleste na- 
scere in un vile Presepio, ed esser collocato sopra po- 
che paglie povero, e tremante Bambinello. Deh per a- 
more della Vergine cara Madre, che allora cosi bea 
corrispose ai Vostri amorosi disegni , eccitate in noi 
affetti di vera gratitudine , acciò in avvenire imparia- 
mo a patire qualche cosa per Voi , che tanto avete pa- 
tito per noi. 

Pater, Ave , e Gloria. 

PREGHIERA NONA 

Finalmente perchè voi, nostro amorosissimo Reden- 
tore, siete la stessa santità, non volete abitare in cuori 
immondi, e perciò sceglieste per vostra Madre una Ver- 
gine, che tale si conservasse innanzi al parto, nel parto 
e dopo il parto. Vi supplichiamo umilmente per T inef- 
fabile purità di questa vostra Vergine Madre mondare 
il nostro cuore in guisa, che sia degno albergo di Voi, e 
degno tempio dello Spirito .Sapto. 

Pater, Ave, e Gloria. 

Finite le Preghiere, si dirà una delle seguenti Anti- 
fone, distribuite per ciascun giorno. 

i 
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PRIMO GIORNO 


Antifona. Beata es Maria, qnae credicfisti, perficen 
tur io te, quae dieta sunt Ubi a Domino, alleluia. 

SECONDO GIORNO 

Antifona. Beatam me dicent omues generationes , 
quia Ancillam humilem respexit Deus. 

TERZO GIORNO 

Antifona. O Sapientia, qnae ex ore Altissimi prodi- 
isti, attingens a fine usque ad fmetn fortiter , suaviter- 
que disponens omnia, veni ad docendum nos viam pru- 
dentiae. 

QUARTO GIORNO 

Antifona. 0 Adonai, et dux domus Israel, qui Mo- 
ysi in igne flammae rubi apparuisti, et ei in Sina legem 
dedisti: veni ad redimendum nos in brachio extento. 

QUINTO GIORNO 1 

Antifona. 0 radix Jesse. qui stas in signum populo- 
rum, super quemconlinebunt reges ossuum, quemgen- 

! tes deprecabuutur : veni ad liberandum nos, iam noli i 
tardare. À 
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SESTO GIORNO 

Antifona. 0 elavis David, et sceptrum domns Israel, 
qui aperis , et nemo claudit; claudis, et Demo aperit : 
veni, et educ vinctum de domo carceris, sedentem in 
tenebria, et umbra mortis. 

SETTIMO GIORNO 

Antifona. 0 Oriens , splendor lucis aeternae, et sol 
Iustitiae: veni et illumina sedentes in tenebria, et um- 
bra mortis. 

OTTAVO GIORNO 

/ 

Antifona. 0 Rex gentium, et desideratus earum, la- 
pisque angularis, qui facis utraque unum: veni, et salva 
hominem, quem de limo formasti, 

ULTIMO GIORNO 

Antifona. 0 Emmanuel, Rex, et legifer noster, expe- 
ctatio gentium , et Salvator earum: veni ad salvandum 
nos, Domine Deus noster. 

Terminata l Antifona, ti dice il Cantico 
di Maria Vergine. 

Magnificat: * anima mea Dominum. 

Et exultavit spiritus meus: * in Deo salutari meo. 
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Quia respexit humilitatem ancille suae:* ecceenimex 
hoc beatam me dicent omnes generationes. 

Quia fecit mihi magna, qui potens est: * et sanctum 
nomen eius. 

Et misericordia eius a progenie in progenies: * timen- 
tibus eum. 

Fecit potentiam in brachio suo: * dispersit superbo» 
mente cordis sui. 

Deposuit potentes de sede: * et exaltavit humiles. 

Esurientes implevit bonis: * et divites dimisi! inanes. 

Suscepit Israel puerum suum:* recordatu9 misericor- 
diae suae. 

Sicut locutus e9t ad Patres nostros: * Abraham, et se- 
mini eius in saecula. 

Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto. 

Sicut erat in principio, et nunc, et semper: et in sae- 
cula saeculorum. Amen. 


Si ripete l’Antifona del giorno corrente, 
dopo la quale si dice. 


Borale Coeli deseper, et nubes pluant iustum. 
V. Aperiatur terra, e germinet Salvatorem. 


OREMUS 

Deus, qui nos Redemptionis nostrae annua expedatione 
laetifìcas: praesta, ut Unigenitum tuum, quem Redem- 
ptorem laeti suscipimus, venientem quoque Judicemse- 
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cari videamus, Dominimi nostrum Iesum ChristumFi- 
lium tuum. 

Conscicntias noslras quaesumus, Domine, visitando 
purifica, ut veniens lesus Christus Filius tuus Domi» 
nus noster, omnibus Sanclis, paratam sibi in nobis in- 
veniat mansionem. Qui tecum vivit et regnat in unitate 
Spiritns Sancii Deus, per omnia saeculasaeculorum. 

#. Amen. 

Tantum ergo Sacramentum 
Ycncremur cernui: 

El antiquuni documentum 
Novo cedat rituij 
Praestel fules sopplementum 
Scnsiutin defediti- 
Genilori, Genitoque - 
Laos, el iubilatio; 

Salus, honor, virtus quoque 
Sii et benediclio; 

Procedenti ab ulroque 
Compar sit laudalio. Amen. 

I 

OREMUS 

| 

Deus , qui nobis sub Sacramento mirabili passioni! tuae me— 
moriam rcliquisti : tribuc, quaesumus, ita noi Corporis, et San- 
guini! tui sacra Myderia venerari, ut redemptionis tuae fructum 
in nobis iugiter sentiamus. Qui vivis, et reguas in saeculasaecu- 
lorum. et. Amen. 
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DI VOTA CORONELLA 


AL SACRO CUORE 


Deus in adjutorium, eie. 

Gloria Patri, et e. 

I. Vi adoro , Signor mio Gesù Cristo , vi benedico , e 
vi ringrazio dell’ infinito amore, che ci avete dimostra- 
to nell' istituire il Santissimo Sacramento dell’ Altare , 
in cui con tutto Voi stesso ci avete donato il vostro 
dolcissimo Cuore; fonte di tutt’i beni, e tesoro immenso 
di tutte le grazie, e di tutte le benedizioni. 

Un Pater, Ave, e Gloria ; e poi si dice ; 

O Cuore amabilissimo 
Del caro mio Gesù 
11 vostro amor dolcissimo 
Io voglio , e niente più. 

II. Vi adoro, Signor mio Gesù Cristo, vi benedico, e 
vi ringrazio, che dopo aver da Voi ricevuti benefici , c 

Ì misericordie senza numero, vi siete degnato tante volte 
i venire dentro l’ anima mia nella Santa Comunione , per . 

) ** fi! 
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unire col vostro divinissimo Cuore l’ indegnissimo cuore 
mio. 

Pater, Ave f Gloria, eie. 


O Cuore amabilissimo, etc. 

/ , 

III. Vi adoro , Signor mio Gesù Cristo , vi benedico, 
e vi ringrazio, ed intendo tanto amarvi, e darvi tanta 
gloria, ed onore, per quante ingiurie , e disprezzi ha ri- 
cevuto e riceve il vostro preziosissimo Cuore da tutti 
gl’ Infedeli, ed Eretici in questo ammirabile Sacramen- 
to di amore. 

Pater , Ave , Gloria etc. 

0 Cuore amabilissimo , etc. 

IV. Vi adoro, Signor mio Gesù Cristo, vi benedico, 
e vi ringrazio, e con vivo sentimento di dolore, odio, e 
detesto tutte le mie ingratitudini, colle tante irriveren- 
ze, indegnità e sacrilegi , che si commettono contro di 
Voi Sacramentato mio Bene , da’ cattivi Cattolici, che 
peggio de’ Giudei amareggiano , e feriscono il vostro 
preziossimo Cuore. 

Pater, Ave, Gloria, etc. 

0 Cuore amabilissimo , etc. 

V. Vi adoro, Signor mio Gesù Cristo, vi benedico, e 
I vi ringrazio, che umiliato nel sacro Ciborio, vi trovate 

A presente in tanti Altari, e Chiese del Mondo. Io vorrei /, 
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J stare colla faccia per terra in quelle parti , dove state 
più sconosciuto , senza venerazione, ed abbandonato , 
per impedire le vostre offese, e supplire, anche a costo 
del proprio mio sangue , a chi tanto manca all' onore 
dovuto alla vostra divina Maestà, ed all’ossequio, che 
inerita il vostro amabilissimo Cuore. 

Pater , sfve, Gloria, etc. 

O cuore di Gesù innamorato per /’ amore degli uomini , 
infiammate il nostro cuore. 

ORAZION B 

4 

Misericordiosissimo Dio, mirate il Cuore di Gesù vo* 
stro dilettissimo Figliuolo , e per tutti i dolori da lui 
per amor nostro sofferti , e per le sue soddisfazioni , 
concedeteci una vera contrizione col perdono de' nostri 
peccati , ed infiammate ancora i nostri cuori di tanto 
amore verso Gesù; che compresi tutti dalle Gamme del 
I suo divino amore altro non desideriamo , nè amiamo, 
j fuorché Voi solo, Dio del nostro cuore , che vivete , e 
i regnate per tutta l’ eternità. Cosi sia. Viva Gesù. 

I 

SOSPIRI A GESÙ' 

0 Santo Cuore del mio Gesù, vi adoro con tutte le 
potenze dell' anima mia. Queste a Voi consacro per 
j sempre coi miei pensieri, parole, ed opere, e con tutto 

Ì l’ esser mio. 0 divin Cuore, intendo rendervi quegli atti 
di adorazione, di amore, e di gloria che Voi rendete al- 
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per quanto vi stimate obbligata all' istesso Divino Cuo- 
re, e per l’ amore diale, che ebbe, ed avrà sempre per 
Voi. Amen. 

Madre d’ Amor Maria , 

Fate , che 1’ alma mia 
Altro non cerchi più , 

Che amar con Voi Gesù. 

SOSPIRO A GESÙ’ 

NELLO SVEGLIARSI LA MATTINA 

Insegnato da Gesù a S. Metilit. 

Lib. cap. 29. 

Amabilissimo Gesù , questo primo sospiro della pre- 
sente giornata tratto dal mio cuore a Voi l’invio, e vi 
supplico, acciocché vi degniate di accettare tutte le mie 
azioni di questo giorno, ed emendate, c purificate nel 
dolcissimo vostro Cuore , le uniate alle perfettissime 
vostre , e le offeriate in lode eterna al Divin vostro 
Padre. 

Dolce Cuor del mio Gesù, 

Non mi avessi mai ferito ; 

11 mio cuor v’offro contrito 
Per amarvi ognora più. 


L au s DEO 
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LITANIE 


In onore del Cuore di Gesù. 


Signore Iddio ; abbiate pietà di noi. 

Signore nostro Gesù Cristo ; abbiate pietà di noi. 

Signore Iddio ; abbiate pietà di noi. 

Signcwe nostro Gesù Cristro ; ascoltateci. 

Signore nostro Gesù Cristo ; esauditeci. 

Padre Iddio del Cielo ; abbiate pietà di noi. 

Figliuol Iddio Redentor dei Mondo ; abbiate pietà 
di noi. 

Spirito Santa Iddio; abbiate pietà di noi. 

SS. Trinità un sol Iddio ; abbiate pietà di noi. 

O Cuore di Gesù; abbiate pietà di noi. 

O Cuore di Gesù formato nel seno della Vergine 
Madre ; abbiate pietà di noi. 

0 Cuore di Gesù unito ipostaticamente al Figliuolo 
di Dio ; abbiate pietà di noi. 

0 Cuore di Gesù Santuario della Divinità; abbiate 
pietà di noi. 

0 Cuore di Gesù Tempio di Santità ; abbiate pietà 
di noi. 




0 Cuore di Gesù Fonte di tutte le grazie ; abbiate 
pietà di noi. 

0 Cuore di Gesù mansuetissimo , ed umilissimo ; 
abbiate pietà di noi. 

O Cuore di Gesù Fornace di amore ; abbiate pietà 
di noi. 

O Cuore di Gesù origine di contrizione ; abbiate pie- 
tà di noi. 

0 Cuore di Gesù Tesoro di Sapienza ; abbiale pietà 
di noi. 

0 Cuore di Gesù mate di bontà; abbiate pietà di noi. 

0 Cuore di Gesù Trono di Misericordia; abbiate pie- 
tà di noi. 

0 Cuore di Gesù abbisso di tutte le virtù ; abbiate 
pietà di noi. 

O Cuore di Gesù Casa di Dio , e Porta del Cielo ; 
abbiate pietà di noi. 

O Cuore di Gesù Tesoro , che mai non manchi ; 
abbiate pietà di noi. 

O Cuore di Gesù , della di cui pienezza tutti noi 
abbiamo ricevuto ; abbiate pietà di noi. 

0 Cuore di Gesù pace , e riconciliazione nostra ; 
abbiate pietà di noi. 

0 Cuore di Gesù angustiato nell’ Orto ; abbiate pietà 
di noi. 

O Cuore di Gesù debilitato per il sudore di san- 
gue ; abbiate pietà di noi. 

0 Cuore di Gesù saziato di obbrobri ; abbiate pietà 
di noi. 
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0 Cuore di Gesù stritolato per le nostre scellerag- 
gini ; abbiate pietà di noi. 

O Cuore di Gesù fatto ubbidiente sino alla morte 
di Croce ; abbiate pietà di noi. 

0 Cuore di Gesù trapassato da una Lancia ; abbiate 
pietà di noi» 

0 Cuore di Gesù esausto di sangue nella Croce ; ab- 
biate pietà di noi. 

0 Cuore di Gesù Rifugio dei peccatori ; abbiate pietà 
di noi. 

0 Cuore di Gesù fortezza de’ giusti ; abbiate pietà 
di noi. 

0 Cuore di Gesù consolazione degli afflitti, abbiate 
pietà di noi. 

0 Cuore di Gesù forza de’ tentali \ abbiate pietà di 
noi. 

O Cuore di Gesù terrore dei demoni ; abbiate pietà 
di noi. 

O Cuore di Gesù santiGcazione dei cuori ; abbiate 
pietà di noi. 

O Cuore di Gesù perseveranza dei buoni ; abbiate 
pietà di noi. 

O Cuore di Gesù speranza de’ moribondi ; abbiate 
pietà di noi. 

0 Cuore di Gesù gaudio de’ Beati ; abbiate pietà di 
noi. 

O Cuore di Gesù Re , e centro di tati’ i cuori; ab- 
biate pietà di noi. 

0 Agnello di Dio , che togliete i peccati del Mon- 
do ; abbiate pietà di noi , o Gesù. 
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0 Agnello di Dio , che togliete i peccati del Mon- 
do ; esauditeci , o Gesù. 

O Agnello di Dio , che togliete i peccati del Mon- 
do ; abbiate pietà di noi , o Gesù. 

ir. 0 Cuore di Gesù Sacratissimo ; abbiate pietà di 
noi. 

9 . Affinchè siamo fatti degni di amarvi con tatto 
il cuore. 

ORAZIONE 


? 


0 Signore Iddio , che rendeste il Sacratissimo Cuore 
di Gesù Cristo Figliuol vostro , e nostro Signore con 
sommo atTetto di carità amabile a’ vostri Fedeli, con- 
cedeteci propizio che noi quello veneriamo cd amia- 
mo in Terra, che per lui , e con lui meritiamo amar 
Voi , e Lui stesso ; ed essere da Voi , e da Lui amati 
eternamente nel Cielo. Ve ne supplichiamo per lo stes- 
so Gesù Cristo Signor nostro , e vostro Figliuolo , il 
quale vive , e regna con Voi nell’ Unità dello Spirito 
Santo Iddio , per tutti i secoli dei secoli. Cosi sia. 
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Adoramus te Christe , et benedicimus tibi. 

Quia per sanctam Crucem tuam redemisti Mundum. 

OREMUS 

Respice, quaesumus Domine , super hanc familiam 
tuam , prò qua Dominus noster Jesus Christus non du- 
bitavi manibus tradì nocentium, et crucis subire tor- 
mentum. 

Pazientissimo mio Gesù , eccomi prostrato a' piedi 
vostri con tutta quella umiliazione e quel compungi- 
mento che , può soffrire un’ anima afflitta e contrita 
avendo riconosciuto V oltraggio fatto al suo Dio : ma 
voi o buon Gesù, mio adorabile Salvatore ; voi com- 
movete , vi prego , viemaggiormente il mio cuore , al 
contemplare la vostra atroce passione e dolorosa morte 
per la mia redenzione , e fate che eoo lagrime di ve- 
race dolore cancelli totalmente i miei falli, e seguendo 
le vostre sante orme insino al Calvario con quella di- 
vozione e con quel fervore dovuto, possa essere a parte 
di quei tesori delle sante indulgenze concesse dai sommi i 
PenteGci , e le possa applicare in maggior parte alle ^ 
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anime del Purgatorio, ed in particolar modo alle anime 
de' miei congiunti, amici, e per quelle cui obbligo m’in- 
dupe per loro a pregare. Mio adorabile Redentore , pei 
vostri meriti eccelsi, fate si che questa santa divozione 
mi ottenga tal merito presso voi, che possa provare i 
benefici effetti della vostra misericordia su di me pec- 
catore , e mi sia di tal vantaggio, che dopo questa ca- 
duca vita vi possa dipoi godere nella Eternità. 

Miserere mei Deus, ec. 

Ah si, vorrei sul Golgota 
Oggi seguirti o Dio , 

E cancellar con lagrime 
L’ atroce fallo mio ; 

E si vorrei confondere 
Il mio col tuo dolor. 

Ma troppo , ohimè , son debole , 

Son troppo infermo e lasso , 

Tu invigorisci l’ Anima 
Tu rassicura il passo. 

Al riguardar la tragica 
Scena , del gran martor. 

Col sangue preziosissimo 
La mesta via mi addita , 

Mentre io pentito ed umile 
Te seguirò mia Vita , 

In sin che il corpo esamino 
Dia l'alma al Genitor. 

Gesù mio , tu nel mio core 

! Mi scolpisci il tuo dolore. 

$ 

&© O— — — —o&ii 


Digitized by Google 



*£©o- 

? 


sta 


•o&H 


GESÙ’ É CONDANNATO A MORTE 

Colui eh' è eterno e impera 
Nella celeste corte , 

Or va innocente a morte : 

Oh fiera crudeltà ! 

Ma assoggettossi a tanto 
L’ Agnello immacolato 
Per trarre dal peccato 
L’ afflitta umanità 

Gesù mio , tu nel mio core 
Mi scolpisci il tuo dolore. " 

Adoramus te Cliriste, et benedicimus tibi. 

Quia per sanctam Crucem tuam redemisti Mundum. 


Questa prima fermata addita il nostro Zìedentore 
Gesù Cristo , che coronato di acutissime spine nel Pre- 
torio di Pilalo gli fu annunziata la condanna di morte. 


Considera quando l’ adorabile Salvatore ricevè la 
sentenza di morte , con quanta umiltà , e rassegnazio- 
ne Faccettò , per dare a me peccatore la vita di eterni 
beni. 

Ah mio Gesti , se voi vi sottoponete a quelle pene 
a me dovute , che debbo mai rendervi in contraccam- 
bio? come posso corrispondere a tanto amore, se non 
con piangere amaramente, le mie colpe che furono cau- 
I) sa della vostra morte , e coll’ offerirmi tutto a voi in j, 
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olocausto , avendo sempre d’ innanzi agli occhi i vostri 
crudeli martini ; e quella dolorosa corona intessuta di 
acutissime spine che , vi trafora il cerebro , fu quello 
spasimo atroce che mi addita a mortificare il mio in- 
telletto e la mia voloutà, ad allontanare tutti quei pen- 
sieri che non si uniformano alla vostra legge , e non 
avere altro desiderio che essere con voi sempre unito 
in vita in morte e nella eternità. 

Pater , Ave , Gloria. 

Miserere nostri Domine, miserere nostri. 


GESÙ* PORTA LA CROCE AL CALVARIO 


All’ innocente Agnello 
•Con impeto feroce 
Gli addossano la Croce 
Per farlo ivi morir. 

Ed ei con umii ciglio 
L' incarco accetta e tace , 
E vuol dolente in pace 
Espiar l’ altrui fallir. 


Gesù mio , tu nel mio gore 
Mi scolpisci il tuo dolore. 

Adoramus te Christc , et benedicimus libi. 

Quia per sanctam Crucem tuam redemisti Mundum. 
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Questa seconda fermata addita il nostro adorabile 
Salvatore allora che gli fu data la croce , per traspor- 
tarla al Golgota. 

Rifletti, come I* amorosissimo Gesù accetta con indi- 
cibile umiltà quel patibolo , ove è riposta la salvazione 
del genere umano. L’accoglie il nostro Redentore con 
quel trasporto e con quell' avidità , come chi anela ar- 
dentemente beneficare altrui : e nell’ abbracciare quel 
ruvido tronco di croce, ci volle insegnare a soffrire 
ciascun di noi quella croce ovvero quella mortificazione 
che il Cielo ne invia per mettere a prova la nostra 
virtù. 

SI pazientissimo Signore, se voi pe’ miei peccati ac- 
cettaste con tutta sommissione quella croce a me do- 
vuta , io per amor vostro voglio soffrire con ogni ras- 
segnazione , tutti quei patimenti e travagli che, da voi 
Ini vengono, e li accetto in penitenza de’ miei peccati. 
Datemi o mio Gesù , vigore abbastanza a sostenerli , 
che sicuro sarò dopo la breve sofferenza delle tempo- 
rali pene godere un immensità di gaudii. 

Pater , Ave , Gloria. 

Miserere nostri Domine , miserere nostri . 

gesu’ cade la prima volta 

Dal grave peso oppresso 
Non più si regge e cade , 

Eppur non v'è pielade 
Pel nostro Redentor : 
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Anzi dell' empia turba ; 

Maggior lo strazio indura ; 

E questa raffigura 
L'ingrato peccator. 

Gesù mio , tu nel mio core 
Mi scolpisci il tuo dolore. 

Adoramus te Christe, et benedicimus tibi 

Quia per sanctam Crucem tuam redemisti Mundum. 

Questa terza fermata mostra il nostro Gesù allora 
che oppresso dal grave peso della croce , cade la prima 
volta. 

Considera l’ amorosissimo Gesù dal troppo spargi- 
mento di sangue e dalle tante percosse indebolito in 
maniera , che non potendo più reggere allo enorme 
peso , alla fine cade colla croce sulle spalle. Pensa 
quanto fu il dolore eccessivo che soffri Gesù Cristo 
con tale caduta , tantoppiù , che quegli empi a scam- 
bio di aiutarlo , maggiormente l’ opprimono con nuove 
percosse e con sacrileghi urtoni , ed il paziente Agnello 
soffre e si tace. 

Ah mio amabile Gesù, quanta è la mia empietà, 
che a vista di si pietosa scena non mi commovo a tal 
segno da detestare per sempre tutte le mie colpe. Mio 
amoroso Signore, la vostra pazienza e il vostro silen- 
| zio in soffrire tanti scherni m’ insegni ad essere umile 
! e paziente, ed a dileguare totalmente da me qualsiasi 
j peusiero ambizioso e superbo ; ed imitando la vostra 
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umiltà, possa da voi essere esaltato fra i celesti com- 
prensori. 

Pater, Ave, Gloria. 

Miserare nostri Domine, miserere nostri. 

GESÙ’ È INCONTRATO DALLA MADRE 

La Madre afflitta e mesta 
Incontra il figlio amato, 

Schernito e insanguinato 
Dal capo infino al piè. 

Ahi che funesto incontro! 

Maria lo segue, e intanto 
Sfoga in amaro pianto 
Senza trovar metcè. 

Gesù mio, tu nel mio core 
Mi scolpisci il tuo dolore. 

Adoramus te Christe, et benedicimus tibi. 

Quia per sanctam Crucem tuam redemisti Mundum. 

Questa quarta fermata mostra il Redentore Gesù 
allora che fu incontrato dall’ afflittissima sua Madre. 

E non ti senti dilaniare, o cuore impetrito, alla vi- 
sta commovènte e compassionevole di questo incontro! 
La Madre vede il Figlio, il Figlio vedo la Madre, ed 
un pelago d’affetti affannosi opprimono e la Vergine 
e Gesù in modo, che la Vergine rSanta vede gli acer- 
bi tormenti a cui assoggettano il Figlio, e a vista del- 
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le di lui pene il materno affetto che tutta la invade 
le lacera il cuore con 1’ acuto acciaio del più fiero mar- 
tirio. Il Figlio guarda in Maria tutto il dolore che el- 
la soffre , ed il filiale amore lo attrista e lo ferisce 
più che tutt’i tormenti. Ci volle così additare quale 
debba essere 1’ amore che f anima deve al suo Dio. 

Addolorato mio Gesù, Voi dunque per me tanto pa- 
tiste; per me dunque a tante pene vi assoggettaste; 
ed io cosi ingrato alla vostra benevolenza verso di me, 
non fo altro che di continuo schernire i vostri santi 
dettami , ed oltraggiare i vostri divini insegnamenti. 
Ah mio Gesù, voi fate che si spetri una volta il mio 
cuore, e commosso al pari di quello della Vergine pu- 
rissima, possa cosi piangere le mie colpe, e patirne 
così quella pena temporale, per essere di poi nel Cie- 
lo rimunerato da una eternità di gloria. 

Pater, Ave, Gloria. 

Afiserere nostri , Domine, miserere nostri , 

GESÙ’ SOLLEVATO DAL CIRENEO 

II buon Gesù agli affanni 
Solleva, e a tante pene 
Un uomo di Cirerte 
Che il legno si addossò. 

Empio, ti stanchi al fine, 

Lascia 1’ oprar si reo 
E imita il Cireneo 
Che a Cristo sollevò. 
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Gesù mio, tu nel mio core 
Mi scolpisci il tuo dolore. 

Adoramus te Christe, et benedicimus tibi. 

Quia per sanctam Crucem tuam rcdemisti Mundum. 

Questa quinta fermata ci fa vedere il nostro Gesù 
a tal segno aggravato dall’ enorme peso della croce, che 
il Cireneo fu costretto di addossarla in sua vece. 

Considera in quale abbattimento e languore trova- 
vasi 1’ amabile Gesù , allora che quella turba iniqua 
costrinse il Circeo a portare la Croce per lui. Volle 
in tal caso mostrarci il nostro Redentore , che dob- 
biamo alcune volte, forse contro nostra voglia, addos- 
• sarei quella croce di patimenti, di disagi, che per no- 
stro bene il Cielo ne invia ; e c' insegna ad esser pa- 
zienti in mezzo alle angustie temporali. 

Amabilissimo mio Gesù, si voglio io con tutta ras- 
segnazione portare la vostra croce a me dovuta ; vo- 
glio io sottopormi a quell’ atroce martirio al quale vi 
appressate per la mia salvezza. Oh mio buon Salva- 
tore, destate almeno nel mio cuore un vivo desiderio 
di uniformarmi totalmente alla vostra sofferenza , onde 
i imitando le vostre pene ad espiazione de’ miei falli , 
possa godervi per sempre nel Paradiso. 

Pater, Ave, Gloria. 

Mi sere re nostri, Domine, miserere nostri. 
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gesd’ incontrato dalla veronica 

Avventurata Donna, 

Che il ben ti fu concesso 
D’ aver nel velo impresso 
Il volto dì Gesù. 

Potesse ognun quel volto 
Effigiar nel seno, 

Per imparare appieno 
L’ aspro martir qual fu. 

Gesù mio, tu nel mio core 
Mi scolpisci il tuo dolore. 

Adoramus te Christe, et-benediciraus tibi. 

Quia per sanetam Crucem tuarn redemisti Mundum. 

Questa sesta fermata ci fa vedere Gesù Cristo allor- 
ché gli fu rasciugato il volto dalla Veronica. 

Pensa in quale angustia si rattrova Gesù al confron- 
to della pietà di quella donna, che con affetto com- 
passionevole gli rasciuga il volto, e della ferocia di que- 
gli empi Giudei, che lo abbiettano, e lo percuotono. 
Egli il buon Salvatore compiange tanta ingratitudine 
a lui usata da quei malfattori ; e ricompensa la pietà 
della Veronica con lasciarle effigiato il suo volto nel 
I panno di lei. Ci volle cosi mostrare il giusto compenso 
j, dovuto a’buoni, e l'adequata pena meritata dai perversi. 
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Mio pazientissimo Signore , deh voi mi scolpite nel 
mio cuore i vostri patimenti , onde compunto alla vista 
atroce di essi possa abborrire le mie colpe : voi effi- 
giate nella mia mente il vostro volto martirizzato, ac- 
ciò meditando quei tormenti e strazi che soffriste, possa 
cosi allontanarmi per sempre dalla via della perdizio- 
ne , e invece seguire le vostre sante orme per godervi 
eternamente. 

Pater , Ave , Gloria, 

Misture nostri, Domine, misererò nostri. 

GESÙ* CADE LA SECONDA VOLTA. 

Oppresso dagli oltraggi , 

Trafitto dal dolore. 

Il nostro Redentore 
Già torna a ricader. 

E paziente ei soffre 
Per 1’ altrui colpa , e pure , 

Sol volge Tuoni sue cure 
Al rio paonda.n piacer. 


Gesù mio , tu nel mio core 
Mi scolpisci il tuo dolore. 

Adoramus te Christe, et benedicimus Ubi. 

Quia per sanctam Crucera tuam rederaisti Mundum. 
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Questa settima fermata ci addila il nostro Salvatore 
Gesù allora che cadde la seconda volta vicino una porta 
di Gerusalemme. 

Considera la estenuazione di Gesù Cristo per tanto 
sangue sparso e tanti oltraggi ricevuti , che non più 
reggendosi cade languente in terra per la seconda vol- 
ta, oppresso maggiormente e percosso dalla iniqua tur- 
ba. Ci volle cosi insegnare a mostrare sempre soffe- 
renza , ed umiltà , allorché veniamo aggravati da qual- 
siasi angustia , e da qualunque mortificazione, per ot- 
tenere di poi il giusto compenso. 

Sofferentissimo mio Gesù ; se la vostra onnipotenza 
si assoggetta a tanta umiliazione per me , finanche a 
rendersi il ludibrio e lo scherno della plebe ; io poi sì 
orgoglioso e superbo arrivo a tale arditezza di oltrag- 
giare il mio Creatore, di schernire i di lui precetti, 
lo gonfio de’ benefici ricevuti, ne abuso spregiandoli. 

Io vanaglorioso e superbo, anziché confondermi nella 
viltà del mio niente, sprezzo e disonoro i sacri detta- 
mi di un Dio. Ah mio Gesù! voi istillate nel mio cuo- 
re i veri sentimenti di umiltà e quella rassegnazione 
alle sciagure che ci angustiano ; e datemi forza abba- 
stanza a resisterle, onde meritarmi quel guiderdone 
promesso agli umili di spirito ed ai pazienti. 

Pater, Ave, Gloria. 

Miserere nostri, Domine, miserere nostri. ^ 
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GESÙ’ PARLA ALLE DONNE 

Alle dolenti donne 
Il buon Gesù predice 
Che Solima infelice 
Nel nulla caderà. 

Allora avranno in fronte 
La doglia ognun dipinta, 

£ sulla patria estinta 
Ciascuno piangerà. 

Gesù mio, tu nel mio core 
Mi scolpisci il tuo dolore. 

Adoramus te Christe, et benedicimus tibi. 

Quia per sanctam Crucem tuam redemisti Mundum. 

Questa ottava fermata ci mostra V adorabile Gesù al- 
lorché parlò alle donne di Gerusalemme. 

Rifletti la pena atroce del nostro Redentore nell’aver 
presente la rovina di Gerusalemme, nel predirla ai suoi i 
abitatori , rimproverando la loro somma ingratitudine. 

Ci volle cosi insegnare a non esser sordi alle divine 
chiamate ; e che essendo restii sarà vano il pentimento 
di poi. 

Amabilissimo mio Salvatore , e sarò io renitente alle 
vostre benevolenze verso di me ? e dovrò essere cosi 
ingrato a non corrispondere a tanto vostro amore ì Ah 
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no mio Gesù ! io spero nella grazia vostra di ascoltare 


divotamente i vostri sacrosanti insegnamenti e con tutta i 
rassegnazione praticarli , onde non meritarmi la giusta ! 
per.a promossa dal vostro sdegno, come della infelice | 
città ; ma invece essere da voi riguardato con ciglio 
compassionevole al pari delle dolenti donne ; acciò fa- 
cendomi a parte de’ vostri meriti , possa con voi godere 
per sempre in Cielo. 

Pater, Ave , Gloria. 

* 1 ; 

Misererò noi tri, Domine, miserere nostri. 

GESÙ’ CADE LA TERZA VOLTA, 

1 

Guarda Gesù dell’ empio 
La pertinacia , e vede 
Qual barbara mercede 
Compensa il suo martir. 

Allora il mite Agnello 
Grave languor lo invade r 
La terza volta cade 
Che parve di morir. 

Gesù mio , tu nel mio core 
Mi scolpisci il tuo dolore ► 


Adoramus te Christe, et benedicimus tibi. 

Quia per sanctam Crucern tuam redemisti Mundum. 
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Questa nona fermala ci addita Gesù Cristo allora che 
a’ piè del Calvario, di forze estenuato , cade la terza 
volta. 

Considera lo spasimo atroce di questa terza caduta 
per Gesù, mentre affievolito e languente affatto più 
non si reggeva , nè camminare poteva per giungere al 
luogo delle ultime sue pene : e l’ iniqua turba a scam- 
bio di aiutarlo in tale estenuazione , maggiormente l’op- 
prime, per la cupidigia di vederlo presto estinto in cro- 
ce. Ci volle cosi mostrare l’avidità dell* uomo a secon- 
dare le di lui malvage passioni , le quali lo portano 
sempre alla via della perdizione. 

Mio Gesù , se voi con cotesti tratti di sofferenza mi 
acquistate il Paradiso ; io poi così sconoscente a non 
corrispondere a tanto vostro amore , e non struggermi 
in ardente fiamma di carità per voi , al pari dei Se- 
rafini. Voi trasfondete nel mio cuore una stilla almeno 
di quell’ acerbo spasimo che provaste, per compren- 
dere in parte quanto è l’eccessivo amore vostro verso 
di me vile peccatore ; fatemi comprendere tali verità, 
onde alla vista di tanta benevolenza , detesti per sem- 
pre tutte le mie colpe, con proponimento verace di 
non più commetterle , e di unirmi per sempre a voi. 

Pater , Ave, Gloria. 

Miserere nostri, Domine , miserere nostri. 

I i 
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GESÙ È SPOGLIATO 

Giunti al calvario in cima 
La turba rea si avventa , 

E allor le vestimenta 
Strapparo al mio Signor. 

Ahi che mortir funesto 1 
Quando al nudar de’ panni , 

Si raddoppiar gli affanni , 

Si rinnovò il dolor. 

Gesù mio , tu nel mio core 
Mi scolpisci il tuo dolore. 

Adoramus te Christe, et benedicimus tibi. 

Quia per sanctam Crucem tuam redemisti Mundum. 

Questa decima fermata ci addita Gesù Cristo allora 
che giunto fu al Calvario r lo spogliarono delle sue vesti. 

Considera l’ambascia di Gesù, allorché quei fieri 
manigoldi con impeto insano gli strappano le vesti, le 
quali si erano attaccate alle ferite : considera il dolore 
che Gesù soffri al riunòvellarsi delle piaghe. Con que- 
sto strazio ci volle insegnare a spogliarci di quell’abito 
malvagio, di che ci vestì il peccato , e soffrire qua- 
lunque pena , e qualsiasi avversità per ritornare fra 
le sue braccia. 1 

M Mio sofferente Signore , e quante pene soffriste per )■ 
fi »* Ù 
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me per insegnarmi la via della vostra gloria , ed io 
cosi incorrispoudente al vostro fervente amore , non fo 
altro che oltraggiarvi continuamente. Deh voi istillate 
nel mio cuore una scintilla del vostro amore divino , 
acciò possa corrispondere al vostro affetto. Voi irra- 
diate la mia mente , onde comprendere possa piena- 
mente gli acerbi vostri tormenti che per me patiste, 
acciò con tale scena dolente sempre dinanzi, possa pian- 
gere amaramente le mie colpe che furono causa delle 
vostre pene , e così essere eternamente a parte de’ te- 
sori celesti. , 

Pater , Ave , Gloria. 


Misercre nostri, Domine, miserere nostri. 


GESÙ È TRAFITTO IN CROCE 

Colui che gli elementi , 

La terra il mar , le sfere 
E l'uom col suo potere 
Dal niente egli creò : 

Ora trafitto il vedo 
Su crudo infame legno , 

Per dar di amore un pegno 
AH’uom che tanto amò. 


Gesù mio , tu nel mio core 
Mi scolpisci il tuo dolore. 

Adoramus te Chrisle, et benedicimus tibi. 

Quia per sanctam Cruccm tuam redemisti Mundum. 
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Questa decimaprima fermala ci mostra Gesù Cristo 
quando fu inchiodato sulla croce , dinanzi all' afflitta 
sua Madre. 









Pensa quale acerbo spasimo fu quello che soffrì il | 
Redentore , allora quando quegli empi con tre ruvidi i 
chiodi a viva forza gli traforarono le mani ed i piedi e 
lo affissero alla croce. Considera quanto fu 1’ acerbo j 
dolore , rovesciando la croce al ribadire dei chiodi , 
che si rinnovellarono viemaggiormeute le piaghe. Con 
questo atroce tormento ci volle insegnare Gesù Cristo 
ad esser cauti a non operare cose prave e non andar 
vagando , che per solo profitto spirituale e per giova- 
mento al prossimo. 

Ah mio Gesù ! chi sarà mai si crudo a non corri- 
spondere all’amore vostro ? chi sarà tanto incorrispon- 
dente a non considerare con lagrime di vero dolore 
tuli’ i vostri patimenti ? Mio adorabile Redentore cro- 
cifisso., voi al pari delle vostre mani e de’ vostri piedi 
trafitti in croce , raffrenate tutte le mie inique passioni 
e tati’ i miei mondani affetti , e fate che il mio cuore 
solo per voi si strugga in fiamma di perenne carità, 
in considerando le tante pene da voi sofferte per mia 
salvezza ; acciò possa meritarmi quel premio da voi 
promesso ai giusti. 

Pater , Ave , Gloria. 


Miserert nostri, Domine, miserere nostri. 
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GESÙ SPIRA SULLA CROCE 

L’astro maggior si cela 
Non uso a tanto scempio , 

Squarciossi il vel del tempio , 

Il muto avel si apri. 

Tremò la Terra e assorti 
Restar tutt’ i viventi , 

Si scosser gli elementi 
Quando Gesù mori. 

Gesù mio , tu nel mio core 
Mi scolpisci il tuo dolore. 

, 

Adoramus te Christe , et benedicimns tibi. 

Quia per satictam Crucera tuam redemisti Mundum. 

Questa decimaseconda fermata ci addita il Salvatore 
del mondo, allorché compiendo l’augusto sacrificio sulla 
Croce, diede lo spirilo in mano del Padre. 

Qui tutto l’ universo è d’uopo che resti attonito alla 
vista di si portentoso spettacolo. Un Dio onnipotente, 
il di cui cenno dal nulla il tutto estrasse , era assog- 
gettandosi alle miserie umane , dopo i più crudi tor- 
menti , dopo un acerba passione , volle finanche mo- 
rire su di un patibolo ignominioso per la redenzione 
| dell’uomo. Volle in quel punto estremo, compassio- 
À nando viemaggiormcnte le nostre debolezze , volle la- 
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sciarci sotto la tutela dell’ augusta corredentrice Maria 
Santissima in persona di S. Giovanni. Volle insegnarci 
a perdonare le offese : qual fece pe’ crocifissori; a pre- 
miare i buoni , come al buon Ladrone ; a soffrire l’ab- 
bandono del Padre , la sete di carità , e poi chiamar 
compita quell’ opera augusta , allorché inchinando il 
capo diede al Padre lo spirito. 

Adorabile mio crocifisso Signore ; eccomi prostrato 
a piè della croce , venero profondamente cotanto mi- 
stero. Adoro umilmente quelle piaghe santissime fatte 
crudelmente dai miei peccati. Ah mio Gesù! se le mie 
colpe sono causa della vostra morte ; se i miei falli vi 
hanno assoggettato a tanta umiliazione , io ahborro di 
tutto cuore i miei traviamenti e propongo non più of- 
fendervi , e di uniformarmi a tutt’ i vostri dettami me- 
ditando l’ eccesso dell’ amor vostro per la mia salvez- 
za. Voi datemi tal grazia a perseverare in tali propo- 
nimenti per godervi eternamente in Cielo. 

Pater, Ave, Gloria. 


? 


Miserert nostri, Domine, miserere nostri. 


GESÙ È DEPOSTO DALLA CUOCE. 


Eeposto dalla Croce 
L’ Agnello già trafitto , 

Allora il suo delitto 
Ciascun comprese appien. 

Per la dolente Madre 

Qual pena ornai , qual doglia p 
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Quando 1’ esangue spoglia 
Ella si strinse al sen. 


-oe 



Gesù mio, tu nel n\io core 
Mi scolpisci il tuo dolore. 

Adoramus te Christe, et befiedicimus tibi. 

Quia per sanctam Crucem tuam redemisti Mundum. 

Qtwsta decimatela fermata addita il nostro morto 
Redentore allora che deposto dalla croce lo dettero in 
seno alla Madre. 

Considera 1’ affetto di Gesù Cristo verso 1’ uomo, che 
oltre a morire sulla croco , e cosi offrire se stesso al 
Padre qual vittima di conciliazione , voi lè di più fare 
nostra cof redentrice l’ augusta sua madre Maria san- 
tissima. Essendo ella a parte di tutte le pene di lui, 
di luti’ i più acuti tormenti per consentimento ed af- 
fetto materno : considera quanto maggiore di ogni tor- 
mento fu quello , al vedersi esangue fra le braccia il 
suo diletto, il suo unigenito., il suo Dio, ed estinto 
poi pe' delitti degli uomini. Contemplando ella la do- 
lente Madre , quali colpe atroci hanno dilaniato quel 
sacrato corpo ; quali 1’ hanno traforato quel capo di 
spine ; quali le mani e i piedi , quali il costato ; quali 
in somma 1’ hanno ucciso , c cosi vien ella trafitta da 
un dolore il più eccessivo , il più incomprensibile; co- 
tanto spasimo ella offrendo all’ eterno Genitore si di- 
chiara nostra corredentrice. Un dolore al pari di quello 
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della Vergine dovrebbe sentire quell’ anima che, infe- 
licemente fosse morta alla grazia. 

Mio Redentore amorosissimo , che per mia salvezza 
voleste morire in croce ; io umiliato nella spregevo- 
lezza del mio niente, non fo altro che pentirmi di cuore 
delle mie colpe , che causarono la vostra morte : mi 
pento acremente di tutte le offese a voi fatte ; e voi 
donatemi un dolore al pari di quello della dolente Ma- 
dre vostra , onde possa piangerle di vero cuore e de- 
testarle per sempre. 

l’ater , Ave , Gloria. 


Miserere nostri. Domine, miserere nostri. 

GESÙ È POSTO NEL SEPOLCRO 

Invidio ognor quel sasso , 
Che il sacro corpo serra : 

In cielo in mare in terra 
Sorte non v'ha maggior. 

Adoro ornai tant' opra , 

. E inorridir mi sento , 

Il fallo mio rammento , 

Che uccise il Redentor. 


Gesù mio, tu nel mio core 
Mi scolpisci il tuo dolore. 

Adoramus te Christe , et benedicimus tibi. 

Quia per sanctam Crucem tuam redemisti Mundum. 
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Questa decimaquarta ed ultima fermata ci addita il 
nostro adorabile Gesù allorché fu sepolto. 


Contempla quanto fu atroce il dolore dell’afflitta Ver- 
gine , allorché con le donne , e dei discepoli , dovette 
rendere gli ultimi nfficii al suo morto figliuolo. Un cuo- 
re di Madre , colmo di tante divine perfezioni ; adorno 
d’ innumerevoli grazie , e divampante di un perenne 
amor celeste: amore che tutta la strugge, pel suo Dio» 
amore che tutta 1’ annoda al suo figlio, al suo padre > 
al suo sposo , al suo creatore ; amore che tutta rac- 
cende per Gesù , perchè madre , figlia , sposa, al suo 
diletto ; or considera come fu dilaniato questo cuore 
materno , quando il sacrosanto cadavero fu pti’sto nel- 
1’ urna di morte , che Maria si vide priva interamente 
del suo figlio. La grazia allora Jo fu conforto, e la com- 
miserazione di noi tutti quasi la sollevò a non succum- 
bere a tanto eccessivo martirio. 

Ci volle insegnare Gesù Cristo colla sua sepoltura, 
che al pari della sua tomba , cosi il cuore dell’uomo 
deve dare ricetto al suo Redentore , chiudendolo di poi 
ad ogni umano affetto , ad ogni prava azione, onde re- 
stare sempre congiunto al suo Dio. 

Adorabilissimo mio Redentore, chi mai potrà abba- 
stanza ringraziarvi e corrispondere all’amor vostro? Chi 
sarà mai phe non raccapricci alla vista di si tragica 
scena , che non contento di soffrire innocente voi, per 
nostra salvezza, Voleste a parte de' vostri martini quella 
candida colomba innocente, la vostra Madre augusta. 
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tomba rinchiuso ; bacio quelle piaghe sagratissime fatte 
dalle mie colpe , e che sono aperte a versarne un fonte 
perenne di divino amore ; voi trasfondete nel mio seno 
una vera tendenza a tanto incomprensibil mistero; una 
ferma speranza ai vostri .beni eterni ; una fervente ca- 
rità ai vostri beneficii ; un odio estremo alle mie colpe; 
acciò conoscendovi appieno , colla speranza del premio 
eterno , vi possa amare incessantemente fino ali’ ultimo 
respiro onde godervi per tutta la interminabile eter- 
nità. Cosi sia. 
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Litanie alla Vergine Addolorata 

(Composte da Pio FU, trasportate in lingua volgare). 

Signore , abbi misericordia di noi. 

Cristo , abbi misericordia di noi. 

Padre Celeste Iddio , abbi misericordia di noi. 
Figliuolo di Dio Redentore del mondo , abbi misericor- 
dia di noi. 

Spirito Santo Dio , abbi misericordia di noi. 

Santa Maria , prega per noi. 

Santa Madre di Dio , prega 

Santa Maria Vergine delle Vergini prega 

Madre del Crocifisso, prega 

Madre addolorata , prega 

Madre lagrimosa , prega 

Madre desolata , ' prega 

Madre abbandonata , prega 

Madre priva del Tuo Figlio , prega 

Madre trapassata dalla spada del dolore , prega 

Madre consumata dagli stenti , prega 

Madre piena di angustie , prega 

Madre crocifissa nel cuore , prega 

Madre mestissima , prega 

Fonte di lagrime , prega 
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Cumulo di passione , P re S a 

Specchio di pazienza , prega 

Esempio di penitenza , prega 

Rupe di costanza , prega 

Ancora di confidenza , prega 

Rifugio degli abbandonati , prega 

Scudo degli oppressi , prega 

Debellatrico degl’ increduli , prega 

Medicina dei languenti , prega 

Fortezza dei deboli , prega 

Porto dei naufraganti, P re S a 

Guida nelle tempeste , prega 

Ristoro dei mesti , , prega 

Terrore degl’ insidianti , prega 

Tesoro dei fedeli , prega 

Occhio dei Profeti , prega 

Bastone degli Apostoli , prega 

Corona dei Martiri , prega 

Lume dei Confessori , . • prega 

Margherita delle vergini , prega 

Consolazione delle vedove , prega 

Allegrezza di tutti i Santi , prega 


Agnello di Dio , che togli i peccati del mondo , per- 
donaci , o Signore , 

Agnello di Dio , che togli i peccati del mondo , esau- 
discici , o Signore , 

Agnello di Dio , che togli i peccati del mondo , abbi 
di noi pietà. 

Si recita un Credo , ed, una Salve Regina , con la se- 
guente antifona. 
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Volgi gli occhi pietosi sopra di noi , liberaci, e salva- 
ci da tutte le angustie in virtù di G. Cristo. Cosi sia. 
Indi si dicono sette Ave Maria ad onore de' sette dolori 
della Vergine, ed infine tre Gloria Patri alla SS. Trinità. 



LITANIE 


ni tutti t Santi. 


Kyrie eleison. 
Christe eleison. 
Kyrie eleison. 
Christe audi nos. 


Christe exaudi nos. 
Pater de Coelis Deus , 

miserere nobis 

FHi Redemptor Mundi Deus , 

miserere nobis 

Spiritus Sancte Deus , 

miserere nobis 

Sancta Trinitas unus Deus , 

misererò nobis 

Sancta Maria , 

ora prò nobis 

Sancta Dei Genitrix , 

ora 

Sancta Virgo Virginum , 

ora 

Sancte Michael , 

ora 

Sancte Gabriel , 

ora 

Sancte Raphael , 

ora 
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Omnes Sancii Angeli, ed Archangeli , orate prò nobis { 

Omnes Sancii beatorum spiriluum ordiues , 

orate 

Sancte Ioanncs Baptista , 

ora 

Sancte Ioseph , 

ora 

Omnes Sancii Patriarchae , et Prophetae , 

orate 

Sancte Petre , 

ora 

Sancte Paule 

ora 

Sancte Andrea , 

ora 

Sancte Iacobe , 

ora 

Sancte Ioannes , 

ora 

Sancte Thoma, 

ora 

Sancte Iacobe , 

ora 

Sancte Philippe , 

ora 

Sancte Bartholomaee , 

ora 

Sancte Matthaee , 

ora 

Sancte Simon , 

ora 

Sancte Thaddaee , 

ora 

Sancte Mathia , 

ora 

Sancte Barnaba , 

ora 

Sancte Luca , 

ora 

Sancte Marce , 

ora 

Omnes Sancti Apostoli, et Evangelistae , 

orate 

Omnes Sancti Dlscipuli Domini , 

orate 

Omnes Sancti Innocentes , 

orate 

Sancte Stephane, 

ora 

Sancte La urenti, 

ora 

Sancte Vincenti , 

ora 

Sancti Fabiane , et Sebastiano , 

orato 

Sancti Ioannes , et Paule , 

orate 

A Sancti Cosma , et Damiane , 

i 
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Sancti Gervasi , et Protasi , 


» orate 

Oranes Sancti Martyres, 


orate 

Sancte Silvester , 


ora 

Sancte Gregori , 

i 

ora 

Sancte Ambrosi, 

* 

ora 

Sancte Augustine , 


ora 

Sancte Hieronyme , 


ora 

Sancte Martine , 


ora 

Sancte Nicolae , 


ora 

Omnes Sancti Pontifìces , et Confesso res , 

orate 

Omnes Sancti Doctorcs , 

{ 

orate 

Sancte Antoni , 


ora 

Sancte Benedicte , 


ora 

Sancte Bernarde, 


ora 

Sancte Dominice , 


ora 

Sancte Francisce, 


ora 

Omnes Sancti Sacerdotes , et Levitae , 

orate 

Omnes Sancti Monachi , et Eremitae , 

orate 

Sancta Maria Magdaiena , 


ora 

Sancta Agatha , 


ora 

Sancta Lucia , 


ora 

Sancta Agnes , 


ora 

Sancta Caecilia , 


ora 

Sancta Catharina , 


ora 

Sancta Anastasia , 

, 

ora 

Omnes Sancte Virginis , et Viduae , 

orate 

Omnes Sancti et Sanctae Dei , 

Intercedile prò nobis 

Propitius esto , 

Parco nobis Domine 

Propitius esto , 

Exaudi nos Domine 

Ab omni malo , 

Libera nos Domine 
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Ab omni peccato , 

libera 

Ab. ira tua , 

libera 

A subitanea , et improvisa morte , 

libera 

Ab insidiis diaboli , 

libera 

Ab ira, et odio , et omni mala voluntate 

libera 

A spiritu fornicatiònis , 

libera 

A fulgure , et tempestate , 

libera 

A flagello terraemotus , 

libera 

A morte perpetua , 

libera 

Per mysterium Sancte Incarna tionis , tuae 

, >. libera 

Per Adventum tuum , 

libera 

Per nativitatem tuam , 

libera 

Per Raptismum et sancturmleiunium tuum , libera 

Per Crucem , et Passionem tuam , 

libera 

Per mortem , et Sepulturam tuam , 

libera 

Per sanctam Resurrectionem tuam , 

libera 

Per admirabilem Ascensionem tuam , 

libera 

Per adventum Spiriius Sancti Paracliti , 

libera 

In die iudicii , 

libera 

Peccatores , Te rogamus audi nos 

Ut nobis parcas* 

te rogamus 

Ut nobis indulgeas , 

te rogamus 

Ut ad veram poenitentiam nos perducere digneris, te 


rogamus 

Ut Ecclesiam tuam Sanctam regere, et conservare di- 
gneris , ; te rogamus 

Ut Domnum Apostolicum , et omnes Ecclesiasticos Or- 
dines in Sancta religione conservare digneris , te ro- 

rogamus . 
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Ut inimicos Sancte , Ecclesiae humiliare digneris, te 

rogamus 

Ut regibus, et Principibus Christianis pacem, et veram 
concordiam donare digneris , te rogamus 

Un cuncto populo Christiano pacem, et unitatem lar- 
giri digneris te rogamus 

Ut nosmetipsos iu tuo sancto servitio confortare , et 
conservare digneris , te rogamus 

Ut mentes nostras ad coelestia desideria erigas, te ro- 
gamus 

Ut omnibus benefactoribus nostris sempiterna bona re- 
tribuas , . ' te rogamus 

Ut animas nostras, fratrum , propinquorum, et benefa- 
ctorum nostrorum, ab aeterna damnatione eripias, te 

rogamus 

Ut fructus terrae dare , et conservare digneris, te ro- 
, gamus 

Ut omnibus fidelibus defunctis requiem aeternam dona- 
re digneris , te rogamus 

Ut nos esaudire digneris , te rogamus 

Fili Dei , te rogamus 

Agnus Dei, qui toilis peccata Mundi, Parce nobis, Do- 
mine 

Agnus Dei, qui toilis peccata Mundi, Exaudi nos, Do- 
mine 

Agnus Dei , qui toilis peccata Mundi , Exaudi nos, Do- 
mine 

Agnus Dei, qui toilis peccata Mundi, Miserere nobis 
Cbrisle audi nos , Giriate exaudi nos 

Kyrie eleison , Cbriste eleison 
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Kyrie eleison , Pater nostcr, segreto, 

ir. Et ne nos inducas in tcnlationem. 

Sed libera nos a malo. 

Ir. Domine esaudì orationem meam. 
ìf. Et clamor meus ad Te vcniat. 
ir. Dominus vcbiscum. 

#. Et cum spirita tuo. 


} Oremus 

Deas, qui culpa offenderis, poenitentia placaris : pTe- 
ces populi tui supplicantis propitius rcspice : et flagella 
tuae iracundiae, quae prò peccatis nostris meremur, 
averte. Per Dominum nostrum Iesum Christum Filium 
tuum, qui tecum etc. 


Te Decm laudamus: Te Dominum confitemur. 

Te aeternum Patrem, omnis teTra veneralur. 

Tibi omnes Angeli, tibi Coeli, universae Potestates. 
Tibi Cherubini, et Seraphim incessabili voce procla- 
mant : 

Sanctus, Sanctus, Sanctus Dominus Deus Sabaoth. 
Pieni sunt Coeli, et terra, maiestatis gloriae tuae. 

Te gloriosus Apostolorum chorus 
Te Prophetarum laudabiiis numerus. * 

Te Martyrupi candidatila laudat cxercitus. 

Te per orbem terrarum, saucta confitetur Ecclesia. 
Patrem immensae maiestatis. 

Venerandum tuum veruni, et unicum Filium. 
Sanctum quoque Pa'raclitum Spiritum. 
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Tu Rex gloriae Chrtete. 

Tu Patria sempiterna es Filius. 

Tu ad liberandum 6usceplurus hominem, non horrni- 
sti Virgin» uterum. 

Tu devicto mortis aculeo , aperuisti credentibus Re- 
gna Coelorum. 

Tu ad dexteram Pei sede» in gloria Patrie. ' 

Index crederis esse venturi». 

Te ergo, quaesumus, tuis famulis subveni , quos pre- 
tioso Sanguine redemisti. 

Aeterna fac cum sanctis tuis, io gloria numerari. 

Salvum fac populum tuum, Domine: et benedic hae- 
reditati tuae. 

Et rege eoS, et estolle illos usque in aeternum. 

Per singulos dies benedicimus te. 

Et laudamus nomea tuum in saeculam, et in saecu- 
lum saeculi. 

Pianare, Domine, die isto, Bine peccato nos custodire. 

Misererò nostri, Domine: miserere nostri. 

Fiat misericordia tua, Domine, super nos : quemad- 
modum speravimus in te. 

In te Domine speravi non confundarin aeternum. 
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Kyrie eleyson , 
Christe eleyson , 


Kyrie eleyson, 
Christe audi nos, 

' , * 

Christe exaudi nos. 


Pater de coelis Deus , 

Mise re re nobis. 

Fili Rederoptor Mundi Deus , 

Miserere nobis. 

Spiritus Sancte Deus , 

Misererò nobis. 

Sancta Trinitas unus Deus, 

Miserere nobis. 

Sancta Maria , 

Ora prò nobis. 

Sancta Dei Genitrix , r 

ora 

Sancta Virgo Virginura , 

, * ora 

Mater Christi , 

ora 

Mater divinae gratiae , 

ora 

Mater purissima , 

ora 

Mater castissima , 

ora 

Mater inviolata , 

ora 

Mater intemerata , 

ora 

Mater amabilis , 

ora 

Mater admirabilis , 

ora 

Mater Creatoris , 

ora 

Mater Salvatori , 

ora 

Virgo prudentissima , 
ao> 

ora 

. oc 
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Virgo veneranda , 

Virgo praedicanda , 

Virgo potens , _ 

Virgo clemens , 

Virgo fidelis , 

Specularli justitiae , 

Sedes sapientiae , 

| Causa nostra laetitiafe , 

Vas spirituale , 

Vas honorabile , 

Vas insigne devotionis , 

Rosa mystica , 
j Turris davidica , 

! Turris eburnea , 

1 Domus aurea , 

Foederis arca , 

Janua coeli . ... 

; Stella matutina , 

Salus infirmorum , 

Refugiuna peccatorum , 
Consolatrix aiSictorum , 
Auxiliura Christianorum , 
Regina Angelorum , 

Regina Patriarcharum , 
Regina Prophelarum , 

Regina Apostolorum , 

Regina Martyrum , 

Regina Confessorum , 

Ì Regina Virginum , 

Regina Sanctorum omnium , 
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Regina sine labe Immacutala Concepta , ora 

Agnus Dei qui tollis peccata mundi. Farce nobis Domi ne. 
Agnus Dei , qui tollis peccata mundi, Exaudi noa Do- 
mine. 

AgDUs Dei , qui tollis peccata mundi , Misererò nobis. 

Antiphona. Sub tutìm praesidium confugimus, sancta 
Dei genitrix : nostra deprecationes ne despicias in ne- 
cessitatibus nostris sed a periculis eunctis libera nos 
semper , Virgo gloriosa et benedici*. 
ir. Ora prò nobis sancta Dei genitrix. 

Ut digni efficiamur promissionibus Christi, 

OREMUS 

Concede nos famulos tuos, quaesumus Domine , per- 
petua mentis et corporis sanitate gaudere : et gloriosa 
Beatae Mariae semper VirginiS*intercessione a presenti 
Hbcrari tristilia , et aeterna perfrui iaetitia. Per ChrU 
slum Dominum nostrum y. Amen, 
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ISTRUZIONE SULLE INDULGENZE 

Prima di registrare le Indulgenze , che sono stale con- 
cesse dai Sommi Pontefici a chi porta l'Abito sacro di 
Maria Vergine , e si esercita nella, divozione de’ suoi 
Dolori , ci c sembrato bene , a consolazione delle persone 
non istruite, il darne le infrascritte notizie. 

» 

L' Indulgenza dunque altro non è che una Relassa- 
zione delle penitenze imposte, che per i peccati mortali 
confessati e perdonati , e per i veniali atìco non confes- 
sali fare si dovrebbero* Quando uno si confessa e dal 
Sacerdote riceve l’ assoluzione , gli è perdonata la col- 
pa, ed è riconciliato con Dio, ma non gli è rimessa tutta 
la pena, essendogli solamente commutata di eterna in 
temporale, per doverla soddisfare o in questa vita colla 
mortificazione, col digiuno e con altre opere di pietà , 
e di misericordia ; oppure Dell' altra vita colle pene del 
Purgatorio. Starà dunque nel Purgatorio uno a fare la ! 
penitenza de' suoi passati errori più , o meno secondo 
piacerà*a Dio : vi starà anco per non aver soddisfatto in ' 
questo mondo alle penitenze, che dal Confessore gli fu- 
rono imposte, vi starà per i peccati veniali , che sono 
ordinariamente tanti , che nò anco Y uomo giusto può 
j> gloriarsi di andarne esente. Se uno per tutto queste cose 
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star dovesse , per esempio centomila anni nel Purga- 
torio ; pigliando le Indulgenze, vien liberalo da quella 
pena o in tutto, o in parte secondo che l’ Indulgenza di- 
spone: 11 Papa dando l’Indulgenza, applica ai Fedeli cri- 
stiani tanto de’ meriti di Gesù Cristo, e dei Santi, che 
soddisfa per loro , come se eglino stessi avessero patite 
quelle pene. 

Delle Indulgenze poi , alcuna dicesi Plenaria ; altra 
della terza parte de' peccati etc. il che non è cosi da 
tutti ben inteso. Dee dunque ognuno sapere, che quan- 
do dicesi Indulgenza Plenaria s’ intende, che rimette 
tutte le penitenze , che per tutti i peccati in questa, o 
nell’ altra vita fare dovrebbonsi ; in tal maniera , che 
detta Indulgenza in quanto al -reato della pena, riduce 
a quello stato, in cui la persona trovasi quando riceve 
il S. Battesimo ; onde presa in grazia di Dio tale Indul- 
genza . e morendo in tale stato , senza patire altra pe- 
na , l’ anima se ne volerebbe ai Cielo. Altre volte con- 
cedesi Indulgenza della terza, quarta, o quinta parte dei 
peccati, che è l’ istesso a dire, che per detta Indulgenza 
vien quella pena rimessa, che per la terza, o quarta 
parte de’ peccati commessi dovrebbesi patire o in que- 
sta, o nell' altra vita. Quando dicesi cento anni, dieci 
mila ec. iulendesi , che se dovesse uno stare per tanto 
tempo in Purgatorio, è assoluto da questa pena. E per- 
chè talvolta trovasi indulgenza plenaria , e anni dieci- 
mila ec. è da avvertirsi , che questa moltiplicazione 
non nasce , perchè l’ Indulgenza plenaria da tutta la 
pena non liberi , ma perchè diversi Sommi Pontefici 
hanno data Indulgenza a questa Chiesa , uno di dieci 
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mila anni, l'altro di cento ec., l'altro poi Indulgenza 
plenaria. 

La voce poi di Quarantene è diversamente intesa. 
Alcuni vogliono die siano quarantene di giorni, come 
che il dire sette anni, e sette quarantene , sia lo stesso 
che dire setto anni, e duecento ottanta giorni. Altri 
vogliono che siccome nell' anno sono alcuni giorni di 
maggior penitenza , come la Quaresima, le Vigilie ec. 
eosl nel Purgatorio siano alcuni giorni , ne’ quali hanno 
le Anime maggior pena , che negli altri , siccome pare 
che intenda S. Agostino il quale nell' Enchiridion al 
cap. 108, insegna elio la pena del Purgatorio per un’A- 
nima non è sempre uguale. Quando dunque il Papa ri- 
mette con le Indulgènze tanti anni, e tante quarante- 
ne , s’ intende , che rimette non solo gli anni della pena 
ordinaria , ma anco te quarantene della straordinaria. 
Altri finalmente aggiungono , che siccome le pene tas- 
sate da’ sagri Canoni sono , che per ogni peccato mor- 
tale si diano sette anni di penitenza', e quando sono 
più gravi vogliono che gli si aggiungono alcune qua- 
rantene , nelle quali dovrebbesi digiunare in pane ed 
acqua , e fare altre penitenze , come si può vedere nei 
Canoni penitenziali ; cosi perchè queste pene convien 
scontarle o in questa vita o nel Purgatorio, perciò i 
Sommi Pontefici con le prefate Indulgenze ci assolvono 
non solo dagli anni di penitenza , che dovremmo fare 
per li peccati commessi , ma anco dalle quarentene ec. 

Per acquistare poi le sante Indulgenze è assoluta- 
mente necessario , che la persona si trovi in istato di 
grazia , giacché non si può ottenere la condonazione 
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della pena meritala per lo peccato , 8C prima non si 
ottiene il perdono del peccalo i&tesso. Quindi si deve 
esattamente adempire a tutte le condizioni prescritte 
dai Sommi Pontefici , che le hanno concesse. Per le 
infrascritte Indulgenze , qaeste condizioni si troveranno 
espresse nel rispettivo loro articolo. 

Finalmente riguardo alle Indulgenze applicabili per 
modo di suffragio alle Anime del Purgatorio, dee aversi 
la intenzione di cedere in sollievo,di quelle Anime be- 
nedette quella condonazione di pena, che potevano ac- 
quistare per noi medesimi. 


SOMMARIO 

<. 

Delti Indulgenze confermale , ampliale, e di nuovo con- 
cedute a tutto l’ Ordine de’ Servi di Maria V ergine , 
riveduto e confermato dalla Sacra Congregazione delle 
Indulgenze. . . 


Clemente XIl di santa memoria , beneficentissimo 
Protettore dell’ Ordine de’ Servi di Maria Vergine, con 
sua Bolla di moto proprio , che comincia : Unigeniti 
Filii Dei eie. spedita per Dataria il di 9 Dicembre i 735t- 
dopo aver udita la relazione di tre eminentissimi Car- 
dinali a questo effetto specialmente deputati , confer- 
mò , e rinoovò nelle più ampie forme tutte le Indul- 
genze da' suoi Predecessori concedute alla Religione , 
Compagnie, Chiese , Oratorii e Cappelle de’ Servi di 
Maria , ed alle loro Corone de’ Sette Dolori : A r on ob- 
stanlibus , qualen us opus sit, Nostra, et Cancellariao 
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J Apostolica e Regula de Indulgentiis concedendis ad in- 
\ star, aliisgue eliam in Synodalibus, Provincialibus, uni- 
j vcrsalibusque Conciliis editis , vel edendis specialibus , 
vel generalibus Constilutionibus, et Ordinationibus apo- 
stolicis, Privilegiis quoque , Indultis, et tileris Apostoli- 
cis eie. , con altre amplissime clausole , ed opportune 
derogazioni , come può vedersi nella detta Bolla. Inol- 
tre di nuovo ampliò , e concesse le seguenti Indulgen- 
* ze , che per maggior chiarezza si distribuiranno, nelle 
loro classi , nella maniera appunto che furono rivedu- 
te, approvate, e riferite a Sua Santità dalla detta Sa- 
cra Congregazione , con altre concedute in appresso da 
altri Sommi Pontefici. 

Indulgenze per tutti i fedeli che visitano le Chiese 
dell' Ordine de' Seroi di Maria Vergine. 


I. Il lodato Sommo Pontefice Clemente XII concede 
Indulgenza di cento giorni a tutti quelli , che interver- 
ranno alle ore Canoniche che si cantano, o si recitano, 
o alla Salve Regina che in ogni giorno o si canta, o si 
recita ad alta voce nelle dette Chiese pregando per 
l’ esaltazione dèlia Sauta Madre Chiesa , estirpazione 

! dell’ Eresie , conversione degl' Infedeli , per la pace fra 
J i Principi Cristiani , e per la salute del Sommo Pon- 
tefice. 

II. Indulgenza di cinquanta giorni a chi nelle dette 
Chiese reciterà in qualsivoglia giorno per i vivi e de- 

1 fonti , un Pater nosler, ed un’ Ave Maria. 

III. Indulgenza di cento giorni ogni volta a chi visi- ( , 

w 
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lerà come 6opra ne’ giorni anniversari delle loro Con- 
sagrazioni dai primi Vesperi fino al tramontar del sole 
( il che $ intenda detto per ogni Indulgenza, che ha gior- 
no fisso ) , ed in tutti i sabati dell’ anno , pentito però 
■veramente e confessato , e pregando come sopra. 

IV. Indulgenza di sette anni, ed altrettante quaran- 
tene ogni giorno in cui visiteranno le dette Chiese dalla 
Domenica di Settuagesima , sino a quella delle Palme 
inclusive : nel Mercoldl , Giovedì Santo , ed in tutti i 
terzi Venerdì d’ ogni mese, pentiti , confessali a comu- 
nicati, recitando sette Pater , e sette Ave Maria, o il 
Vespero de' Morti t cosi pure nei Venerdì Santo facendo 
dell’ elemosine in luogo della S. Comunione. 

V. L’istessa Indulgenza, facendosi tutto come sopra, 
a chi visiterà le dette Chiese nei giorni di S. Giusep- 
pe» di S. Agostino, e nel giorno ìk di Novembre in 
cui corre 1’ Offizio di tutti i Santi dell’ Ordine. 

VI. L’ istessa Indulgenza nei giorni dell' Invenzione, 
ed Esaltazione della S. Croce con gii otto giorni se- 
guenti, facendo lutto come sopra, e qualche limosina. 

VII. Indulgenza Plenaria a chi visiterà le dette Chie- 
se in una delle Feste solenni del Signore, e in due delle 
sette Feste della B. Vergine da destinarsi dai. Supe- 
riori locali ( destinate però, non si possono più variare): 
Nella terza Domenica di Settembre , o in altra in cui 
si faccia , secondo la commodilà de’ luoghi, la Festa di 
Maria Vergine de’ Sette Dolori con la.solenne proces- 
sione, confessato , e comunicato recitando sette Pater 
noster ed. Ave Maria , o il Vespero de’ defonti , pre- 
gando come sopra. Questa Indulgenza poi dalla Santa 
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memoria di Benedetto XIV sotto li 3 Agosto 1748 fu 
estesa a tutti i fedeli, che accompagneranno Maria Ver- 
gine Addolorata nella solenne annua processione. 

Vili. Indulgenza di sette anni, ed altrettante qua- 
rantene nelle altre Feste del Signore, e della B. Ver- 
gine compresovi il Venerdì di Passione , in cui si fa 
la Festa de’ Sette Dolori, facendo lutto come sopra. 

IX. Indulgenza Plenaria a chi confessato e comuni- 
cato , pregando come sopra , interverrà all’ Orazione 
delle Quarant’Ore , che si farà con licenza degli ordi- 
nari in dette Chiese una volta all' anno. 

X. Indulgenza Plenaria , e remissione di tutti i pec- 
cati a chi in punto di morte non essendo ascritto alla 
Compagnia dell’Abito, confessato e comunicato, o al- 
meno contrito darà segno di desiderio d’ esserne ve- 
stito , e se sarà possibile lo prenderà, e sarà sepolto 
col medesimo. 

XI. La S. M. di Benedetto XIV. sotto li 6 Settem- 
bre 1745 accordò che la sopraddetta Indulgenza Plena- 
ria conceduta per la terza Domenica di Settembre , si 
possa acquistare in un giorno ad arbitrio per tutto l'Ot- 
tavario solenne, che si farà nell’ anno , secondo la com- 
modità de’ Luoghi; e negli altri giorni del medesimo 
Otlavario , sette anni , e sette quarantene , facendosi 
tutto come sopra , concedendo di più , che questa ed 
altre indulgenze concedute da’ suoi Predecessori, siano 
anche applicabili alle Anime del Purgatorio. 

XII. Lo, stesso Benedetto XIV di Moto proprio sotto 
il 12 Aprile 174-7 concedette, che in tutte le Chiese 

^ dell’ Ordine fuori di Doma , si potesse in un giorno 
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dell’ anno da destinarsi dal Superiór Provinciale , dare 
la Benedizione Papale dal Superiór del Convento, o da 
altro Sacerdote da eleggersi dal medesimo P. Provini 
ciale , con Indulgenza Plenaria per chi confessato e 
comunicato , pregando come sopra , fosse presente; os- 
servata però la formola prescritta dal medesimo nel 
dare la Benedizione , e con la licenza in iscritto degli 
Ordinari de’ luoghi. ••• ‘ ^ 

XIII. Indulgenza Plenaria nel giorno di S. Filippo 
Benizi conceduta da Clemente X sotto li 14 Luglio 
1672. Simile nel giorno di S. Pellegrino Laziosi, con- 
ceduta da Benedetto XI 11 sotto li 30 Settembre 1727. 
Simile nel giorno di S. Giuliana Falconieri conceduta 
da Clemente XII sotto li 3 Luglio 1737, facendosi tatto 
come sopra. 

XIV. Il sullodato Benedetto XIV sotto li 7 Giugno 
1737 ampliò queste tre Indulgenze alle Domeniche se- 
guenti alle dette Feste , in quel luoghi ove queste si 
trasportano alle medesime. - 

XV. La S. M. di Benedetto XIII sotto li 24 Gen- 
naio 1723 ha concesso il Privilegio quotidiano perpe- 
tuo per tutti li Fedeli defonli all’ Altare di Maria Ver- 
gine Addolorata in tutte le» Chiese dell’Ordine dei 
Serviti. 

XVI. La S. M. di Clemente XIII ha conceduto sotto 
li 18 Agosto 1762 , che tutti i Sacerdoti confluenti alle 
Chiese dell’ Ordine possano celebrare le Messe proprie 
già approvate : per 1' Ordine suddetto , come aveva con- 
ceduto Benedetto XIII per le Chiese dello Monache del- 
1’ Ordine sotto li 7 Settembre 1729. 

>=> — <o& 
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XVII. Finalmente lo stesso Sommo Pontefice con 
Breve delli 20 Dicembre 1762 ha conceduto in perpe- 
tuo Indulgenza Plenaria in uu Venerdì d'.ogni mese ; 
e negli altri , di sette anni e sette quarantene , o in 
altro giorno secondo il commodo de' luoghi, o pe’ Con- 
venti , da destinarsi per una sol volta, in occasione che 
si faccia nelle Chiese dell’ Ordine l’esposizione del San- 
tissimo , con licenza dell’Ordinario del luogo, in onore 
De’ Sette Dolori della Beata Vergine Maria, e in me- 
moria della Passione di Gesù Cristo , con la condizione 
però della confessione e comunione. 


Il Sommo Pontefice PIO VI con quattro distinti Brevi 
in data delli 3 Luglio 17 85 ha confermalo in perpe- 
tuo le seguenti Indulgenze concedute ad septennium 
dalla santa memoria di Benedetto XIV. 

I. Indulgenza Plenaria per tutti i fedeli che confessati 
e comunicati, faranno per una volta all’anno un ora 
d’ orazione mentale sopra i Dolori della Beata Vergine 
Maria, applicabile anche per modo di suffragio alle ani- 
me del Purgatorio. ' 

II* Indulgenza Plenaria per tutti i Fedeli confessati 
e comunicati , che visiteranno le Chiese dell’ Ordine io 
un giorno dell' anno da destinarsi dall’ Ordinario del 
Luogo ( è stato poi fissato il giorno della Festa dei sette 
Beati Fondatori dell' Ordine ). 

III. Indulgenza Plenaria nel venerdì di Passione, in 
cui si fa commemorazione de’ Sette Dolori di Maria 
Vergine Santissima. 
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IV. Indulgenza Plenaria applicabile anche per le ani- 
me del Purgatorio in un giorno da destinarsi dall’Or- 
dinario del luogo , in cui si farà il solenne Anniversa- 
rio-generale per i defonti Fratelli e Sorelle della Con- 
fraternita de’ Sette Dolori; e per quelli, che sono a- 
scHtti nel numero di fare la sopradetta Orazione men- 
tale , col privilegio di tutto le messe che verranno ce- 
lebrate a qualunque Altare. 

V. Indulgenza Plenaria nel primo, ed ultimo giorno 
della Novena del Santissimo Natale , e negli altri sette 
giorni, di sette anni ed altrettante quarantene per tutte 
le Chiese dell’ Ordine , nelle quali si farà la medesima 
Novena , conceduta dalla S. M. di Clemente XIII sotto 
li 17 Febbraio 1763. 

Indulgenze e privilegi particolari per i Religiosi e Religiose 
dell'Ordine de’ Servi di Maria V ergine. * 

La santa memoria di Paolo V . con sua Bolla: Roma- 
nus Pontile*, data li 23 Alaggio 1606 a lutti i Religiosi 
e Religiose viventi in perpetua Clausura ha concedute le 
seguenti Indulgenze. 

I. Indulgenza Plenaria si nel giorno che si prende le- 
gittimamente l’ Abito Religioso , come nel giorno della 
solenne Professione, se però si saranno confessati e co- 
municati. 

II. Indulgenza Plenaria nella Festa principale del lo- 
ro Ordine , ed in punto di morte , se si saranno confes- 
sati e comunicati. 

III. Indulgenza Plenaria nel giorno che celebrano la A 
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prima messa, e cosi pure a quelli , che sono presenti 
confessati e comunicati. 

IV. Indulgenza Plenaria ogni volta , che faranno per 
dieci giorni gli Esercizi spirituali, é impiegheranno due 
ore ogni gioì no nelle meditazioni, confessati e comu- 
nicali. 

V. Visitando la loro Chiesa , possono lucrare tutte le 
Indulgenze che si acquistano nelle Chiese di Roma nei 
giorni delle Stazioni. 

VI. Indulgenza di cinque anni , ed altrettante qua- 
rantene ogni giorno che visiteranno la loro Chiesa reci- 
tando cinque Paler noster e cinque Ave Maria: la quale 
potrà acquistarsi anche da coloro , che con licenza dei 
Superiori si trovassero fuori del Chiostro , in qualità 
di predicatori, o di pubblici lettori o per altra legittima 
causa, visitando qualunque altra chiesa. 

VII. Indulgenza di sessantanni , e tante quarantene 
quando in un mese intero ogni giorno per mezz’ ora fa- 
ranno l'orazione mentale, da lucrarsi neH’ultima Dome- 
nica del mese confessati e comunicati : come pure anni 
tre e tante quarantene , quando ne' Capitoli con cuor 
contrito diranno le loro colpe, o faranno altri esercizi 
di virtù, alla presenza e con educazione dei loro corre- 
ligiosi fralehr. 

Vili. Indulgenza Plenaria quando nella Visita Gene- 
rale si farà l’ esposizione delle Quarant’ Ore per il buon 
esito della Visita , se nel corso delie medesime faranno 
due ore di Orazione , pregando il Signore per la esalta- 
zione di S. Chiesa ec., e per la stabilità ed aumento 
della regolare osservanza, confessati e comunicati. 
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IX. Indulgenza Plenaria quando con licenza del Som- 
mo Pontefice, e del Superiore anderanno missionari tra 
gl'infedeli ed eretici, nel giorno che partiranno, e quan- 
do arriveranno alla provincia destinata, confessati e co- 
municali. 


. La santa memoria di Clemente X/I confermò le sud- 
dette Indulgenze e concesse di più: 

I. Che tutte le messe che si celebrano a qualunque 
altare, in vigore delle costituzioni dell’Ordine, per i re- 
ligiosi defonti, sieno privilegiate. 

II. Indulgenza Plenaria visitando la loro chiesa con- 
fessati e comunicati ne’ giorni della Natività, Presenta- 
zione, Annunciazione, Visitazione, Purificazione, ed As- 
sunzione della Beata Vergine, quale Indulgenza potrà 
acquistarsi anche dagl’ impotenti alla visita, facendo al- 
ti a opera pia ad arbitrio del Superiore. 

III. Che gl’ istessi impotenti , non potendo recitar la 
Corona de’ Sette Dolori di Maria Vergine, recitando un 
Inno della Beata Vergine, acquisteranno le medesime 
Indulgenze concedute alla Corona. 

IV. Indulgenza di sette anni e altrettante quarantene 
nelle vigilie delle suddette feste della Beata Vergine , 
nelle quali con licenza del Superiore digiuneranno in 
pane ed acqua , e non potendo , in pane e vino : oppure 
si ciberanno di una sola vivanda che dia la comunità ad 
arbitrio del Superiore; facendo in quei giorni la medita- 
zione almeno di mezz’ ora intorno al mistero di cui si 

. fa memoria in dette feste. 
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V. Tutte le predette Indulgenze st possono applicare 
per modo di suffragio per i religiosi e religiose defonte, 
come pure per i parenti ed insigni benefattori defonli. 

VI. Tutte le Indulgenze concesse , e da concedersi ai 
fratelli e sorelle della compagnia de’ Sette Dolori, s’ in- 
tendono ancora ai religiosi e religiose anche Terziarie 
dell'Ordine , adempiendo però alle opere ingiunte. 

VII. Tutti i Superiori, anche locali , possono benedi- 
re tutte le vesti e paramenti ecclesiastici spettanti alla 
loro Chiesa, ne’quali non è necessaria la sacra unzione. 

Vili. La santa memoria di Clemente XIII nel 17 
agosto 1762 ha dichiarato, che tutte le Indulgenze so- 
pradette si possono acquistare anche dagl’impotenti alla 
visita della chiesa, venendo questa commutata in altra 
opera Pia dal confessore. 

INDULGENZE 

Ed altre grazie in perpetuo concedute da’Sommi Ponte- 
fici a tutti i Confratelli, e Consorelle delle Compagnie 
deli sib.to , o sia de' Sette Dolori di Maria Vergine 
Santissima erette con facoltà del P. Generale del- 
V Ordine de’ Servi di Maria Vergine, come pure alle 
Corone della stessa Addolorata. 

I. La santa memoria di Paolo V con suo Breve dato li 
H febbraio 1607, concede Indulgenza Plenaria nel gior- 
no, che piglieranno 1’ abitino della Beata Vergine dei 
Sette Dolori, e saranno ascritti alla Confraternita. 

II. Indulgenza Plenaria da acquistarsi nel giorno del- 
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la Festa principale di detta Confraternita visitando la 
chiesa, o oratorio dov’è eretta. 

HI. Indulgenza Plenaria, e remissione di tutti i pec- 
cati a quelli che si saranno confessati, e comunicati ip 
articolo di morte ; e non potendosi confessare e comu- 
nicare, almeno siano veramente pentiti , invocando il 
nome di Gesù colla bocca, o almeno col cuore. 

IV. Indulgenza di sette anni , e sette quarantene nel 
giorno della Natività, Annunciazione, Purificazione, ed 
Assunzione della Beata Vergine, ed io ogni Venerdì, re- 
citando in questi giorni in memoria della Passione di 
Gesù Cristo cinque Paler, ed Ave Maria. 

V. Indulgenza di cinque anni , e tante quarantene o- 
gni volta, che accompagneranno il Santissimo Sagra- 
mento agl’infermi , e pregheranno per la salute de’ me- 
desimi. 

VI. Indulgenze di cento giorni, quando reciteranno 
l’ Oflìzio della Beata Vergine nella chiesa , e oratorio 
della Confraternita. 

VII. Indulgenza di sessanta giorni, quando interver- 
ranno nel Sabato al canto della Salve Regina, o Litanie 
della Beata Vergine ; ovvero nel detto giorno recite^ 
ranno sette Paler ed Ave Maria. Quando interverranno 

! alle messe , o ad altri Divini Ofiìzi in detta Chiesa , o 
| alle Congregazioni pubbliche, o private, ovunque si fac- 
ciano , o accompagneranno i corpi de’ Defonti anche 
non Confratelli, o faranno altra opera di pietà, e di mi- 
sericordia. 

Vili. L' istesso Paolo V. con altro Breve dato sotto 
/ li 10 Marzo 1611 , concesse Indulgenza Plenaria, quan- (l 
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do interverranno ogni terza Domenica del mese, o altra 
del medesimo mese a comodo de' luoghi secondo il Bre- 
ve dato li 7 Giugno 1611 , alla Processione de’ Sette 
Dolori. 

IX. Lo stesso Pontefice con Breve dato li 14 Feb- 
braio 1607, concesse ampia facoltà al P. Generale del- 
1* Ordine di potere in ogni chiesa dell' Ordine dove sia- 
no almeno cinque o sei religiosi professi , erigere con 
licenza dell’Ordinario del luogo la detta Confraternita 
de' Laici dell’ uno e dell’ altro sesso , e di comunicare 
tutte le sopradette grazie spirituali , a termini però del- 
la Bolla di Clemente Vili. Qaaecumque. Con altro Bre- 
ve sotto li 28 luglio 1607, confermò la detta facoltà, e 
concedette la medesima al Vicario generale , o sia com- 
missario dell’ Ordine in assenza del P. Generale, am- 
pliando anche quella per le Chiese ove non sono i pre- 
detti cinque frati Sacerdoti , e abilitando quelle già e- 
rette a godere delie istesse Indulgenze. 

X. La santa memoria di Urbano VII! con Breve da- 
to li 18 Settembre 1628 concesse facoltà al Padre Ge- 
nerale, come sopra, di erigere la detta Confraternita in 
tutte he chiese de’ secolari ancora , c di destinare li set- 
te altari per una sol volta, per l'acquisto dell’ Indulgen- 
ze concedute ai sette altari di S. Pietro di Roma. 

XI. 11 Venerabile Innocenzo XI con Breve sotto il di 
1 Settembre 1681 , concesse Indulgenza Plenaria per 
tutte le Confraternite erette e da erigersi nelle chiese 
dell’ Ordine solamente , nella Domenica di Passione , 
purché nel visitar la chiesa si facciano pie considera- 
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zioni sopra la Passione di Gesù Cristo, e de' sette Do- 
lori di Maria Vergine. 

XIJ. L’istesso Ven. concede Indulgenza di giorni 
cento ogui volta , che si faranno le suddette pie consi- 
derazioni, e si reciteranno selle Pater noster e sette 
Ave Maria , o si faranno altri spirituali esercizi soliti a 
farsi nelle chiese dell' Ordine. 

XIII. V istesso Ven. Pont, concede le Indulgenze 
delle Stazioni deli’ alma città di Roma , descritte nel 
messale Romauo come se personalmente visitassero le 
chiese di Roma, e di più, che tutte l’ Indulgenze conce- 
dute alle Confraternite suddette tanto da esso , quanto 
da suoi Predecessori si possino applicare per modo di 
suffragio alle Anime del Purgatorio. 

XIV. La santa memoria di Clemente XIII con Breve 
dei 1.7 Agosto 1762 ha benignamente concesso , che 
tutti gli ascritti alla Confraternita de’ Sette Dolori, an- 
che religiosi e religiose di altri Ordini possano acqui- 
stare tutte le Indulgenze, anche in caso d’ infermità, o 
d’ altro grave impedimento per cui non possino fare la 
visita della chiesa, venendo però questa commutata in 
altra opera pia dal confessore. 

Giorni delle Stazioni delle Chiese di Roma. 

Tutte le Domeniche dell’ Avvento; La vigilia e notte 
. della Natività del nostro Signore con la messa in aurora 
' e giorno della suddetta Natività , con i tre giorni se- 
: gnenti. Circoncisione ed Epifania del Signore. Domèni- 
ca di Setluagesima , e Sessagesima, e Quinquagesima, n 
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Dal primo giorno di Quaresima sino alla Domenica in 
Albis inclusive. Giorno dell'Ascensione. Dalla Vigilia di 
Pentecoste, sino all’altro Sabato inclusive, e finalmente 
nei tre giorni delle quattro tempora dell’ anno. 


Indulgenze concedute da’ Sommi Pontefici Benedetto 
XIII e Clemente XII alle Corone de' Selle Dolori, 
e a tutti i Fedeli che la reciteranno. . . 


La santa memoria di Benedetto XIII per promuove- 
re ed accrescere sempre più nei Fedeli la divozione 
verso la Beata Vergine Addolorata , oltre le predette 
Indulgenze amplissime concedute agli ascritti alla Com- 
pagnia, e che portano pendente al collo il sagro Abiti- 
no, e recitano ogni giorno i sette Fater noster e sette 
Ave Maria, con Breve speciale spedito li 26 settembre 
Ì7’2k Redemptoris eie. concede a tutti i Fedeli , che 
pentiti e confessati, o con fermo proposito di confessar- 
si, reciteranno con divozione la suddetta corona compo- 
sta di sette poste , ed ogni posta di un Pater noster e 
sette Ave Maria, ed in fine altre tre Ave Maria ad ono- 
re delle lagrime della Beata Vergine, le seguenti Indul- 
genze. 

I. Indulgenza di duecento giorni per ogni Pater no- 
tter.Q per ogni Ave Maria, che si dirà su la stessa co- 

. rona nelle chiese dell’ Ordine. 

II. Simile Indulgenza se si dirà, come sopra in qual- 
sivoglia luogo nei giorni però di Venerdì, nelle solenni- 
tà principali de’ Sette Dolori, con la loro Ottava, ed in 

i tutti i giorni di Quaresima. , , 
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HI. Indalgenza di cento giorni, quando si reciterà 
anche fuori di Chiesa , ed in qualsivoglia giorno del* 
l'anno. 

IV. Indulgenza di sette anni , ed altrettante quaran- 
tene, oltre le già dette, quando si reciterà interamente 
da sè solo, o in compagnia d’ altri. 

La santa memoria di Clemente XII con Breve Unige- 
niti Filii Dei ete. dei 12 Dicembre 1734, confermò 
tutte queste Indulgenze , e di più concesse le seguenti. 

V. » * 

I. Indulgenza di cento anni ogni volta, che si recite- 
rà interamente la detta corona , veramente pentiti e 
confessati, o con fermo proposito di confessarsi. 

IL Indulgenza di cento cinquanta anni, quaudo con- 
fessati e comunicati la reciteranno nel lunedi , mercol- 
dl, venerdì, ed in tutte le feste di precetto di S. chiesa. 

III. Indulgenza Plenaria e remissione di lutti i pec- 
cati, quando si reciterà quattro volle alla settimana, 
da acquistarsi in un giorno dell’ anno a suo piacere, re- 
citandola in quel giorno ancora dopo lgi confessione e 
comunione. 

IV. Indulgenza Plenaria e remissione di tutti i pec- 
cati; quando si reciterà per un mese continuo, da ac- 
quistarsi dopo la confessione e comunione in un giorno 
del medesimo a loro piacere. 

V. Indulgenza di duecento anni, quando si reciterà 
dopo fatta la confessione. 

VI. Indulgenza di dieci anni a tutti i fedeli veramen- 
te pentiti confessati e comunicati ; e soliti a frequente- (| 
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mente recitare detta corona, e a seco portarla. Ogni 
volta, che assisteranno divotamente alia messa, o inter- 
verranno alle prediche, o accompagneranno il SS. Sa- 
gramene portandosi agli Infermi, o ridurranno i pec- 
catori a penitenza, o metteranno pace fra’ nemici. Ov- 
vero recitando sette Pater ed site divotamente, faran- 
no qualunque altra opera spirituale, o temporale di mi- 
sericordia in onore di nostro Signore Gesù Cristo e del- 
la Beata Vergine , o di altro Santo loro particolar Pro- 
tettore. 

VII. Concede finalmente, che tutte queste Indulgen- 
ze si possano applicare anche alle anime del Purgato- 
rio, avendo perù l’ intenzione di acquistarle per le ine- 
■ desime. 

Tutte c singole le suddette Indulgenze furono già 
confermale con Decreto della Sacra Congregazione del- 
lo Indulgenze del 16 gennaio 1747, da Benedetto XIV 
di 6anta memoria, e con altro simile Decreto da Cle- 
mente XIII li 15 marzo 1763. 

La santa memoria di Pio VII , concesse trecento 
giorni d’ Indulgenza , da potersi lucrare una volta al 
giorno , a chiunque reciterà sette Ave Maria , colla 
strofetta Sancta Maler istud agat efe., oppure in italia- 
no, Santa Madre questo fate ec., a ciascuna AveMcCria. 

E a quelli che per tutto il mese praticheranno questa 
divozione , concede Indulgenza Plenaria da lucrarsi in 
un giorno di esso mese , a piacimento ; poste però sem- 
pre le altre condizioni necessarie all’ acquisto dell’ In- 

I dulgenza Plenaria. 

E la Santità di nostro Signore Gregorio Papa XVI, 1 
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ad istanza del Padre Piratoni Generale dell’ Ordine dei 
Servi di Maria , con Decreto della S. Congregazione 
delle Indulgenze 11 Luglio 1831, ha conceduto l' In- 
dulgenza di Sette anni , e altrettante quarantene , a 
tutti coloro che interverranno alle Chiese dell’ istes- 
s’ Ordine in tempo della prima messa , in cui si fa la 
pubblica recita della Corona de’ sette Dolori di Maria 
Vergine. Quale Indulgenza è ancora applicabile per 
modo di suffragio, alle anime benedette del Purgatorio. 

Si avverte che per V acquisto dell' Indulgenze , le 
corone devono esser benedette da’ Superiori dell’ Or- 
dine o da chi per essi , e quando sono benedette non 
si possono vendere , nè imprestare , altrimenti cessa 
l’ Indulgenza , come si prescrive in detto Breve di Be- 
nedetto XIII , lo che era stato prima stabilito dalla fel. 
mem. di Alessandro VII con Breve del 7 febbraio 1637. 

La Santa memoria di Benedetto XIV sotto li 21 Mag- 
gio 1741, concesse per commodo de’ fedeli di quei luo- 
ghi , ove non si trova la religione de’ Servi, che le sud- 
dette Corone si potessero benedire per l' acquisto del- 
l’ Indulgenze anche da’ Correttori delle rispettive Con- 
fraternite erette , e da erigersi secondo le regole già 
stabilite ; ma solamente per i Fratelli , e Sorelle della 
loro rispettiva Compagnia. 
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» 

Die 9 Aprili s 1838. 


Sacra Congregata Indulgentiis, Sacrisque Reliquiis 
praeposita Indulgentias in praesenti opuscolo contentas 
uti authenticas rccogaovit , proiodeque typis imprimi, 
ac publicare posse censuit. 

Datum Romac ex Secretarla eiusdem S. Congrega- 
tionis Indnlgentiarum. 

Locus ^ Sigilli, 

Jloysios Canonicvs Priszivalli 
Substilutus. 

MODO DI VESTIRE LE SORELLE TERZIARIE DELL* ORDINE 
DE SERVI DI MARIA V. E DI FARE LA PROFESSIONE. 

« Ottenuta che avrà il P. Correttore della Compa- 
tì gnia de’ Sette Dolori della SS. Vergine una licenza 
« particolare di poter vestire Terziarie del nostro Sa- 
li ero Ordine ; preparate le vesti sopra 1' altare della 
« Confraternita , la Sorella che vorrà vestirsi, 6i met- 
ti terà in ginocchio dinanzi al P. Correttore, il quale 
« starà a sedere nella parte dell’Epistola su la predella 
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« dell'Altare , e subito reciterà il Confiteor Beo etc., 

« nito il quale, il P. Correttore s'alzerà in piedi, e 
« dirà Misereatur tm etc., / ndulgentiam etc. Di poi si 
« volgerà a benedire le vesti dicendo : » 
ir. Ostende nobis Domine misericordiam tuam. 
jf. Et salutare tuum da nobis. 
fr. Dominus vobiscum. 

x 

#. Et cum spiritu tuo. 

Benedizione della Cintura. 

OREMUS 

Omnipotens sempiterne Deus , qui pietatis taae mi- 
sericordiam quaerenlibus et veniam peccatorum tribui* 
sti ; oramus immensam clementiam tuam, ut liane cor- 
rigiam bene >J< dicere, et sanctificare digneris, ut quac- 
cumque lumbos suos ad evitandam concupisccntiam, ex 
ca praecincta fuerit, continentiam perpetuarti et mise- 
ricordiam consequatur. Per Christum Dominum no- 
strum. Amen. 

/ 

Benedizione del Velo. 

OREMUS 

/* 

Quacsumus omnipotens Deus, ut Velamina ista fa- 
mulae tuae capiti imponenda bene %* dicere digneris, 
quatenus in eam ros tuae benignitatis desccndat , et 
siat baec Velamina super caput ipsius honestas, humi- , , 
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[ Jifns , et sanctitas cum omrii benedictione Dei Patris, 
££< et Filii, >J< et Spiritus Sancti , per merita Bea- 
tissimae semper Virginis Mariae. Amen. 

I 

Benedizione della Tonaca , dello Scapolare, e del Manto. 

OREMUS 

Domine Iesu Christe, qui tegmen nostrae mortalita- 
tis induere dignatus es, immensam tuae largitatis abun- 
dantiam obsecramus ut hoc genus vestimentorum, quod 
Sancti Patres nostri ad innocentiae , humilitatis , et pa- 
tienliae indicium , beatissima id sibi Yirgine divinitus 
suggerente, terre sanxerunt ; ita benedicere digneris 
ut haec famula tua , quae illis corpore induta fuerit , 
mente pariler ac animo induat te Iesum Christum Sal- 
\ a torelli nostrum. Amen. 

Benedizione della Corona de Sette Dolori della lì. Ver- 
gine, c deli Officio della medesima. 

OREMUS 

Domine Jesu Christe Fili Dei vivi , qui discipulos 
tuos orare docuisti , suscipe quaesumus orationes fa- 
mulao tuae , quae cum tua benedi elione a te sem- 
per incipiant, et per te coeptae finiantur. Qui vivis, et 
regnas Deus in saecula saeculorum. Amen. 

Aspergerà tre tolte le vesti , -e una volta la Sorella 
cali acqua santa, e mentre la Sorella si spoglia degli 
I abiti secolari , il P. Correttore dirà : 
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Exuat te Dominus, diarissima Soror, veterem homi- 
nem cum actibus suis, ut renoveris spiritu mentis tuae, 
et indaas novum hominem, qui secundura Deum crea- 
tus est in iustitia , et sanctitate in Ghristo lesti Domino 
nostro. Amen. 


Nel darle la Tonaca. 

Accipe, diarissima Soror, Talarem Tunieam in si- 
gnum gravitati , et modestiae. Amen. 

Alla Cintura. 

Accipe Corrigiam super lumbos tuos, ut sint lumbi 
tui praecincti in signum castitatis , et temperantiae. 
Amen. 

Alla Pazienza , o Abito. 

Accipe Habitum munditiae , et humilitatis, ut ita in- 
duta observes ea , quae regularibus institutis et maio- 
rum praeceptis mandantur. Amen. 

Al Manto. 


Accipe Clamydem nigram in signum poenitentiae, et 
mortificationis, ut mortua munda, Deo eiusque sanctis- 
simae Mairi perpetuo vivas. Amen. 
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ufi Pelo. 

Accipe Velamina candida coelesti benedictione um- 
bralilem capitis , pcctorisque fui venuslatera ; atque ad 
aeterni decoris speciem iucundissimam consequendam. 
Amen. 

Alla Corona , e Libro. 

Accipe signum orationum in manibus tuia, ut more 
contemplantium praesentem vitam in patientia percur- 
ras atque futuram gloriar» quaerens, contempto mun- 
do, cupias dissolvi , et esse cum Christo. 

Nel darle la Candela accesa. 

Accipe Lucernaio ardentem in manibus (uis de bonis 
operibus exempla demonstrans, Deoque perpetuo bene- 
dicens, qui fecit tecum misericordiam suam. Amen. 

Fatto ciò, il P. Correttore inginocchiato intuonerà 
V Inno Veni Creator Spiritus etc., col ir. Emitte etc., 
e V Orazione Deus qui corda fidelium. Poi , deposta 
dalla Sorella vestila la candela , lo stesso P. Corret- 
tore potrà farle un breve Sermone, e mutarle il nome 
se essa vorrà. Finalmente ponendo la mano destra sul 
capo della Sorella nuovamente vestita dirà : 

Dominus, qui incoepti in te opus bonum, ipse perfì- 
ciat ad augendam in te suae largitatis gratiam, et ad 
honorem Beatae Mariae Virginis, cuius moeroris habi- 
tum geris , et ego auctoritale Reverendissimi Patria 
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Prioria Generalis Scrvorum Sanctae Mariae, te caris- 
simam Sororem N. in nomine Domini 9uscipio, et ac- 
cepto, atque omnium bonorum, quae per totum Itunc 
Ordinem imposterum fient, pai ticipem te constituo. In 
nomine Dei Patris Omnipotentis , qui per aeterna 
saccula vivit , et regnat. Amen. 

Terminato V anno del Noviziato, la Novizia si met- 
terà ginocchioni innanzi all’ altare della Compagnia , j 
e a’ piedi del P. Correttore, che si porrà a sedere dalla j 
parte del Vangelo: questi poi si alzerà in piedi, e ri- i 
volto all’altare dirà : 

ir. Adiutorium nostrum in nomine Domine, 

#. Qui fecit coelum, et terram, 
ir. Dominua vobiscum. 
ff. Et cum spiritu tuo. 

OREMUS 

Acliones nostras, quaesumus Domine, aspirando prae- | 
veni, et adiuvando prosequere, ut cuncta nostra oratio, \ 
et operati© a te semper incipiat, et per te coepta fi- t 
niatur. 

Domine Jesu Christe dux, salus et fortitudo nostra, | 
humiliter petimus, ut famulam tuam , quam sanctae ! 
compunctionis ardore ab huius saeculi vanitale separasti, 
etiam a conversatione terrena discernas, et gratiam qua 
in te perseveret benignus infundas: ut protectionis tuae 
praesidio munita, quod te donante concepit , te adiuto- 
re perficiat. Qui vivis, et regna9 in saecula saeculorum. 
i Amen. 
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Poi la Novizia o per sè flessa, o per mezzo d’ altra 
persona ( se essa non saprà leggere ) professerà nella se- 
guente maniera. 

Ad onore, e gloria della Santissima Trinità Padre , 
Figliuolo , e Spirito Santo , della Beatissima sempre 
Vergine Maria, dei sette Beati Fondatori , di S. Filippo 
Benizi , di S. Giuliana Falconieri Fondatrice , e di tut- 
t’i Santi del Paradiso. Io Suor N-. N. alla presenza della 
Paternità vostra Reverenda in vece del P. Reverendis- 
simo Generale dell’ Ordine de’ Servi della B. Vergine, 
prometto, di voler per 1’ avvenire vivere secondo la re- 
gola delle Sorelle Terziarie del detto Ordine, e questo 
sino alla morte. 

Dopo di ciò il P. Correttore dirà : 

ir. Sit notnen Domini benedictum. 

». Ex hoc, nunc, et usque in saeculum. 

Dominus vobiscum. 

». Et cum spiritu tuo. 


OREMUS 


Respice quaesuraus Domine super hanc famulam 
tuam N. quae hodie prò lui nominis honore, saeculo, et 
omnibus pompis et vanitatibus eius per nostrae servi- 
tutis minislerium voto renunciavit, et eam Spiritu San- 
cti Gratia perfunde, ut a peccatis omnibus absoluta, et 
in ea contìrmata, promissa semper impleat , et ad vi- 
tam aeternam perveniat. Per Christum Dominum no- 
strum. Amen. 
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Quindi s intuoni il Te Deum come a pag. 241. Fi- 


nito il quale dirà le teguenti preci voltalo reno V altare. 
Confirma hoc Deus quod operatus es in nobis. 

V. A tempio sanclo tuo, quod est in Ierusalem. 

t. Domine exaudi orationcm meam. 

Et clamor meus ad te veniat. 

ir. Dominus vobiscum. 

V. Et cum spiritu tup. 

OREMUS 

Sancte Spiritus , qui te Deum ac Dominum mortali- 
bus re velare dignatus es, immensam tuae pictatis abun- 
dantiam suppliciter exoramus , ut sicut ubi vis spiras, 
sic et huic famulae tuae Sorori nostrae N. aflectum j 
piae devotionis inspires. Quae tua sapientia est condi- ' 
ta, tua quoque providentia gubernelur; unctio tua eam 
de omnibus doceat, et a saeculi vanitate ita semper al>- 
borreat, ut quod- hodie Te inspirante incoepit , sancte 
! quoque, Te adiuvante, perficiat , et ad vitam perveniat 
J sempiternam. 

Concede nos famulos tuos , quacsumus Domine Deus-, 


perpetua mentis, et corporis sanitate gaudere : et glo- 
riosa beatae Mariae semper Virginis intercessione a 
pracseuti liberari tristitia, et aeterua perfrui lactitia. 

Adesto Domine supplicationibus nostris, quas in Bea- 
| torum Scptem Ordinrs nostri Fundatorum, SS. Philip- 
À pi , et Julianae commemoralione deferimus : ut qui no- 
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strac iustitiae fiduciaria non habemu9 , eorum qui tibi 
placuerunt precibus adiuvemur. Per Ghristum Domi- 
num nostrum. Amen. 

Finalmente potrà farle un breve Sermone , e benedet- 
ta coll’ acqua santa, la licenzierà. 

Il simile si osserverà nella vestizione , 
e professione de’ Fratelli Terziari , a ri- 
serva del velo , e manto. 



REGOLE 


Da osservarsi da’ fratelli e sorelle del terz’ Ordine dei 
seni di Maria Vergine. 

Il Terz’ Ordine de’ servi di Maria Vergine ebbe la 
sua origine, e fu fondato in Firenze da S. Giuliana Fal- 
conieri, sotto la direzione de’ Sette Beati Fondatori del- 
1’ Ordine , e di S. Filippo Benizi propagatore insigne 
del medesimo , nel secolo decimoterzo : queste Regole 
furono confermate dalla S. M. di Martino V con una 
Bolla data in Roma presso San Pietro li 16 marzo li24 
che fu l’ anno settimo del suo Pontificato, la quale cosi 
comincia -Sedes sfpostolicae Providentia, etc., - e si può 
vedere nel Bollario Romano Tom. 3. part. 2. pag. W3. 
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Essa è stata tradotta letteralmente. Si è aggiunta al- 
cuna cosa a’ capi della confessione e comunione, e del 
digiuno , ed in aftri ancora , il tutto però adattato alle 
circostanze de' nostri tempi , e a tenore del Breve dato 
in Roma li 17 febbraio 1734- dalla S. M. di Clemen- 
te XII, che incomincia: Ex iniuncto nobis coelilus etc., 
come nel Bollario Rom. Tom. 13. pag. 406, e col quale 
ferma le presenti Regole, e 1’ accrescimento fatto alle 
medesime per i Terziari, e Terziarie , che nel Brasile 
devono osservare vita comune. 

I. Affinchè questo Terz’Ordine ognora più, e in per- 
petuo si dilati; e ciò specialmente derivaudo dal ricc- 
. vimento di persone rettamente disposte , si comanda 
che in esso non si riceva alcuno senza la permissione 
del Priore Generale dell’ Ordine , o del Vicario di lui, 
o del Correttore , ne’ respettivi luoghi , di questo Ter- 
z’ Ordine , destinato con patente del Generale. Il Cor- 
rettore dovrà ottenerne licenza dagli Ordinari di quei 
luoghi , ove si vorrà fondare , e vestire. Non si accetti 
alcuno, se non è di onesta vita , e di ottima fama , e in 
nessun conto sospetto di Eresia , ma eziandio se non 
è zelatore della Cattolica Fede. Dovrà dippiù aver pri- 
ma soddisfatto a’ suoi creditori , ed essersi riconciliato 
co' suoi prossimi , ed aver fatto il suo testamento colia 
direzione di un discreto Confessore. Di tutto ciò se no 
faccia diligentissima disamina , e tutto ciò osservare si 
dee e quanto a’ Fratelli, e quanto alle Sorelle che al- 
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1’ Ordine istesso vorranno ascriversi^ Npn si ammetta 
j alcuno ammogliato senza licenza dell’altro Consorte, e 
^ se ne roghi pubblico istrumento. Potrebbesi però accet- 
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tare alcuno, qualunque volta si presenti qualche legit- 
tima causa , che venga approvata dal consiglio de' di- 
screti. Se in qualche luogo il Terz’ Ordine non vi fos- 
se , e si dovesse cominciar a vestire, tutto ciò si ese- 
guisca da’ sopra mentovati , e con le dovute informa- 
zioni , e licenze. 

II. I Fratelli, e le Sorelle dell’ Ordine vestiranno di 
panno nero , il quale nè per il colore , nè per la qua- 
lità sia di troppo prezzo , mentre disconverrebbe al- 
1’ umiltà de’ servi di Cristo, e della B. Vergine. Le 
Tonache sieno strette e chiuse , colle maniche lun- 
ghe sino al pugno ; e non si leghino se non con cinte 
di cuoio. Si tolga in fine dal rimanente delle vesti tutto 
ciò che spira vanità. Le fasce , e i veli delle Sorelle 
siano di color bianco , e tessute soltanto o di lino , o 
di canape. 

III. I Candidati ricevansi o nel luogo del capitolo 
del Terz’ Ordine, o innanzi ad un’altare della chiesa 
dell’Ordine dal Generale, o dal Vicario di lui, o dal 
Correttore. Ne’ luoghi ove l’ Ordine non esista, la ve- 
stizione si farà ove parrà al Correttore , sentito però 
1’ Ordinario , o chi avrà ivi giurisdiajone. Prima della 
vestizione , chiedendo il Candidato di essere ricevuto, 
il Generale , o il Vicario di lui , o il Correttore alla 
presenza di qualche religioso, e di qualche anziano del 
Terz’ Ordine , se ivi saranno , benedica le vesti nella 
maniera e forma di sopra prescritta , e come nel Ce- 
remoniale dell’Ordine. Per ultimo il Superiore lo be- 
nedica coll’ acqua santa , c tutti i Fratelli dell’ Ordine 
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10 ammettano al bacio di pace. Lo stesso si osservi in 

vestire le Sorelle. , 

IV. Compito T anno , o anche prima , se parrà abile 
al Priore , o al Vicario , o al Correttore , o alla mag- 
gior parte de' Professori del Terz’ Ordine, si ammetta 

11 Novizio alla Professione da farsi così. 

Ad honorem Omnipotentis Dei Patris, et Filii, et 
Spiritus Sancii, et Beatae Marine Virginis Ego N. 
N. coram vobis Priore , vcl Sicario , seu Correctore 
Fratrum Ord. Servor. S. M . de consortio talis loci 
profiteor me velie de cactero vivere secundum formam, 
et rcgulam Fratrum , et Sororum dicli Ordinis usque 
ad mortem. 

V. , Si comanda che nessun Fratello , o Sorella dopo 
tale Professione possa ritornarsene al secolo. Potrà pe- 
rò passare ad una approvata Religione , che professi i 
tre voti solenni. 

VI. Se non sono infermi, dovranno i fratelli, e le So- 
relle recitare ogni giorno le ore Canoniche. Per il Ma- 
tulino recitino 28 Pater nosler: \k per i Vesperi: 7 
per ciascheduna delle altre Ore. In onore di Maria 
Vergine dicano tante Ave Maria quanti Pater nosler 

| eie. Per la benedizione , e ringraziamento della Mensa 
I un Pater, etc. Quelli che sanno bene il Credo, lo re- 
citeranno avanti il Matulino , e prima , e dopo Com- 
pieta. Reciteranno pure ogni giorno la Corona de' Sette 
Dolori anche per acquistare le sante Indulgenze ec. 
Chiunque però dice le Ore Canoniche non è tenuto a 
I recitare i Pater nosler sovra prescritti. 


VII. Si alzeranno tutti di buonissima ora a recitare À 
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il Matutino ne’ giorni di Domenica , e in lutti i di fe- 
stivi , siccome nelle feste de’ nostri Santi, e Beati, e 
in tutte quelle di Maria Vergine. Si alzeranno però 
ogni mattina nell’ Avvento , e nella Quaresima. Chi è 
quotidianamente impiegato potrà recitare le Ore della 
mattina sino a Vesperi esclusivamente , e alla sera re- 
citeranno unitamente il Vespero, e la Compieta. 

Vili. Ne’ giorni di Natale , primo giorno dell’Anno, 
Epifania , Giovedì Santo , Pasqua , Ascensione , Pen- 
tecoste, Santissima Trinità, Corpus Domini , in tutte 
le feste di Maria Vergine, de’ nostri Santi, e Beali, 
in quelle de’ Santi Pietro , e Paolo , di S. Giuseppe , 
di S. Anna, e di S. Giovanni Evangelista: siccome pure 
Bella prima , e nella seconda Domenica d’ ogni mese si 
confesseranno tutti, e si comunicheranno , qualora non 
fosse ad alcuno proibito dal confessore. Chiunque vorrà 
più spesso accostarsi a questi Santissimi Sagramenti, po- 
trà farlo , ottenuta prima dal Superiore la licenza. 

IX. Mentre si celebra , si canta , si sparge la pa- 
rola di Dio si osservi in chiesa profondo silenzio : e 
se mai urgente necessità a parlare movesse, ciò si fac- 
cia con voce affatto sommessa. 

X. Visitino divotamente la loro chiesa Parrocchia- 
le , e abbiano gran rispetto e venerazione per li ve- 
scovi , per i parrochi , e tutti i prelati della chiesa e i 
superiori dell’ Ordine , e paghino loro fedelmente tanto 
le decime , come ogni altro consueto riconoscimento. 


XI. Oltre i digiuni dalla Chiesa ordinati , digiunino : 
dalla prima Domenica dell’ Avvento fino al Natale ogni | 
giorno ; in tutti i Venerdì dell’ Anno , e in tutte le vi- A 
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gilie delle feste di Maria Vergine, e in quelle de’ Sette 
BB. Fondatori , di S. Filippo Benizi , di S. Giuliana 
Fondatrice di questo Terz’ Ordine la di cui festa ce- 
lebreranno con solennità, cosi pure nel Sabato avanti la 
Domenica terza di Settembre. Potranno ancora eser- 
citare maggiori austerità colla licenza del confessore. 

XII. Mangeranno carne ne’ giorni di Domenica, Mar- 
tedì , e Giovedì. Non ne gustino negli altri giorni , se 
non per infermità , o convalescenza, o essendo in viag- 
gio , o correudo alcuna principale solennità anche del- 
I’ Ordine. 

XIII. Non faranno discorsi curiosi e bizzarri. Le So- 
relle non escano sole , non intervengano a nozze, balli, 
banchetti , o a qualunque altro mondano spettacolo. 
Non sortano neppure per motivo di viaggio dalla città, 
o luogo dove abitano senza la licenza del Superiore. 

XIV. Non porteranno i Fratelli armi difensive , o 
offensive se non per la difesa della Religione Cattolica, 
e per giuste cagioni , ma solo e sempre colla licenza 
del Superiore. 

XV. Il Correttore deputi due de' Fratelli i quali al 
sentire, che alcuno de’ compagni siasi ammalato, lo vi- 
sitino subito amorevolmente , e io persuadano con effi- 
cacia a pigliare i Santissimi Sagramenti: e se farà biso- 
gno , gli prestino corporale servigio ; c lo aiutino, se è 
povero e col proprio , e con qeello della Comunità se- 
condo le circostanze, e le facoltà. Lo stesso si comanda 
per questa parte alle Sorelle. 

XYI. Se muoia alcuno de’ Fratelli , tutti gli altri di 


quel tal luogo personalmente assistano all’ esequie , e 
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non partano sinché non viene sepolto. Lo stesso faran- 
no le Sorelle al morire di alcuna di esse. Fra otto gior- 
ni dbpo la sepoltura i fratelli Sacerdoti celebrino una 
messa per quell’ anima : i fratelli , e le Sorelle che leg- 
gono il Salterio , recitino 50 Salmi : i Fratelli, e le So- 
relle che non lo sanno , dicano 100 Pater noster, col 
Requiem aelemam in fine di ciascuno di essi. Di più 
ogni anno facciano celebrare tre messe per la salute 
de’ fratelli, e delle Sorelle si vivi, che defonti, e quelli 
che sanno leggere , recitano una quarta parte del Sal- 
terio , e gli altri dicano 50 Pater eie. 

XVII. Morto, o rimosso il Correttorev il Priore Ge- 
nerale , o il Vicario ne elegga un’ altro col consiglio dei 
più anziani del Terz' Ordine. Ogni anno fra l’ ottava di 
Pasqua si tenga sessione da’ sopradetti più anziani per 
la conferma , o rimozione del Correttore ,- e trovando 
in lui qualche difetto ne avvisino il Priore , o suo Vi- 
cario , perchè o provvegga, o ne destini un’ altro ; si 
potrà anche eleggere un sotto Correttore , o Vicario 
del Terz’ Ordine , e si potrà confermare , o rimovere 
come sopra ; il qual sotto-Correttore non abbia più 
autorità di quella , che a lui concederà il Correttore. 
Lo stesso si osservi per l' elezione, conferma o rimo- 
zione della Priora , o sotto Priora delle Sorelle. 

XVIII. Dovrà il Correttore porre ogni sforzo affin- 
chè i Confratelli diligentemente osservino tutto ciò , 
che dalla Regola prescrivesi. Se troverà alcuno di essi, 
il quale non la osservi, o nell’ osservarla sia negligente, 
caritatevolmente procuri di emendarlo , e se gli parrà 
convenevole lo manifesti al Prior Generale, o al Vi- 
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cario. Così dovrà la Priora diligentemente visitare la 
Chiesa , osservare la Regola , e farla osservare dalle 
Sorelle , e segnatamente badare » che niuna di esse o 
nell' Abito , o nello stare , o nell' andare operi ciò da 
cui nascer possa il menomo scandalo: più segnatamente 
invigili , che nessuna di esse , molto meno le giovani, 
contragga familiarità con qualunque uomo, qualor que- 
sti non sia a lei congiunto di sangue , almeno in terzo 
grado, e non sia di buona fama, e di onesta vita. 

XIX. Se qualcuno avendo qualche amicizia sospet- 
ta , e per tre volte dal Superiore ammonito , non si 
emenderà , escludasi ad tempus dal consorzio degli al- 
tri : e se persisterà nel male, non correggendo sè stes- 
so , col consiglio de’ Discreti pubblicamente si scacci, 
nè si ammetta da poi se non parrà a tutti i Fratelli 
emendato. Cosi pure se un Fratello dirà villania ad 
un’ altro , o il percuoterà : se ad un luogo a sè vie- 
tato portar si vorrà: se di qualunque dissubbidienza si 
farà reo : se sarà convinto di aver detta industriosa- 
mente bugia al Correttore più o manco , si castighi a 
tenore della qualità non meno del trasgressore , che 
della colpa. Parimenti se alcuno peccherà carnalmente, 
venga punito più o meno , come sopra. Che se costui 
ricusasse il castigo , col consiglio de’ Discreti venga 
scacciato. Tutto ciò venga osservato anche quanto alle 
Sorelle. 

XX. In un giorno d’ogni mese chiaminsi dal Cor- 
rettore tutti i Fratelli alla Chiesa de' Servi di Maria 
Vergine a udire la parola di Dio , e la Messa ancora 

, ( se 1’ ora sarà opportuna. Indi egli legga , e spieghi co- , 
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teste Regole , li istruisca di ciò che loro spetta di fare, J 
e corregga i negligenti come al cospetto di Dio, e delle 
Regole medesime a lui sembrerà conveniente. Lo stes- 
so si faccia oggi mese colle Sorelle. 1 Fratelli poi di 
questo Terz' Ordine in qualunque Città , o Luogo ab- 
biano per Correttore un Religioso Sacerdote dell’Or- 
dine, quegli eh’ essi avranno implorato, ed ottenuto 
dal P. Generale , o quegli che a lui medesimo sarà 
paruto opportuno di loro assegnare. Nou essendo in 
qualche luogo 1* Ordine nostro avranno per Correttore 
quel Sacerdote , che sarà destinato dallo stesso P. Ge- 
nerale , o dal Vicario di lui. Si vuole di piu , che tutti 
i Fratelli, e Sorelle in qualunque luogo si sieno, e fosse 
anche un solo , o una sola , sempre e in ogni cosa sog- 
giacciano alle direzioni , e provvedimenti del Genera- 
le , o Provinciale dell’ Ordine de’ servi per il loro con- 
servamento , e avanzamento , e segnatamente per ciò 
che riguarda la regola, e la forma del viver loro. 

XXI. Il Correttore rispetto a’ Fratelli , e la Priora 
riguardo alle Sorelle, insieme col Vicario dal Corretto- 
re ad esse deputato potranno dispensare alcuno , o tutti 
da qualche astinenza, digiuno, o altra austerità pre- 
scritta in queste regole , sempre che si presenti una 
causa legittima in quella guisa, che si dispensa nelle 
costituzioni dell’Ordine. 

XXII. Si vuole per ultimo, che tale sia la loro rego- 
la, cioè , che le presenti costituzioni obblighino i tra- 
sgressori alla pena, ma non li vincolino di colpa se non 

! se in ciò che in esse contiensi di precetto Ecclesiastico, 
o Divino : dichiarando però , che se il Superiore giudi- ( 
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cherà di punire alcuno che le trasgredisce, questi pron- 
tamente, e con piena umiltà soggiaccia al castigo , e lo 
compisca al più presto coll’ opera, mediante 1’ aiuto di 
Gesù Cristo Redentor nostro, il quale col Padre, e collo 
Spirito Santo , vive , e regna Signore , e Dio per tutti i 
secoli de’ secoli. 


Datum Romae, apud S. Petrum x vir. Kalendas Apri- 
li t f an. ucDxxir. Pontificatus anno nr. 
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CONSIGLIO GENERALE 

DI pubblica istruzione 

Napoli 26 Marzo 1854 

Vista la domanda del Tipografo Andrea Festa con 
che ha chiesto proseguire la stampa della raccolta di 
Opere Ascetiche in prosa ed in veni predicabili e di 
pietà. 

Visto il parere del R. Revisore Sig. 1). Giuseppe Pla- 
cente. 

Si permette che la suindicata opera continui a stam- 
parsi ; però non si pubblichi senza un secondo permesso 
che non si darà se prima lo stesso Regio Revisore non 
avrà attestato di aver riconosciuto nel confronto esser 
l’ impressione uniforme all’ originale approvato. 

Il Presidente 

Francesco Saverio Apuzzo 

Il Segretario Interino 
Giuseppe Pietrocola 

COMMISSIONE ARCIVESCOVILE 

PER LA REVISIONE 

Napoli li Maggio 1854 

Nihil obstat. 

R. Canonico Frungillo Censore Teologe 

Se ne permette la stampa e la pubblicazione 
Giovanni Can.° Gallo Deputato int. 
Leopoldo Ruggiero Segretario. 
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